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0170 MARZO Respinti tutti gli emendamenti democristiani e missini 
_ _ _ _ _ Bocciate le proposte su minori, doppio regime e querela di parte 

Hanno vinto le donne 
Ma la De rinvia il voto sulla legge 

Io penso 
alla speranza 
CAML M I N TAMHTBLU* 

aldo giorno una giovanissima amica mi ha 
dello «Si, » vado alle manifestazioni dell 8 
Marzo, ma sai. noi ragazze lo viviamo in un al­
tro modo da voi, perché diamo per scontato 
lutto quello per cui voi avete lottalo Ci scntia 
mo pari ai nostri compagni» Accanto a lei, 

cresciuta lenza 1 umiliazione di un infenonta presunta 
vedo I immagine di un'altra donna Quella di una signora 
mollo anziana che, poggiata al suo bastone ali angolo di 
piazza del Cestì in un 8 Mano degli anni 70, osservava il 

' nostro corteo, variopinto e combattivo (era un 8 Marzo 
prima della) legge sull'aborto), e Ci guardava con une-
spressione di gioia e di meraviglia, al limile delle lacnmc, 
per tutta quella liberi» di espressione, di movimento di 
vita che noi avevamo e che lei non aveva avuto SI, abbia 
molano molla strada 

Questo 8 Marzo, alt i volli di donna «Italiano la men­
te quello di una donna venula Jn un consultorio che, con 
due figli piccoli, di cui uno gravemente handicappato 
sentiva di Impazzire al 'idea di un altro ligi» Quello di 
un|r donna con un mari» disoccupato, con sene tigli da 
slamare con il suo lavoro di domestica, che non poteva 
portare avanti l'ottava gravidanza. Quella di una donna 
cinquantenne, violentata da un ragazzo ventenne che, Ira 
le lacrime, diceva di non riuscire a ricominciare a vivere 
dopo aver'Diblto uqa'ajmlif distruzione Quello di una 
donna licenziata perche aveva chiesto un'aspettativa per 
curai» ri bambino handicappato che aveva scello di por­
tare alla luce 

Forse la nostra eredita più preziosa e proprio questa 
abbiamo latto le nome rotte -per le pari opportunità' 
contro la violenza sessuale, per ildlnito ed una maternità 
desiderata - panentftrdtlle nostre yjte; fJaJIljr^rMtt 
del singoli destini di donna abbiamo cercato di fondare 
Hi nostre politiche sul rispetto d| quatta compkssiu). 

Cc[to pero, oggi non può essere un Otto Mano alle­
gro, Vediamo crescere I van integralismi, che al posto del 
rispetto per la complessità e la dillicolia della singola vita, 
mettono I arroganza totalitaria e la presunzione di chi e 
disposto a imporr* Mi sua venti a tutti 

P ensavamo di aver aKermato II diritto di non ri­
schiare la morie in un aborto clandestino 
quando fon possiamo panare avanti una gra­
vidanza, ma altri vorrebbero decidere che que-

mmm^ sia niòrle può essere il nostro destino Aveva 
mo pensato che poteva finalmente essere ap­

provala una legge contro la violenza sessuale, che è un 
piccolissimo passo nella battaglia per I alternazione di 
un dinlto elementare II diritto ali Inviolabili!*, del corpo 
51, abbiamo latro molta strada Abbiamo ottenuto una 
legge che legalizza l'aborto, e Intendiamo difenderla Sia­
mo entrale nel rpercato del lavoro in modo massiccio 

La trasforrnazione di cui siamo portatrici è una tra­
sformazione profondissima La strada davanti a noi per 
(orza * lunga e difficile Allora propongo questa giornata 
come un 8 Mano della speranza La speranza come scel­
ta consapevole come categoria della lotta politica e so­
dala Perche anche I ottimismo e una scelta Quando 
penso al volti allenti, treschi, determinati delle moltissime 
ragazze (e anche del moltissimi ragazzi) che hanno af­
follato gli innumerevoli dibattiti che noi parlamentari ab-

' binino lamio, siili» violenza sessuale nell ultimo anno, 
quando penso èlle tante, tantissime donne della menile 
stazione contro Ut violenza e per le pari opportunità del 
26 marzo scorso, Insomma quando penso a lutto quello 
che si muove e cresce Ira di noi penso che è anche buon 
senso vivere questo 8 Marzo come giornata della speran-

Violenza sessuale, con un. voto a sorpresa la Camera 
ieri sera ha respinto, sulla questione della procedibi­
lità, la «mediazione» di governo: bocciato il «doppio 
regime». Nei confronti de| reato di stupro il magistra­
to procederà d'ufficio in ogni caso. Governo boccia­
to sui minori: passa la tutela della libera espressione 
degli affetti fra adolescenti. A notte, colpo di scena: 
la De chiede un rinvio, che passa per soli 14 voti. 

• t i ROMA 11 primo colpo .di 
scena alle 11: bocciata la reifi­
ca di formulazioni avanzate 
dai sostenitori della •querela 
di parte- sempre, con souples­
se l'aula di Montecitorio si ap­
prestava a consolidare l'ac­
cordo Dc-Psl-Pri sul «doppio 
regimo. In caso di abuso ses­
suale dentro la coppia dev'es­
sere la donna a denunciare, 
se lo stupro avviene ad opera 
di estranei è il magistrato a 
procedere. Soluzione invisa, 
all'ultimo, solo a Pei. Dp, par­
te della Sinistra indipendente, 
la verde Grosso e la radicale 
Stallar, tutti sostenitori della 
procedibilità d'ufficio generai 
lizzata. Con 214 no contro 211 
si, invece, ecco bocciato un 
accordo sostenuto dal gover­

no e dalla commissione Giu­
stizia. In votazione resta l'e­
mendamento Bassanini-Ora-
maglìa,che prevede l'assenso 
della vittima al procedimento 
iniziato, sua sponte, dal magi­
strato. Con 228 no contro e 
199 si anche questa "media­
zione. viene sconfitta e trionfa 
la tesi caldeggiala dai comu­
nisti. Sul tappeto resta l'altra 
questione significativa: la par­
tecipazione di movimenti e 
associazioni al processi ,per 
stupro. A mezzanotte l'ultimo 
colpo di scena: la De presenta 
una richiesta di rinvio che 

Eassa con 14 voti di scarta 
'8 mano non porta alle don­

ne la legge sulla violenza ses­
suale. CapproVazIone viene 
rinviata a data da destinarsi 

«Vuoimi 

Pei ai laici: 
insieme 
contro 
DonatCattin 

•al ROMA Al centro di pole­
miche sèmpre pia mfuocale,' 
Donai Caltin, con la sua cro­
ciata contro la «194», sembra 
finalmente isolalo. Anche I 
paniti laici di governo, Psi, Pli 
e Pri, che neppure un mese fa 
permisero che conservasse il 
suo posto di ministro. In occa­
sione della mozione di sfidu­
cia del Pei, ora prendono le 
distanze. Ieri la segreteria co­
munista ha chiesto a Psi e Pli 
di dire In maniera Inequivoca 
se davvero vogliono le dimis­
sioni di Donai Catlin. Socialisti 
e liberali avevano infatti preso 
delie posizioni durissime sul­
l'annuncio del ministro di aver 
«preparato Udenunce per •» 
magistratura, riguardanti al­
trettanti casi di aborti alla 
Mangiatali! 

MORELLI AMCHNAT 

C'è disaccordo tra i sindacati 

PijrtUcontri a 
Esaltata 

o 

Pomeriggio di tensióne a Livorno: i Ce fronteggia­
n o i portuali in sciopero. Un carabiniere finisce in 
mare. Poco dopo , le cariche della polizia c o n i la­
crimogeni: quattro portuali feriti. Corteo in città, 
b locco stradale, presidio in banchina. Trattativa 
interrotta' a Roma; sindacati divisi. LajCgil propo­
ne lo sciopero del settore, la Uil dice no. A Geno­
va la Cisl sta c o n il fronte anticamalli. 

PAOLO HAIVINTI PAOLA SACCHI 

• e ROMA. Ore di tensione a 
Livorno: all'arrivo di un tra­
ghetto scoppia una collutta­
zione al molo -dove sono 
schierati I carabinieri di fronte 
ai lavoraton portuali in scio­
pero. Breve scazzottatura, un 
carabiniere finisce in mare. 
Poi, saltata ogni mediazione 
sullo sbarco di merci e pas­
seggeri dalla nave, toma "Ja 
tensione La polizia presente 
in forze canea senza preavvi­
so i portuali, in azione manga­
nelli e fucili per i lacrimogeni. 

Risultato: quattro portuali feriti 
Uniscono all'ospedale. Alcune 
centinaia di lavor'ori si diri­
gono in centro citta, corteo, 
blocco del tràffico, .ritomo al 
porto dove comincia in serata 
il presidio. Di fronte alla sede 
della compagnia una specie 
di piccola barricata. Sul fronte 
delia trattativa, mentre a Ge­
nova si prepghjjfa .njarcia anti­
camalli di domani con l'ap­
poggio della Cisl trasporti lo­
cate, le cose vanno sempre 

peggio. Dopo essersi stanca­
mente trascinato per l'intera 
giornata, il negoziato si e in­
terrotto: i sindacati hanno de­
nunciato la volontà di Prandi-
hi di continuare a muso duro 
per far passare con tutti i mez­
zi, come i fatti di Livorno di­
mostrano, i suoi decreti che 
tolgono la riserva del lavoro 
alle compagnie' portuali. La 
Cgil propone lo sciopero ge­
nerate del settore, estrema­
mente preoccupata per la pie­
ga che ormai sta prendendo 
la vertenza. La Uil non ci sta, 
Questa mattina decideranno 
le segreterie generalLdelte. ca­
tegorie. Il Pei chiama i ministri 
degli Interni e della Marina 
mercantile a rendere conto in 
Parlamento di quanto sta ac­
cadendo. Pecchlolì interviene 
sulla estrema «gravita dell'in­
tervento delle forze dî roUzia 
contro i lavoratori portuali in 
lottai. 

A MOINA IT 

iLa conferenza si è conclusa con la stesura di un decalogo di intenzioni 

Al .summit-ozono vincono le polemiche 
iSott'accusa le industrie e VOccidente 

domani con 

VBHSO II W CONGRESSO 

IDEE E PROPOSTE 
DEL NUOVO CORSO 

DEL PCI 

giornale + libro 1.500 lire 

Altri 34 paesi hanno deciso di aderire al protocollo 
di Montreal: è un successo? C'è chi lo giudica tale, e 
chi pensa che sia davvero un po' poco per arginare 
il danno ormai irrevocabile al manto d'ozono. A 
Londra, alla conferenza, si registrano due polemi­
che: quella dei ricercatori preoccupati che lo studio 
delle alternative sia spio, o quasi, in mano ai privati 
e quella del principe Carlo contro la Thatcher, 

ALfIO BHNABI I 

M LONDRA La conferenza 
intemazionale di Londra sul* 
I ozono 51 è chiusa ieri con un 
intervento del premier inglese 
Margaret Thatcher La lady di 
ferro ha fornito assicurazioni a 
destra è a manca, sciorinando 
tuttala sua filosofia libenstica-
•Bisogna ridurre ta produzione 
dì "gas Cfc, ha detto', ed arriva­
re al totale azzeramento nel 
Duemila; con l'aiuto delle 
grandi imprese ce la faremo», 

£ sufficiente? Perfino il princi­
pe Carlo ritiene di no «Se non 
vogliamo che il cielo diventi 
una specie di forno a raggi ul­
travioletti, non basta dire che 
il bando entra in vigore nel 
Duemila». Cntiche anche dai 
ricercatori inglesi che giudica­
no poco rassicurante dare fi­
nanziamenti per la ricerca di 

gas sostitutivi solamente alle 
aziende pnvale. Il bilancio 
della conferenza: cresce la co* 
scienza mondiale delta graviti 
del problema e della necessi­
ta di intervenire. Ma quando, 
e come? Si avverte, dietro l'en­
tusiasmo di facciata dei paesi 
industrializzati, una spinta che 
viene dalle Industrie e che in 
qualche modo preme verso 
un Terzo mondo che non e 
certo in grado di sostenere da 
solo, il peso della riconversio­
ne. E per il momento ogni de­
cisione operativa, ogni impe­
gno concreto, viene nnviato 
ad Helsinki dove, a maggio, si 
terrà un nuovo summit sull'o­
zono. Da Londra esce solo un 
decalogo di buone, ma un po' 
vaghe intenzioni. 

Il segretario Usa e Shevardnadze 
si vedranno in maggio a Mosca 

Baker: «Bush 
non è pronto 
per il vertice» 
La nuova amministrazione americana «non è ancora 
pronta» a riprendere il dialogo al vertice con Mosca. 
La data per il primo summit Bush-Gorbaciov non è 
venuta dall'incontro di ieri, a Vienna, tra Baker e She­
vardnadze, e non verrà prima di un nuovo appunta­
mento tra i capi delle diplomazie sovietica e ameri­
cana in maggio a Mosca: Prima di allora non ripren­
deranno neppure i negoziati sulle anni strategiche. 

.DAL NOSTRO INVIATO 
MOLO SOLDINI 

BJB VIENNA. L'amministrazio­
ne Bush non ha (nella di rial­
lacciare il dialogo diretto con 
Mosca ai massimi livelli. L'in­
contro tra il segretario di stato 
Usa James Baker e il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, ieri a Vienna,. 
si è svolto in un clima buono 
e tra ampie, reciproche, rassi­
curazioni di voler proseguire 
sulla via della collaborazione. 
•L'incontro e stato utile - ha 
detto a Shevardnadte - e la 
mia impressione è che arnbe-
due le parti siano' pronte a 
collaborare nello spirilo della 
continuila- e, secondo Baker, 
l'atmosfera positiva dei collo­
qui «rUletle la nostra determi­

nazione a lavorare insieme 
anche in futura». Ma il «rodag-

Sìo» lento dei nuovi dirigenti 
i Washington impone una 

pausa di riflessione alla sta-

9ione dei vertici. A fissare una 
ala del summit, ha detto II 

segretario di Stato Usa, l'am­
ministrazione Bush «non è an­
cora pronta». 

Baker e Shevardnadze han­
no deciso comunque di rive­
dersi a Mosca, a meta maggio, 
quindi poco prima del vertice 
straordinario della Nato, con­
vocato per la fine dello stesso 
mese, nel quale gli occidentali 
dovrebbero cercare di supera­
re le incertezze e I contrasti 
che li dividono sulla propria 

A MOINA 1 * 

Paese sciopera 

ter difendere 
imba adottata 

illegalmente 

Negozi chiusi, la statale Torino-Cuneo intenotta, migliaia di 
persone in piazza. Un intero paese, Racconigi, si e fermato 
per difendere una bambina di 3 anni, Serena (nella foto), 
adottata illegalmente a Manila da una coppia piemontese. 
Il tribunale per i minori di Torino ha stabilito che la piccola 
venga affidata ad un'altra famiglia o ad un istituto. La mobi­
litazione popolare riuscirà a commuovere i giudici? 

A «ASINA 0 

Cinture 
obbligatorie 
dal prossimo 
26 aprile? 

Cinture di sicurezza subito. 
Con ogni probabilità saran-, 
no obbligatorie dal prossi­
mo 26 aprile - queste le 
previsioni del ministro al 
Trasporti Santuz. Oggi la 

- ^ — — ^ — . - — — — ^ _ commissione della Camera 
" " T ^ ™ ^ " " " ™ ! - " ne discuterà, poi toccherà al 
Senato, ma gii al disegno di legge « stata assicurata una 
•corsia preferenziale». Ma, In cambio, del completamento 
del «pacchetto sicurezza», verranno rivisti i Umili di velociti: 
non più nelle giornate (estive, ma per cilindrata. 

APAfllNA IO 

Ieri 
giornata 
nera 
per gli aerei 

Giornata nera, ieri, negli ae­
roporti di Fiumicino e Napo­
li, rimasti pravamente pa­
ralizzati dallo sciopera degH 
assistenti di volo di Ali e Ali-
•alia promosso da tutte le 
organizzazioni sindacali, 
confederali, autonomi e Co-

bas del coordinamento. L'azione delle hostess e degli ste­
ward è diretta al rinnovo del loro contratto di lavoro, scadu­
to da oltre 16 mesi. Domani sciopero alla rovescia dei pilo­
ti: lavoreranno, ma l'equivalente delle trattenute andrà al-' 
, ' U n l « l - A PAGINA 1» 

I W U Miami CUITHALI 

Il presidente del Consiglio si giustifica dopo la polemica della lotti 

De Mita corregge il tiro: 
«Non ho accusato il Parlamento» 
•Non ho mosso accuse al Parlamento, ho fatto una 
constatazione: che di fronte alle Camere giacciono 
da tempo provvedimenti jn attesa di approvazione». 
Da Madrid, dove e andato a incontrare Feline Gonza-
lez e Juan Carlos, CiriaróDe Mita toma sulla polemi­
ca che lo ha opposto a Nilde lotti e difende la politi­
ca dei tagli: in Italia, afferma, c 'è chi utilizza i pro­
blemi solo per fame motivo di contrasto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

( • MADRID. «Io non ho mos­
so nessun attacco, ho fatto. 
una constatazione...»: De Mita 
si ritaglia una difesa nella po­
lemica con Nilde lotti (che in­
contrerà domani). E aggiun­
ge: «Il mio governo sta ricor­
rendo ai decreti solo in caso 
di provvedimenti davvero un 
genti. Nella lettera a lotti e 
Spadolini promisi che non 
avrei ripresentalo', 5I 'decreti 
bocciati: questa prornessa m 
l'ho mantenuta». ' 

Tra un Incontro ufficiale 
con il premier spagnolo Felt 
pe Gonzalez e un altro con re 
Juan Carlos, il presidente del 
Consiglio risponde alle do­
mande dei giornalisti italiani e 
cerca di scrollarsi di dosso il 
fantasma della crisL Gonzalez 
tenta di aiutarlo: -Noi abbia­
mo dell'Italia un'immagine 
molto più positiva di quanto 
scrivono i giornali a Roma. De 
Mita non si preoccupi: nessu­
no è mai profeta in patria». 

A MOINA 3 

Sconfitto lima 
Dc;PciePtì 
insieme a Ftìermo? 

» VITALI 

manifestata dai comunisti che 

{|ià sostengono la giunta Or-
ando-Rizzo e, dall'altra, alle 

difficolta frapposte dai sociali­
sti. Ed e per superare queste 
ultime che la Oc ha deciso 
una ulteriore, e forse ultimati­
va, iniziativa con il Psi a livello 
nazionale. Il sindaco Orlando 
ha visto nell'esito della vota­
zione (si sono pronunciali 
contro gli andreoltiani di Lima 
e Giovanni Gioia) una «con­
ferma alla linea del rinnova­
mento della politica». 

• I PALERMO. La De aposta 
nuovamente a Roma la vicen­
da della giunta di Palermo. 
Ma sulla base di un deliberalo 
del suo-comitato raovincìale 
che si pronuncia per un «raf­
forzamento» del governo della 
citta con II coinvolgimento 
del Pel e del Psi». Netto stesso 
documento, però, si «prende 
atto sia delle disporu'biiita sia 
delle difficolta emerse ne. cor­
so dei colloqui svolti». Ci si ri­
ferisce, evidentemente, da 
una parie alla disponibilità 

A MOINA 4 

ROMEO BASSOLI MARIA L RODOTÀ A PAOINA 14 

lhclì^iatì per il «buco» in tv 
• I MILANO Mercoledì 15 
febbraio: su Canale S e appe­
na finito il film «Fuga di mez­
zanotte-, drammatica storia 
delle disavventure di un giova­
ne americano sorpreso dalla 
polizia turca in possesso di 
droga. Sul video compaiono 1 
titoli di testa di un servizio 
giomalìstlo che nprende il te­
ma droga, «lo Claudio B. tossi­
co», è il titolo dello .speciale». 
Introduce Guglielmo Zucconi, 
responsabile della trasmissio­
ne. Poi la parola passa allo 
stesso Claudio B. che, intervi­
stato da Giandomenico Curio, 
racconta la propria esperien­
za, i propri problemi di droga* 
lo. A un certo punto, a sorpre­
sa, Claudio tira fuon una stnn-
ga e si inietta l'eroina 

Le immagini raggiungono 
milioni dì lelespettaton con la 
violenza di un pugno nello 
stomaco E l'indomani 6 pole­
mica infuocata. Volevamo fa­
re opera di dissuasione met­
tendo i giovani di fronte alle 
immagini drammatiche dell "e-
spenenza di un drogato, è la 
spiegazione che danno I re­
sponsabili della trasmissione; 

Guglielmo Zucconi e altri due giornalisti del gruppo 
Berlusconi sono sotto inchiesta per il «buco in diret­
ta» trasmesso da Canale 5 il 15 febbraio scorso. L'i­
potesi di reato all'origine delle comunicazioni giudi­
ziarie è quella di induzione all'uso della droga; il so­
spetto sottinteso è che l'impressionante esibizione di 
Claudio B. non sia stata spontanea, ma sia avvenuta 
su suggerimento dei responsabili della trasmissione. 

PAOLA MCCARDO 

e i) gruppo Berlusconi non 
mancherà, nei giorni successi­
vi, di mandare in onda intervi­
ste «sul campo* di spettatori 
che hanno apprezzato l'inizia­
tiva. Ma vastissima è la reazio­
ne di segno contrario. Contro 
quella sofferenza esposta co­
me uno spettacolo si espnmo-
no con durezza molte perso­
nalità, esponenti del mondo 
religioso e psicologi, politici e 
operatori nel campo del recu­
pero di tossicodipendenti. I 
capi d'accusa» sono sostan­
zialmente due: l'offesa della 
dignità umana, offerta cosi al­
la cunosità più morbosa e vo-
yeuristica, e l'effetto boome­
rang che quelle immagini po­

trebbero avere nel sollecitare, 
anziché dissuadere, le perso­
nalità più fragili e suggestiona­
bili. 

Ma una terza ipotesi viene 
presa ora in considerazione 
dalla Procura di Milano, che 
fin dall'indomani del «caso» 
ha aperto un'inchiesta; che 
quel «buco in diretta* non sia 
stato una iniziativa estempo­
ranea, come i responsabili 
della trasmissione sostengo­
no, dello stesso Claudio B., 
che avrebbe preso di sorpresa 
il suo stesso intervistatore, ma 
sia stato sollecitato a fini più o 
meno «pedagogici», più o me­
no spettacolan. Induzione al­
l'ubo della droga, art. 76 della 

legge sulla droga: è questa l'I­
potesi di reato con la quale H 
.sostituto procuratore Enzo l a 
Stella, cui è affidata hndajt-
ne, ha inviato comunicazioni 
giudiziarie a Guglielmo Zuc­
coni, responsabile della tra­
smissione, a Giandomenico 
Curtd, intervistatore del giova­
ne tossicodipendente, e a 
Francesco Damato, capo del­
le «news», come si chiamano 
in casa Berlusconi i servizi 
giornalistici. 

Nessuno degli indiziati è 
slato (inora interrogato. E non 
è ancora stato interrogato 
nemmeno il protagonista-vitti* 
ma dello show, la cui deposi­
zione dovrebbe essere raccol­
ta nei prossimi giorni. Dalle 
loro voci il magistrato si aspet­
ta di sapere per iniziativa di 
chi si sia arrivati a quella ma­
cabra esposizione di sofferen­
za. E l'impatto che lo spetta­
colo potrebbe avere avuto sul 
pubblico dei teleutenti? Que­
sto resta affidato al giudizio 
morale. A termini dì legge, la 
opinabile scelta di Zucconi e 
del suo staff non è censurabi­
le; come si dice: non costitui­
sce reato. 
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La «secolarizzazione» 
CARLO C A R D I A 

na recente Inchiesta sociologi­
ca, di cui saranno pubblicati tra 
breve i dati analitici, hajtaccia-
to la mappa delta •secolarizza­
zione* nell'Europa occidentale, 
Uno dei risultati più sorpren­

denti è quello relativo a quanti seguo* 
ito, con certa assiduità, la pratica refi-
giasa. Questi sarebbero una minoran­
za dovunque. E tuttavia, se in Germa­
nia, Italia e Spagna, questa minoran­
za è ancora forte, in altri paesi scende 
a livelli minimi: addirittura all'8% in 
Francia, al 10% in Inohilterra, al 6% in 
Olanda. 

É del tutto legittimo discutere la va­
lidità di questo tipo di rilevazioni. E 
soprattutto è doveroso non trarre 
conclusioni affrettate; la assiduità alla 
pratica del culto non è mai stata l'uni-
ca forma di espressione di religiosità 
del singoli o dei gruppi sociali. E tut­
tavia, da un'altra fonte, assai autore­
vole, viene la conferma che il feno­
meno della secolarizzazione ha di 
tatto conquistato le società economi­
camente più avanzate. Si tratta dell'e­
sortazione apostolica Chrìstifideles 
hfci dt Giovanni Paolo II del 30 di­
cembre 1988 (e resa pubblica il 30 
gennaio 1989), nella quale il linguag­
gio diplomatico di curia viene abban­
donato e sostituito da espressioni cru­
de e definitive, proprio in relazione al 
problema della scristianizzazione. 

Affermando che è «necessario 
guardare in faccia questo nostro 
mondo», il documento pontificio de­
nuncia «il fenomeno della scristianiz­
zazione che colpisce i popoli cristiani 
di vecchia data e che reclama, senza 
alcuna dilazione, una nuova evange­
lizzazione*. E ricorda che •Interi paesi 
e nazioni, dove là religione e la vita 
cristiana erano un tempo quanto mai 
fiorenti e capaci di dar origine a co­
munità di fede viva e operosa, sono 
ora messi a dura prova, e talvolta so­
no penino radicalmente .trasformati. 
dal continuo diffondersi dell'indiffe­
rentismo, del secolarismo e dell'atei­
smo. $1 tratta, in particolare, dei paesi 
e delle nazioni del cosiddetto Primo 
Mondo, nel quale il benessere econo­
mico e . il consumismo, anche se 
frammisti a paurose situazioni di pò* 

. vetta e.dhmiseria,-ispirano e.jpsjerv^n, 
, gono una vita vissutaf,"come se D i o . . , 

non'esistesse"»: DI' conseguenza, l a ' 
\\ fedè;-crìstìàfia, jepur^ sopravvive In 
' ' alcune sue manifestazioni'tradizìona-

' )1 e ritualistkhe, tende ad essere sra­
dicata dai momenti più significativi 
dell'esistenza*. ' 

Qualcuno, tra i non appartenenti 
ad alcuna Chiesa, potrebbe ritenere 
che la questione non ha alcuna rile­
vanza generale, perché è tutta in-
[«ecclesiale, ma farebbe, come al so­
lito, un grosso errore. In primo luogo, 
perché la secolarizzazione, nelle di­
mensioni attuali, influisce in modo 
determinante sul modo d'essere delle 
Chiese e sul toro modo d'agite nella 
società. Poi, perché il tipo di secola­
rizzazione che si è affermata va ben 
al di là dui confini ecclesiastici, e 
coinvolge non solo la religione, ma la 
politica, la socialità del singolo, il suo 
rapporto con gli altri. 

pochi hanno osservato, ad esem­
plo, che mentre andava avanti il pro­
cesso secolarizzante si sono afferma­
te in Europa, e negli Stati Uniti, spinte 
neofondamentaliste che hanno inte­
ressato diverse Chiese, cattolica e di 
altra denominazione cristiana. E che 
al tempo stesso si è venuta attenuan­
do, e quasi spegnendo, quella rina­
scenza religiosa degli anni 60 nella 
quale confluivano dissenso e capaci­
tà critica, impegno sociale e politico 
e creatività religiosa, Possono sem­
brare realtà diverse, ma sono tutte 
unite dal filo rosso del declino religio­
so. Le Chiese che vedono appannarsi 

la loro presenza nella società, o 
scomparire l'empito di fede a prezzo 
di una più confortevole vita quotidia­
na, reagiscono quasi istintivamente 
chiudendosi in sé stesse: condanna­
no il mondo e i costumi che vi preval­
gono, e attrezzandosi per una nuova 
conquista missionaria di chi ha perso 
i valori più importanti, A questo pun­
to, non c'è più spazio per il dissenso 
(intendo quello ncco e creativo, non 
quello residuale dei singoli, o di qual­
che scuola telogica): o si è secolanz-
zato anch'esso, fuoruscendo dai con­
fini della Chiesa di appartenenza; o 
non ha spazio in una istituzione pro­
tesa a serrare le file per non disper­
dersi definitivamente. 

In una accezione più vasta, però, la ' 
secolarizzazione investe la società 
nel suo insieme, e presenta un dupli­
ce profilo. Riflette la crescita dell'indi­
viduo, e di intere categorie di perso­
ne, che accettano sempre meno con­
cezioni globali della vita e Istituzioni 
(religiose o politiche che siano) che 
agiscono per (oro detega. Ma si tradu­
ce anche in comportamenti tutti lega­
ti al microcosmo di rapporti che cia­
scuno ha vicino a sé: indifferenza ver­
so gli altn, e spesso fastidio per i «di­
versi*; rifiuto di valori e ideali univer­
salistici, perseguimento dell'utile 
•quotidiano» e immediato; relativismo 
etico e disimpegno politico soprattut­
to per le forme di partecipazione to­
talizzanti. Da questo punto di vista, la 
caduta delle ideologie, religiose o 
meno, è questione che interessa tutti 
perché attraversa ogni segmento o 
struttura della società. 

D
i fronte a questa più generale 
caduta corporativistica del'tes­
suto sociale e culturale, le Chie­
se reagiscono in modo diverso. 

• ^ M M Chi accentua ulteriormente il 
proprio fondamentalismo e la 

propria separatezza, finisce con l'ac­
cettare definitivamente un. ruolo di 
gruppo di pressione, anche politico. 
Cosi avviene, negli Stati Uniti, per di­
verse Chiese protestanti! cosi pensava ' 
di fare Lefebvre dando vita allo sci­
sma dei tradizionalisti; cosi sembrano 

. intenzionati a farejn Italia (gruppi te--

,'. i .senti ormai rwlte piazze, cpntro la leg-j. 
gè 194, e n d c o n g ^ t ì f j i a f t i l b ^ i i t p 
ci verso ristituzlone^eccteila^tica per' 
il suo moderato «pluralismo*, e rissosi 

. verso altri gruppi ecclesiali colpevoli 
•di coltivare solo la propria scelta spi­
rituale, 

La Chiesa cattolica, però, non rea­
gisce solo in questo modo. Al contra­
rio, il magistero sociale degli ultimi 
anni sembra andare in direzione op­
posta, recuperando I valori di un uni-

' versalismo che comincia ad apparire 
estraneo agli interessi dell'Occidente 
opulento. L'intero affresco delineato 
dalla Sotlìatudo rei sociaiis, del 1938, 
sui rapporti tra i popoli e le nazioni, e 
sui temi della giustizia sociale, è stato 
in Occidente accantonato, e a volte 
severamente criticato. Il più recente 
documento della Commissione /usti-
tia et Fax, sul problema de} razzismo, 
del 3 novembre 1988, é passalo del 
tutto inosservato e quasi nessuno sa 
cosa dice. Sembra insomma che una 
certa dose di secolarizzazione (nel 
senso appena indicato) stia bene a 
molti. Forse toccherebbe alla sinistra 
accorgersi che dentro quei documen­
ti, e dentro molte esperienze ecclesia­
li, oltre ad alcuni anticorpi utili per 
combattere l'indifferentismo, l'egoi­
smo, il moderatismo, è presente une. 
cultura solidarista che meriterebbe di 
essere valorizzata: ma chi può dire 
che anche a sinistra la secolarizzazio­
ne non abbia attenuato certe capaci-

• tà percettive? 

.La rivista «Democrazia e Diritto» 
dedica il suo ultimo numero al riformismo 
Un primo bilancio della comune ricerca teorica 

europea 
e nuovo corso 
fffffl In questi giorni sono in 
primo piano le polemiche Pei* 
Psi, ma i processi maturati in 
questi anni tra diverse tradi­
zioni della sinistra sono molto 
profondi. Non ci sono soltanto 
atti politici, incontri, ipotesi di 
lavoro comune tra partiti di di­
versi paesi, c'è la caduta di 
barriere ideologiche che apre 
il campo di una nccrca teori­
ca che si trova ad affrontare 
gli stessi nuclei di problemi 
con strumenti concettuali si­
mili; regolazione dei poteri, 
democrazia economica, re­
sponsabilità ecologica, crisi 
della rappresentanza demo­
cratica, contraddizioni della 
modernità, differenza sessuale 
ed uguaglianza sociale uomo-
donna, diritti di cittadinanza, 
internazionalizzazione della 
politica E si potrebbe conti­
nuare a lungo trovando identi­
tà e naturalmente anche diffe­
renze, ma soprattutto una cir­
colazione dì idee resa possibi­
le anche dalle aperture gorba-
cioviane e dal loro riflessi libe­
ratori sulla sinistra 
occidentale. L'uftimo numero, 
il primo delt'89, di «Democra­
zia e diritto* (la rivista del 
Centro per la riforma dello 
Stato, diretta da Pietro Barcel­
lona e pubblicata dagli Editori 
riuniti) è una riprova di que­
sto nuovo e più largo onzzon-
te. È dedicato al tema «riforme 
e riformismi* ed affronta fé 
prospettive della sinistra in Ita­
lia e In Europa dal punto di vi­
sta della possibilità di un ri­
lancio della politica, delle 
chance di api ire una fase 
nuova dopo il ciclo neocon­
servatore, delle motivazioni 
capaci di spostare i soggetti, 
gli attori, le coscienze euro­
pee verso un i ̂ prospettiva; di? 
critica al nebliberlsmo e alte" 
tendenze capjtalistìche ,vejw> 
una mercificazione ìltirtiftata 
della vita, a un-tipo di-svilup­
po che lascia sul-suo percorso 
guasti radicali, in termini di 
umanità e di natura e che in­
sieme tende a cancellare dal­
l'orizzonte ipotesi alternative. 
E cerca di rispondere alla do­
manda: con quali gambe può 
camminare una nuova stagio­
ne del riformismo europeo7 

Siamo Tiel mezzo, come si 
vede, dei temi dell'elaborazio-
necongressuale dei comunisti 
italiani, delle idee del «nuovo 
corso* e, più in generale, dei 
processi di ristrutturazione dei 
rapporti politici (saggi di Bar­
cellona, Cantaro, Cameri, Cu-
n, Vacca, Serra, Gentilont) • E 
da qui slamo condotti a una 
ricognizione intemazionale 
sulla stato delta ricerca della 
sinistra da Stoccolma a Bonn 
e a Parigi (Telò, t-'abbrinl. Mis-
slroli, Lafontaine, Meyer, Lu-
garosi, Ringen, Guerrieri. Ross. 
Merlin), Baccelli) Diversi so­
no i percorsi che portano alla 
formulazione di alcuni con­
cetti chiave: per esempio 
3uello di «qualità della vita* o 

i «democrazia economica»; 
cosi come diverse sono le 
ascendenze Storiche o ideolo­
giche dei termini attraverso i 
quali essi vengono espressi 
Rispetto a un'epoca non lon­
tana in cui c'erano ortodossie 
di dottrina e di partito, «strade 
maestre* uniche per ciascuna 
tradizione, capaci di portare 
all'approdo «giusto*, dal quale 

B&-51 

Di quali forze dispone il riformismo europeo che 
possibilità ha di far prevalere una prospettiva politi­
ca nuova nei confronti (Ielle potenze economiche 
sovranazionali e delia cultura neoconservatrice? La 
rivista «Democrazia e diritto» dedica il suo ultimo 
numero a questa ricerca. È insieme una analisi del 
nuovo corso del Pei e un viaggio nelle Idee (Iella so­
cialdemocrazia europea. 

CUAMCAMLO B O S I T T I 

costruire la piattaforma politi­
ca di ciascuna sezione della 
'sinistra europea, oggi è molto 
più difficile tracciare confini. 
A concetti analoghi e utilizza­
bili reciprocamente si arriva 
attraverso le strade più diver­
se, passando per concezioni 
del mondo reduci da storici 
conflitti, come quelli tra esi­
stenzialismo e materialismo 
storico, tra filosofie dell'espe­
rienza vitale e utilitarismo, tra 
soggettivismo e razionalismo 
calcolitico o contrattualismo, 
e tra le loro critiche incrociate, 
che hanno scavato fossati an­
che all'interno di ciascuna tra­
dizione nazionale. Il punto di 
vista che adesso la discussio­
ne nella sinistra europea sug­
gerisce non è, ovviamente, 
quello di un sincretismo con­
fuso o di una qualche sintesi 
improvvisata, perché la misce­
la sarebbe comunque imbevi-
bile e perché, semplicemente, 
una visione organica e omo 
genea del mondo non è ne­
cessaria per definire progetti 
coerenti. Quello che importa, 
anche dal punto di vista della, 
teona1 politica, è l'emergere di 
nuclei problematici comuni 
intorno ai quali costruire ri­
sposte coerenti ed efficaci, ca­
paci di produrre cambiamen­
to. Cosi possiamo seguire, nel 
linguaggio di Barcellona, la 
denuncia di una «apparente 
spoliticizzazione del conflitto* 
e la ricerca di «un nuovo filo 
conduttore e di una nuova 
connessione fra la rivendica­

zione delle garanzie delle 
condizioni 'matenall dell&si^ 
stenza del lavoratore e la dife­
sa del dtnttq ajl'auloproduzio-
ne di sensp degli individui e 
delta collettività (creazioni di 
valori e delle forme non eco­
nomiche delle relazioni inter­
personali e del rapporto con 
la natura), che ha costituito il 
connotato specifico dell'epo­
ca moderna, rispetto all'inva­
denza sistematica del calcolo 
economico e della forma di 
merce (monetizzazione dei 
bisogni vitali)». Oppure pos­
siamo, con le parole del tede­
sco Thomas Meyer, soffermar­
ci sui vatan «postmatenalisuci 
della partecipazione, equità e 
realizzazione personale», con­
statando il «trasferimento del­
l'interesse politico (e dei cri­
teri di nfenmertto atti a stabili­
re il successo di una politica) 
a vantaggio di questioni quali 
il significato della vita e del la­
voro, l'opportunità dello svi­
luppo della personalità indivi­
duale, i rapporti comunitari e 
l'equo assetto sociale*. Da en­
trambe le direzioni di ricerca, 
nonostante le differenze, risul­
tano la necessità di riconcepi­
re la nozione di progresso in 
modo diverso dalla tradizione 
anche recente dei rispettivi 
movimenti operai, di immette­
re nel circuito delle decisioni 
questioni determinanti per la 
vita collettiva e individuale 
che non possono più palese­
mente essere affidate al mer­
cato o a una presunta razio­

nalità spontanea del sistema 
economico, di impostare una 
critica dello sviluppo capitali­
stico che riapra il discorsogli 
futuro e ne ridefinisca gli atto­
ri, che attraverso il controllo 
sociale dell'economia inter­
rompa la corsa verso la distru­
zione della natura. Ed é co­
mune. In questo lavorio euro­
peo della sinistra, li tema fon­
damentale del controllo di po­
teri, a cominciare da quello 
delle grandi imprese sovrana­
zionali che aggirano, e condi­
zionano, la dimensione politi­
ca. 

Proprio le differenze ideolo­
giche accentuano la forza con 
cui emergono nuclei proble­
matici obbiettivi, una forza ta­
te'che aggrega strategie di ri­
sposta, da sinistra, che tendo­
no nella stessa direzione È 
straordinariamente indicativo 
il saggio di Meyer, il capitolo 
di un libro sul «Rinnovamento 
programmatico della social­
democrazia*, non ancora tra­
dótto in Italiano, per il modo 
netto e sintetico in cui espone 
l'evoluzione ideologica della 
Spd da Bad Godesberg alla 
cosiddetta «bozza di Irsee* 
che precede il prossimo «pro­
gramma fondamentale*: lo 
spostamento dell'equilibrio tra 
pianificazione e mercato (che 
rimane elemento di controllo 
economico) verso «regola­
mentazioni sociali globali*; la 
responsabilità sociale ed eco­
logica, la democratizzazione 
dell'economia, l'umanizzazio­
ne della tecnologia, il supera­
mento degli svantaggi sociali 
della donna, la difesa e tra­
sformazione dello stato socia­
le. 

In questa mappa delle idee 
della'sinistra europea ha uria' 
posizione centrale'proprio' ìi 
ricerca d i Ima strada verso- Uv 
democrazia ecttMirHicaVJgtrì 
saggio di Mario Telo ricorda 
come In riflessione su questo 
tema si sia storicamente pola­
rizzata intomo all'ipotesi evo­
luzionista, che confidava nelle 
spontanee tendenze del capi­
talismo ad autoregolarsi e al­
l'ipotesi statalista ossessionata 
dal tema della proprietà. Due 
direttrici che hanno lunga­
mente condizionato le vicen­
de della sinistra europea, la 
quale però non da oggi ha 
tentato, un'approssimazione 
per tappe successive a una 
idea di democrazia economi­
ca! «basata sulla distinzione 
tra la proprietà del capitale e 
le sue essenziali funzioni so­
ciali e politiche*, di «lotta di 
classe democratica* che in­
corpora l'acquisizione di fasi 
importanti della storia de' mo­
vimento operalo, da quello 
svedese a quello belga, ingle­
se e tedesco, passando per le 
togliatliane e italiane «riforme 
di struttura». «Da Bemstetn a 
G r a m s c i , ^ Bad Godesberg 
alla bozza di irsee* la tradizio­
ne, f«se niella secondo le ne­
cessarie discontinuità - scrive 
Telo - può rappresentare una 
nsdrsa, non un peso morto e 
inerziale* E le revisioni creati­
ve di questa tradizione del so­
cialismo «sono interpretabili 
come aumenti sostanziosi del­
la capacità di nsposta e di sin­
tesi rispetto ad una complessi­
tà crescente della domanda 
sociale* 

Intervento 

Il Pei secondo Craxi? 
Delegittimato 

diviso e senza guida 

GIANFRANCO P A S Q U I N O 

C
he tipo di Parti­
to comunista 
vuole il compa-

• gno Bettino 
« à p v Craxi? A giudi­

care dai suoi 
comportamenti, nelle sue 
diverse versioni - segreta­
rio del Psi, presidente del 
Consiglio, esponente del­
l'intemazionale socialista 
- , Craxi fortemente vuole 
un Partito comunista che 
non goda di legittimazio­
ne intemazionale, in spe­
cial modo ad -opera dei 
partiti socialisti europei, 
non manifesti propensioni 
seriamente nformatnci nel 
contesto italiano, sia divi­
so al suo interno, non ab­
bia una leadership incon­
trastata. Al fine di ottene­
re, sul suo fianco sinistro, 
un simile Partito comuni­
sta, poco legittimato, pro­
testatario o compromisso-
no,-diviso e acefalo, Craxi 
è disposta -ad utilizzare' 
tutti gli strumenti (politici 
e no) a sua disposizione 
Dalle blandizie agli insulti, 
dalle presunte lezioni di 
stona alle altrettanto pre­
sunte lezioni di politica, 
l'armamentario di quei 
grande tattico che è il se­
gretario socialista viene 
periodicamente dispiega­
to. Di fronte ad una coe­
rente attività di questo ge­
nere, non servono le illu­
sioni di parte del gruppo 
dirigente comunista (cui 
fanno seguite le periodi­
che delusioni) e non ser­
vono neppure i richiami 
alla casa comune. -Serve 
piuttosto un'analisi seria e 
senza veli. E serve soprat­
tutto un'iniziativa politica 
costante e martellante 

Per la sua completa e 
, definitiva legittimazione 
'intemazionale/, il Pei non 
'ha 'affatto bisogno 'del vi-
' sto 4oclaHsta.<ft sufficiente' 
cne continui lungrj'la stri- ' 
da.-già da tempo intrapre­
sa e prosegua nella sua 
azione europeista, riba­
dendo e articolando la sua 
visione di un'Europa poli­
ticamente unificata, fatto­
re di distensione, di pace, 
di sviluppo, di protezione 
e espansione dei diritti dei 
cittadini. Per qualificarsi 
coerentemente riformato-
ré. il Pei deve accentuare 
l'importanza delle, temati­
che generali che Cicchetto 
ha messo sull'agenda poli­
tica: fisco, pubblica ammi­
nistrazione, riforme istitu­
zionali e elettorali. Per 
mantenere la sua'unita, il 
Pei ha soltanto bisogno dì 
conquistarla sul campo di 
un aperto e stringente di­
battito congressuale e di 
un esito conseguente a 
quel dibat|ito.,Quanto alla.. 
leadership di Dcchetto se­
gretario, vero bersaglio 
delle più recenti polemi­
che craxiane, anch'essa 
potrà uscire rafforzata da 
un dibattito congressuale 
che sfugga alla falsa alter­
nativa fra pro-socialisti e 
anti-socialisti (o fra prò-
socialisti e pro-democri-
stiani). 

Le sortite craxiane e dei 

craxiam possono anche 
essere interpretate come 
un segno di nervosismo di 
fronte alle iniziative di Ctc-
chetto. Questo elemento; 
caratteriale e probabile 
mente presente Ma la r 

molla delle prese di posi-' 
zione di Craxi va sempre 
ricercata nello sfruttamen­
to della rendita di posizio­
ne che l'attuale sistema 
politico-istituzionale gli ha 
offerto e gli mantiene. Co­
si, da un lato, il Psi può 
presentarsi di volta in volta 
come l'alleato fedele della 
Democrazia cnstiana, per 
altro incapace di scelte ri­
formiste, e lo sfidante più 
credibile del sistema di 
potere demqcnstiano. Dal­
l'altro, come l'alleato ne­
cessario del Partito comu­
nista in qualsiasi strategia 
di alternativa e, al tempo 
stesso, il rappresenta'ite 
migliore di interessi e pre­
ferenze riformiste, di sini­
stra e quindi un concor­
rente, anzi un antagonista 
del Pel. 

S
e i democristla-' 
ni accennano 
qualche Incli­
nazione rifor-

— mista, il Psi li 
bolla come an-

ti-sociallsti e, coerente­
mente, manifesta la sua 
preferenza per la versione . 
Forfani della De. Se I co­
munisti entrano nella 
competizione riformista, il 
Psi cerca di dimostrarne, a 
seconda dei casi, l'irrile­
vanza o addlritturavta lite-". 
gittimit». E lutto quésto 
può fare, 'credibilmente,'* 
proprio perché la rendita 
di posizione perdura. 

Quella rendita di posi­
zione « i lprodot tod l . rap- , 

.porti di.forza politicp,*éfetv, 
torsi) 'non acquisiti' una '. 
volta per tutte e di regole1,'', 
"elettorali non immùlaMI.^IJ 
La politica peraltro non'è 
fatta soltanto dallo sfrutta­
mento delle rendite di po­
sizione. È fatta anche dalla 
capaciti di esplicare ini­
ziativa politica e di defini­
re nuove regole del gioco. 
Non da oggi dovrebbe es-< 
sere chiaro che l'intera 
strategia craxiana è com' 
prensibile alla luce della ; 
ncerca e" dell'acquisizione' * 
del potere politico Una 
contro-strategia non . è 
concepibile se non si po­
ne il problema di ridurre. 
quel potere poliuco.perse-
guendo contemporanea­
mente .la rappresentanza 
di interessi, d i aspirazioni, 
di preferenze generali. 
Soltanto su questo terreno 
la leadership craxiana ap­
pare vulnerabile. Non a 
caso suquesro terreno/ad * 
esempio il fisca, è stata ' 
costretta a rapidi aggiusta­
menti. Potrì non bastare. 
ma servirà a creare le pre­
messe programmatiche 
per la sfida che un Pei n-
formatore, unito e con 
una leadership dotata di 
iniziativa politica deve 
portare al Psi e alla sua in­
tollerabile rendita di posi­
zione. 
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OT Nei congressi ai quali tio 
partecipato, ho sentito spesso 
dire, la nostra maggiore diffi­
coltà sta nel parlare ai giova* 
ni. Mi sono domandato, se in* 
vece di pensare alla nostra vo­
ce, pensassimo alle nostre 
orecchie e cominciassimo 
con facilitare l'ascolto? In due­
centomila, per esempio, chie­
sero a Roma, nel 1985, una 
scuola più giusta e più funzio­
nante. (I governo nspose col 
silenzio, noi con impegno in­
sufficiente. 

Spazi e occasioni d'ascolto-
anche nelle nostre sedi. Ne 
accennai in questa rubrica il 1 
febbraio, raccontando la fuo­
ruscita da un'assemblea dt se­
zione di un gruppo di giovani, 
venuti a curiosare e a capire, 
dopo aver ascoltato lunghi di­
scorsi «di compagni vecchi (di 
idee), nostalgici e rancorosl». 
Concludendo con questa fra­
se- «Sia vero o no che i giova­
ni, in questo periodo, non si 
avvicinano spontaneamente 
a) Pcij e certo che qualche 
volta si avvicinano e ne ven­
gono allontanati, quasi consa­

pevolmente*. 
Se mi sono autocitato è so­

lo perché t'articolo ha avuto 
un seguito. Ho ricevuto dal 
compagno Loredano Lenzi, 
sezione Corazza di Bologna,. 
una lettera aspra e amara La 
prima riga è scritta tutta maiu­
scola. come un titolo «Gio­
vanni, anche tu sei contro di 
noi?* E prosegue. «Prendi lo 
spunto da un episodio, per 
sparare sui compagni più vec­
chi. di idee naturalmente, e 
concludi che quando qualche 
giovane sì avvicina al partito 
c'è sempre qualcuno che con­
sapevolmente (quasi) li al­
lontana Questi senza dubbio 
siamo noi, vecchi compagni 
Quello che dici, e l'Unità pub­
blica, è di una gravita enorme 
per i rapporti interni Tu ben 
sai che quel giudizio non ri­
mane ancorato al latto de­
scritto, perche II giornale netta 
sua funzione la generalizza 
Nello sbando di questi ultimi 
anni, dove la politica oscillava 
tra passalo e futuro, roi rima­
nendo al nostro posto siamo 

•ld:IIJ.MIM?l 

Scusatemi compagni, 
ma non mi sbaglio 

stati l'unica realtà presente ed 
operante nella quotidianità, 
fra la gente e i suoi problemi. 
Nessun partito può vantare 
tanto. Perché questo astio 
contro di noi?... Chiudo, certo 
che questa lettera la scrivo in­
vano Nessuno la leggerà e 
l'Unità non la pubblicherà 
mai». 

Il fatto che io possa oggi 
smentire questa previsione 
non attenua l'esigenza di ri­
flessione su quel che dice Lo­
redano, e sul fatto che tantie­
me voci, esperienze, contributi 
di lavoro quotidiano di com­
pagni e compagne, vecchi e 
giovani, trovano difficoltà a ve­

nire alla nbalta. So pure che il 
nostro giornale «generalizza» 
quel che pensano gli articoli­
sti, ogni volta, quando scrivo, 
ho perciò mille preoccupazio­
ni Forse non ho valutato ab­
bastanza. in questa occasione, 
i legittimi sentimenti di orgo­
glio di Loredano Lenzi e di 
tanti altri miei compagni (e 
miei coetanei) per i quali de­
ve esserci apprezzamento, 
non astio 

Mi preoccupa averli offesi. 
Ma c'è anche un'altra preoc­
cupazione in me che non so­
no certo di essermi sbagliato. 
Nella forma, 6 probabile Nella 
sostanza, vorrei che non fosse 
vero che esistono noia, prolis­

sità, chiusure mentali, recrimi­
nazioni, nostalgie (lo dico in 
senso etimologico angoscia e 
nmplanto del passato), fumi­
sterie verbali e fumo materiale 
che tengono lontani giovani e 
ragazze, o che li allontanano 
quando si affacciano alle no­
stre sezioni. Ma spesso, questa 
è la realtà. 

Ovviamente, le incompren­
sioni hanno ongìne - oltre e 
più che nelle procedure - nel­
la sostanza delle scelte politi­
che. In uno degli emenda­
menti che presenta per il Con* 
gresso, la Fgci sosttepe che la 
politica, per i giovani, «non è 
più opzione totalizzante, ma 

percorso tematico, capace di 
unire le condizioni materiali di 
vita alle domande di senso 
che, sia pure in forma con­
traddittoria, sembrano emer­
gere* Tradotto, mi pare signi­
fichi- non si sceglie un'ideolo­
gia ma uno scopo (il disarmo, 
la lotta antidroga, l'ambiente, 
la solidanetà con gli immigra­
ti, ecc ) , e su questo si lavora; 
per miglioramenti quotidiani e 
per prospettive future. Riuscia­
mo a capirlo, senza per que­
sto dover pentirci di aver se­
guito un percorso diverso e di 
aver fatto un buon tratto di 
strada7 

Qujlche previsione l'abbia­
mo anche sbagliata; ma non 
per questo dobbiamo condan­
narci alla pena che Dante at­
tribuisce agli indovini: cammi­
nare con gran lentezza, per 
aver preteso di affrettare il cor 
so dei tempi, e procedere al-
•'indietro con il busto ruotato, 
per aver voluto antivedere ti 
futuro «Che dalle rem era tor­
nato il volto, / ed indietro ve­
nir gli conventa / perche il ve­

der dinanzi era lor tolto,». 
Qualcuno, Io sappiamo, vor­
rebbe vederci - vecchi e gio­
vani comunisti - fra i dannati 
o almeno fra t penitenti, Vor-\ 
rebbe cancellare non solo il) 
nome del partito, ma l'opera, 
dei dirigenti e dei compagni,* 
come Loredano «tanti altri, di* 
cui è impregnata la stona ita-) 
liana per oltre mezzo secolo,! 
Ma volgiamoci pure all'indie-» 
Irò, ogni tanto, con spirito cri-* 
lieo. Può aiutarci nella ncerca 
della venta e nell'evitare chiu­
sure rispetto alle novità, ai 
compiti di oggi 

Vedo con piacere, comun­
que, che alla base e ora anche' 
al vertice ci sono forze più gio-a 
vani per età e per cultura: eoo 
me è giusto, logico, utile, ine* 
vitabìle. Qualcuno può ag-1 

giungere: inesorabile, Ma noni 
conosco altro modo di cam-j 
pare a lungo che l'invecchia-* 
re, possibilmente bene E nel-
lavoro politico deve essersi" 
posto per tutti i giovani dti 
mente e di volontà, indipen-i 
dentemente da quei numeretu; 
registrati all'anagrafe, 
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Ciriaco De Mita a Madrid II deficit pubblico frana, 
«Non ho accusato le Camere però «tutti i governi 
ma osservo che esistono hanno accumulato fin qui 
leggi in lista d'attesa» ritardi imperdonabili» 

«I contrasti ci sono 

• . t v , % 

"' • i 
">• /L'incontro di 
j . , , : iena Madrid 

'; ' ' " presidente del 
, >. ^ Consiglia 

v Ciriaco De 
Mita e il 

•Non ho mosso accuse al Parlamento, ho fatto una 
constatazione: che di fronte alle Camere giacciono 
da tempo provvedimenti in attesa di approvazione». 
Da Madrid, De Mita torna cosi sulla polemica che lo 
ha opposto a Nilde Jotti (la incontrerà domani). 
Poi, ribadisce la sua posizione sui tagli e, seduto di 
fianco a Gonzalez, dice che in Italia <'è chi utilizza 
di problemi solo per fame motivo di contrasto». 

OAL NOSTRO INVIATO 
F U M I C O «UWMICCA 

• • MADRID, Sul pianoforte la 
aua foto a colori, sulla tastiera 
uno spartilo di Bach. Nella 
splendida sala dell'ambascia­
ta d'Italia a Madrid. Ciriaco De 
Mita strìnge tarmano a diplo­
matici e funzldnarl. Sono le 
10.30 del mattino e Di Rober­
to, l'ambasciatore, ' porge al 
presidente una coppa d i 
champagne, «SI, forse * presto 
per un brindisi - dice -. Ma ci 
terremmo molto a farlo con 
lek "Solo un goccio - rispon­
de De Mila -. Perché altro che 
presto,., A quest'ora c'è genie 
che dorme ancora». 

Deve incontrare Feline 
Qonzalcz a mezzogiorno. Poi 
pranzare con Juan-Carlos, il 

re. Quindi, partire perUsbona 
e vedere In serata Cavaco Sil­
va, Un tour de force, per De 
Mita, questo viaggio in Spagna 
e Portogallo lina cavalcala 
che non basta, pero, a scac­
ciar via il fantasma di ciò che 
k> attende quando tornerà in 
Italia, Un governo che scric­
chiola in maniera sinistra. La 
•guerra dei tagli» alla spesa 
pubblica tutta da fare. La De 
che pare abbandonarlo. E 
quella insidiosa polemica, 
poi, che lo ha contrapposto a 
Nilde lotti, l'accusa alle Came­
re di frenare l'azione, del go­
verno. »l deputati non passa­
no il loro tempo a rigirare i 
pallici», ha replicato secca­
mente la lotti. E per De Mita, 

che domattina vedrà il presi­
dente della Camera per un 
necessario chianmento, po­
trebbe profilarsi un problema 
in più. Ma perche, allora, 
quell'attacco ai Parlamento7 

•lo non ho mosso nessun 
attacco lo ho fatto una con­
statazione», dice mentre fanno 
cerchio, intorno, i rappresen­
tanti della comunità italiana 
venuti in ambasciata a salutar­
lo »La constatazione è che di 
fronte alle Camere giacciono 
ancora provvedimenti del go­
verno che attendono da lem,* 
pò di essere approvati». Nien­
te attacchi, dunque Però De, 
Mita insiste: c'è qualcosa, nel ' 
funzionamento del Parlamen­
to, che non va. Pare non slip- ' 
ratio il dubbio che l'impasse' 
di cui parla possa essere il 
frutto di una nforma del Parla­
mento monca, anzi, più che 
monca ndotta dalla maggio­
ranza all'inutile prova di forza 
sul voto segreto. Uno stallo 
frutto di un errore. «Se errore 
c'è stato - replica - forse è 
slato addirittura quello di pro­
cedere alla riforma della Fi­
nanziaria, SI. Che dire, altri­
menti, visto che non si riesco, ' 

no ad approvare nei tempi 

Erevisti dal governo nemmeno 
i leggi di accompagno7» 
In mezzo alla piccola folla 

che nempie l'ambasciata. De 
Mita pare cancellare quella 
che era stata l'idea di una n-
forma vera del Parlamento- il 
bicameralismo, le sessioni di 
lavoro, le corsie preferenziali 
per i provvedimenti urgenti. 
Ed è come se avesse addinttu-
ra dimenticato la lunga lettera 
che, nella primavera scorsa, 
indirizza ai presidenti di Ca­
mera e Senato. Il mio gover­
no, scrisse, non" sarà come gli 
albi: sr-Impegna a (renare la 
valanga dì decreti, «li mio go­
verno - si difende .De Mita -
sta .ricorrendo-ai decreti solo 
in caso di provvedimenti dav­
vero urgenti. Nella lettera a 
lotti e Spadolini promisi che 
non avrei npresentato i decre­
ti bocciati Questa promessa, 
io l'ho mantenuta. E forse l'er­
rore è stato quello di non scri­
vere un'altra lettera ai due 
presidenti >. Una lettera nien-
t'affatlo polemica, chiariscono 
i suoi collaboratori Una lette­
ra per dire che è venuta l'ora 
di andare avanti nella riforma 
del Parlamento. Di più, perù, 

De Mita non vuol dire. Sui ta­
gli npete la linea nota* o la 
spunta, o saranno il capolinea 
del suo governo. «Ma niente 
polemiche - aggiungono gli 
uomini del suo staff - . Perché 
lui non fa come qualcun altro, 
che appena si allontana dall'I­
talia non perde occasione per 
napnre la bagarre*. 

D'altra parte è ora, è quasi 
mezzogiorno, e via nel traffico 
impazzito di Madrid, allora, 
per raggiungere Gonzalez alla 
Moncloa. Il premier spagnolo 
è già II, nei giardini della sua 
residenza Accoglie con cor­
dialità De Mita. Passeggiano a-
lungo Ira rnandorli, ciliegi e 
peschi già in fiore «Il giardi­
naggio - gji confessa il presi­
dente italiano - è una mia 
grande passione». Poi, i due si 
ritirano nello studio di Gonza­
lez e un'ora dopo eccoli in sa­
la stampa sotto le luci della tv 
E la programmata conferenza 
che chiude la parte ufficiale 
della visita italiana in Spagna 
Comincia Gonzalez Parla di 
identità di vedute Ira Italia e 
Spagna, manifesta grande 

•soddisfazione. Anche Ciriaco 
De Mita pare sereno. Finche 
la prima domanda di un gior­

nalista italiano quasi lo gela 
Presidente - gli vien chiesto 

- lei in Italia naviga in acque 
difficili, poi parte per l'Europa 
a stringer patti ritiene di esse­
re credibile quando va all'è- ' 
sfero7 De Mita resta di sasso 
Prende flato, poi risponde. 
•Vede, potrei rovesciare la do­
manda ..». Dice che all'estero 
«i problemi italiani sono visti 
in un'ottica diversa». Poi, ac­
cusa- -Molte delle nostre diffi­
coltà nascono dal tatto cheJ 

manca un equilibrio politico 
forte, e allora i problemi ven­
gono utilizzati come motivo di 
contrasto SI, un problema ve­
ro noi l'abbiamo- e quello del 
dissesto della finanza pubbli-. 
car Ma non è di .oggi. E su di 
esso tulli i governi italiani han­
no accumulalo ntardi imper­
donabili Poi, e strano: penso 
ai nmedi, ai tagli alla spesa, 
per esempio. Quando il gover­
no non interviene, si denuncia 
il ritardo. Quando prova a fa­
re, lo si accusa di frettolosità». 

De Mita si difende, ma la 
conferenza stampa pare se­
gnata. Anche qui, lontano da 
Roma, sul presidente toma i l , 
fantasma di una situazione, 
politica che frana. Gonzalez, 

che in Spagna e in una situa­
zione non molto migliore, lo 
aiuta: «Noi abbiamo dell'Italia 
una immagine molto più posi­
tiva di quanto scrivano i gior­
nali a Roma Devo dire a De 
Mita di non preoccuparsi, nes­
suno è mai profeta in patria». 
Ma non è che serva a consola­
re molto. Il presidente sperava 
di raccogliere consensi per 
una missione all'estero che ha 
confermalo -l'identità di vedu­
te» tra Italia e Spagna su pro­
blemi che vanno dal futuro 
dell'Europa agluntervenU per 
consolidare la democrazia in 
America latina. E invece ecco­
lo sotto l'ombra lunga di un 
governo che pare in procinto 
di crollare. Alla Une, sconsola­
to, commenterà- «Tutti dicono 
che Italia e Spagna sono paesi 
con problemi assai simili. Al­
lora, nolo: io in Italia faccio 
un accordo con i sindacati 
per la restituzione del fiscal 
drag, ed i giornali mi critica­
no Poi vengo qui e leggo che 
a Gonzalez i giornali consi­
gliano proprio una decisione 
cosi» Insomma, è proprio 
strano il mondo. E lentamente 
s'avvia alla Zarzuela, dov'è ad 
aspettarlo Juan Carlos, il re, 

I tagli del ministro: ticket sulla diagnostica e 90mila lire per tre giorni d'ospedale 
L'ipotesi di condono immobiliare. Dal Psi nuove critiche al. «piano» di palazzo Chigi 

una L» sui ricoveri 
Anche questa settimana potrebbe scorrere senza 
nessun riscontro concreto agli appelli del presidente 
«jel'Ccmsiglio.per il «rigore» e i\ «risanamento», Ieri è 
s*taja confermata la'notizia di un imrriinefvte «condo­
no" unmobiltare», ma .ìli ministro delle Finanze-Co-' 
lombo, in Portogallo con De Mita, lo licenzierà, pro­
babilmente, la prossima settimana. Slitta anche l'ap­
puntamento politico, il Consiglio di gabinetto. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA I tecnici lavorano 
nel chiuso del Palazzo, ma 
luori si moltiplicano gli strali 
lanciali proprio da coloro 
che dovrebbero,.renderne 
concreto 11' lavoro. Ieri II co­
mitato di esperti che, qualche 
Settimana la, ha consegnato 
a De Mila II ramoso docu­
mento sul «tagli» ha discusso 
per buona parte del pomerig­
gio,'insieme al segretario ge­
nerale d i palazzo Chigi An­
dre» Mantella,! tornato dal 
Portogallo La situazione è 
cosi stagnante, che anche il 
ritorno anticipato d i Manzella. 
da Lisbona e diventata una 
notizia., E sempre, .ieri, , le, 
agenzie hanno .rilancialo" 
un'Intervista di Carlo Dopai 
Caltin che ne azzera, in par-
lenza, le conclusioni. Il piano 
idi De Mila, per il ministro del­
la Sanità, >e un pasticcio» e ì 

tecnici insediali a palazzo 
Chigi sono «signori» che non 
capiscono niente. M a * tutta 
qui la guerra?,A nicchiare sul 
risanamento demitiano sono, 
prima d i tutto, gli alleati dei 
P»ì.-

I l condono contea». -Il 
•condono Immobiliare» t i fa­
rà, probabilmente la prossi­
ma settimana. Sul testo di 
questa sanatoria dalla quale, 
indirettamente, i l governo 
spera anche di trarre una revi­
sione d i fallo del catasto, 
sembra non ci siano conflitti, 
né fra I ministri ne tra le forze 
politiche. Ma i l ministro delle 
Finahze,"nolo iper i suoi te­
stardi punti di'vista, non ha 
gradito che gli losse spiattel­
lato da un vertice della mag­
gioranza, e lo vuole riscrivere. 
Poco cambrerà, solo qualche 

dettaglio, ma al mjnistero non' 
sono ancora pronti. Si tratte^ 
rà, comunque, di un decretq 
d i pochi articoli; metterà, i n 
regola, .««almeno lenteriicH 
mettere in regola, i contri­
buenti che non hanno"de-
nunclalo le case di loro pro­
prietà, Riguarderà le dichiara­
zioni Irpef e llor dal 1984 al 
1987, che si potranno correg­
gere senza interessi, sovra!-
tasse, né sanzioni, Le tasse ar­
retrale si pagheranno almeno 
in due rate. Sei mesi dopqjf l 
condono, il governo incari­
cherà i Comuni, inviando liste, 
degli immobili tassati, di con-, 
bollare la mappa delle,abita-, 
zìoni del proprio territoriali 
Cosi formulato, é il punto che 
ha più irritato Emilio Colom­
bo: i l ministro ha chiesto (in 
rrììhimo 'di tempo per c o n ­
certare - come ha detto - le 
modalità di attuazione insie­
me con i Comuni».' 

Contratti «otto let to. Il 
consiglio di gabinetto.' se sì 
farà, sarà tutto - o principal­
mente - sullo spinoso proble­
ma dei contratti scaduti .nel 
pubblico impiego. Chiesta da 
Paolo Cirino Pomicino, Mini­
stro della Funzione pubblica, 
la riunione dovrebbe servire a 
trovare il consenso politico 

ad un'operazione che in ogni 
caso creerà problemi al 'go­
verno Il «risparmio* nel pub­
blico. impiego, consiste in un 
•tetti»: l'uno per tentQin più 
dell'inflazione, ha scntto il 
ministro del Tesoro Amato 
nel suo «piano di rientro», 
quandoTinflàzforie era (pro­
grammata) al 4%. Ma ora che 
viaggia oltre i l f i * e le previ­
sioni sono ancor» pio pessi­
mistiche? Qualcuno dice che 
la restituzione, seppure tardi­
va. del lisca! drag, dovrebbe 
servire d a . consolazione. Il 
consiglio d i gabinetto.potreb-, 
be anche essere iconvocato 
per venerdì! prima del Cona-
gltodei ministri.' '-

Sanità ntto muta. Il mi­
nistro Donai Cattin ha rivedu­
to é corretto lancetta d i pa-~ 
lazzo Chigi per j tagli alla sa­
nità, prevedendo ' dichiara a 
•Famiglia Cristiana» - che si 
debbano pagaie il tnplo le 
pnme tre giornate, di ricovero 
in ospedale (90mlla in lutto). 
Donat Cattin fa poi uno scon­
to di mille lire, rispetto al pia­
no De Mita, per rutti gli altri 
giórni: da'1 Orbita a>9mlla lire. ' 
E poco imporla che - c o m e 
ognuno sa - dipenda da tut­
to, meno che dal malato, il 
periodo d i degenza in ospe­

dale. popò l'Aids «facile» e 
l'aborto «facile», il ministro ha 
scoperto -i ricoveri facili» Do­
nai, Caiun nprppgne . - l i e t o 
sulla d iag in ica , g l'aumento, 
della-tassa'sulla ricetta da 
2.000 a 3 000 lire luna. Infine, 
il ministro della Sanità vuole 
•tagliare i posti letto in so­
vrannumero» e far pagare 
•contributi più salati» in pro­
porzione al reddito. 

Le proposte sui ticket, se­
condo l'ipotesi di palazzo 
Chigi, saranno emanate per 
decreto alla vigilia delle va­
canze pasquali, ma nel Con-' 
sigilo dei ministri (che po­
trebbe svolgersi mereoledì 22 
marzo), insieme ai decreti ur­
genti ci sarebbero i disegni di 
legge -di nforma». Quella del­
la sanità prevede una parziale, 
privatizzazione, quella della 
previdenza Haumento dell'età 
pensionabile e del periodo 
utile, per, chiedere la pensio­
ne Ma sui tagli, 'ha'ribadito 
len il responsabile economi­
co del Psi, Francesco Forte, 
non c'è solidanetà nella mag­
gioranza. Forte bolla il piano 
De Mita con parole di sovrana 
indifferenza!" «Mi' seqibra u h 
insieme,di proposte cosi ge­
neriche,che Chiunque avreb­
be potuto formularle in una 
decina d i minuti» 

Del Turco: 
franamento 
occasione 
della sinistra. Ottavino MI 'Turco 

••ROMA. Per Ottaviano Del : 
Turco, numero due della Cgi l , , 
la sfida del «risanamento* del-
lar linanza pubblica va colta 
pienamente dal sindacato e . 
dalla sinistra come «terreno'-
ptù idoneo per Immaginare' 
uria grande alleanza nformi-
sta». Il leader sindacale é in- ' 
tervenuto ieri al direttivo della 
Cgil rivolgendo un messaggio' 
esplicito alle forze politiche,, 
dplla sinistra. Per Del Turco" 
non deve essere<sottovalu(alo ' 
•l'elemento di debolezza co;,, 
statuito dalla precarietà degli.' 
equilibri politici attuali» De, 
Mita e Amato, prima di rivol­
gersi al sindacato, dovrebbero 
mettere d'accordo i loro colle­
ghi di governo, dice il dingen-
te della Cgil, che giudica il ter- -
reno-dél risanamento un'oc-*' 
casione per il sindacalo- per 
proseguire la battaglia sulla ri­
forma fiscale e per «partecipa­

re con un vasto arco di Ione 
politiche alla grande battaglia 
per nformare e.rinnovare lo 
Stato» «Dobbiamo sapere -
afferma ancora Del Turco -
che lungo questa strada si 
aprono possibilità, fino ad ora 
mai praticate, d i protagoni­
smo politico e d i rinnovato 
impegno in difesa di interessi 
di milioni di'persone che noi 
rappresentiamo». Anche il se­
gretario dèlia Uil Benvenuto 
rèplica 'polemicamente a|. 
•'•appello'»' per i tagli di De Mi­
ta «I partiti, e specialmente 
quello de) presidente del Con­
siglio, pnma di parlare di tagli 
incon ' rionali alla spesa pub­
blica, dovrebbero dare un ta­
glio alle spese clientelali e as­
sistenziali, a partire da quelle 
nel Sud De Mita deve affron­
tare sul seno coi sindacati il 
problema dell'efficienza del 
sistema pubblico». 

Gianni Ferrara: 
«Ecco perché 
il governo 
deve accusare 
se stesso» 
•Un governo che non usa i poteri che reclama e che il Pah 
lamento gli ha conferito è un governo incapace». Lo ha det­
to il comunista Gianni Ferrara (nella foto) rivolto al mini­
stro Antonio Meccanico ten mattina in commissione Affan 
costituzionali, a Montecitorio, a proposito dell'attuazione 
della legge sulla presidenza del Consiglio. Riprendendo le 
recenti accuse di De Mita alla funzionalità del Parlamento, 
Ferrara ha denunciato i l fatto che «a sette mesi dal varo del­
la legge di riforma, l'esecutivo non ha saputo utilizzare nes­
suno degli strumenti che la nonnativa gli ha offerto per ga* 
rantire unità di indirizzo, rapidità di decisione, potestà di dJV 
lezione del presidente del Consiglio, capacità di attuazione 
del programma di governo». 

Capita (Psi): 
De Mita 
era finito 
già da due anni 

«De Mita non è caduto al 
congresso dell'Eur, dove ha 
semplicemente consegnalo 
lo scettro e le bandiere, ma 
aveva già perduto la guerra 
da più di due anni, da quan­
do il disegno bipolare Dc-

• » » " » » » » » » ^ » » » « Pei, su cui aveva ostinata­
mente puntato, é stalo liqui­

dato dagli eletton». Lo afferma il capogruppo socialista di 
Montecitorio Nicola Capri» in un articolo che compare sul-
l'«Avanlii» di oggi. Quanto a Foriani, «gli sa - scrive Capria 
- che il rapporto positivo con i socialisti passa attraverso 
l'accettazione, da parte democristiana, della possibilità, 
non solo teorica, di un progetto di alternativa Impernialo su 
un dialogo sempre più stringente tra Psi e Pei, un dialogo 
nella chiarezza però fuori dai doppi fondi lessicali e sostan­
ziali nei quali resta ancora avviluppato il nuovo corso co­
munista». 

Pat tO f e d e r a t i v o ? Il sasso lanciato da Pannella 
AHiccImn» c o n l a s u a conferenza slam-
ruuNi-i-v. p a in CU| n a accusa|0 || 5^. 
é U n a P r o s p e t t i v a gretano liberale Renato Al­
l u n a •••• S M U M J Ì » lissimo di aver compiuto 
I l O n U n a C C O n i O una clamorosa retromarcia 

sull'ipotesi di un patto fede­
rativo Pll-Pri-Pr per le prossi­
me elezioni europee, ha 

«mosso le acque. Altissimo ne ha fatto cenno, seppur fuga­
cemente, aprendo la Direzione di ieri a na Frattina «Quan­
do proposi l'ipotesi di un patto federativo - ha detto - mi 
riferivo a qualcosa di cu) bisognava mettere in moto il pro­
cesso, non a un'alleanza da stringere subito. Se Pannella 
sostiene questo dice i l falso». Il segretario liberale ha ag­
giunto di «star ragionando» col Partito repubblicano sulla 
«possibilità di un documento e di iniziative comuni per dar 
vita a un'operazione che non sia meramente elettoralisti­
ca'. 

Immediato 

«Entro aprile 
la legge 
sulle sette nuove 
province» 

I sindaci dei sette centri de­
stinati a diventare capoluo­
ghi di provincia hanno chie­
sto ai gruppi parlamentari 
dei maggiori partili d i rispet­
tare la prevista scadenza di 
aprile per il varo della legge. 

— • > • . • _ • _ _ l pnml cittadini di LodlTfti-
__ . mini, Prato, Biella, lecco, 
Crotone e Verbania hanno anche chiesto che sia scongiu­
rato i l •rischio» di legare questo provvedimento alla rilòrma 
delle autonomie, perché in tal modo salterebbe la possibili­
tà di istituire I nuovi enticon le amministrative del 1990. 

I «miglioristi» 

per noi non c'è 
attenzione 

I soci dell'associazione •Pie­
tro Calamadrei» che hanno 
tenuto la loro assemblea 
nella sede del Consiglio re­
gionale toscano si mterroga-
no sul loro luturo.,«lllr»*nno 

' fa - ha detto il presidente 
••••»•»•»»»»»••••••»»•••»••••»•••••••• Ennio Di Nolto - la nostra 

iniziativa fu accolta da gnda 
d entusiasmo, ora suscitiamo un'attenzione guardinga, 
quasi con un'ombra di sospetto», Franco Camarlinghi ha 
proposto che l'associazione muli la propria attività rliomiu-
lonoo II manifesto dell'associazione e rivolgendolo in mo­
do definibile a coloro che non vogliono o non possono più 
lare politica nei parafi della sinistra. 

Ieri a Roma 
l'ultimo saluto 
al compagno 
Giuseppe Ossola 

Una piccola folla di compa­
gni e di amici ha salutato le-
n per l'ultima volta Giusep­
pe Ossola, prestigiosa figura 
di militante comunista, 
spentosi domenica a Roma 

- , all'età di 88 anni. La sua in-
• • • ^ • M M I ^ K M . . . M tensa vicenda politica-dal* 

. . . . l'adesione al Pcd'l con il 
gruppo dei socialisti •terzini» nel '24, alla Volta antifascista, 
dall'esilio in Urss alla guerra di Spagna, dalla ricostruzione 
del Pei nell'llalia repubblicana fino al lavoro nella Direzio­
ne del partito - é stata ricordata con parole commosse da 
Renzo Trivelli, vicepresidente della Commissione centrale 
di controllo. Fra gli altri erano presenti Cacciapuoti, Fred-
duzzi, Genslni, Mauro Galleni a nome dell'Anpi, una dele­
gazione dei comunisti di Varese, la federazione In cui Osso­
la si formò e che diresse nell'Immediato dopoguerra; e poi 
compagni dell'apparato della Direzione del Pei, giornalisti 
dell Unità, amici e colleglli di lavoro della figlia Stellina e 
del genero Enrico Fast- ;lni. entrambi impegnati nel giorna­
le del Pei. Fra le corone di fiori quella di Nilde Ioni. 

PANI 

La Cgil avanza proposte precise per ridurre gli sprechi negli uffici pubblici 
Non serve «congelare» i contratti, come vorrebbe la Confindustria r 

Sull'efficienza sfidiamo il goveìno» 
Avviare subito I contratti del pubblico impiego. 
Quei contratti che, invece, il governo, vorrebbe far 
slittare ancora di un anno. Cominciare le trattative, 
dunque. Ma non per un contratto qualsiasi. Con 
queste vertenze il sindacato vuole far partire la ri­
forma della macchina pubblica. «E quindi deve 
scongiurare una logica puramente monetaria», co­
me ha detto Trentin concludendo il direttivo Cgil. 

•TBPANO •OCCONKTTI 

• I ROMA Cambiamo gli 
scatti di anzianità. E premia­
mo la professionalità. Rifor­
miamo le amministrazioni, e 
visto che non funzionano, cer­
to per responsabilità di chi le 
dirige, ma qnche per una cer­
ta «apatia» dei lavoratori, per 
che non leghiamo una parte 
del solano ad obiettivi produt­
t ivi ' E ancora; «tagliamo* quei 
trecento miliardi - già stanzia­
ti - per gli aumenti (non con­
trattati) delle buste-paga del 

personale del ministero del 
Tesoro. D'altronde non s'è 
mai vista una politica di rigore 
assolutamente indolore Sono 
tre misure, tirate fuon da un 
pacchetto di proposte più 
complessivo Sono tre misure 
che messe cosi potrebbero es­
sere dentro un programma di 
governo Anzi in qualsiasi al­
tro paese che non sia il no­
stro, in un penodo di -stretta* 
e d'inflazione in ripresa, sa­
rebbero misure che il governo 

proverebbe ad imporre al sin­
dacato Da noi, è l'esatto op­
posto. Quelle tre misure fanno 
parie delle richieste che le 
confederazioni presenteranno 
a De Mita (ovviamente,-vale 
la pena ricordarlo, sono ri­
chieste arbitrariamente estra­
polate da una piattaforma che 
è molto più ricca, articolata), 
Richieste per sostenere le 
quqli molto probabilmente i 
sindacati saranno costretti a 
chiamare i lavoratori allo scio­
pero 

Una lunga premessa che 
però aiuta bene a capire qual 
è lo scontro che si sta deli­
ncando sui contratti del pub­
blico impiego Da una parte il 
governo, il documento degli 
•esperti» che indica nella «vo­
ce* per i dipendenti un capito­
lo di spesa sul quale si può 
andare giù pesanti con la scu­
re Quella ventina di pagine 
elaborate dai funzionari di Pa­

lazzo Chigi si limitano a met­
tere, un *tetto#atta^resc.ta,sa- r 
lanate del due milioni di lavo- ' 
raion pubblici Secondo De 
Mita, insomma; i .contratti si, 
dovrebberonnhovaré facendo 
crescere la «busta-paga* 
dell'1% del reddito nazionale 
(mediamente la crescita, per 
gli altri contratti è del 3. 4%). 
Più il recupero dell'inflazione 
Calcolata perù sui -sogni» del­
la fmanziana, che prevede un 
lasso del 4% quest'anno e il 
prossimo, contro un 6,3% ve­
ro Ma non è tanto nell'esigui­
tà delle risorse, quanto nel 
modo come queste verranno 
distribuite il punto d'attrito col 
sindacato II governo immagi­
na un aumento distnbuito se­
condo le tabelle parametrali 
oggi in vigore E tutto questo 
nella migliore delle ipotesi in 
realta De Mita •* e con lui il 
ministro Pomicino - non im­
maginano proprio nulla Cer­

cano di prender tempo, pro­
vando arfar.sjittaoe di un altro 
anno i contratti t h e sono già 
scaduti per la parte economi­
ca a giugno dell'anno scorso 
Una scelta politica confortata 
dalle pressioni confindustnali 
anche pininfanna pensa che i 
lavoratori debbano acconten­
tarsi del fiscal drag Fin qui il 
governo. Dall'altra parte c'è il 
sindacato Che vuole fare di 
questi contratti l'occasione 
per avviare la nforma delta 
pubblica amministrazione Ec­
co perché ieri Trentin, conclu­
dendo una riunione del diret­
tivo Cgil tutto dedicato a que­
sti temi ha detto che per pn­
ma cosa le confederazioni 
•devono scongiurare una pro­
spettiva puramente mondana 
dei rinnovi contrattuali» E an 
che se suonerà strano - per 
confederazioni che riel passa­
to non hanno esitato a caval­
care» la tigre delle proteste sa-

lanaliste - la stessa cosa la di­
cono anche la Cisf e la Uil Fa­
brizio Lucarlnì, responsabile 
del pubblico impiego del sin- -
dacato di Benvenuto, lo ha ri­
petuto len, «Pensare al blocco 
dei contratti come ad una pa-< 
nacea per il deficit è ridicolo . 
I contratti per pnma cosa af­
frontano il problema dell'elfi- • 
cienza della macchina pubbli­
ca» Il primo obicttivo è dun­
que delineato far partire i 
contratti Su questo è d accor­
do il direttivo Cgil (sulla me* 
zione finale ci sono slate solo 
4 astensioni, tra te quali però > 
quella del presidente dell'lres, 
Patriarca, il quale sostiene 
•che ci saranno difficoltà ad 
affrontare questi contratti pub-, 
olici, senza aver pnma con­
cluso la vertenza fisco, au­
mentando entrate») Le tratta­
tive vanno aperte subito, dun­
que Ma «senza ammucchia­
le» per usare le parole di Lei-, 
tien una categona alla volta 

SABATO 11 MARZO 
CON 

IJJnMA 

Tutto quello 
che fa abbigliamento 
come scegliere 
in modo intelligente. 

l'Unità 
.„ Mercoledì ; 

8 marzo 1989 



POLITICA INTERNA 

«do RIHO Leoluca (Mando 

A Palermo la De 
apre ai comunisti 
e ritenta col Psi 
La De di Palermo «apre» con decisione al Pei e lan­
cia l'ultimo invito ai socialisti per entrare nel gover­
no cittadino. Questo il passaggio pia significativo del 
documento approvato ieri dalla direzione provincia­
le della De con 12 voti favorevoli e 4 contrari. Nei 

1 prossimi giorni il segretario provinciale La Piata e il 
responsabile agli Enti locali, Guzzetti, chiederanno 
un incontro ai vertici nazionali del Psi. 

nuNcneo VITALI 
• I PALERMO. Sette ore di di­
battilo, serrato, incandescen­
te, per sancire la vittoria di 
Leoluca Orlando e Sergio Mat-
tarella La Democrazia cristia­
na di Palermo afferma di esse. 

i te favorevole al coinvolglmen-
[ te- del Bel ne) governo cittadi-
< no ciancia, su scala naziona-
' le, l'ultimo appello ai sociali­

sti, Una delegazione 
tfynocrjstiana, composta dal 
segretario provinciale della 

1 De, Rino La Piata, e dal re­
sponsabile per gli enti locali, 
Giuseppe Guzzetti. chiederà 
ne( prossimi S'orni un incon­
tro al dirigenti nazionali socia­
listi per rinnovare loro l'Invito 
ad entrare nella giunta comu­
nale d| Palermo. In sintesi è 
questo'Il dato' emerso con 
chiarezza nel tardo pomerig­
gio di Ieri dopo una lunghissi­
ma riunione delta direzione 
palermitana della De, svoltasi 
alla i1 presenza di Guzzetti, 
emissario di ForianJ. 

Alla line e stato approvato 
; urratocumento di •apertura* 
, verso il Pel e il Psi con 12 voti 
, favorevoli e 4 contran. Hanno 
' vota»it,«n»'«U andreotliani ca-
1 peggi*)! da Salvo Urna e l'ex 
• deputato Giovanni Gioia, E 

proprio il voto «favorevole di 
t quell'ultimo ha leggermente 
, smontato l'entusiasmo degli 

uomini del rinnovamento del-
\ la politica palermitana, poi­

ché Gioia ai richiama alle pò-
1 sliioni del nuovo segretario 
1 nazionale della De, Arnaldo 
• Renani. 

Il documento si articola in 
i quattro punti. Il primo: -La di-
, lezione 'esprime apprezza-

mento e fiducia per l'opera 
! della giunta comunale e di 

3oel|a provinciale'. Il aecon-
q; «Conferma la linea politica 

decisa dal congresso provin­
ciale (coinvolgimento delle 
due grandi forze popolari e di 
sinistra, Mr) e da allo al se-

" gretarlo provinciale di essersi 
mosso In coerenza con tale li­
nea e con II mandata conferi­
togli dal comitato provincia­

le*. Il passaggio chiave, quello 
che contiene 11 vero dato poli­
tico, è qualche riga più sotto-
•La direzione provinciale -
continua II documento -
prende atto sia delle dispont-
bllila (quello del Pei, ndr) che 
delle difficolta (quelle mosse 
dal Psi, ndf) emerse nel corso 
dei colloqui svolli dalla dele­
gazione*. Quarto e ultimo 
punto: il «mandato al segreta­
rio provinciale e al responsa­
bile agli Eni! locali di esprime­
re ulteriore Iniziativa a livello 
nazionale per ottenere, la di­
sponibilità'del Psi>. 

Ministro Mattarella, cosa ac­
cadrà se II Psi dovesse rispon­
dere ancora con un secco no' 
«Noi ci auguriamo che dica 
sl>, ribatte perentorio Mattarel­
la. E poi aggiunge: >Una volta 
tatti I tentativi che.Guzzetti e 
La Piata hanno avuto incarico 
di svolgere, ia Democrazia cn-
stiana darà II via ad incontri 
collegiali programmatici fra le 
Ione politiche disponibili a 

.dare >tm .governo .alla citta-
Come dire: stavolta il qfiuto 
dei socialisu non bloccherà 
l'azione di allargamento della 
maggioranza al~ Comune di 
Palermo. 

Proprio questo spinge l'an-
dreottlano D'Acquisto a soste­
nere che «nel documento non 
e chiara la linea di tendenza 
che dovrebbe essere quella di 
recuperare anzitutto un rap­
porto positivo con le forze lai­
che e socialiste. Riteniamo 
che vi sia una zona di equivo­
co che potrebbe lar pensare 
che ci sia un accordo con I 
comunisti e che I socialisti 
debbono essere ritenuti sol­
tanto aggiuntivi*. 

Ma il sindaco Leoluca Ot­
tona», sorridente, afferma-
«L'esito della direzione provin­
ciale contenni che la De In­
tende andare avanti in un 
cammino di rinnovamento 
della politica. Varrei dire che 
ciò che è stato ribadito oggi è 
il valore di una esperienza ri­
spetta alla quale non si può ri­
tornare indietro*. 

Sinistra de in movimento 
Fondato anche a Roma 
un «Centro di iniziativa» 

: intitolato a Marcora 
• ROMA. Costretta a serrare 
1 ranghi dopo la sconfitta con­
gressuale, ma1 anche più libe-

i ra di esprime^ dopo la scom­
parsa del doppio incarico de-
mltiano, la sinistra de sembra 
In procinto di aprire una nuo­
va stagione di iniziative all'in­
segna di un annuncialo dina­
mismo sul terreno delle pro­
póste e del rapporti con la so­
cietà. In questa chiave proba­
bilmente va interpretata la 
scelta di aprire anche a Roma 
un «Centro di iniziativa Gio­
vanni Marcora*. È vero che al­
meno una ventina di analoghi 
centri intitolati allo scomparso 
leader della sinistra di base 
sono fila sorti In diverse città 
d'Italia dall'84 in poi, ma sta­
volta si tratta del'a capitale a 
poche centinaia di metri da 
piazza del Gesù, e precisa­
mente In piazza Sforza Cesati-
ni, d'ora in poi la sinistra de 
disporrà di un luogo di incon­
tro e di un punto di riferimen­
to organizzativo. Contempora­
neamente è stato (ormato un 
Coordinamento nazionale dei 
«Centri Marcora-, che sarà di-

' retto dal senatore Cesare Gol-
fan e avrà sede, sempre a Ro­

ma, in via dell'Umiltà. 
Giovanni Galloni, Gianni 

Gorla e Giuseppe Gargani 
hanno presentato alla slampa 
ieri mattina in un albergo ro­
mano il nuovo «Centro Marco­
ra», che è presieduto dall'im­
prenditore Paolo Buffetti e ha 
come «sponsor politico- loca­
le Giulio Cesare Gallenzi, vice­
presidente della giunta regio­
nale del Lazio 11 nuovo centro 
di iniziativa nasce - si legge 
nel programma - «per impul­
so di un gruppo di cittadini 
impegnali nella vita economi­
ca, professipnale e culturale» 
che sono «motivati da una 
convinta ispirazione cristiana* 
ma.vogliano anche «riscoprire 
il significato peculiare della 
laicità* Nelle nuove stanze di 
piazza Sforza Cesarlm dovreb­
bero incontrarsi politici, im­
prenditori, sindacalisti e uomi­
ni di cultura, uniti da una vi­
stone della politica, com'è sta­
to detto, pragmatica ma non 
sganciata da valori come il so­
lidarismo e la giustizia sociale, 
in un paese dove - secondo 
Gargant - «la massima rivolu­
zione possibile È praticare 
l'ordinaria amministrazione». 

Il vicesegretario del Psi: 
«Un brutto incidente, ora 
serve chiarezza anche 
nelle relazioni personali» 

Per il dirigente comunista 
«la decisione socialista è 
un fatto serio, non si può 
pretendere di farci l'esame» 

Tra Napolitano e Martelli 
polemica e impegno al 
Faccia a faccia su sinistra ed Europa. Martelli adde­
bita alle affermazioni (smentite) di Occhetto la re­
sponsabilità di quello che definisce un «brutto inci­
dente-. Per Napolitano la decisione socialista è «un 
fatto serio che può essere destinato a pesare: noi 
manteniamo intatto l'impegno a ricercare maggiori 
convergenze con il Psi, ma non si può pretendere di 
sottomettere il Pei a sempre nuovi esami». 

MICHIU UMANO 

m MILANO Milano La gran* 
de sala del circolo socialista 
•De Amtcu» non e riuscita ad 
accogliere tutti. In origine do­
veva essere un dibattito per la 
presentazione del libro di Na­
politano «Oltre i vecchi confi­
ni, il futuro della sinistra e 
l'Europa*, edito dalla Monda-
don. Ma dopò le polemiche 
scoppiate per il no di Craxi'al­
l'incontro di Bruxelles tra Pei e 
Unione socialista europea, il 
faccia a faccia tra Martelli e 
Napolitano ha acquistato l'in­
confondibile sapore dell'at­
tualità. E i due non si sono 
sottratti. Quanto è avvenuto 
fermerà immediabilmcnte il 
rinascente dialogo tra i due 
partiti storici della sinistra ita­
liana ? Era questa la domanda 
sospesa nell'aria. E sia Martelli 
che Napolitano non l'hanno 
evitata Con toni pacati, acco­

gliendo l'invito alla ««dramma­
tizzazione* del vicepresidente 
della Camera Aldo Aniasi, 
hanno risposto evitando i 
dribbling. 

Comincia Claudio Martelli: 
«La casa comune certo non si 
è avvicinata dopo le dichiara­
zioni di Ooci to . Si è trattato 
di un brutto incidente e mi au­
guro che non ci faccia rimet­
tere indietro le lancette dell'o­
rologio della stona. Tuttavia 
quanto è successo non deve 
impedire la ricerca dell'unità 
della sinistra che per noi rima­
ne possìbile solo su basi di as­
soluta chiarezza nelle impo­
stazioni di pnncipio e di asso­
luta correttezza nelle relazioni 
personali e di partito*. 

Risposta di Giorgio Napoli­
tano: «Se ci si rifensce alle fra­
si attribuite a Occhetto da due 

stampo anglosassone». 
Tocca a Martelli il primo 

commento «Ricostruire l'unità 
del movimento socialista non 
vuol dire invitare Rei e Psdi a 
entrare nel Psi: significa, inve­
ce, ricostruire insieme l'unità 
fondante». E ancora; «1 sociali­
sti sono disposti a procedere 
con spirito unitario ma esorta­
no a non aggiungere nuovi 
equivoci a quelli esistenti. Il ri­
tomo al futuro della casa co­
mune può procedere solo sul 
terreno della massima fran­
chezza e chiarezza reciproca*. 
Perù, secondo il vicesegretario 
del f»i «non c'è un problema 
della siriistra europea, ma il 
problema della possibile evo­
luzione-dei Pei rispetto ai so­
cialisti e ai socialdemocratici 

giornalisti, e da lui stesso subi­
to smentite, non si vede come 
questo possa costituire un 
ostacolo all'avvicinamento tra 
i due partiti, mentre se si pen­
sa alla immotivata reazione 
della segreteria socialista che 
ha portato all'annullamento 
dell'Incontro di Bruxelles si 
tratta di un fatto serio che pud 
essere destinato a pesare, an­
che se rimane Intatto il nostro 
impegno nella ricerca di stra­

de convergenti tra Pei e Psi*. 
Al tavolo della presidenza 

ci sono anche il sindaco di 
Milano, Paolo Pillitteri, i segre­
tari provinciali del Psi e del Pei 
- Francesco Zaccana e Barba­
ra Pilastrini - e il docente del 
Politecnico Michele Salvati, 
nel ruolo di recensore del vo­
lume di Napolitano: «Mi ha 
particolarmente colpito la bi­
bliografia, per la dimestichez­
za con le scienze sociali di 

'Replica ìli nuovo Napolita­
no. .Ricorda di essere da sem­
pre «partigiano dell'unità delle 
sinistre», Ma aggiunge. «Atten­
zione, non si può andare 
avanti sulla -strada della con­
vergenza tra comunisti e so­
cialisti, sia a livello europeo 
che a livello italiano, se ogni 
volta si deve ripartire da capo, 
liquidando l'esperienza stori­
ca del Pel e pretendendo dì 
sottometterlo sempre a nuovi 
esami*. 

Occhetto <<intervistato» da Glotz: 
quale sinistra per quale Europa 
Sulla rivista teorica dèU'Spd 
un confronto sui grandi temi 
delf unificazione dei paesi Cee 
Intesa sul sostegno a Gorbaciov 
Il Pei e l'eredita di Berlinguer 

IH ROMA «Riteniamo neces­
sario consolidare il processo 
di integrazione della Comuni­
tà europea. Ci impegniamo 
quindi per questo grande 
obiettivo politico e vogliamo 
superare un'impostazione del­
la unificazione che nguardi 
soltanto i mercati e. il grande 
capitale. Poniamo al centro 
l'Europa politica e quindi il 
Parlamento europeo, nella 
prospettiva di una confedera­
zione degli Stati Uniti d'Euro­
pa». Cosi Achilie Occhetto 
riassume la posizione del Pei 
in un colloquio-inteivista con 
Peter Glotz pubblicato sull'ul­
timo numero di «Neue Gesell-
schaft», la rivista teorica della 

Spd. 
Sia. Occhetto che Glotz af­

fermano che bisogna muover­
si nella prospettiva di una «ca­
sa comune europea*, in un 
onzzonte cioè che, superando 
le attuali barriere e contrap­
posizioni, ricomponga le basi 
comuni dell'esperienza ston-
Ca di lutti i popoli europei. Il 
segretario del Ffci dice che tut­
tavia non si deve abbandona­
re, bensì consolidare l'obietti­
vo della «piccola Europa», in 
vista di mete più avanzate. 

Il segretario dei Pei e l'espo­
nènte della socialdemocrazia 
tedesca si soffermano in parti­
colare sull'atteggiamento del- ' 
le forze di sinistra dell'Europa 

occidentale nei confronti del 
processo di rinnovamento 
promosso nell'Urss da Gorba­
ciov Occhetto osserva che -il 
movimento operino europeo 
ha oggi una grande responsa­
bilità storica», perché se «il 
processo di riforme di Gorba­
ciov venisse disgraziatamente 
isolato, sarebbe inevitabil­
mente costretto a compiere 
passi indietro*. La politica di 
Gorbaciov è dunque «un'oc­
casione rara da cogliere tem­
pestivamente, può fiorire, ma 
anche deperire» L'esito «di­
pende molto dalle iniziative 
che le forze socialiste dell'Oc­
cidente possono prendere e 
portare avanti». Glotz afferma 
che «nella Spd sono tutti d'ac­
cordo» nel dire che bisogna 
aiutare il leader sovietico, ma 
ncorda che Helmut Schmidt, 
a proposito del disarmo, met­
te in guardia da misure unila­
terali poiché «non é sicuro 
che Gorbaciov nesca ad im­
porsi sul suo apparato». Oc­
chetto sostiene che appunto 
per questo le possibilità del 
segretano del Pcus sono lega* 
te «alle chances che J'Ocr 

dente gli offre* e sottolinea so­
prattutto l'importanza del di­
scorso tenuto da Gorbaciov 
ali Onu «Non si tratta più di 
un "confipnlpi'i anche se pa­
cifico tra due sistemi: la solu­
zione dei grandi problemi del­
l'umanità -viene posta in un 
conlesto pjanelano. Si fratta 
della "sicurezza comune". 
Cosi l'Unione Sovietica ha 
compiuto un passo da gigan­
te*. 

Occhetto risponde poi a 
una domanda di Glotz sull'at­
tualità del pensiero di Berlin­
guer. Il segretario del Pei rileva 
che alcune idee-di Berlinguer, 
come quella dell'interdipen­
denza mondiale, hanno in­
fluenzato anche i nuovi diri* 
genti sovietici. Tra le le grandi 
intuizioni del leader comuni­
sta scomparso indica «la ne­
cessità di portare alle estreme 
conseguenze l'idea che la de­
mocrazia non è uno strumen­
to per realizzare il socialismo, 
ma é un valore in sé» e la que­
stione morale, con il «dovere 
dei partiti di ritrarsi dalla ge­
stione diretta della cosa pub-

Palar Glotz 

bljca*. Ma tutti questi proble­
mi vanno affrontati «in una vi­
sione completamente nuova 
del sistema politico in Italia*, 
che va «oltre l'idea del com­
promesso stanco-. Occhetto 
ritiene insomma che la visione 
berlingueriana «partisse da 
rapporti di fona che oggi so­
no superati». Le sue grandi in­
tuizioni richiedono perciò 
«una. cultura politica profon­
damente diversa da quella 
che egli stesso aveva ereditato 
dai suoi predecesson*. Ma 
questo è il «maggior elogio* 
per Berlinguer, significa che 
•le sue idee sono state molto 
dinamiche e sono andate ol­
tre Il suo quadro strategico*. 

"——"•~"""""— Antonio Cariglia apre domani a Rimini il XXII Congresso, del Psdi 
Dopo la scissione, si cerca una nuova «ragione di esistere» 

Il dilemma dei tìgli di Saragat 
Festeggerà il suo primo compleanno da segretario 
parlando alla tribuna del XXII congresso del Psdi 
che si apre domani a Rimini. Cariglia è «capitato» al­
la guida del partito del sole nascente nella fase for­
se più turbolenta, culminata con la scissione dei «ri­
belli» di Longo e Romita sponsorizzati da Bettino 
Craxi. E ora, qual è la «ragione di esistere» di un 
partito che non sa più che cos'è e che cosa vuole? 

PIETRO SPATARO 

H ROMA Da «quinta colon­
na del fti* a «nemico giurato 
di Bettino Craxi», In questa pa­
rabola, sicuramente curiosa, si 
consuma il primo anno della 
segretena di Antonio Cangila 
Arrivato alla guida del «sole 
nascente* sull'onda dello 
scandalo delle carceri d'oro 
che aveva travolto Franco Ni-
colazzi, s'è portato dietro per 
mesi il marchio di «ostinato fi-
losocialisla». Filippo Caria, ca­
pogruppo a Montecitorio, al­
lora suo nemico e oggi suo al­
leato, disse subito dopo l'ele­
zione il 9 marzo dell'fiS* -E un 
segretario politicamente man­
dabile in quanto non crede al­
ta possibilità di sopravvivenza 
del partito » Eppure, è stato 
proprio lui, a volte usando in 
modo spregiudicato e ai limiti 

della legalità le norme dello 
Statuto, a tenere testa al grup­
po nbelle di Longo e Romita 
che della confluenza nel Psi 
ha fatto la sua bandiera Ed è 
diventato cosi il bersaglio pre­
ferito degli anatemi di Craxi 
' Domani alle 18 dalla tribu­

na della Fiera di Rimint, da­
vanti ad una gigantografia di 
Saragat, Cangila apnrà il con­
gresso forse più difficile nella 
stona del Psdi, E non perché i 
rapporti di forza interni metta­
no a rischio la sua leadership 
Da questo punto di vista, a 
meno di un colpo di coda del 
gruppo di Nicolazzi, un anno 
fa suo alleato ora minoranza, 
non ci dovrebbero essere pro­
blemi. La difficoltà di questo 
congresso é tutta pol-Uca. E si 
può riassumere in tre doman­

de Quali sono le «ragioni* del 
Psdi oggi7 Quelle di un nuovo 
«collateralismo» al)& De favori­
to da ForlanP Oppure di un 
•ruolo- dentro la sinistra italia­
na7 Cangila sembra preferire 
quest'ultima strada Ma lo fa 
con eccessiva cautela «Il no­
stro problema - dice - è co­
me rendere più dialettica que­
sta democrazia lo dico creia­
mo un rassemblement delle 
forze moderate della sinistra e 
poi trattiamo con il Pei..» 
Non pronuncia mai la parola 
alternativa, ma è una prospet­
tiva che si intravede, anche se 
in ombra, nei suoi ragiona­
menti Pur se al momento giu­
ra «Restiamo fedeli al penta­
partito». Più esplicito fticolazzi 
che insiste ancore) sulla sua 
ipotesi, ancora un po' fumosa, 
di un'-alternativa riformista» 

Se il Pidi deve essere forza 
aggregante d sinistra, allora e 
chiaro che la prospettiva indi­
cata dai «fuoriusciti- (andare 
col Psi) è un errore «La mini-
scissione - ha detto ieri Can­
gila durante una conferenza 
stampa - non ha una base 
ideologica L'unico obiettivo 
del patinino fondato da Romi­
ta e compiere azioni di kille-
raggio verso di noi, anche su 
sollecitazione estema» Eppu­

re due terzi del suo tempo il 
segretario del Psdi l'ha tra­
scorso alle'prese con questo 
Eccolo grande problema, 

na volta a novembre dell'88 
è finito in minoranza in Comi­
tato centrale, poco prima a lu­
glio aveva perso l'appoggio 
del suo grande elettore Nico-
lazzi, a intermittenza sono ar­
rivati strali velenosi da via del 
Corso e da ultimo solo due 
mesi fa Craxi ha cercato con 
un convegno di sottrane al 
Psdi il suo padre fondatore 
Giuseppe Saragat. La stona è 
finita come si sa, con la nasci­
ta del gruppo Unità e demo­
crazia socialista che sta trat­
tando la confluenza nel Psi e 
che si è trascinato cinque de­
putati, un senatore, un sotto­
segretario, cinque consiglieri 
regionali, sei provinciali, di­
ciassette comunali. E sono da­
ti fomiti dalla maggioranza, 
quindi approssimati per difet­
to 

Non si sa «quanto- nmane 
del Psdi La bagarre interna va 
oltre I azione di disturbo di 
Romita In tre federazioni si 
sono svolti doppi congressi 
che hanno eletto doppi dele­
gati E alla vigilia delle assise 
(te prime senza Saragat) st li­
tiga sulle percentuali da asse­

gnare alle due correnti rima­
ste, quelle di Cangila e di Ni-
colazzi I primi si assegnano 
un 70%, concedono il 20 a Ni-
colazzi e un 10 a mozioni lo­
cali Ma i secondi ribattono di* 
cendo che il responso è fifty-
fifty Chi ha ragione7 ^ 

Dai quattro giorni di Rimini, 
come si vede, dipende il desti­
no di questo partito che alle 
politiche dell'87 ha preso il 
2,5% (l'I,6 in meno rispetto 
all'83), ha 12 deputati, cinque 
senatori, due ministri, tre sot-
tosegretan e un esercito di as­
sessori. Ne discuteranno 688 
delegati e 600 membri di dirit­
to (che avranno Io serate al­
lietate dalle ragazze Cacao 
Meravigliao) Ascolteranno tre 
segretan di partito. Forlani, La 
Malfa e Stanzani Non ci sa­
ranno Craxi, Occhetto (la de­
legazione del Pei è guidata da 
Ugo Pecchioli) e Altissimo (Io 
sostituisce Malagodi), Sarà 
presente Spadolini e, forse, Ci-
naco De Mita. Cangila salirà 
alla tribuna ripetendo a mente 
una frase pronunciata al mo­
mento della sua elezione a se­
gretano: «Il nostro non è il so­
le di Ausierlitz, però non sia­
mo arrivati neanche alla di­
sperazione di Waterloo». Sarà 
davvero cosi? 

Regione Campania in panne 

No al monocolore comunista 
Il Pei: «Ma gli spetta 
gestire gli affari correnti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A 

m NAPOLI. La giunta mono­
colore proposta'dal Pei non 
ha ottenuto la maggioranza 
per poter governare a pieno ti­
tolo la Regione Campania. 1 
comunisti, però, obiettano 
che la lista da loro presentala 
ha i requisiti a gestire l'ordina­
ria ammw strazione pia della 
giurìta'in crisi dal 2 novembre. 
Il pentapartito in crisi, intanto. 
continua gestire ingenti risorse 
e vara centinaia e centinaia di 
delibera che travalicano l'or­
dinaria amministrazione 

I) risultato del consiglio re­
gionale era scontato- la lista 
capeggiata da Mario Santan-
gelo e presentata dai comuni­
sti non ha ottenuto la maggio­
ranza dei consensi. In 39 han­
no votato contro la proposta 
di un monocolore comunista, 
mentre Dp e verdi si sono 
astenuti. A votazioni concluse, 
però, il capogruppo comuni­
sta, Isaia Sales, ha sollevato 
una questione che ha agitato 
le acque ed ha preoccupato i 
rappresentanti dei partiti che 
da! 2 novembre tengono in 
una situazione di precarietà 
l'esecutivo regionale. In so­
stanza il Pei sostiene che la 
giunta alla quale il Consiglio 
icn non ha accordato la fidu­
cia è legittimata a governare I' 
ordinaria amministrazione, fi­
no a quando una giunta che 
otterrà la fiducia non la sosti­
tuirà In pratica i comunisti 
fanno osservare che il regola­
mento del Consiglio (preve­
dendo la presentazione di 
una proposta di giunta da par­
te di un quinto dei consiglieri) 
legittima questa interpretazio­
ne. «È fin troppo chiaro che 
ha più titoli di governare una 
giunta che ha l'appoggio di 
quattordici consiglien che una 

che gode della sfiducia del­
l'intero Consiglio», ha sostenti* 
lo Sales che ha anche prean-
nunctalo che fin.da oggi sari 
investita della -qutstiont l i 
commissione bicamerale per 
gli affari regionali. Il presiden­
te di qJKstaoruniiiinoJfilatti 
comincia propijo oggi|iI<on* 
sultaziory.su u|W richjljBta di 
scioglimento dell'assemblea 
campana proposta da Do, sul­
la base dell' articolo 126 della 
Costituzione, a causa della 
impossibilità a formare una 
maggioranza. 

Mario Santangelo e 1 comi* 
glien comunisti Boffa, Mughi-
ni, D'Alò, Mona, Vittoria. Car­
bone, Silvestrini, che fanno 
parte dell'ipotesi di giunta 
monocolore proposta dal Pel 
nei prossimi giorni - è *ato 
annunciato - prenderanno 
possesso dei rispettivi incari­
chi presso il palazzo della 
giunta regionale, proprio per 
ribadire i! dirilto-dwere dj 
questo esecutivo senza la fi­
ducia a gestire l'ordinaria am­
ministrazione. 

Naturalmente l'idea di poter 
perdere solo per un attimo la 
gestione della giunta non pia­
ce alla De, la quale, dimenti­
cando i 124 lunghi giorni di 
'crisi, ha dichiatato per beota 
del capogruppo Nando de­
mente che «l'iniziativa < 
nista sovverte le regole dalla 
democrazia che legittimano a 
governare solo la maggiorali* 
za e non la minoranza»; men­
tre il capogruppo soclaiWa ha 
espresso apprezzamento per 
lo sforzo compiuto dal M. ma 
ha nbadito la volontà del Psi, a 
ricostituire il pentapartito, an­
che se «esistono dubbi sul 
programma e sull'organigram-

Il «Kommunist» sul Pei 
«Sa mettere in campo 
idee originali: in questo 
consiste la sua forza» 
WM MOSCA «Non tutte le pro­
porle resistono poi alla prova 
ideila realtà. Ma la forza dei 
Pei consiste appunto nella sua -
capacità dt vagliare e di utiliz­
zare al momento opportuno 
le idee originali* Lo scrive il 
Kommunist, la rivista ideologi­
ca del Pcus, in un lungo arti­
colo dedicato a Rinascita e ai 
suoi «argomenti chiave» che 
offre una ricognizione non for­
male dei verni del «nuovo cor­
so» del Pei La visione dei rap­
porti intemazionali dei comu­
nisti italiani, senvono i sovieti­
ci, è «convergente* con quella 
di Gorbaciov: «Un mondo 
molteplice, ma al tempo stes­
so interdipendente». «Ci.sem­
bra - si legge ancora - che ìa 
concezione del mondo con­
temporaneo come di un'entità 
unita nella diversità abbia de­
terminato un grandissimo in­
teresse dei comunisti italiani 
per la pereslrojka sovietica»; 
Altn punti di «interesse* del Pei 
per i sovietici sono «la necessi-

Messina 
Psi diviso 
nel paese 
di Craxi 
• MESSINA Far entrare la 
De in giunta7 Mai E cosi mez­
zo gruppo socialista del Co­
mune di San Fratello, in pro-
,vincia di Messina, più noto 
per aver dato i natati alla fa­
miglia Craxi, si è astenuto e 
non ha votato il candidato-
sindaco del Psi, Benedetto 
Monassen, poi ugualmente 
confermato coi voti de I sei 
consiglieri socialisti dissidenti 
(il gruppo Psi ne conta dodi­
ci) hanno spiegato il loro ge­
sto sostenendo che l'accordo 
per una giunta Dc-Psi era sta­
to bocciato dalla Federazione 
provinciale del partito di Mes­
sina e quindi non era legitti­
mo Prima il Comune di San 
Fratello, il cui consiglio è 
composto da dodici socialisti 
e otto democristiani, era retto 
da un monocolore Psi 

(à di superare un'Immagine 
dogmatica del socialwno» e il 
bisogno di «4nenHare tt signifi­
cato universale deila^Mo-
crazia in una società Mciali-
sta». 

Su un'altra «quea#on* - di 
fondo», quella dell'integrazio­
ne europea, le posizioni del 
Pei sarebbero Invece «ptó Ipo­
tetiche che, pratiche», anche 
se, aggiunge la rivista, «e tfak) 
del tutto tempestivo l'aver tìo-
sto il problema dell'uni^ p i l e 
forze di sinistra in Europeisti 
Kommunist esamina poi alcu­
ni articoli sulla tm+ùeìtu 
sentii da Adriano Guerra per 
Rinascita «Sono lenza dubbio 
interessanti, anche se non 
sempre de) tutto condivWWlfc. 
Infine, la rivista giudica poaitt-
vamenle i)/«senso autocritico» 
con cui. Rinatala riflette sugli 
•Insuccessie'gli errori» del Pel: 
«Non si può-andare avanti sèn­
za idee nuove e senza un'ana­
lisi critica dei propri emxfc 

Diocesi 

«Incògnite 
nel rapporto 
Dc-cattolici» 
. fa ROMA «Sui rapporti tra la 
De e il mondo cattolico le In­
cognite sono molte e tutto di­
penderà dalle lìnee che si sce­
glieranno dopo il congres­
so » Lo dice un editoriale 
della «Settimana», il più diffu­
so periodico del clero, com­
mentando le assise della De. Il 
Movimento popolare - prole-
guie • conterà di più in questa 
De, mentre con la segreteria 
De Mita non aveva avuto vita 
facile*. Ciò non significa che 
ci sarà nei confranti della De 
•disaffezione da parte del 
mondo cattolico». «Ma la sua 
crescente maturità dovrà por­
re 1$ condizioni di rispetto del 
"bene comune" - conclude « 
ed esigere che i cnsltanl impe­
gnati in politica siano a 
più cristiani» 

Congresso del Pei di Asti 
Al congresso della federazione comunista di Asti il docu­
mento presentato al Comitato centrale del partito da Ar­
mando Cossutta ha ricevuto 93 voti contrari, 9 astensioni e 
52 voti a favore, pan al 33 per cento, e non al 23 pet cento 
come abbiamo scritto ieri calcolando erroneamente |a per­
centuale sui delegati e non sui votanti. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

8 marzo, donne e violenza 
Maratona alla Camera per licenziare la legge entro oggi 
Approvati gli articoli sui minori e sullo stupro commesso 
da più persone che sarà punito con pene dai 4 ai 10 anni 
Procedibilità d'ufficio e incertezza sul doppio regime 

Violenza di gruppo, nuovo reato 
i>Cte sconfitta sulla questione minori: sesso lecito ai 
tredicenni, ,se il partner ha meno di 18 anni. Nel 
codice entra un nuovo reato: la violenza di grup­
po. Ecco i due capitoli della legge sulla violenza 

-.sessuale approvati ieri nell'arco di 10 ore. Monte-
'cjtorio ha continuato la sua maratona puntando a 
^rilasciare il testo per l'8 marzo. Un -si» alla legge 
previsto per la notte. 

4 M ROMA 7 marzo-I 989, da-
•'ta decisiva per la legge tanti-

stupro»? Alle otto df ìera nei 
Corridoi di Montecitorio l'Ipo-

nteaitplu accreditata'« che la 
-«legge •passi», ma.su due.npdi 
•.cruciali I giobbi sono ancora 
tiapjeru-La prima * la questione 
««•weoipili i»* nel confronti 
,del reato, sulla quale si coro-
•baltera con un profluvio di 
,-emendpmenii (ra chi {Pei, so­
cialisti, Dp, parte della Sinistra 

' Ir^lpenderoe, Ut yerde Grosso, 
.ji.radloàleStalleO sostiene la 
.brocedlblli'i'd'ulricio.'chl so-

«*!Lf ̂ Wfl? "5 W PX' 
..verdi, parie della Sinistra Indi-
'nndenv; , radicai), oberali), 

Chi,: come. Basunlni-Granw-
'gll4 e. La Valle-Guenonl, prò-

''pone cocktail.Siundlci clm 
" salvaguardino -gravita del rea­

to» e «auto determinazione». 
L'Ipotesi più accreditata 6 che 
alla fine-venga approvata la 
mediazione gì* votata al Se­
nato: doppio regime per gli 
abusi che avvengano fuori e 
dentro la; coppia. A questa so­
luzione sono per principio fa­
vorevoli}! repubblicani, in aula 
si dichiara disponibile, a no­
me del sub gruppo, la sociali­
sta Artioll e, al .dice, sarebbe 
disposta a «Scendere» la De. 
U seconda questione aperta 
« quella della presenta dl'as-

. MUIIII 
sociazlonl e movimenti ai pro­
cessi, per la quale, dopo la 
bocciatura dell'articolo IO, e 
previsto un-tentativo di salva­
taggio con un emendamento 
governativo che prevede l'en­
trata in vigore irriihediata, per 
i reati di violenza sessuale, de­
gli articoli 91 e 92 del nuovo 
codice di procedura penale. 

Ma vediamo, prima che si 
stringa su questi nodi - essen­
ziali - della legge., che cosa 
ha approvato, entro sera, la 
Camera. Con 325 si contro 75 
no, è passato l'articolo che 
concerne gli abusi sessuali su 
minori, ma pure l'espressione 
della loro affettività. Secondo 

?gesto testo, gli uscito dalla 
ommlssione e •liberalizzato» 

rispetto acquette licenziato a 
luglio scorso dal Senato, la 
tredicenne che si scambi un 
bacio, o d i più.con un ragaz­
zo minorenne, nbn conerà II 
rischio di trovarsi automatica­
mente come parte lesa in un 
Eccesso per violenza sessua-

, NO suo padre né sua ma­
dre, poi, potranno sindacare 
nella sua vita affettiva, quere­
lando il partner. Resta abuso 
qualunque prestazione richie­
sta da un adulto a chi ha me­
no di M ermi, o meno di. 16 se 
c'è un rapporto di patria pote­
stà, di tutela, di insegnamen­

to, Pene previste fra 13 e gli 8 
anni di carcere. Con un'ipote­
si nuova in più rispetto al co­
dice Rocco:>se il bimbo è sot­
to i dieci anni, punizioni au« 
mentale, fra 14 e'110 anni 

Sicché, sulla questione mi­
nori la De ha abbassato la te­
sta, accettando l'ipòtesi soste­
nuta dalle sinistre, Segnale di 
una recuperala disponibilità 
.alla trattativa sulla legge nel 
suo complesso, dopo quella 

-rovente e sconquassata gior­
nata del 2 mano E confenr» 
se n'é avuta quando, alla ri­
presa del pomeriggio, sfuma­
to, decisamente duttile, Marti-
nazzoll ha annunciato il voto 
democristiano. Per i|-«artel)o» 
promotore della legge aveva 

parlalo la deputata della-FgcI 
Orlandi, sottolineando che .è 
sempre ytva «l'antica .ablludi-
jve dì vedere I minon come es­
seri asessuati» e dt perseguire 
la loro tutela solo «attraverso 
limiti e divieti». 

Altro capitolo assodato, è 
quello della violenza di grup­
po. Più d i una volta, a un an­
no esatto dallo stupro di piaz­
za Navone, in aula è echeg­
giato il nome di «Marinella». 
Ora, dunque, chi è autore di 
questo reato (fattispecie nuo­
va nel codice) è punito con la 
reclusione da 4 a 12 anni. E 
autore lo è sia colui che con­
suma la violenza sia colui 
che, semplicemente, parteci­
pa al «rito». Sul che s'è accesa 

al massimo la disputa, fra chi 
(vedi per esempio i Verdi) 
voleva graduare le responsa­
bilità e chi era contrario. 

Dalle otto in poi aperto il 
dibattito sul •cuore» della leg-
ije: la procedibilità. I primi 
emendamenti bocciati sem­
brano configurare l'Ipotesi ' 
che, comunque, la «mediazio­
ne» avanzata da esponenti 
della .Sinistra indipendente 
non avrà fortuna in aula. Ma 
nbn si sa davvero se ci si atte­
sterà suL»doppio regime», co­
me a piazzo Madama. O se 
la De «porterà a casa» la que­
rela di parte generalizzata. Su 
questo punto sono stati per 
primi bocciati due emenda­
menti di musini e liberali. È 

incerto con quale accordo, 
quali astensioni la legge usci­
rà da quest'aula: comunisti, 
socialisti e demoproletan ri­
tengono necessario, infatti, 
che il termine «procedibilità 
d'ufficio» scriva una differenza 
netta rispetto al codice Rocco. 
Si nascoitano argomenti già 
consumati in quest'aula, ma 
anche nei comunicati dei 
•fronti» diversi, e sui giornali. 

La verde Filippini rispolvera 
la quesuone «autodetermina­
zione», la de Fumagalli ac­
campa il diritto jalla «riserva­
tezza», la socialista Cappiello 
parla di «necessità di far emer­
gere il reato». La comunista 
Sanna imputa all'aula di voler 
risospingere la vittima «nella 

Una donna ad una msnrlestaito-
r* par la legga sulla violenza 
sassosi». Una sola tn rappresen­
tanza di tutte quelle ette In 
questi ani*. hanno lottato per 
una legge giusta. * 

solitudine». Livia Turco motiva 
Il voto del Pei a favore della 
procedibilità d'ufficio genera­
lizzata: «Se slamo d'accordo 
sul valore e la portata della li­
bertà sessuale femminile, allo­
ra la cultura dello stupro e lo 
stupro devono essere segnala­
ti in tutta la loro gravità socia­
le - dice -., Dev'essere la so­
cietà ad assumersi in carico il 
rispetto e la promozione di 
questo bene». A fronte delle 
accuse che sono volate nel­
l'aula, della guerra di dichia­
razioni (e Insinuazioni),com­
battuta inoneste ore, replica: 
«Oggi ciascuna parlamentare 
comunista non celebra il rito 
d'appartenenza al proprio 

' partito, non subisce qualche 
mediazione o patto stipulato 
con altri partiti». Dichiarazione 
di voto anche contro il «dop­
pio regime»: «Sono non (onda­
te e offensive le tesi di un no­
stro presunto patteggiamento 
- dice decisa - , n nostro rifiu­
to è netto. Come si fa a sette-
nere che la violenza è meno 
E e quando'c'è di mezzo un 

ine affettivo? Al Senato 
amo detto si a una legge 

che contemplava il doppio re­
gime, ma solo come promes­
sa di un'ulteriore la battaglia». 
La battaglia, per l'appunto, 
qui alla Camera è in corso 

Le duje donpevivono sole in una roulotte alla periferìa di Roma. Arrestato l'uomo 

Bediia e stupra una ragazza minomta 
davanti agli occhi della madre 
Quattro giorni fa aveva aiutato Latta. Luiz e la figlia 
Deborah a.difendersi dalle violenze distili marocchi­
no. La scorsa notte Rachid Maddou si 6 presentato 
nella roulotte dove sono accampate le due, le ha 
picchiate e ha stuprato la ragazza. Già nel giugno 
scorso un grappo di-polacchi aveva approfittato di 
Deborah. È l'incredibile storia di due donne indifese, 
ingenue, violentate tre volte in pochi mesi. 

Le due donne aggredite 
«Viviamo come bestie* 
ci violentano 
e nessuno ci crede» 

i Ì W ROMA- «Da quattro anni 
'fitì fitto domanda per avere 
-una' casa popolare, Non ho 
mai avuto nulla. Sto ancora 

?qui, in questa roulotte Nessu­
no ci crede. Ci stuprano, ci 

^picchiano e nessuno ci ere* 
de», Lalla Luiz, 48 anni, ha il 

evolto invecchiato da una vita 
-difficile, violenta, dove i so­
prusi hanno sempre avuto 
Suo spazio troppo grande. 

ala a Fiume, protuga dopo 
la seconda guerra mondiale, 

"la donna è riuscita a trovare 
l('un lavoro come portantina al-
- l'ospedale San Giacomo Poi, 
vfcntl anni fa, una figlia, Debo­
rah, che soffre dì crisi epiletti­
che, ha studiato lino alla terza 
m o d a e non è ancora nuscita 

r a. trovare un'occupazione 
Due anni fa un incendio e le 
due donne hanno dovuto la­
sciare una stanza dell'Ostien­
se dove abitavano Un giro 
per alcune pensioni pagate 
dal Comune eppoi si sono si­
stemate nella roulotte, Un te­
levisore, un piccolo letto a 
una piazza da dividere la not­

ate e mucchi di vestiti e cibi 
^ammucchiati negli angoli «Vi­
vere in mezzo alla strada fa 
diventare cattivi* dice Lalla. 

Nelle parole della donna 
non c'è rassegnazione. Al 
contrario amarezza, rabbia: 
•Noi abbiamo chiesto una ca­
sa, non ce la danno. Viviamo 
peggio delle bestie Nessuno 
ci crede, la gente non crede 
che ci hanno violentate E in­
vece quelli lì tra due giorni li 
lasciano liben e così ce li tro­
viamo nuovamente davanti* 
Do essere tornata dall'ospeda­
le Deborah ha preso a calci la 
roulotte. »Sto male, devo pren­
dere le gocce» dice con un filo 
di voce. 

Il sindaco di Roma, Pietro 
Giubilo, ha mandato alle due 
donne, «a nome della cittadi­
nanza», un mazzo di fiori per 
esprimere «l'indignazione e il 
dolore della comunità per le 
violenze subite». Questa matti­
na il presidente della Provin­
cia. Maria Antonietta Sarton, 
andrà da Deborah e sua ma­
dre per cercare di trovare, per 
le due, una casa dove siste­
marsi prowisonamente, in at­
tesa di una sistemazione defi­
nitiva che permetta a Lalla 
Luiz e Deborah di lasciare 
una volta per tutte la roulotte 
C.Cip 

ooj R Q M A «Peggio delle be­
stie, peggio delle bestie vivia­
mo. Neanche allo zoo stanno 
cosi. Nessuno ci crede, nessu­
no ci ascolta, Da dquattro.anni 
abbiamo chiesto'una caia po­
polare, Niente. E adesso quelli 
che ci hanno violentate' tra 
qualche giorno staranno di 
nuovo fuori e noi qui, in que-
sta roulotte». Lalla Luiz non 
riesce a trattenete la rabbia 
Profuga istriana, da due anni 
è costretta a vivere in una rou­
lotte .parcheggiata sulla via 
Ostiense, poco lontano dalla 

basilica di San Paolo Con lei 
Deborah. 20 anni, che soffre 
di disturbi nervosi. E in questi 

1 due anni madre e figlia, indi­
fese, sono rimaste alla mercè 
del popolo di sbandati che ai--
rovaga m quella zona. La 
scorsa notte; un marocchino 
di 28 anni, Rachid Maddou, 
lavavetri ai semafori, le ha vio­
lentate e picchiate cosi come 
aveva fatto, quattro giorni fa, 
un altro' marocchino, E nel 
giugno scorso cinque fuonu-
sciti polacchi avevano stupra­
to la ragazza, 

Pochi minuti prima di mez­

zanotte, Rachid Maddou ha 
bussato alla porta della rou­
lotte dove sono accampate le 
due donne Quattro eiomi pri­
ma le aveva dilese dalla tana 
di un suo connazionale, 
Mohamed Selloum, che aveva 
violentato la donna e picchia­
to a sangue Deborah. Proprio 
il suo intervento aveva con* 
sentito che Lalla Luiz potesse 
scappare per chiedere aiuto. 
Cosi madre e figlia, anche,» 
perplesse per l'ora, lo hanno 
fatto entrare-Erano tranq1 *lle. 
L'uomo ha cominciato-a par­
lare avvicinandosi, poco alla 
volta, a Deborah. Poi ha allun­
gato una mano. Le sue «avan-
ces» si sono fatte insistenti La 
donna ha provato a convin­
cerlo a lasciar perdere sua fi­
glia in maniera cortese. «Ma 
che vuoi fare come quel tuo 
amico?» gli ha chiesto. Rachid 
Maddou non l'ha nemmeno 
ascoltata. Ha continuato con i 
4uoi approcci. Ad un tratto 
Lalla Luiz ha visto lo sguardo 
terrorizzato della figlia che 
non nusciva a muoversi per la 

.paura. ̂ .Allora si è alzata, ha 
gridato e ha dato uno' spinto­
ne all'uomo per fario allonta­
nare. Il marocchino, a qqel 
punto, ha scatenalo la sua 
rabbia. 

Con un pezzo di ferro ha 
iniziato a picchiare la donna. 
Uno, due, tanti colpi. Le ha 
fratturato un dito della mano 
destra. Poi ha continuato an­
cora a colpirla, La sua ira 
sembrava non ' potesse 'più 

Elacarsi. Senza fermarsi un so* 
> istante, Rachid Maddou si è 

scagliato contro Deborahv Le 
ha strappato ì vestiti e l'ha stu­
prata davanti alla madre. E 
anche durante la violenza ha 
nempito la ragazza dì botte: 
calci, pugni al volto, Ano a tra­
sformarla in una maschera di 
sangue. Il marocchino si è ac­
canito su Deborah per molto 
tempo. Solo alla fine è diven­
tato più calmo e ha voltato le 
spalle a Lalla Luiz che, impo­
tente, era stata costretta ad as­
sistere alla scena, La donna è 
scappata dalla roulotte. È cor­
sa fino ad una cabina telefoni­

ca da dove ha chiamato il 
112. Una" macchina dei cara­
binieri era poco distante. Do­
po l'allarme i militari sono ar­
rivati In pochi minuti. Rachid 
Maddou si è accorto del lam­
peggiante della macchina. SI 
è rivestito in fretta ed è scap­
pato, cercando di dileguarsi 
con il favore del buio. Non è 
riuscito neanche ad allonta­
narsi di cento metri che è sta­
to acciuffato. «Avevo bevuto 
tanto,1 ero ubriaco, non mi so­
no nemmeno, reso conto di 
quello che ho fatto» ha cerca­
to di giustificirsi il marocchi­
no con il capitano Angelo 
Jannone. che lo ha intenoga-
to. Adesso è finito a Regina 
Coeli. Le due donne sono sta­
te medicate all'ospedale San 
Camillo. Laila Luiz, con un di­
to fratturato, è stata giudicata 
guaribile in 1S granii. Debo­
rah impiegherà 8 giorni per ri­
stabilirsi. Ma solo dalle per­
cosse Indifesa, epilettica, sen­
za una casa, avrà bisogno di 
molto tempo e solidarietà per 
riaversi dalle violenze subite. 

La violentarono l'anno scorso a piazza Navona, la vigilia dell'8 marzo 

Marinella» morta senza giustizia 
CARLA C H I L O 

' • ROMA Si chiamava Mana 
Caria Cammarata, Marinella 
per gli amici, «quella di piazza 
Navona» per tutti coloro che, 
per mesi, seguirono il suo ca­
so La violentarono in tre nei 
pressi di piazza Navona, la vi­
gilia dell'8 marzo dell'anno 
scorso, I suoi stupraton, caso 
più Unico che raro, furono 
sorpresi in flagrante da un ca­
rabiniere, Anche per questo 
forse il suo processo divenne 
subito un «caso». Femministe, 
giornalisti, parenti degli ag­
gressori e avvocati si divisero 
e discussero a non finire «sulla 
violentata di piazza Navona» 
che ebbe la sventura di tra­
sformarsi m simbolo fino alla 
fine dei suoi giorni' mori po­
chi giorni dopo che la senten­

za d'appello mandò liben i 
suoi stupraton, con una moti­
vazione che fece indignare 
persino V Osservatore romano 

Mana Carla era una «drop 
out», una sbandata, per usare 
un vecchio termine Da giova­
nissima si era drogata e quan­
do era riuscita a smettere con 
l'eroina aveva attaccato con 
l'acool, Abitava in campagna, 
a pochi passi dall'apparta­
mento della madre con due 
dei suoi Ire bambini, ma ogni 
tanto «scappava» a Roma per 
due o tre giorni. Spesso beve­
va, qualche volta tornava a 
bucarsi La notte che la vio­
lentarono era ubnaca fradicia 
In quello stato incontrò i suoi 
stupratori Stefano Ghelli, San­
dro Ramoni e Vittono Putti, tre 

ragazzoni dì borgata che vole­
vano «chiudere in allegna* la 
loro scombanda notturna in 
centro, 

•Ma che fate, m'arrestate 
per una scopala7*, cosi disse il 
più giovane dei tre agli agenti 
che lo portavano via in cellu­
lare. Più O meno la stessa ar­
gomentazione che al proces­
so sostennero gli avvocati di-
fenson, naturalmente condita 
di offese e insinuazioni sulla 
vita della vittima. A rendere 
più rovente il clima, in aula 
armarono anche gli amici dei 
tre stupraton, Mana Carla so­
stenne con molto coraggio 
tutte le udienze Alla fine del 
processo i violentatori furono 
condannati a quattro anni e 
otto mesi La sentenza fu, una 
volta tanto, assai dura 

Tanto da suscitare dibattito: 

Mauro Paissan. che segui il 
processo per il Manifesto, non 
nascose la pietà che gli face­
vano i tre aggressori- Ci fu chi 
lo attaccò duramente per que­
sto, chi prese le sue difese. Ma 
il dibattito fu bruscamente su­
perato dai fatti Nel dicembre 
scorso il processo d'appello 
capovolse letteralmente il ver­
detto espresso in primo grado 
condanna mite per gli stupra­
ton, solo due anni e un mese. 
Scarcerazione immediata. In 
tutto nmasero in galera nove 
mesi In quello stesso periodo 
di tempo Maria Carla Camma-
rata aveva perduto la sua ulti­
ma battaglia, La solidarietà 
delle donne che l'avevano so­
stenuta al proccio non bastò 
a salvarla dalla clinica psi­
chiatrica Uscita dall'ospedale 
riprese la sua odissea di soffe­
renza. Riprese a vendere bor-

8 marzo: oggi 
in piazza 
donne 
e ragazze 

Inizieranno nella mattinata le studentesse e nel pomeriggio 
toccherà alle donne. Cortei, manifestazioni, assemblee ed 
incontn per 18 marzo. Sarà una festa, ma soprattutto una 
nuova occasione per nbadire quanto sia ancora lontana la 
conquista della parità. Un 8 marzo segnato inoltre dall'at­
tacco alla legge sull'aborto, al tormentato iter delta leggi 
contro la violenza «estuale. In molti oggi celebrano Ut gtor- , 
nata di festa. Noi ^proponiamo qualche dato interessante 
che fotografa la condizione delle donne 

Oggi la presidente delta Ca­
mera Nilde lotti terrà un i te­
leconferenza via latelltte, 
trasmessa dal Tg3 sul tema 
«Donne e rappresentanza 
politica». Sarà presente, Ha 

_ _ _ 8" a l tr i» a l K h e T i n * AnÉB|* 
^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ mi, presidente delta nuova 
commissione per la parità presso la presidenza del Consi­
glio, insediata il 28 febbraio scorso, dopo circa un anno e 
mezzo di attività, Sempre domani 11 presidente del Settato 
Giovanni Spadolini andrà a far visita a Nilde lotti e poi, «vi 
Senato, saluterà, come consuetudine, le senatrici. 

Via satellite 
teleconferenza 
di Nilde lotti 

Governo, 
istituzioni: 
il potete 
è maschile 

L'unico fiore all'occhiello 
del «potere al femminile», In 
Parlamento, è appunto H 
presidente della Camera, la 
comunista Nilde lotti. Tanto 
nelle commissioni di Moine-
citorio. quanto in quelle di 

— Palazzo Madama, alle don­
ne sono riservate le vicepresidcnze. 2 al Senato e 5 alla Ca­
mera. Le deputate donne sono 81 (44 Pel. 5 Psi, I l De, l , 
Dp, 3 radicali, una Msi, 8 Sinistra indipendente, 7 venM) 
contro 549 uomini. Al Senato sono 20 (10 Pei, I Pri. I Pedi. 
4 De, 2 Psi, I Msi e «ina Sinistra indipendente) contro SOI 
uomini. Anche nel governo la carriera delle donne non * 
facile. Anzi- su 28 muiistn solo due sono donne e cioè la 
democristiana Rosa Russo lervolino e la socialdemocratica 
Vincenza Bono Panino. Su sessanlalre sottosegretari, solo 
quattro donne. Naturalmente, nessuna donna fi ai vallici 
delle partecipazioni statali. 

Neil 
dei mass media 
non comandano 

Nell'universo ctell'lnlorma-
itone le uniche1 eccezioni 
sono il segretario dalai Pini 
Giuliana Del Bufalo e II di­
rettore dell'Agenzia Halli, 
Gianna Naccarelli. Pei 11 I * 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sto, le donne non comanda-
•>••••••«••••••••••••••••»»»««•••»»••» no e I 75 quotidiani anno 
tutti diretti da uomini e solo il manifesto ha il vfcedltetWfa 
donna, cioè Rina Gagliardi, Naturalmente si respira aria di­
versa nei periodici feirimirilli. Anche la Rai non brilla, A via­
le Mazzini due tali capistruttura donne, Udla Motta di Ra-
dk)2 e Marina Tartara di RadioS; un solo «vicedirettore», Ga­
briella Tambroni del dipartimento servizi giornalistici • pro­
grammi per l'estero. ' 

Anche I Sindacali A quanto pare anche I sin-
rflfrafarta dacati mr t0 UIM KXX,lon* 
s u M a i i n u s Inespugnabile. Una .sola 
ineSDUgnabi le donna, infatti « segretario 

confederale, Anna Maria 
Arane della UH. Nella san-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ teria nazionale, della CgC su 
^ • ^ ^ ™ ^ " ™ ~ , ™ ~ l ^ w 163 membri ci sono 12 don­
ne, due nella segreteria nazionale della I IH e la CU ha solo 
un segretario generale di categoria donna, nel tessili; Augu­

sta pestelli. ' ' '. 

L ' I ta l ia Le donne in carriera dtplo-
h a u n a cn la m a , l c a SOM>un* «chiara'di' 

C £ 2 ? «ons.glicn di legazionav* 
ambaSCla inCe parte l'unica amb9acl9Moo, 

Graziella Slmbolotti, capo 
missione a Seul con II fraoo 

• di ministro di seconde, «le 
" " • • ^ ^ " ^ • ^ • ^ ^ • ^ tre consigliere di ambascia­
ta presso la Fao a Roma,, a Washington le alla Farnesine: 
Dodici i consiglieri di legazione, donne che lavorano nane 
rappresentanze italiane all'estero. ' ' ' ," 

L'offensiva 
sul fronte 
dei manager 

Nel mondo deirimprendrlò-
rla la donna manager e al­
l'offensiva. Fra I tanti esem­
pi. Diana Bracco, direttore 
generale della omonima H > 
dustna farmaceutica; Criati-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na Busi, nel consiglio di am-
• " " " , , * " ^ — ^ ^ ^ ™ " • " ministrazione della .società 
concessionaria della Coca Cola; Cecilia Danieli, direttore 
generale delle omonime officine che esportano macchinari 
per lavorare il ferro; Claudia Matta, titolare della azienda lr> 
nnese di servizi igienici, unica 'donna nella giunta della 
Confindustrìa. Molte le aziende agricole dirette da efenne. 
L'unica associazione di categoria rappresentata neUa Con-
t'industria da una donna e la Federalimcntare diretta da 
Raffaella Maroncelli. 

Ai lettori 
*er ragioni di spazio siamo costretti a rinunciare alla ptkfl 
ia delle lettere e opinioni. Chiediamo scusa ai lettori, 

se di cuoio, la sorpresero a ru­
bare alla Standa. 

•Cosa volete che m'importi, 
più male di cosi non posso 
stare-. Cosi commentò la noti­
zia della liberazione dei .suoi 
violentatori. Mori qualche 

Storno più tardi in ospedale, 
i broncopolmonite. Per fortu­

na non fece (n tempo a legge­
re la motivazione della sen­
tenza che mandò liberi i suoi 
stupratori. La mite condanna 
sarebbe una diretta conse­
guenza della fragilità di Mana 
Carla: proprio per la sua con­
fusione non si nbellò con suf­
ficiente vigore allo stupro 
Qualche mese pnma, quando 
ancora stava bene, aveva det­
to ad un convegno sulla vio­
lenza sessuale: «Vorrei vivere 
in un mondo dove a mia figlia 
non capitasse quello che è 
successo a me*. 

Notiziari ogni ora dallo «.30 
ali* 12 • dolio 16 olio 18.30 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E I P C I 

Programmi 
il ondali.) «.30 

SNCMLE • MARZO DI ITALIA MIMO 
Ora 7 Rassapna itapipa con Roberta Tataflera di Noi Donne; t 
Pagina latta o> Natalia Gkuburp: 8.30 Vlolonia stamelo: OMO 
la taggt. Parlano Livia lureo a Stefano Rodotà: 9 Una st-Uutos 
atgvlna: Assia DJsbar; 9.30 La rivoluziono e'* stata, noi c'ara­
vamo, ma ehi ha vinto? oan Annarita Buttafuoco, Maria Oa-
stantvioa Concotta Drago; 10.30 DotaratfoHelt»: uno spaile 
par pensare, PartKlpano Claudia Mancina, M. Luisa 8owle, 
Mattila GramagllB. Maria Jeaua Da Lourdes. Dada Vaam, 
Francesca Ino. Uda Conta; 19 I nostri ami 70, tn atutas 
Serena Sapagno; 19.30 Stara inslama; toetfiTioraanee da Ca-
tarmro a prato; 10 La differenze... a mio r*oaetto. Parla 9 
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8 Marzo, donne e maternità 
La segreteria del Pei chiede chiarezza a Psi e Pli 
sul ministro che fa crociate sulla «194» 
Gli alleati laici che lo «assolsero» alla Camera 
finalmente reagiscono ai suoi «colpi di teatro» 

sempre più 
Se Dònat'Cattin nel suo attacco alla «194» ha supe­
rato ogni limite tollerabile anche per Psi e Pli, per­
ché questi partiti non chiedono esplicitamente le di­
missioni del ministro?, La segreterìa comunista in 
una nota ricorda il «quadrato» del governo attorno a 
Donai,Cattin in occasione della mozione dì sfiducia 
presentata dal Pei. Ora alle parole seguiranno i fat­
ti? Intanto il ministro appare sempre più solo. 

M R O M A •Registriamo co­
me un dato di novità—si leg­
ge nella nota della segreteria 
del Pel — la posizione assun­
ta da liberali e socialisti circa 
il ruolo del ministro detto Sa-

' nità nell'applicazione, della 
ifegge iull'abortov,É necessario 
(però ricordare • che* qualche-
settimana fa 'alla Camera fu 

bocciata una mozione di sfi­
ducia presentata dat comuni­
sti nei confronti di Donat Cat-
Jin. In quell'occasione il voto 
contrario di tutti i partiti di 
maggioranza, compresi libera­
li e socialisti, consenti al mini­
stro d) restare al.suo posto. Ma 

-il P»Ì'e II Pli sono componente 
essenziale del governo, Se 

davvero si vogliono le dimis­
sioni di Donat Cattin basta 
che questi pattiti lo dicano in 
maniera inequivoca. E' quan* 
to auspichiamo succeda nelle 
prossime orei 
Ma contro Donat Cattin non ci 
sono solo l'interpellanza dei 
quattro deputati socialisti 
(che ipotizzano anche la vio­
lazione da parte del ministro 
del codice penale) e la duris­
sima presa di posizione libe­
rale. Anche i repubblicani 
sembrano abbandonare l'al­
leato di governo. «Donat Cat­
tin — scrive "La voce repub­
blicana" — non offre le ga­
ranzie che un ministro della 
Repubblica deve offnre. Se 
egli intende condune una bat­
taglia politica diretta a sman­
tellare la legge "194" la sede 
appropnata da cui condurla è 

quella dei banchi del Parla­
mento. non quelli di governo» 
E ancora *È doppiamente in­
tollerabile che sia un ministro 
della Repubblica ad assumere 
atteggiamenti faziosi come 
quello che emerge dalle rive­
lazioni in mento a presunti 
estremi di reato che si dedur­
rebbero da cartelle cliniche 
trafugate alla Mangiagalli». Da 
parte loro i socialdemocratici, 
per bocca del loro capogrup­
po alla Camera, Filippo Cana, 
sostengono che ormai l'atteg­
giamento del ministro ha as­
sunto i Idhi di una •provoca­
zione» non più «tollerabile». 
Intanto Donat Cattin, che af­
fermo di aver «preparato» per 
la magistratura uh dossier su 
dodici cast specifici individua­
ti da suoi ispetton alla Man' 
giagalli, non smentisce nessu­

na dichiarazione. Lo fa per lui 
il sottosegretano socialista, 
Elena Marinuccl, la quale,'nel 
corso di una conferenza stam­
pa sull'I! marzo, ha affermato 
che, dopo una chiarificazióne 
con lo stesso ministro, ha de­
ciso di rivedere la propria de­
cisione di dimettersi da sotto­
segretario. «Donat Cattin mi 
ha assicurato — dice la Mari­
nuccl —che non esiste nessu-
na>elazione scritta, né comu­
nicazioni di reato per aborti 
terapeutici. Inoltre il ministro 
ha detto che non saranno de­
nunciati i medici,della Man-
giagalli che''praticano l'abor­
to*. Quanto all'interpellanza 
presentata da quattro deputati 
del suo partito, la Marinuccl 
ntiene che «ognuno debba, fa­
re I l proprio lavoro* e che lei 
intende restare sulla strada di 
una cultura di governo co­

struttiva'. «Ritengo tutta quésta 
vicenda che ruota intorno a 
Donat Cattin — dice ancora la 
Mannucci — un po' strumen­
tale. Sarebbe più utile lavorale 
tutti insieme per una modifica 
delta "194" Quanto al mini­
stro, gli ho esplicitamente 
chiesto di fare indagini negli 
ospedali dove la legge non 
viene affatto applicata». E ien 
sera anche alcuni deputati co­
munisti hanno chiesto a De 
Mita se non sia il caso di pro­
muovere un'ispezione all'o­
spedale San Giovanni di Ro­
ma, dove si A saputo di «alcu­
ne squallide iniziative contro 
le donne che abortiscono, av­
venute in quell'ospedale*. 
Ma da dove nasce quell'inter­
pellanza socialista7 Risponde 
una dette firmatane, Marghen-
ta Bontver «L'abbiamo pre­

sentala perché l'indignazione, 
dopo le dichiarazioni del mi­
nistro, sempre più in sintonia 
con CI, 6 cresciuta a dismisu­
ra. E perché è inconcepibile 
criminalizzare delle donne 
che dopo aver scelto di essere 
madri hanno .dovuto affronta­
re l'angoscioso dramma del­
l'interruzione. Se continua 
questa "bagarre" — continua 
la Bomver — ci sarà uno sco­
raggiamento totale da parte 
delle donne a rivolgersi alle 
strutture pubbliche». 

Intanto ieri sera tre assesso­
ri donne (due comuniste e 
una verde) .della giunta co­
munale di Milano hanno pro­
posto al consiglio di chiedere 
le dimissioni del ministro del­
la Sanità e del presidente del­
la clinica Mangiagalli, Angelo 
Craven. 

In Emilia si vota la «legge dello scandalo» 
Un Otto Marzo particolare in Emilia Romagna. Il 
consìglio-regionale dovrebbe, infatti, proprio oggi 
approyar&con un larghissimo voto (dei comunisti 
e degli altri gruppi socialisti e laici), un progetto 
di legge di «sostegno alla procreazione» che per la 
prima volta viene varato' in Italia. È un progetto, 
quello presentato da Elsa Signorino, assessore co­
munista, che-non piacerà CI «Formigoni. 

' OAtlA.NQSTttA REDAZIONE 
T - ONIMPONA11 

ma BOLOGNA, « ^ U Regione 
Emilia-Rqmagna sostiene il di­
ritto della persona alia scelta 
libera, e responsabile ,ne|ta 
.sessualità e nella- procre«tó-
pc, quale esercizio di autode-
Jcrm inazione, e ne riconosce 
Ja altissima rilevanza persona­
le e sociale. Riconosce altresì 
la attissima rilevanza della 
maternità e della paternità, 
positene' la corresponsabilità 
del genitori •negli impegni di 
cura ed educazione dei figli». 
i È un Otto Marzo particola^ 
quello che l i festeggia oggi?jn 
Emilia-Romagna, Questa fera, 
P al più lardi questa notitele 
gonne (ma (orse è più corret­
to dire le coppie) vedranno 
sanciti in una legge regionale 
principi e diritti che si propon­
gono di rendere-più facile il 
•mestiere» di mjqn (padri). 
Parole come «sessualità», «pro­
creazione», •autodetermina­
zione» abbattono l'austero 
muro della |egts|azione< entra­
no nell'articolo 1 ( (quello sui 
principi generali) 4 1 unotov-
.vedlmentp storico che si pro­
pone, fin dal titolo, di sostene­
re (e «scelte di procreazione» e 
gli «Impegni di cura verso i ti-

all\ , -
•E una legge per la vita», ri­

pete da tempo Elsa Signorino, 
comunista, assessore regiona­
le al Servizi sociali, ispiratrice 
di un provvedimento che nel 
parlare quotidiano è già stato 

associato' al suo nome La 
•legge Signorino* ha il grande 
merito di parlare chiaro. E fin 
dal primo articolo sottolinea 

>che.|a maternità e la paternità 
- non .possono essere separate 

da temi come l'informazione 
sulla sessualità, la'promozio­
ne e il sostegno della regola- ' 
zione e del controllo della fer­
tilità, la nrnozlone degli osta­
coli che impediscono ''alle 
coppie, di realizzare il deside­
rio di avere figli. Anzi, per la 
precisione la legge parla di 
•famiglie-. (al plurale) e di 
coppie, comprendendo cioè 

* non solo le unioni sancite col 
matrimonio ma. anche quelle 
rese tali dalla situazione di fat­
to. 

La formulazione non è pia* 
cìuta ' alle retroguardie del 
mondo cattolico che, parten­
do proprio da qui, hanno sca­
tenato contro la legge una vio­
lentissima campagna, spesso 
sconfinata (iella volgarità, che 
ha'avuto il suo apice nella 
manifestazione antiabortista 
guidata'sabato scorso a Bolo­
gna da Formigoni e Casini. Ma 
che c'entra l'aborto con i 29 
articoli di questa legge? In 
realtà poco. L'mtenuzione 
della gravidanza è già regola-
ta da)la 194, che la Regione 
Emilia-Romagna, attraverso 
soprattutto la sua rete di con­
sultori. sia cercando di appli­

care nel migliore dei modi 
Naturalmente nel provvedi­

mento regionale i nfenmenli 
alla 194 sono numerosi, tutti 
orientati a dare piena attua­
zione ad ogni parte di una 
legge nazionale che non solo 
di aborto si occupa, ma an­
che di prevenzione. Ed è que» 
sto rinnovato impegno a favo­
re della 194 che il fronte antia­
bortista non ha digento I cen­
sori della «legge Signorino* 
pretendevano dalla Regione 
l'impossibile, il «ripudio» della 
194, «la dichiarazione che l'a­
borto è sempre e comunque 
un cnmìne» Ed hanno propo­
sto, forti del sostegno di 45mi-
U firmo, und iniziativa di legge 
popolare che, se.accolta,'indi-
nz-terebbe^nei consultor^pn-. 

vati le donne che intendono 
abortire, Quelle che invece 
vorrebbero rivolgersi alle strut­
ture pubbliche dovrebbero so­
stenere l'imbarazzo di un col­
loquio alla presenza anche di , 
un operatore' volontario con 
funzioni «dissuasive». Una mo­
struosità umana e giundica, 
mal comunque, pari a quella 
dell'articolo della 'stessa legge 
che prevede l'affidamento 
•prenatale». In altre parole le 
donne verrebbero comunque 
consigliate di portare a termi* 

"ne una gravidanza indesidera­
t a per noi affidare il figlio ad 
un'altra famiglia. 

«La 194 non si tocca», han­
no replicato i comunisti, i so­
cialisti e i «laici», tutti schierati 

>a sostegno della légge Signori­

no Nessuno considera l'abor­
to un valore, tutti npetono che 
occorre prevenirlo. «Ma per­
ché questo sia possibile - dice 
Paola Bottoni, che della legge 
è stata relatrice - servono po­
litiche fortemente promozio­
nali, innovative e complesse e 
la messa in campo di molti e 
diversi soggetti in grado di for­
nire più strumenti, più oppor­
tunità e più nsorse. Ceco, la 
legge che stiamo per approva­
re amplia ^ arricchisce la 
cultura della 'vita, la assume 
fuori dai recinti angusti del 
problema dell'aborto « . da 
una dimensione meramente 
bilogica della dimensione, 
procrcativa« 

Alla Regionejion è 
sfuggita nerìir}MfO la 'rilevan­

za della presenza-cattolica sul 
terreno della maternità e della 
paternità. Il volontanato catto­
lico ha spazi per vatonzzarè il 
suo impegno ed ogni organiz­
zazione che open per la soli­
darietà sociale! è chiamata ad 
essere protagonsita. Con un li­
mite invalicabile, però: che 
non sconfini, nell'ambito pub­
blico, nella dissuasione. 

Ma cosa camberà per ma­
dri e padri con la legge Signo­
rino7 La Bottoni nella relazio­
ne ha parlato di «potenzia­
mento delle politiche di setto­
re». In sostanza il «percorso» 

uche va dal concepimento (li 
un figlio fino alla*nascita « ol-

~tre vorrà facilitato attraverso 
varie forme di sostegno Le 
Unità sanitarie locali dovran­

no, organizzare i consultori in 
funzione di un «percorso na­
scita» fatto su misura per ogni 
donna Sono anche previste 
agevolazioni economiche a 
favore di gestanti sole o di fa­
miglie comunque in difficoltà. 
La legge introduce perfino dei 
«prestiti sull'onore»,,con inte­
ressi a carico degli enti locali: 
•In ogni caso - precisa la Bot­
toni - non abbiamo identifica­
lo nell'assistenzialismo la leva 
privilegiata ed esclusiva di in­
tervento». 

, E non è casuale il continuo 
calo delle interruzioni volon­
tarie della gravidanza in una 
regione dove purè l'aborto 
nelle strutture pubbliche è 
possibile senza le difficolta 
che «incontrano da altre par­
ti. Segno evidente che il com­
portamento di coppia si sta 
sempre più responsabilizzan­
do Nel 19S7 le interruzioni 
volontane di gravidanza sono 
state circa Minila, con una di­
minuzione del 6,8% rispetto 
ali anno precedente. L'aborto 
in Emilia Romagna è in calo 
dal 1980 (mentre a livello na­
zionale I Inversione di tenden­
za ha inizio nel 19S3) quando 
gli intervent furono 20300. 
Dal 1980 al 1987 gii aborti so­
no diminuiti del 31,6%. li tasso 
di abortrvità e dì 14,6 casi ogni 
mille donne feconde (nel 
1980 u à del l\M per mille), 
leggermente superiore al dato 
nazionale 1J.8 per mille nel 
198tt ma e probabile che oggi 
questa differenza sia stata re­
cuperata) Le donne che si ri­
volgono ai consultori pubblici 
pt r abortire hanno un'età che 
va d n 25 ai 34 anni, nel 60% 
nei (.asi sono sposate. Le «re­
cidivo- sono il 25,8% (2,2% a 
livello nazioiale). Sul fronte 
delle nascite per la prima vol­
ta dopo moltissimo tempo, 
nel 1OSA si e assistito ad un in-
cn.mcnio seppure lieve. 

Chi vuole «dttadinanza limitata» 
per l'altra metà del cielo? 

• • Molta acqua è passala sotto i 
ponti Da quando Simone De Beau­
voir firmava il (omoso manifesto di 
-autodenuncia delle intellettuali 
francesi che diceva st, anch'io ho 
abortito. Da quando Adele Faccio 
usciva in manette dalla sede fioren­
tina del Osa "dove si praticavano 
aborti illegali. Da quando il consul­
torio autogestito di San Lorenzo, a 
Roma, organizzava una rete nazio­
nale di solidarietà per mandare a 
Londra donne che qui rischiavano 
il carcere e la vita. Da quel giorno 
del giugno 1977, quando femmini­
ste e donne dell'Udì, dopo una sto­
ria di litigi e cortei separati, raggiun­
sero uno storico accordo e un fiu­
me di donhe attraversò la capitale; 
tutte Insieme per l'autodetermina­
zione. Per dire che mai più un pa­
dre o una madre, un manto, un fi­
danzato o un medico avrebbe deci­
to per noi. Quante dolorose rotture 
con gli uomini s) sono consumale 
per questo.,, quante comuniste ac­
cettarono di essere «separate in ca­
sa* in nome della loro autonomia di 
SiudiztO' poi convinsero il partilo 

elle loro ragioni Anni dun, ma 
chissà forse anche i migliori della 
nostra vita. 

Poi venne la legge, da alcune te­

nacemente difesa, ad altre mai pia­
ciuta, Anche questa è stona troppo 
spesso dimenticata di quel movi­
mento Tutte però conoscevamo i 
punti deboli della 194 il varco che 
avrebbe trasformato carrieristi in 
obietton di coscienza, rendendola 
inapplicabile, i limiti all'autodeter­
minazione delle minorenni che per 
loro avrebbe reso difficile l'aborto 
legale, Tutte sapevamo che la legge 
era frutto di una mediazione diffici­
le, ne abbiamo misurato il percorso 
parlamentare con le suole delle no­
stre scarpe Ha ragione Stefano Ro­
dotà quando dice che la 194 è «una 
legge generosa perché non ha volu­
to delegittimare nessuna delle posi­
zioni in campo», questo, secondo 
lui, l'ha salvata da picconate come 
quelle che stanno demolendo la 
possibilità dell'aborto legale negli 
Usa Però l'eccesso di generosità ne 
ha fatto anche un congegno delica­
tissimo. sul quale è difficile rimette­
re le mani. Pare sia questa il destino 
delle leggi che nguardano la vita 
delle donne nel nostro paebe Im­
pieghiamo lustn, distillando pnnci-
pi, a costruire leggi che diventanno 
summa di convincimenti etici (an­
che nel senso più nobile) più che 

ANN NI 

strumenti utili a regolare la convi­
venza civile, e perciò fallibili e revi­
sionabili Sarà cosi anche per la vio­
lenza sessuale7 Comunque il con­
flitto sulla 194 non si è mai spento 
superata la dirittura parlamentare, 
la legge era già nelle tagliole dei re­
ferendum Ne usci brillantemente, 
con un risultato che nessuno aveva 
previsto, ma che ne avrebbe segna­
to ulteriormente il destino ambiva­
lente solidificandone 1 intoccabili-
ta, nei pregi e nei difetti Si può ca­
pire l'irriducibilità del partito della 
difesa, talvolta un po' acritico, e la 
tenacia dell assalto integralista Al 
di là delle chiacchiere, però, il vero 
pomo della discordia, resta I auto­
determinazione, 

Il Movimento per la vita non vuo­
le la prevenzione dell'aborto, non è 
la contraccezione che gli interessa, 
pretende la dissuasione attiva delle 
donne che vanno ad abortire la 
gamma di proposte avanzale in tutu 
questi anni va infatti dall'affidamen­
to prenatale al dissuasore volonta­
rio che opera nei consultori Co 
munque lei dovrebbe accettare di 
(arsi incubatrice del nascituro, e 
non importa' che la gravidanza sia 

un evento di integrazione psicofisi­
ca cosi complesso che è difficile 
stabilire i confini del grembo fisico 
e di quello psichico E non importa 
che sia. irrimediabilmente infelice la 
vita di quel figlio che la madre ha 
sentito come un invasore 

Ed e sull'autodeterminazione 
che, viceversa, le donne non molla­
no Non perché non sappiano che 
abortire 6 affrontare un conflitto 
sopprimendo qualcosa di vitale, ac­
cettando il lutto e'Ia perdita che ne 
deriva Ma perché non si può sven­
dere la propria integrità limitare 
l'autoterminazione, come qualcuno 
anche a sinistra vorrebbe (per 
esempio Giuliano Amato), sarebbe 
ammettere che ci sono casi in cui la 
gravidanza può essere imposta dal­
la legge Concludere che per le 
donne valgono categone giuridiche 
precedenti alla nvoluzione france­
se perché se dell'utero può dispor­
re un padre, un marito, un comitato 
elico, è chiaro che il diritto di citta­
dinanza del sesso femminile è. per 
cosi dire, a sovranità limitata E al­
lora dicono per esempio alcuni 
verdi, il concepito non è titolare di 

alcun dintto? La legge dice già che 
lo é, riconoscendo l'autodetermina­
zione solo al di sotto dei primi no­
vanta giorni di gravidanza cioè fin­
ché l'embrione non e teto Dopo 
l'aborto si fa solo se una vita mette 
in questione l'altra, o in presenza di 
malformazioni del nascituro Ma 
prima il conflitto (anche quello eti­
co) è della donna e solo suo. Per­
ché spostarlo altrove, su un terreno 
che si vorrebbe neutro7 La venta é 
che non lo sarebbe, che,.non lo è 
Perché fuori dal corpo della donna 
si combalte un'altra battaglia La 
guerra non dichiarata tra l'uomo 
che vede se stesso embnone davan­
ti al fantasma di una madre distrut­
tiva e non accogliente E quella di­
chiarata e combattuta da* millenni 
per il dintto patriarcale sulla prole, 
che ha fatto scempio del corpo del­
le donne, ridotto a strumento e og­
getto di contrattazione Eppure noi 
non siamo altro dal nostro corpo 

È passata molta acqua sotto ai 
ponti da quando tante donne che 
lo avevano fatto hanno smesso di 
occuparsi di aborto in modo mili­
tante (parola ormai desueta). La 

194 non è perfetta, ma per fortuna 
non si muore più; la parola d'ordi­
ne di quegli anni diceva «Anticon­
cezionali per non abortire, aborto 
libero per non morire», Misena delle 
donne è stato sempre dover pensa­
re a sopravvivere e basta. Perciò 
non poterVivere, e tantomeno pen­
sare Anche per questo smettere di 
occuparsi di aborto è stato uscire 
da una logica di sopravvivenza, fi-

. nalmente Poi sono arrivale le mas­
se sanfediste che portano carrozzi­
ne listate a lutto, la Sanità pubblica 
fa crociate contro i pochi centri do­
ve la 194 viene applicata, i medici 
non obietton minacciano' di dare 
forfait, le donne sono imputate a di­
spetto dei numeri di aborto facile 
È semplice essere tolleranti con chi 
ti combatte ma ti rispetta È difficile 
esserlo con chi non ti rispetta È im­
possibile, inutile e ; persino dannoso 
esserlo con chi toma a mettere in 
questione la tua vita. Non si può 
chiedere a Khomeini di non essere 
Wiomeinista, ma non si può accet­
tare che decreti sentenze di morte 
Non si può impedire a Carlo Donat 
Cattin di pensarla come Formigoni 
in fatto di aborto, ma non gli si pud 
consentire di fare con questo spinto 
il ministro della Repubblica. 

«Ci sono ospedali 
dove per abortire 
si compra il posto» 
Ad ogni uscita integralista il professor Carlo Fla« 
migni si sente un po' tirato in ballo. L'Istituto'di fi­
siopatologia della riproduzione del Policlinico S. 
Orsola di Bologna che dirìge è stato bersagliato 
più volte dai fulmini dell'intolleranza, per la ferti­
lizzazione in vitro ad esempio. La «carica» del 
ciellini, sabato scorso, è partita a pochi metri da 
qui... 

i 
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T O N I FONTANA 

m BOLOGNA Professore 
eccoci d i nuovo a discutere 
strila I H , 
•all 'aborto. Non c'è pace 
su questo fronte, l'integra. 
Iuuno non è mal a corto d i 
flato! 

Il clima generale é sgradé­
vole, ma Bologna e l'Emilia 
Romagna si confermano an­
cora una volta tolleranti, capa­
ci diassorbire I conflitti. La 194 
è una buona legge, in Emilia 
Romagna ha dato ottimi mul­
tati, ha diminuito l'aborto 
clandestino. 

Ridotto.,, ma non abolito... 
Forse tra te minorenni questo 
problema è in qualche misura 
presente, tn ogni caso tra i 
medici c'è un buon clima, di 
reciproca accettazione, sem­
mai sono un po' risentito per­
ché la legge avrebbedovuto 
imporre agli obiettori un im­
pegno 4 nella prevenzione Oli 
ospedali non sono comunque 
il luogo più adatto per pro­
muovere la «cultura della gra­
vidanza*. Tocca ai consultori 
diffondere l'informazione ses­
suale, "mentre sono diventati 
sempre più «erogatori* di servi­
zi. Al Sud c'è invece una situa­
zione diversa. In certe realta i 
medici sono tutti obiettori, gli 
aborti li fanno i «gettonisti», 
quelli che percepiscono un 
gettone per ogni intervento. Vi 
sono interminabili code di 
donne in attesa, e in certi casi 
si può comprare un posto nel­
la lista. Non mancano gli 
obietton che praticano aborti 
privatamente. La legge non 
viene applicata, non si è fatto 
un bel nulla. 

InEadUslttaoradiscuten* 
do la legge a favore dell» 
procreazione. Che ne pen­
sa? 

È una legge che da peso e di-
gnità alle scelte individuali cui 
viene assegnata maggiore im­
portanza rispetto ai problemi 
teorici generali. Non si pone 
l'accento sul «fare o non are», 
ma sulla possibilità di sceglie­
re serenemente dopo aver let­
to dentro di sé cosa si vuole 
fare Vengono indicati «per* 
corsi» (ad esempio per gli an­
ticoncezionali) cui adeguarsi 
a seconda dell'età, della con­
dizione affettiva e sociale La 
legge punta sull'assistenza alla 
gravidanza e al parto, senza 
•medicalizzare» ogni passag­
gio, ma mettendo in campo 

gli aspetti psicologici, sociali e 
organizzativi. C'è un sostegno 
complessivo, si afferma II dirit* 
to del singolo, si apre la strada 
all'educazione sessuale, ad 
iniziative culturali che coinvol­
gano le famiglie. Quando ho 
letto il testo ho pensato che 
sociologi cattolici avessero 
contribuito a stenderlo. 

Invece te legge e a d "tirino 
, degUhtìepmUstì. 

L'attacco è in realtà più gene* 
rale, è contro la 194. 

Che In notte parti d'Itane 
iwn viene applicata. 

Non solo: c'è anche una «terza 
Italia», quella'dei litigi, delle 
prevaricazioni, delle sopraffa­
zioni. Alla Mangiagalli un pro­
blema Interno è diventato un 
caso nazionale che si sta di­
sputando sulla pèlle dello 
donne. 

D'accordo, l'unico merito 
.della vicenda è di aver Ulto 
discutere sull'aborto tera­
peutico. 

Se ne parli pure. La legge 194 
m effetti dovrebbe essere più 
chiara, questo tema non vitine, 
indicalo con la sufficiente prtK 
cisione. L'aborto ' terapeutico 
viene praticato' quando gli 
esami indicano una grave, 
anomalia, una malformazione 
del prodotto del concepimen­
to, Ma sia chiaro che non si 
possono costruire -classifiche* 
del malessere, una graduato­
ria delle malformazioni, 
Quando una donna viene a 
sapere di avere in grembo un. 
feto malfanne, prova una sol-' 
fetenza acuta. Ne va del suo 
equilibro), i rischi psicologici 
sono molto forti e diversi da 
donna a donna Dunque biso­
gna essere precisi nell'info*. 
mare la gestante- se c'è grave 
sofferenza per la donna la gra­
vidanza va interrotta a pre­
scindere dalla gravità della 
malformazione. 

Ma lei Mttolineva con fona 
l'f 

Infatti, è «prima» che si deve 
intervenire La diagnosi deve 
essere sempre più precoce e 
precisa. La fisiopatologia pre­
natale è una scienza «positi­
va», io e ì mìei cotleghi non 
siamo «per» l'aborto. L'obietti­
vo è quello di salvare la gravi­
danza e non quello di impn-
mere «manchi» per mandare 
bambini al macello. 

«Bravi, continuate così» 
Il cardinal Biffi plaude a CI 

unì BOLOGNA Bravi, 
continuate cosi. Questo è il 
senso di una lettera che l'arci­
vescovo di Bologna, il cardi­
nale Giacomo Biffi, len ha fat­
to pervenire agli organizzatori 
della marcia «antiabortista» 
che si è svolta sabato scorso a 
Bologna 

«Una causa bella e peren­
ne», la definisce il cardinale 
lasciando con ciò intendere 
che la battaglia dovrà prose­
guire senza tregua. Saranno 
certamente contente le arma­
te ui «Cielie» che fin dall'inizio 
hanno cercato la prova di for­
za nuscendo a trascinare sul 
loro terreno anche altre asso­
ciazioni, movimenti e gruppi 
di cattolici 

Sabato il cardinale, in coin­
cidenza con la manifestazio­
ne, era andato a fare una visi­
ta pastorale in una parrocchia 

della penfena Qualcuno ave- ' 
va letto tutto ciò come la vo­
lontà di non farsi coinvolgere 
nella radicalizzaztone dello 
scontro e distinguere la sfera 
religiosa da quella politica. 

Ma Biffi ha voluto fugare 
ogni dubbio e ìen ha preso 
carta e penna per complimen­
tarsi con i promotbn e i parte­
cipanti alla manifestazione, 
«Un convegno civile - scrive -
con cui si è voluto apertamen­
te, ma rispettosamente, far 
presente all'intera cittadinan­
za e ai suoi reggiton che an­
che In Emilia Romagna esiste 
un popolo che non si rasse­
gnerà mai all'iniquità dell'a­
borto legalmente autorizzato 
e finanziato». Come si vede, 
Biffi 

coglie l'occasione per tornare 
ad attaccare la legge «194». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Protesta de 
Che brutto 
Fórlani 
conio spoti 
M ROMA Forlanl in salsa di 
pomodoro e, per digenrlo, un 
•maro Avema. quello del gu­
sto pieno della mia. A cucinare 
in tal modo II neosegretario 
della De £ stato Canale 5, che 
lo ha ospitato domenica scor­
ia nella rubrica Italia doman­
da, condotta da Gianni Letta, 
In un orario (le 23,35) di per 
•e già favorevole al sopore 
che precede il sonno, Il tratta­
mento culinario riservato a 
Forlanl non è adatto piaciuto 
a Luciano Radi, responsabile 
delta De per le comunicazioni 
di massa, del quale / / Popolo 
di oggi pubblica una lettera in­
viata a Gianni Letta, -Il con­
fronto con Forlani - scrive l'e­
sponente de - è stato molto 
interessante.., l'attenzione su­
scitata dal dibattilo è stata pe­
ro disturbata e non poco dalle 
continue Interruzioni pubblici­
tarie, Canale 5 ha offerto al 
pubblico un,Forlani inedito, al 
sugo di pomodoro e all'amaro 
Avema! Quando la tv si com­
porta cosi, e al caso segnalato 
vanno aggiunte le interruzioni 
selvagge dei film di qualità, su­
scita nel telespettatori reazioni 
indispettite che suggeriscono 
drastiche e'totali eliminazioni 
degli,spot pubblicitari. In un 
periodo in cui la politica -
continua Radi - è in cnsi an­
che perché in essa irrompono 
forti correnti affaristiche, pre­
sentarla come ingrediente di 
un paniere di prodotti da re­
clamizzare è un errore non so­
lo di metodo, ma di deontolo­
gia-professionale, che incide 
negativamente sul costume 
del cittadini. Ciò va registrato 
con rammarico*. 

Radi conclude con un ac­
cenno alle discussioni che si 
stanno svolgendo, a proposito 
degli,spot, in sede comunita­
ria e nelle sue parole e eviden­
te la polemica con le posizioni 
assunte dai ministri Mamml e 
La Pergola (Interruzioni ogni 
•M minuti), che hanno isolato 
lllalia dal resto d'Europa «So­
no convinto che ormai - dice 
Radi - anche per le sollecita­
zioni che ci vengono dagli or­
gani comunitari, sia Indlfleribi-
le fissare una normativa che 
consenta di fruire del servizio 
tv In modo da salvaguardarne 
l'alta e ineludibile funzione 
sociale. GII Imprenditori .del 
tenore, gli « t ìM; i |odui torJ i \ , 
I p u b b l k j t N H s W M c ; ^ ; 
magglorvSweminanpnw >!-
,frontare4|Mbblema IrftffMo 
da offnre/'aj legislatore, Che 
non puojirìiare ad intèwcnì-
re, un chiaro ed equilibrato 
quadro dli|(er|menlo-, Il che 
vuol dire ariette che Radi mie-. 
,ne inadeguato-Il cosiddetto 
codice di autoregolamentazio-
ne (7 interruzioni a film) an­
nunciato di recente da produt-

• tari e tv private. 

.Sono contento - ha dichia­
ralo Walter Veltroni, responsa­
bile del Pel per la propaganda 
« l'informazione - che l'on 
.(l/idl abbia avvertito II fastidio 
per 11 Forlanl ° ' S«S° ° » 'M-
'uimto Con un grande allora 
come Lawrence Olivier proba­
bilmente e anche peggio So­
no ceno che l'episodio raffor­
zerà la convinzione, già am­
piamente presente nella De, 
che il problema da poi posto 
esiste e va affronta»' 

La sentenza sulla costituzionalità 
dell'art 9 del Concordato tra 20 giorni 
Sconcertante posizione del governo 
all'udienza dell'Alta corte 

«L'ora di religione 
e 

Francesco Saia Paolo Barile 

Tra 15-20 giorni si dovrebbe avere la sentenza delia-
Corte costituzionale, chiamata a pronunciarsi sulla 
costituzionalità dell'art.9 del Concordato, cioè sull'o­
ra di religione. L'avvocato dello Stato ha sostenuto 
che gli studenti che non si avvalgono dell'insegna­
mento confessionale devono seguirne un altro equi­
valente. Il prof. Barile, intervenuto per i ricorrenti, ha' 
difeso il principio della assoluta facoltativita. 

ROSANNA L A M P U O N A N I 

• i ROMA. Udienza da 
grandi occasioni, con un fol­
to pubblico di studenti e in­
segnanti interessati a capire 
che fine farà l'ora di religio­
ne nell'ordinamento scola­
stico. Nella piccola sala di 
piazza della Consulta lucci­
cante di stucchi ieri si sono 
fronteggiate due concezioni 
della libertà religiosa: da un 
lato libertà di professare o 
non professare alcun culto, 
senza pregiudizio per alcu­
no; dall'altro la libertà di se­
guire l'insegnamento della 
religione cattolica, ma con il 
conseguente impegno per 
tutti gli altri di studiare una 
materia alternativa. Un ri­
chiamo pieno al dettato co­
stituzionale e un riferimento 
a l Concordato del 1985 
sfruttato fino in (ondo in tut­

te le sue ambiguità sull'ora­
rio scolastico. Questo è stalo 
il succo di una riunione che 
ha assunto, nelle sue possi­
bili conseguenze, un valore 
dirimente per i rapporti tra il 
Vaticano e lo Stato Italiano. 
Ma soprattutto uno spartiac­
que - come ha poi com­
mentato Mario Alighiero Ma­
nacorda, attento spettatore -
«per la sovranità dello Stato, 
la liberta di coscienza dei 
cittadini, la loro eguaglianza 
di fronte alla legge». 

Cosa potranno decidere i 
giudici della Corte nella ca­
mera di consiglio? È difficile 
fare previsioni. Sicuramente 
hanno avuto modo di stu­
diare una ricca memoria for­
nita dai difensori dei ricor­
renti: il professor Paolo Bari­
le e gli avvocati Corrado 

H cardinal Potetti « Franca Fatateci durante la firmi dell'intesa tra 
Stato e Chiesa sull'insegnamento della religione 

Mauceri e Andrea Proto Pi­
sani 

L'Alta corte, come è noto, 
dovrà decìdere in merito al 
ricorso di un pretore fiorenti­
no che ha fatto proprie le 
preoccupazioni dei genitori 
di tre studenti di una scuola 
media fiorentina per le di­

scriminazioni subite dai pro­
pri figli. Eranq costretti, infat­
ti, pur avendo chiesto di non 
avvalersi dell'insegnamento 
confessionale, a restare a 
scuola durante l'ora di reli­
gione. La soluzione per evi­
tare questo è collocarla fuori 
dell'orario obbligatorio delle 

lezioni. 
Proto Pisani si è sofferma­

to sul concetto che non può 
essere discnminatona l'ora 
di religione per coloro che 
non la seguono, come viene 
affermato nell'art 9 del Con­
cordato e nell'Intesa tra il 
Vaticano e la Tavola valde­
se. Mauceri ha sollecitato la 
Corte a decidere se la defini­
zione data dal Concordato 
dell'insegnamento della reli­
gione cattolica violi o meno 
le libertà sancite dalla Carta 
costituzionale. Ha poi preso 
la paiola Paolo Barile il qua-

,le, nehiamandosi ad una 
precedente sentenza della 
Corte (definiva innovativa 
l'abolizione nel Concordato 
del concetto di religione di 
Stato), ha insistito sulla dife­
sa della facoltativita assoluta 
dell'ora di religione, pena 
•la capitolazione dello Sta­
to». Chi vuole avvalersene, 
insomma, deve fare un'ora 
in più, perchè solo cosi si n-
spetta la libertà religiosa e la 
libertà a non seguire alcun 
culto, come prevede l'artico­
lo 19 della Costituzione. 

Ma è proprio questo con­
cetto che invece ha voluto 
nbaltare l'avvocato dello 

Stato, Palatiello. Intervenuto 
per ultimo ha non solo riba­
dito che la religione cattoli­
ca «per ragioni storiche e 
culturali è degna come la 
storia e la filosofia a concor­
rere nella formazione dei 
giovani-. Ma ha anche insi­
stito che chi non si avvale 
dell'insegnamento confes­
sionale «deve fare un'ora di 
lezione alternativa. La scuo­
la non può essere conside­
rata un peso, tutti gli studen­
ti devono avere lo stesso im­
pegno». Dunque per tutti 
un'ora in più. Una tesi che 
farà discutere e che ha indi­
gnato Manacorda, il quale 
ha definito Palatiello «l'avvo­
cato della Santa sede piutto­
sto che dello Stato». 

Il primo commento è di 
Andrea Maigheri, responsa­
bile scuola del Pei. Richia­
mandosi anche al progetto 
di legge sulle materie facol­
tative presentato dai comu­
nisti assieme a Sinistra indi­
pendente, Pr e Pri e fermo 
da circa un anno in Parla­
mento, Margheri ha detto 
che se non verrà riconosciu­
ta la piena facoltativita biso­
gnerà andare ad una revisio­
ne del Concordata 

" " • " " • ^ A Napoli «notte brava» di 4 teppisti con furti e sparatoria: la polizia blocca l'auto 
ma a bordo c'è solo un bambino, Francesco Cantore. La sua storia è allucinante 

Rapinatore e tossicodipendente a 12 anni 
ipine, droi$j |>nj | fMizione sono'gli^ngredienli d e V 
vita di Francesco Cantore, dodici anni appena'.-' 

.'Già qualche anno il ragazzino «batteva» i marciapiedi, 
della stazione centrale, si drogava e prendeva parte 
a,lle scorribande di' rapinatori. L'altra mattina la poli--
Zia lo ha fermato e lo ha riconsegnato ai genitori; 
ma il ragazzo dopo qualche ora è sparito di nuovo 
da casa, forse per tornare alla sua vita di sempre. 
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• NAPOLI. L'agente si è 
avvicinato all'auto con la pi­
stola in pugno.1 Dei quattro 
occupanti di quella «Fiat 
Uno» rubata, con la quale 
erano state rapinate due 
persone, uno era rimasto 
dentro l'abitacolo. Naturale 
la cautela dell'agente, visto 
che l'inseguimento era stato 
accompagnato da un con­

flitto'a fuoco. Ma le classi-;, 
che parole: «Mani In alto,.,»' 
si sono bloccate nella gola 
del poliziotto. Sul sedile del­
ia Fiat c'era solo un minu­
scolo ragazzino con la fac-' 
d a imbellettata, come un 
travestito consumato. Lo stu­
pore è andato crescendo 
quando il ragazzo ha rac­
contato la sua stona, sulle 

sue braccia"S»no s ta tu i t i i 
segni dell'ago, nei suol oc­
chi sono,stati visti i segni 
della droga, quando è stata 
ricostruita la'ìua vita.: I-mar­
ciapiedi detlasjltaziotie cen­
trale di Napoli," le continue 
fughe da casa. 
" Francesco^tre sere fa era 

carne al sòlito nei pressi del­
lo scalo ferroviario, a 
teritare di adescare qualche 
cliente. Lo trovano tre gran­
di,,io caricano in auto, una 
piattino Albata a San Seba-
sl ìanò>ar Vesuvio, qualche 
ora prima, e vanno in pente-
ria; Uno,dopo l'altro si dro­
garlo, poi nprendono il cam­
mino - sono ormai le quat­
tro - , bloccano Giuseppe 
Ragosta, commt.ciante di 
latticini. Pistola alla mano lo 

Stì derubano cjeìla f e à ^ W f n o - gr t^ i i i H f f i f r d i cò lpèf tre ' & £ % a casa e.vannólìIUf cac-
vecentomila lire;. Proprio in dei quatlro^pcciip^nti fuggo- eia dei tre grandi che lo han-
quel momento* passai Vin­
cenzo Murioli, anche - lui 
commerciante di latticini. 
Vede il furgoncino fermo; 
pensa ad un incìdente, scen­
de per aiutare l'amico, ma 
viene rapinato anche lui. 1 
quattro fuggono nella notte. 

Qualche ora dopo, alle 
10,30, vengono intercettati 
da una pattuglia della poli­
zia a Cercola. Gli agenti inti­
mano ' l'alt agli occupanti 
dell'autovettura che non si 
fermano, e imboccano una 
ttaversardave c'è la stazione' 
dei carabinieri. Si spara, altri 
militi arrivano in aiuto dei 
colleghi, si alza in volo un 
elicottero La Rat Uno si lan­
cia in una strada di campa­

no,, il quarto, il ragazzino 
che si droga, sf (Bbstituisce a 
dodici anni, resta all'interno. 

Nel commissariato viene 
alla luce la sua storia e sono 
gli agenti, dopo, a riaccom­
pagnarlo a S Antimo nella 
casa del padre, Antimo Can­
tore, 37 anni, imbianchino 
disoccupato, padre di altri 
tre figli. Il più grande di que­
sti, diciasette anni appena. 
lavora e mantiene la fami­
glia. La casa è povera, mo­
destissima, e 11 Francesco 
dovrebbe vivere col padre, la 
madre, Anna Borzacchiello, 
la sorella Nunzia di 14 anni, 

'il fratellino Enzo di sette e il 
- fratello diciassettenne 

Gli agenti lasciano France-

no portato con loro durante 
la «notte brava*. Ne acciuffa­
no ujip. Giuseppe Muollo, 24 
anni, tìa-poco uscito dal car­
cere; Gli altri sonóancora ir­
reperibili e dì loro la polizia, 
per ora, non fornisce nean­
che le generalità. 

Francesco a casa, però, 
non c'è rimasto molto. Dopo 
poche ore è scappato di 
nuovo. Force - sospetta la 
polizia - è tornato al marcia­
piede. Intanto ièri, forse su 
consiglio di qualcuno, i suoi 
genitori hanno denunciato 
per circonvenzione di inca­
pace i tre grandi che lo han­
no costretto a seguirlo nella 
notte brava. 

DV.E 

Ieri autoconvocazione a Bologna 

Gli agenti di custodia 
«Vogliamo il sindacato» 

d ì agenti di custodia si sono «autoconvocati». Per 
la pr ima volta, i delegati del Coger di dodici re­
gioni si sono riuniti senza informare il ministero. 
H a n n o manifestato solidarietà ai colleghi del car­
cere della Dozza, che da due giorni scioperano 
per il trasferimento de l maresciallo Cocco, consi­
derato un leader dei movimento per la riforma 
del corpo. Oggi saranno a Roma. 
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H i BOLOGNA SI sono auto-
convocati, rinunciando ai rim­
borsi spese dell'amministra­
zione, «Muore il Coger, nasce 
il movimento degli agenti di 
custodia per la riforma», an­
nuncia uno dei veni) delegati 
che ieri, nella scuola sindaca­
le di Ca' Vecchia, vicino a Bo­
logna, ha partecipato a quella 
che viene definita la riunione 
di fondazione del nuovo sin­
dacato. Oggi i 61 delegati na­
zionali del Coger, il comitato 
di rappresentanza degli agenti 
di custodia, saranno a Roma, 
e lanceranno un appello allo 
sciopero In tutte le carceri d'I­
talia per protestare contro 11 
trasferimento del maresciallo 
Francesco Cocco comandan­
te delle guardie delta Dozza. il 
nuovo carcere di Bologna, 

Le forme *di lotta non sono 
ancora state decise, -ma la 
più praticabile-, dice Gian­
franco Santachiara, segretario 
nazionale del Coger, è quella 
dell'astensione degli agenti 
dal servizio mensa. *Ii trasferi­
mento immotivato del nostro 
collega Cocco - dice Santa­
chiara - è stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso 11 
nostro obiettivo è la riforma 
del corpo, la sua smilitarizza­
zione. Fino a quando saremo 
militari saremo esposti a ritor­
sioni di questo tipo*. 

Intanto ien, nel carcere di 
Bologna, agenti, vigilarci. 
educatori, hanno rifiutato il 
pasto per il secondo giorno 
consecutivo. Dalla direzione 
della casa circondariale sa­
rebbero giunte minacce di de­

nuncia degli scioperanti in di­
visa alla Procura militare 

A questo punto, i rappre­
sentanti del Coger provenienti 
da Piemonte, Veneto,-1 Tenti­
no. Friuli, Emilia Romagna, 
Toscana, Lazio e Sardegna 
hanno deciso di manifestare 
pubblicamente solidarietà ai 
colleglli, rendendo noto che si 
erano riuniti senza comuni­
carlo al ministero «Il trasferi­
mento di Cocco • ha detto ieri 
pomeriggio Luigi Notan, se­
gretario del Siulp di Bologna -
fi il paio con i 7 giorni di con­
segna inflitti a Alessandro Ga> 
spanni, rappresentante del 
coordinamento per la riforma 
della guardia di Finanza» Ga-
spanni, in ottobre, aveva par­
tecipato a un convegno del 
Siulp sulla riforma delle poli­
zie La sua relazione gli è co-
slata un processo. «Lui e Coc­
co - ha detto Notan - erano 
seduti insieme al tavolo della 
presidenza». Da parte sua, la 
Direzione generale degli istitu­
ti di prevenzione e pena so­
stiene che «il trasferimento del 
maresciallo Cocco non ha 
avuto alcun carattere punitivo, 
ma è avvenuto col suo con­
senso dopo che lo stesso sot­
tufficiale era stato convocato 
e interpellato» CGM. 

• Conferenza stampa di Magistratura democratica 

«Tortora, Sant'Elia, Vessia... 
Si feccia luce sul caso Napoli» 
Bisogna incidere nel p ro fondo il bubbone Napoli. 
Lo af ferma Magistratura democra t ica c h e , n e l cor­
so d i u n a conferenza s t a m p a , h a chiesto c h e il 
Csm si occupi f ina lmente de i m a l i c h e aff l iggono 
gli uffici giudiziari napole tan i . La quest ione Torto­
ra o que l la d e i magistrati co l laudator i , te v icende 
del la Procura de l la Repubbl ica e de l p g Vessia. 
Inf ine, il caso Avel l ino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' V ITO FAENZA 

• H NÀPOLI II Csm è stato m 
grando di affrontare questio­
ni spinose come quella di 
Roma o di Catania. Ma il ca­
so Napoli rimane sospeso, 
ormai la situazione si sta in­
cancrenendo in maniera ta­
le che fra poco non si potrà 
più fare nulla In questo tri­
bunale ci sono zone d'om­
bra che impediscono ai ma­
gistrati, che lavorano Ira mil­
le difficoltà, di avere punti di 
nferimento Crolla la credibi­
lità degli Uffici giudiziari par­
tenopei, mentre sì è aperto 
un altro spinoso fronte ad 
Avellino intorno alla figura 
del procuratore Antonio Ga­
gliardi. 

1 massimi dirigenti nazio­

nali e gli esponenti locali di 
Magistratura democratica -
Giovanni Palombarini, Fran­
co Ippolito, Gennaro Mara­
sca, Sandro Pennasilico -
hanno tenuto ieri una confe­
renza stampa sul caso Napo­
li Una situazione che richie­
de un intervento che nporti 
trasparenza e serenità in un 
ambiente scosso da troppe 
vicende, Non sono solo le 
questioni relative alla vicen­
da Tortora («siamo perplessi 
di fronte al fatto che uno dei 
magistrati coinvolti non ab­
bia avuto la sensibilità di di­
mettersi dal Csm») o quelle 
dei magistrati collaudaton 
Pesano i nodi accumulatisi 
alla Procura della Repubbli­

ca le questioni relative alla 
organizzazione degli uffici. 
la permanenza di un segreta­
rio particolare del procurato­
re capo Alfredo Sant'Elia 
che è stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
per una oscura stona di cor­
ruzione, l'esistenza di magi­
strati di serie A e di sene B, 
lin ufficio denunce che opera 
cqme una sorta di superpro-
cura 

Giovanni Palombarini ha 
denunciato tutta una sene di 
episodi e non ha nascosto la 
meraviglia sul fatto che non 
si sia intervenuti negli anni 
scorsi (è volata dai presenti 
una battuta caustica *Fon>e 
perchè c'era una corrente del 
golfo nel Csm») acuendo cri­
si e vischiosità nella gestione 
degli uffici 

Il pg Aldo Vessia, al di là 
di ogni considerazione, ora­
mi vede compromesso il 
proprio prestigio. Il blocco di 
una trasmissione di Telefono 
giallo sul caso Siam (il cro­
nista del «Mattino» assassina­
to dalla camorra) non fa al­
tro che aumentare lo scon­
certo non fosse altro per le 

motivazioni. £ i nodi vengo­
no al 'pettine in un altro tri­
bunale del distretto, quello 
di Avellino, dove è sotto ac­
cusa il procuratore capo Ga­
gliardi. 

Franco Ippolito tiene a 
precisare che Md non inten­
de attaccare il Csm. la sua 
funzione non va messa in di­
scussione. I rappresentanti 
di Magistratura democratica 
hanno' posto l'accento sulla 
necessità di un intervento 
immediato e non dilatorio 
dell'organo di autogoverno 
sulle vicende napoletane; ed 
è importante che la stampa 
continui a tenere i nflettorì 
puntati su Napoli 

Si è parlato anche degli 
incarichi extragiudiziari dei 
magistrati, un problema na­
zionale. A Napoli, in partico­
lare, è esplosa la questione 
dei magistrati collaudatori. I 
rappresentanti di Md hanno 
ribadito la loro posizione: no 
a incarichi che possano por­
tare il giudice in una situa­
zione compromissoria, ec­
cetto quelli di carattere cul­
turale e scientifico (leggi in­
carichi universitari) 

Amato Mattia e i compagni dell'Uf-
lieo Penonale sono vicini con «rande a/fello a Stellina, Enrico e 
latita per il gravissimo lutto che li 

ha colpiti con la mone del compa­
gno 

GIUSEPPE OSSOLA 
Roma, 8 mano 1989 

Ugo Baduel, Pasquale Cuccila, 
Sergio Crisaioli, Guido Dell'Aquila. 
Antonio DJ Mauro,, Giorgio Frasca 
Polara, Federico Geremkca, Fau­
sto Ibba, Alberto Lei», Giuseppe F. 
Mennella, Emo Roggi, Fabrizio 
Rondolino, Marco'Sappmo, Pietro 
Spataro e Nadia Tarantini parteci­
pano commoul i l grande dolore di 
Stellina, Enrico e Maura per la 
scomparsa del carissimo compa­
gno 

GIUSEPPE OSSOLA 
una vita dedicata al partito e agli 

È morto 

DINO SGOBBA 
La moglie Elettra, i tigli Sonia e Bru­
no nel loro profondo dolore per I t 
perdita improvvisa del loro caro ne 
vogliono onorare la sua costante e 
vecchia militanza sia nel partito e 
nel sindacato pagando anche di 
persona Sottoscrivono per l'Unità 
L 100 000. ( funerali in tanna civile 
partiranno dall'obitorio in via Pon­
zio angolo piazzale Gonnl alle ora 
10 30 per il Cimitero Maggiore. 
Milano. 8 marzo 1989 

La famiglia lacone in questo triste 
momento partecipa al dolore per la 

i del caro 

Ro*»,-8 marzo ls89 . 

Milena sono vicine a Stel­
lina, Enrico e Mattia per la .morte 
deli 

GIUSEPPE OSSOLA 
Roma, 8 mano 1989 

Le compagne e I compagni del pa­
lano di Via Pavia 4, ricordando 
con alletto il compagno 

GIUSEPPE OSSOLA 
partecipano al dolore della famiglia 
e In tua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Roma, 8 marzo 1989 

franco e Caria Zarinl rimpiangono 
la perdita del compagno 

GIUSEPPE OSSOLA 
comunista di grande umanità, 
esempio di vita e di lotta da indica­
re ai giovani In sua memoria sotto­
scrivono per l'Unità. 
Voliate (Va). 8 manto 1989 

Studiosi e ricercaton delta Fonda­
zione CESPE partecipano la scom­
parsa di 

GUIDO ROMAGNOLI 

toc indimenticabile. 
Roma, 6 mano 1989 

I compagni Bignami, Cappella, 
Cocd, Covoni, Contucci, Luffarelli, 
Nemesi, Roscini, Striano « Tamta-
no partecipano al dome di Walter 
e Maura Boccoli per la scomparsa 
del padre i > 

ARMANDO 
Sottoscrivono 50.000 lira per l'Uni* 

Rome, 8 marto'1989 

I compagni de(la Sezione Amelie 
sono vicini a Lina, Annalisa, Danie­
le in questo momento di dolore per 
la scomparsa del caro 

ALBERTO BRANCATO 

In memoria del compagno 
RAFFAELE MOTTI 

Jticognato Ivo Giuiianjhsdp ni 

1.000 lire per l'I 
8 

Ugo. Piliferi e Renata Bottarelli par-, 
tecfpano al dolore per la scompar­
sa del compagno 

RAFFAELE MOTTI 
e sono vicini al familiari In sua me­
moria sottoscrivono per Unità 
Milano, 8 mane 1989 

Il 6 mano è scomparso II compa­
gno 

RAFFAELE MOTTI 
(Ramo) 

Ne danno l'annuncio la sorella Gio­
vanna, il fratello Enrico ed I nipoti. 
Ricordiamo con affetto 1) compa­
gno Ramo, combattente antifasci­
sta militante comunista e sindacale, 
instancabile propagandista degli 
Ideali comunisti e nvoluzfonari. 
Sottoscrivono L 50.000. 
Milano, 8 mano 1989 

RAFFAELE MOTTI 
I compagni della sezione Engels ri­
corderanno sempre con affetto la 

ja figura di combatte 
a e il suo 1 ' suo Infaticabile impegno nel 

Partito. In memoria sottoscrivono 
per il suo giornale. 
Milano, 8 mano 1989 

I compagni della sezione «Banfi» ri­
cordano con affetto fraterno il 
compagno 

RAFFAELE MOTTI 
(Ramo) 

Partecipano al lutto Mano e Lidia 
Paulin, Nando e Michela Poli. Caro­
line Patey, Ettore Battolalo. Riccar­
do Pauli, Ida Cattaneo, Uà Rapone, 
Rosanna Rosatti, Anna, Fabiana e 
Vania Ponti, Giulio Cengia, Ales­
sandra Marra, Gino Bimoatti 
Milano, 8 mano 1989 

0IN0 SGOBBA 
Milano. 8 mano 1989 

La Federazione milanese del Pel, 
colpita dalla morta del compagno 

DINO SGOBBA 
esprime le più vive condoglianze 
alla famiglia. * 
Milano, 8 marzo 1989 

Un tvave lutto ha colpito la sezione 
Cammelli. È morto Improvvisa­
mente 

DINO SGOBBA 
Alla moglie Elettra, al figli Sonia • 
- - - ^ ' Iella i Brano i compagni della 
esprimono la toro partecipaste!» al 
grande dolore 
Milano, 8 mano 1989 

È deceduto dopo malattia il com­
pagno 

D o t i GIORGIO FERRARIA 
militante comunista e dirigente sin­
dacale negli ultimi anni prezioso 
collaboratore >delle strutture CGIL 
in materia fucale-tributana e nella 
gestione societaria Alla moglie al-

1 gnom Maura, ai figli e ai familian 
lutti giungano le condoglianze più 
sentita di tutti i compagni della 
CGIL I funerali avranno luogo mer­
coledì 8 mano alle ore f i dalla 
Clinica Salvator Mundi, Via delle 
Mura Gianicolensi 67/71. 
Roma, 8 mano 1989 

La mamma, il papà, Luciano con 
Mena, ut nonna e tutte le famiglie 
Lizzerò ncordano ai compagni ed 
agli amici che Io hanno stimato il 
professor architetto 

ANDREA LIZZERÒ 
ricordando I suoi Impegnati contri­
buti e sottoscrivono lire 100 000 
per t'Unita, La Federazione friula­
ne del Pel rinnova ai compagni Liz­
zerò sentite condoglianze. 
Udine, 8 mano 1989 

La famiglia Cipriano si stringe fòrte­
mente a) cari amici Elettra Sonia e 
Arano In questo momento tanto 
doloroso per l'improvvisa 'perdita 
del loro caro 

DINO 
Milano, 8 mano 1989 

I convegni del Pei di Ciniselto Bal­
samo sono profondamente com­
mossi perla scomparsa del compa­
gno • 

DINO SGOBBA 
che ricorderanno con affetto e sti­
ma per il suo importante Insegna­
mento professionale e politico. 
Cmiaello Balsamo ( M a • man» 
1989 .-

Leo e Bruna Baehennl uniscono il 
loro dolore a quello della moglie, 
del tigli, delle nuore, del genero e 
dei nipoti per l'im—' 
aa del compagno 

DINO SGOBBA 
e porgono le più sentile 
•Uanse al familieri. NHI'o 
sottoscrivono per lVnitd\ 
mano, 8 mano 1989 

1 ' • • • • " • * • " * • « • • • 
L'Assodaetane Cuochi 41 Milano, • 
i l » » presidente A. Sacchi, parteci­
pano al dolore per la scomparsa 
del caro 

DINO SGOBBA 
In questo triste momento sono vici­
ni alla famiglia 
Milano, B mano 1989 

È morto il compagno 
AMBROGIO BERGOjMI 

I comuntÉ^l la^tei ioAirnsci» 
di Sesto-sWmono'le HPaentit* f 
condoglianze a tutti I fjnijaari 
Sesto S Giovanili, ft.awjri,19B9 

Ricordando con affetto le aie 
RENZA e GINA «AGHETTI 

Natalia e Costami, In occasione 
delta Festa delta donna sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Catoniano (Fi), 8 mano 1089 

Nella ricorrenza dell'8 mano le 
compagne della sezione Pel Rfgol* 
di ricordano 

TUTTE LE COMPAGNE 
che non sono più tra noi sottoscri­
vendo per t'Unita 
Milano, 8 mano 1989 

Nel S*anniversario dellaacompana 
della cara compagna 

VALENTINA TAVEGGIA 
la famiglia Banca l ino e Silvana la 
ncordano sempre con affetto Im­
mutato 
Milano, 8 mano 1989 

1 parenti tutti di 

VALENTINA TAVEGGJA 
a cinque anni dalla sua scomparsa 
la ricordano con Immutato affetto a 
quanti la conobbero e in suo onore 
sottosenvono 100.000 lire per l'U­
nità 
Milano, 8 mano 1989 

La sezione Togliatti di Monsaà vici­
na al compagno Ennco Colombo 
per la perdita della mamma 

MARIA 
di anni 86. 
Monza, 8 marzo 1989 
I M S I M H M M H . 1 H 
Ne)4*annfvenanodel!a scomparsa 
del compagno 

G.B. ARMANDO DACCA 
la moglie, il figlio, la nuora ed I ni-

E)U lo ncordano con immutato al­
ito a quanti lo conobbero e lo 

stimarono e in sua memoria sotto* 
scrivono lire 50,000 per l'Unità, 
Genova, 8 mano 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

SALVATORE GREG0U 
I figli e i nipoti lo ncordano con 
dolore e nmplanto e In sua memo­
ria sottoscrivono lira 50.000 per 
IVnità 
Genova, 8 mano 1989 

Le compagne comuniste di Umber-
tide nella giornata dell'8 mano ri­
cordano le care compagne 

LUISA 
e LORENA SONAGUA 

ANTONIETTA CHIAVINI 
In loro ncordo sottosenvono per 
IVnità 
Umbertide CPg), 8 mano 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
8 marzo 1989 



IN ITALIA 

Processo Br 
Contestato 
il ministro 
degli Interni 
I H ROMA Ieri I difensori dei 
254 imputati per insurrezione 
e guerra civile hanno sparato 
le loro ultime cartucce prima 
del dibattimento. Le eccezioni 
preliminari, la cui esposizione 
è Iniziata l'altro giorno, hanno 
centrato I presunti «vizi» con I 
quali questo processo e inizia­
lo: persone rinviale a giudizio 
sulla base di reati dai quali to­
no gli state assolte, altre la 
cui appartenenza alle Br non 
« stala ancora stabilita da sen­
tenze delinitme e cosi via. 
L'avvocato Eduardo Di Gio­
vanni ha presidi mira anche 
una delle due parti civili, il mi­
nistro degli Interni. Il penalista 
ha sostenuto che il governo 
può costituirsi parte civile, 
perche rappresenta lo Slato 
nel suo complesso, contro II 
quale sarebbero stali com­
messi I reati contestati alle Br, 
non avrebbe invece questo ti­
tolo il ministro, i cui interessi 
particolari non sarebbero stati 
lesi. 

La corte d'assise è ora atte­
sa da un gravoso lavoro per 
dipanare il groviglio di ecce­
zioni, L'impressione comun­
que e che nessuno si preoccu­
pi troppo, neppure gli imputa­
li, C'è un'atmosfèra mista di 
Imbarazzo e svogliatezza. 
Sembra quasi che una mac< 
china del tempo abbia mate­
rializzato.per caso il processo 
in quest'ultimo .«forato» scor­
cio degli anni Ottanta: una 
specie di dinosauro sopravvis­
suto all'eli del piombo. La 
tranquilliti, per ora. ha regna­
lo sovrana I carabinieri sono 
Intervenuti solo per controlla­
re un misterioso libro compar­
so tra le mani di un detenuto! 
eri una Innocua biografia di 
Van Gogh. Ieri la corte ha 
escluso la possibilità da parte 
degli «Irriducibili. Natalia Ugas 
e Giovanni Senzanl di nomi­
nare come difensori due avvo­
cati stranieri, un Mesco e un 
olandese. Domani ci saranno 
le repliche dell'avvocato dello 
Staio e del pubblica ministero 
Nitto Palma, che offriranno lo 
spunto per capire quale sari il 
futuro del dibattimento. 

• M . R 

Camorra 
Arrestato 
a Napoli 
ex agente 
aM NAPOLI Un ex agente di 
polizia. Nicolino Mura, 35 an­
ni, da circa un anno e mezzo 
sospeso dal servizio perché 
sospettato di collusione con la 
malavita, é stato arrestato su 
mandato di cattura del giudi­
ce istruttore Fausto Izzo, con 
l'accusa di associazione per 
delinquere di tipo camorristi­
co. Il provvedimento rientra 
nell'ambito dell'inchiesta che 
lunedi ha portato all'emissio­
ne di alni tre mandati di cattu­
ra per Luigi Giuliano, Antonio 
Bardellino e Giuseppe Missi, i 
tre «boss* delia camorra accu­
sati dell'omicidio di un pre­
giudicato, Antonio Catalano, 
avvenuto a Napoli il 4 dicem­
bre dell'81. Indagando su 
quell'episodio, il giudice Izzo 
ha raccolto elementi a carico 
dell'ex poliziotto, all'epoca in 
servizio nella sezione 'falchi», 
la speciale squadra «antiscip-
pò». Secondo gli inquirenti, 
Mura avrebbe latto parte del 
clan Giuliano, la famiglia che 
controlla II rione Forcella do­
ve l'ex poliziotto abita. In par­
ticolare, Mura £ accusato di 
aver tornito alla banda infor­
mazioni utili, grazie alla sua 
attiviti, per quanto riguarda 
l'Inchiesta sull'omicidio di Ca­
talano, questa ha avuto una 
svolta nell'85, quando il magi­
strato raccolse le dichiarazioni 
di un •pentito» della camorra, 
Achille Lauri, il quale aveva 
tatto parte del clan Giuliano. 
Lauri ha fornito elementi che 
successivamente hanno Uova-
Io riscontro. Nei mesi scorsi gli 
investigatori sono giunti alla 
conclusione che l'uccisone di 
Antonio Catalano, ritenuto 
dalla sua organizzazione (era 
affiliato ai Giuliano) un «con­
fidente» della polizia, fu deci­
sa nel cono di una riunione 
da Luigi Giuliano e Antonio 
Bardelllno. Quest'ultimo - se­
condo quanto accertato dalla 
squadra mobile -dette poi in­
carico a Giuseppe Missi, Il 
•boss» della Saniti condanna­
lo all'ergastolo per la strage 
sul rapido «904». di eseguire 
l'omicidio, 

Il caso della bimba 
di Racconigi adottata 
illegalmente a Manila 
Migliaia ieri in piazza 

Il Tribunale dei minori 
di Torino ha però ribadito 
la linea dura: la piccola 
deve lasciare la famiglia 

Il paese sciopera per Serena 
«Giudici, siate comprensivi» 
Circa tremila persone, ieri pomeriggio, hanno affol­
lato la piazza del Municipio di Racconigi (Cuneo), 
per esprimere la loro solidarietà alla piccola Serena 
ed ai loro genitori adottivi, i coniugi Giubergia. Una 
insolita manifestazione spontanea, affettuosa quanto 
ordinata, civile, ma «la legge è legge, e soprattutto 
deve essere uguale per tutti», sostengono i magistrati 
del tribunale per i minori di Torino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i RACCONIGI (Cuneo). «Se­
rena deve nmanere con noi'», 
•Vogliamo Serena a Racconi­
gi», «Serena e Nazano (il fra­
tellino anch'esso adottivo. 
ndr), devono rimanere uniti», 
•Serena non è un oggetto, è 
una creatura, deve restare con 
chi le vuol bene». Cosi i vari 
cartelloni e striscioni, portati 
da gruppi di bambini vocianti, 
aprivano il lungo corteo che 
dopo aver attraversato parte L 

del paese confluiva nella vasta 
piazza del Municipio, davanti 
all'austero castello ex Savoia, 
da anni ormai in fase di re­
stauro. Sui muri del paese nu­
merosi manifesti, alcuni dei 
quali realizzati con le giganto­
grafie dei van giornali usciti ie-
n sul «caso Serena». Lungo il 
corteo azioni di volantinaggio.. 
con un «appello alla cittadi­
nanza», firmato dal Comitato 
di solidarietà, costituitosi 
spontaneamente in questi -
giorni. Un Comitato assai va­
sto, con tutte le forze politiche 
raccònifjesi, con I rappresen­
tanti di varie associazioni, da 
quella degli handicappati a 

Xuella dei donatori di sangue. 
I Comitato in difesa di Sere­

na hanno adento tra gli altri il 
salesiano don Francesco Ros­
si, parroco del paese, che ha 
anche redatto e diffuso un suo 
comunicato, e il sindaco de 
Adriano Tesella, 

Durante la manifestazione, 
che per circa mezz'ora ha in­
terrotto la statale Torino-Cu­
neo, lutti i negozi di Racconigi 
avevano abbassato le serran­
de. Insomma, un intero paese 
mobilitato per consentire alla 
piccola filippina di quasi tre 
anni di restare con il suo fra­
tellino, anche lui filippino, e 
con i suoi genitori adottivi, 
Francesco Giubergia e Rosan­
na Gaveglia, che - or sono 14 
mesi - erano tornati a Manila 
per prendere in adozione la 
bimba. Purtroppo, mentre II 
piccolo Nazano, che ora ha 
quattro anni, era stato adotta­
lo precedentemente con una 
procedura regolare, per avere 
anche Serena I coniugi Giu­
bergia, del rutto in buona fede 
e certamente mal consigliati 
allo scopo di sveltire i vari iter 
burocratici, hanno violato le 
leggi sull'adozione di bimbi 
stranieri. La bimba Infatti è 
stata condotta in Italia grazie 
ad una lalsa dichiarazione di 
paternità rilasciata, ovviamen­
te d'accordo con la moglie, da 
Francesco Giubergia, quaran­
tenne, capo gestione ferrovia­
rio alla stazione centrale di 
Torino. «SI, in effetti la legge è 
stata violata - ci ha detto Ieri II 
sindaco di Racconigi - ma co­
me primo cittadino di questo 
paese sono decisamente per 
una soluzione umana del caso 
in questione.,. Occorre assolu-

La piccola Serena con I lini genitori adottivi 

tamente trovare una soluzione 
che non sia traumatica nei 
confronti dei due bambini». E 
il parroco del paese: «SI, pos­
sono aver compiuto uno sba­
glio anche grave, ma non deve 
essere la pccola a pagare.. 
Sarebbe Imperdonabile di­
struggere un nido familiare 
per dare II via a una via crucis 
che lascerebbe il segno nel 
cuore di una innocente crea­
tura e dei suo famigliari». 

Il caso» si presenta quanto 
mai complesso e delicato, Le 
ragioni umane, le conseguenti 
reazioni emotive di un intero 

Kaese di oltre lOmila abitanti, 
anno indubbiamente un loro 

peso, che è assai difficile igno­
rare. Dall'altra parte della 
•barricata» vi è però la «Legge». 
con le sue J renante (e qua­
si... ineludibili) ragioni appun­

to legali. Ieri mattina, nel cor 
so di una conferenza stampa, 
Il presidente del Tribunale per 
i minori di Tonno Camillo Lo-
sana e il procuratore della Re­
pubblica per i minon Grazia 
Calcagno, hanno espresso 
con fermezza le loro ragioni-
Non si tratta - hanno detto -
di giustizia formale e giustizia 
sostanziale.. SI tratta di non 
far prevalere una ^giustizia dei 
furbi»... I coniugi Giubergia 
hanno portato la bimba dalle 
Filippine violando 1» .legge e. 
•inscenando una pietosa com­
media, fingendo una relazio­
ne extraconiugale, con suc­
cessivo riconoscimento di pa-
temiti naturale. Non possia­
mo accettarlo per rispetto alla 
bambina e alle migliaia di 
coppie che attendono un'ade 
zione».l magistrati torinesi vo­

gliono quindi che la bimba sia 
trasferita in una comunità per 
minori in attesa di essere affi­
data ad un'altra famiglia. Que­
stione di ore, forse di qualche 
giorno. Ma perché, è stato 
chiesto ai due magistrati du­
rante la conferenza stampa, 
non penalizzare i coniugi Giu­
bergia con una adeguata «pe­
na» pecuniaria, lasciando cosi 
Serena con i suoi «geniton» e 
con il suo «fratellino»? Nell'ap­
pello del Comitato racconige-
se si chiede infatti che «la si­
tuazione venga riesaminata 
dalle automi competenti, te­
nendo conto non solo degli 
aspetti giuridici, ma soprattut­
to di quelli morali e psicologi­
ci, che possono huocere in 
modo irreversibile alla salute 
psico-fisica sia di Serena che 
di Nazano». 

Muoiono in auto 
tre carabinieri 
precipitando 
da un ponte 

Filmano l'agonia 
di un cinghiale 
Multati per tre 
milioni e mezzo 

Tre carabinien e una ex guardia giurata sono morti in un 
incidente stradale avvenuto la scorsa notte sulla statale 
•378», tra Trani e Corato. 1 militari, a bordo di una «Alfa Ro­
meo Giulietta», erano diretti alla caserma di Terlizzi (Bari). 
dove prestano servizio Mentre attraversavano un ponte alio 
circa venti metn, l'automobile è sbandata e, dopo aver 
sfondato il guardrail, è precipitata schiantandosi al suolo. I 
militan sono morti sul colpo; l'ex guardia giurata pochi mi­
nuti dopo, durante il tragitta nell'ospedale di Corato. Le vil­
ume sono il VKebngadiere Gianfranco Martini, di 27 anni, 
di Fassombrona (Pesaro), i militari Francesco Onali, di 22 
anni, di Oristano, e Andrea Lamontanara, di 20, di Bari, e 
l'ex guardia giurata Domenico Boragine, di 25, di Bari, che 
era alla guida della vettura. 

Tre cacciatori di Tresnurt» 
ghes, nell'Oristanese, che 
dopo aver ripreso con una 
videocamera l'agonia di un 
cinghiale rimasto Imprigio­
nato in un laccio avevano 
proiettato il filmato in un 
bar del paese, sono stati de­
nunciati dai carabinieri par 

furto aggravato ai danni della regione sarda. Le guardie fo­
restali della regione, che hanno svolto le indagini, hanno 
anche inflitto ai Ire cacciatori, accusati di essersi Imposses­
sali del cinghiale, una sanzione amministrativa di Ire milio­
ni e mezzo di lire. 

Un insegnante padovano, Il 
prof. Roberto Boscolo, di 40 
anni, di Ponte di Brenta, £ 
stato arrestato dagli agenti 
della squadra mobile, a Pa­
dova, dietro l'accusa di atti 
di libidine su una bambini. 
L'arresto é avvenuto a bor­
do di un autobus: gli agenti. 

sulla base di alcune segnalazioni, hanno seguito, confusi 
tra la folla, i movimenti del professore che, secondo l'accu­
sa, si è avvicinato a una bambina di 12 anni e l'avrebbe toc­
cata. Boscolo, che insegna all'Istituto tecnico commerciale 
«Machiavelli» di Padova, £ stato accompagnato alla casa 
circondariale di via Due Palazzi a disposizione del magi-

Arrestato 
per atti 
di libidine 
su una bambina 

Comunicazioni 
giudiziarie 
ai vertici 
della Sme 

Numerose comunicazioni 
giudiziarie sono stale emes­
se dalla Procura della Re-
Eubbllca di Napoli nell'ani-

Ito di un'inchiesta su pre­
sunte irregolariii nella ge-
stione della Sme (Società 

_ meridionale finanziaria) del 
gruppo Iri, Nelle comunica' 

a gli diri, esponenti dell'attuile e zioni, che coinvolgono, tre i 
del precedente consiglio di amministrazione nonché dir)-
genti della società, si Ipotizzano, Ira l'altro, I reati di truffa, 
falso In bilancio e false comunicazioni societarie. Le Indagi­
ni furono avviate dalla Guardia di finanza lo scono anno in 
seguito ad un esposto anonimo alla magistratura e riguar­
derebbero fatti e circostanze risalenti agli anni 1985-86. 
Commentando l'iniziativa finanziaria il presidente della 
•Sme», Luigi Girardinl, ha confermato la sua «piena fiducia» 
nei confronti del management aziendale e ha aggiunto et 
•attendere con serenità resilo delle indagini». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Traffico caotico In piazza Vittorio a Torino 

Torino, si fera 
referendum 
sul traffico 
Diserbanti, amianto, rifiuti industriali, l'inquinamen­
to non dà requie. Il Pei in Piemonte chiede l'imme­
diato divieto di produzione e uso delle bombolette 
spray a base di clorofluorocarburi e (oltreché del-
l'atrazina) di molinate, bentazone e simazina. Con 
le europee di giugno a Torino (su proposta comu­
nista e delle opposizioni di sinistra) si terrà il refe­
rendum sulla chiusura del centro storico. 

PALLA NQ8TH» UMAZIONE 

• a TORINO Nel salone di pa­
lazzo Lascans, gremito di 
pubblici amministratori del 
Piemonte, il rappresentante 
della minoranza comunista 
nel Comune di Borgosesla 
parla con toni sconsolati: 
•Pensale, l'acqua è diventata 
cattivai, di pessima qualità, an­
che da noi, che non slamo 
nella pianura pagana, ma a 
400 metri di quota, allo sboc­
co della vallala del monte Ro­
ta, regno di ghiacciai eterni, E 
t't crii la affari d'oro: negli ul­
timi due anni, il consumo del­
le minerali è andato alle stel­
le., Ma M a r » , naturalrnen-
te, non lo fa la gente, alle pre­
te con un processo di degra­
do ambientale di cui fioccano 
Inquietanti testimonianze. 

Il sindaco di Grugllatco, Lo 
Bue, racconta come ha dovu­
to intervenire per bloccare la 
«demolizione selvaggia» di un 
capannone coperto di lastre 
d'amianto, che spargeva nel­
l'ambiente le polveri del temi­
bile agente cancerogeno: •Ab­
biamo fatto ricono alla legge 
comunale e provinciale, Im­
ponendo che le lastre venga­
no calate con prudenza e poi 
annegate I blocchi di cemen­
tò, Ora gli operai lavorano 
con tute a perdere e match» 
rinc». 

L'incontro è promosso dal 
gruppo comunista alla Regio­
ne Piemonte per discutere 
con gli amministratori locali le 
proposte di una •piattaforma» 
rivolta a contrastare l'emer­
genza ambientale. Un'emer­
genza di cui troppo spesso 
non ti di neppure adeguata 
Informazione, Sul capo della 
Qiunta piemontese (penta­
partito) piovono molte criti­
che per la passività con cui 
assiste all'aggressione del ve­
leni, mentre nulla si fa per 
rendere edotti I cittadini della 
reale entità del rischio che 
corrono. Consensi calorosi 
vanno invece al comune di 
Cossato, nel Blellese, che ha 
convinto i negozianti a rende­
re la clientela consapevole del 
contenuto delle bombolette 
sprayi e all'amministrazione 
dì sinistra di Alessandria che 
sta realizzando, d'intesa col 
privati, un impianto controlla­
to per la raccolta e lo smalti­
mento dei nllutl tossico-noci­
vi, 

Il capogruppo Bontempl, I 
dirigenti Pei Rivalla e Morando 
insistono su un punto: -Sul 

nodo della tutela ambientale 
occorre un atteggiamento di 
rigore delle istituzioni. Biso-

f[na creare una cultura più dif­
usa, mostrare con atti concre­

ti l'assoluta esigenza di rende­
re ecologica l'economia». Ma 
che dire, allora, della Regione 
Piemonte, che di fronte alla 
manifestazione di tremila per­
sone che a Viarìgi, nell'Asti-
Siano, protestano contro una 

iacarica di «tipo B speciale» 
che dovrebbe sorgere In fac­
cia alle case, Invita a •collabo­
rare» allo smaltimento dei ri­
fiuti? 

I ritardi vanno superati rapi­
damente, dice II Pel. Oltre al 
divieto di vendita di certi di­
serbanti e degli spray che «bu­
carlo l'ozono» senza aspettare 
le direttive nazionali e comu­
nitarie, ti tratta di dotare tutte 
le Usi di laboratori e organici 
che contentano un reale con­
trollo sulle emissioni, di offrire 
assistenza alle Imprese che 
devono dichiarare quelita e 
quantità degli scarichi, di pro­
muovere conversioni produtti­
ve nell'Industria e nell'agricol­
tura. E di lar sapere ai cittadini 
cosa c'è nell'aria che respira­
no installando entro tei mesi, 
nei maggiori cenni, del tabel­
loni elettronici coi dati dell'in­
quinamento atmosferico. 

Troppi ritardi anche a pa­
lano Civico. Solo grazie a una. 
gropotta di delibera del Pel. 

lirista Indipendente, Dp e 
Verdi, approvata l'altra sera 
dal Consiglio comunale, I tori­
nesi potranno finalmente pro­
nunciarti sulla chiusura del 
centro al traffico privato che 
costituisce una delle fonti 
maggiori di inquinamento, Il 
referendum si svolgerà In con­
comitanza con le elezioni eu­
ropee, sul seguente quesito: 
•Volete che II traffico automo­
bilistico privalo dei non resi­
denti sia gradualmente vietalo 
nel centro cittadino e che ven-

fjano realizzate zone a traffico 
imitato e Isole pedonali an­

che nel quartieri periferici?». 
Dice il consigliere comunista 
Vlndlgni: .Utilizzeremo le set­
timane che ci separano dal re­
ferendum per approfondire 
con i cittadini tutti gli aspetti 
della qualità della vita legati 
alla circolazione. E insistere­
mo perché la Giunta affronti 
finalmente anche il problema 
del potenziamento del servi­
zio pubblico e della localizza­
zione dei parcheggi». 

Anticipato il provvedimento? Si andrà più veloci 
Il ministro Santuz dice I limiti saranno legati 
«Questa la mia previsione: alla cilindrata dell'auto 
dal prossimo 26 aprile» Ma l'Europa sceglie i 120 

Italiani, allacciate le cinture 
Esentati i bassi e gli altìssimi 
Cinture subito, ma si andrà più veloci. Molto pro­
babilmente l'uso obbligatorio delle cinture di sicu­
rezza scatterà dal prossimo 26 aprile. Lo anticipa 
proprio il ministro ai Trasporti Santuz, alla vigilia 
della discussione in commissione della Camera. 
Ma, in cambio, verranno rivisti i limiti di velocità 
su autostrada: non saranno più nelle giornate fe­
stive, ma differenziati per cilindrata, 

MARI* ALICI MUNTI 

• ROMA. «Volete la mia pre­
visione? Dal 26 aprile tutti con 
le cinture di sicurezza». È lo 
stesso ministro ai Trasporti 
Santuz ad anticipare la con­
clusione della riunione previ­
sta per oggi della commissio; 
ne Trasporti della Camera-, 
(riunita in sede legislativa). ' 
Poi toccherà al Senato, ma -
stando alle dichiarazioni del 
ministro - il presidente della 
commissione avrebbe assicu­
rato al provvedimento «corsia 
preferenziale*, sempre per re­
stare a metafore automobilisti­
che. 

Per milioni di italiani sta 
dunque per scattare •'•opera­
zione cintura* e per quelli con 
bambini la non semplice 
•operazione seggiolone». L'Ita­
lia è infatti uno del primi paesi 

a rendere obbligatorio II «salva 
bimbo». Sulle date ancora non 
ci sono certezze. Solo auspici 
e polemiche. 

Ma si tratta di uno «scam­
bio»? Si anticipa l'adozione 
delle cinture per concedere, 
con l'altra mano, un aumento 
del limiti di velocita? «Abbia­
mo detto che il pacchetto si­
curezza andava completato a 
360 gradi - risponde molto 
chiaramente Santuz - per 
questo anticipiamo i tempi. 
Quanto al resto già c'è stata 
una risoluzione, in possesso 
dei ministri interessati, che 
presenterò in sede governati­
va: i tetti di velocita sulle auto­
strade andranno stabiliti per 
cilindrata non, come ora, per 
giorno». 

Il ministro convoca la stam­

pa, dopo la sentenza del Tar 
del Lazio che ha sospeso la 
circolare ministeriale. «Per fare 
chiarezza». La circolare ripor­
tava le date fissate dalla legge 
11: entro il 26 aprile installa­
zione «consigliata» delle cintu­
re, entro II 26 ottobre obbligo 
dello strumento di sicurezza. 
«Ho Impugnato la sentenza 
del Tar ed ho fatto ricorso al 
Consiglio di Stato perché le 
motivazioni tono infondate -
ricorda Santuz -. Intendo co­
munque abbreviare f tempi 
per via legislativa: <3ia il Consi­
glio dei ministri In settembre 
aveva varato un disegno dì 
legge che accorciava 1 termi­
ni». 

E. scorrendo II testo che an­
drà in approvazione oggi, si 
scoprono novità. Altre le anti­
cipa Santuz. I taxisti,-categoria 
«sulla strada», inspiegabilmen­
te saranno esentati dall'obbli-
go alla cintura di sicurezza. 
Ancora potranno fame a me­
no le donne in gravidanza 
(ma sarà necessario andare 
in giro con tanto di certificato 
medico). Attenzione, pero. La 
cintura non e perniiti: I picco­
lissimi e gli altissimi corrono 
seri rischi. Se si e pio bassi di 
un metro e cinquanta centi­

metri in caso di Incidente si 
•scivola» sotto ai lacci. Mentre 
i basketlsti più alti di un metro 
e 90 vengono letteralmente 
strozzali dalle cinture in com­
mercio, calibrate su un adulto 
tipo. Dunque sono esentati. 

Proprio mentre sono al vìa 
le maxi multe di Tognoli, con­
traddittoriamente, quelle per 
le violazioni all'obbligo della 
cintura, nella nuova versione 
del disegno di legge, verreb­
bero abbassate: tra le SOmila 
lire e le lOOmila, una cifra ri­
dotta della meta se si circola 
inclita. 

il capitolo sicurezza dei 
bambini farà certamente di­
scutere. Col «seggiolone» ob­
bligatorio mal pio bambini da 
zero a quattro anni in braccio 
alla rnaronia o alla nonna. 
•Già - esclama Santuz mentre 
gli esperti ministeriali presen­
tano prò e contro del vari tipi 
di sedile per piccolissimi - ma 
cosi diminuirà lo spazio nel­
l'auto. E che fa chi ha 3, 4 fi­
gli?». Per i bambini da quattro 
anni in su che stanno nei po­
sti anteriori n i cintura - peri­
colosa perche ci scivolano 
sotto - né «seggiolone». CI vor­
ranno altri strumenti di sicu­

rezza. Per quelli che stanno 
nei sedili posteriori invece 
nessun problema. 

Ma le ditte sono pronte? Ci 
sono cinture per tutti? Che 
taccio se non trovo quelle 
adatte alla mia auto? «Sempli­
cemente se ne sta a casa - ri­
sponde Santuz - nessuna pro­
roga. La legge « legge». Tra 

' tante domande una certezza: i 
proprietari delle «500» sono tra 
quelli esentati dell'obbligo, 
perché le piccole parcheggia-
buissime «signore» del traffico 
da centro storico non sono 
munite di ancoraggio, di punti 
ai quali sia possibile attaccare 
lo strumento di sicurezza. 

Intanto il commissario ai 
trasporti della Cee, Karen Van 
Mieti, afferma, proprio a Ro­
ma nel corso di un incontro 
col ministro Ferri, che l'Euro­
pa comunitaria andrà a 120 
chilometri all'ora. Presto ver­
ranno riuniti i vari ministri al 
Lavori pubblici e Trasporti 
della Comunità per concorda­
re un limite uguale per tutti. 
Presto si discuterà anche del­
l'unificazione dell'uso delle 
cinture di sicurezza nei paesi 
dell'Europa hi vista della sca­
denza del 1992. 

L'amianto nelle officine Fs 
A S. Maria la Bruna 
il pretore chiude 
la zona a rischio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

assi NAPOU. La vicenda delle 
officine delle Fs di S. Maria 
La Bruna, in provincia di Na­
poli, occupate da tre settima­
ne dai lavoratori per protesta 
contro le condizioni in cui 
erano costretti a togliere l'a­
mianto dalle vetture ferrovia­
rie, ha avuto ieri un primo 
sbocco positivo. Al termine di 
un lungo sopralluogo, il pre­
tore di Firenze Beniamino 
Deidda ha convocato i rap­
presentanti dei lavoratori ed 
ha annunciato che oggi ema­
nerà una ordinanza che chiu­
derà la zona A e quella dei 
binari dove vergono «coiben­
tate le vetture ferroviarie. Il 
provvedimento prevederà 
che il lavoro non potrà essere 
ripreso se non saranno prese 
misure che garantiscano con-' 
dizioni di lavoro salubri agli 
operai. Deidda ha affermato 
senza mezzi termini che «cosi 
non si pud lavorare». 

Legittima la soddisfazione 
dei lavoratori. Il magistrato, 
dopo aver accuratamente vi­
sitato l'officina, ha parlato a 
lungo con gli operai, i medi­
ci, I dirigenti. Dopo questi in­
terrogatori il,pretpre'fiorenU-
no ha convocato le parti ed 
ha comunicato loro, in estre­
ma sìntesi, la decisione che 
stenderà materialmente nella 
giornata di oggi. 

L'occupazione della offici­
na delle Fs di S. Maria La Bru­
na era stata decisa tre setti­
mane fa dai lavoratori dopo 
la scoperta che dagli esami 
clinici cui erano stati sottopo­

sti due Impiegati (che opera­
vano in una zona fontana da 
dove si scoibentano le vettu­
re) erano emerse tracce di 
particelle di amianto nei pol­
moni. 

È stata la goccia che ha lat­
to traboccare il vaso. GII ope­
rai (che già nel mesi tcortl 
avevano protettato per le 
condizioni in cui erano co­
stretti a lavorare) dopo 
un'accesa assemblea hanno 
chiesto alla direzione di brac­
care le lavorazioni con l'a­
mianto fino a quando non 
fossero stati compiuti esami 
più approfonditi e fossero 
slate ristabilite condizioni di 
sicurezza più adeguate.' 

La risposta del capo offici­
na presente In quel momento 
hi di netto rifiuto: la decltlone 
di occupare l'officina si rese 
Inevitabile'. Le proteste degU 
operai (al lavoratori una de­
legazione del Pei aveva reca­
to la solidarietà del comunisti 
In-queste battaglia) sembra­
vano rimanere senza risposta, 
anche se giorno dopo giorno 
attorno agli occupanti cresce­
va la solidarietà. Purante l'oc­
cupazione é maturata .la de­
cisione di rivolgersi al pletora 
fiorentino, che aveva adottato 
un provvedimento di sospen­
sione di lavorazione sull'a­
mianto nell'officina toscana: 
una decisione che come si è 
visto ha portato al provvedi­
mento di sospensione della 
scoibentazlone delle vetture. 

QV.F. 

«Polizia-Polizei» 
In Alto Mise 
anche le volanti 
partano tedesco 

BOLZANO. Da Ieri in Alto Adige 
le automobili (nella foto) e gli 

-altri mezzi della polizia di Stato 
recano sulle fiancate una doppia 
scritta: «Polizia • Polizei». L'intro­
duzione del termine tedesco è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ solo una delle iniziative presen-
^^^^B^^^^^B****** mie ufficialmente a Bolzano. Il 
loro scopo è quello di accentuare la natura bilingue della Ps, 
nell'imminenza dell'entrata In vigore delle norme di attuazione 
dello statuto di autonomia. Alcune riguardano in modo esplìcito 
l'uso della lingua tedesca e di quella ladina negli ulfici giudiziari 
e di polizia. Nella zona gli agenti che hanno già ottenuto il .pa­
tentino di bilinguismo», dopo aver superato l'esame di idoneità, 
sono già il 16per collodi quelli in organico. 

È stato catturato da due pescatori professionisti vicino a Piombino 

NeHa rete uno squalo di quattro metri 
ma l'esperto dice: «Non è il killer» 
Uno squalo di quasi quattro metri è stato cattu­
rato ieri mattina a circa un miglio e mezzo al 
largo di San Vincenzo, in uno specchio d'acqua 
vicino a quello in .cui un mese fa scomparve il 
sub piombinese Luciano Costanzo, fi uno squa­
lo volpe, dall'inconfondibile pinna caudale ri­
curva come una sciabola. Non è comunque il 
pesce che ha divorato Costanzo. " 

VAUMA PAMIHI 
m SAN VINCENZO (Livorno). 
Stavolta era proprio uno squa­
lo. Dopo che un innocuo e 
malcapitato delfino era stato 
trovato ucciso da una fucilata 
nelle acque di Baratti, proba­
bile vittima della sindrome del 
pescecane, ieri mattina uno 
squalo di quasi quattro metri è 
stato catturato a nord del por-
tìcciolo di San Vincenzo, dire­
zione Donoratico. A fare que­
sta pesca sicuramente inso­
spettata sono stati due pesca­
tori professionisti sanvincenzi-
ni. Mario Bandini, 44 anni, e 
Paola Punta, 39. 

Ieri mattina di buon ora, a 
bordo della toro imbarc? .one 
di nove metri, erano usciti dal 
porticciolo della cittadina bal­
neare per salpare le reti che 
avevano calato in nottata su 
un fondale di sei metri a un 
miglio e mezzo dalla costa.' 
Giunti sul posto si sono subito 
resi conto che c'era qualcosa 

di strano. All'inizio hanno 
pensato che la rete si fosse 
impigliata in qualche scogli 
ed hanno continuato a tirare 
su il vericeilo sin quando non 
hanno acorto a pelo d'acqua 
il grosso pesce che poco do­
po è morto dibattendosi nelle 
maglie e procurando tra l'altro 
grossi danni all'attrezzatura, 

L'esemplare è stato quindi 
rimorchiato fino al porticciolo 
di San Vincenzo dove sono 
intervenute le autorità mantti-
me. Il comandante del porto 
di Piombino, «Antonino Muna-
fò, manuale alla mano, lo ha 
definito uno squalo volpe, vi­
sta l'inconfondibile pinna 
caudale ricurva come una 
sciabola. Tre metri e ottanta 
dì lunghezza,-un metro e set­
tanta dei quali appartenenti 
alla coda. 

Sotto gli occhi d i centinaia 
di curiosi e persino di una 

Uno squalo tigre 

scolaresca, l'animale é stato 
sventrato. Al suo inremo nien­
te di anomalo o dì riconduci­
bile all'aggressione subita un 
mese fa dal portuale piombi­
nese Luciano Costanzo, divo­
rato da uno squalo in una zo­
na abbastanza vicina a quella 
in cui è stato catturato l'esem­
plare. 

Da notare che, proprio per 
evitare danni alte loro attrez­
zature, i due pescatori aveva­
no calato a monte delle reti 
alcuni palamiti speciali capaci 
di catturare grossi esemplan e 
che evidentemente sono stati 
accuratamente evitati dallo 
squalo volpe. Una accortezza 
che non gii ha salvato la vita, 
Dopo il nulla osta delle autori­

tà che ne hanno riconosciuto 
la commestibilità, l'animale è 
stato consegnato ad un grossi* 
sta che provvede» ad immet­
terlo sul mercato. 

«Pur appartenendo alta fa­
miglia degli squali - spiega lo 
studioso Alessandro Olschki, 
un'autorità intemazionale in 
materia - questo animale non 
dovrebbe essere neanche de­
finito squalo. Il suo nome 
scientifico £ Alopia o pesce 
volpe. Si tratta dì una specie 
inoffensiva, anche se carnivo­
ra, e non mi risulta abbia mai 
aggredito l'uomo» 

•La sua caratteristica princi­
pale - aggiunge il professor 
Olschki - è data dall'enorme 

lunghezza della coda rispetto 
al corpo. E questo determina 
un peso dì gran lunga Inferio­
re rispetto a quello degli alni 
squali* 

Insomma, l'esemplare cat­
turato a San Vincenzo non ha 
niente a che fare con l'aggres­
sività, la pericolosità e te stes­
se caratteristiche fisiche dello 
squalo bianco, imputato della 
morte del Costanzo. Certo è 
che quest'ultimo episodio 
conferma che, probabilmente 
per le mutate coedizioni' roe-
teomarine, numerose specie 
animali, che di norma' predili­
gono il largo, ora si spingono 
verso costa. Decine di delfini 
e, appunto, anche qualche 
squalo. 

~ ~ — ' " • — ™ — Sarà processato il direttore dell'impianto termoelettrico di Rossano in Calabria 
Amianto vanadio e nichel trattati senza precauzione con rischi per operai e popolazione 

La centrale inquina, l'Enel a giudizio 
Il direttore delta centrale Enel di Rossano sarà 
processato il 12 maggio per aver provocato l'in­
quinamento atmosferico, del suolo e delle acque. 
Nella centrale vi sono quantitativi enormi di 
amianto, vanadio e nichel, tutti altamente tossici, 
trattati senza alcuna precauzione. Tra sindacato 
ed Enel scontro durissimo sul medico aziendale: 
l'Enel non lo vuole I dipendenti lo difendono. 

ALDO VARANO 

• 1 ROSSANO (Cs) Secondo 
la Società americana di pneu-
mologia aumentando da un 
camino l'uscita di un micro-
grammo di SO(2), cioè di 
anidride solforosa, uà la po­
polazione della zona si verifi­
cherà su base annua un incre­
mento di circa 40 tumori. 
Quanta anidride solforosa 
esce dal camini della centrale 
termoelettrica di Rossano non 
lo sa nessuno, ma è certa­
mente un quantitativo enorme 

perché 11 ì filtri elettrostatici 
non sono mai stati attivati. 
Tutto quello che brucia alla fi­
ne si libera nell'aria, ricade sul 
suolo e provoca, nel migliore 
dei casi, bronchiti e piogge 
acide, 

È una delle tantissime accu­
se, una più grave dell'altra, 
con cui il pretore di Rossano, 
Maria Teresa Mondo, ha rin­
viato a giudizio Michele Car­
damone, direttore della cCen-
trale Enel di Sant'Irene, una 

delle più grandi d'Italia e, a 
leggere il rinvio a giudizio, tra­
sformata in una vera e propria 
catena di montaggio di inqui­
namento e malattìe Nono­
stante la centrale funzioni so­
lo da circa dieci anni, un pe­
riodo minore di quello di in­
cubazione media dei tumori 
polmonari, si sono già regi­
strati alcuni casi tra i 340 di­
pendenti che per anni sono 
stati costretti a lavorare mate­
riali tossici senza alcuna pro­
tezione. Una buona metà di 
loro, inoltre, accusa disturbi 
ipoacustici che, secondo la 
valutazione del medico, porte­
ranno alla loro espulsione 
dall'attività produttiva, L'im­
pianto è acusticamente insa­
lubre, come sanno anche gli 
abitanti della zona costretti a 
convivere con il rumore. Un 
dipendente, indne, sta suben­
do la disgregazione di tutte le 
masse muscolari, un processo 

che i medici dell'Università di 
Pisa, in una relazione ufficiale, 
hanno correlato al vanadio ed 
al nichel. Tutte le coibentazio­
ni dell'impianto sono in 
amianto, che è considerato 
un tossico di altissima perico­
losità. Inutilmente Cgil ed Uil 
hanno chiesto all'Enel la 
mappa dell'amianto utilizzato 
dentro la centrale, l'Enel si è 
sempre rifiutata di fornirla. 

Ma come ha reagito l'Enel 
quando finalmente è arrivato 
Aldo Guagtlardi, un medico 
convinto di dover fare il pro­
prio dovere, imposto dai sin­
dacati con uno scontro, che 
ha lanciato l'allarme? Sempli­
cissimo: ha rotto in modo uni­
laterale la convenzione non 
tollerando che Guagliardi esa­
minasse i libretti sanitari di ri­
schio, che se ne andasse in gi­
ro per la centrale a controllare 
sostanze impiegale e cautele 
adottate per dipendenti ed 
ambiente. 

Per il pretore Mondo a Ros­
sano sono stale Inquinate pe­
ricolosamente acque, suolo 
ed aria. L'accusa é che l'Enel 
ha scaricato a mare, una 
spiaggia su cu) d'estate si af­
follano migliaia di persone, i 
residui della produzione di 
energia: ha scarichi che non 
nspettano le leggi; ha deposi­
tato, sempre vicino al mare ed 
all'aria aperta, grandi quantità 
di fanghi rossi. Per di più l'E­
nel ha tentato di imbrogliare 
anche la magistratura: solo 
dopo che era iniziata l'inchie­
sta dei periti si è preoccupata 
di «alzare barriere protettive ai 
bordi delle vasche di imma­
gazzinamento delle ceneri al 
fine di trarre in inganno il pe­
nto». 

Quelle ceneri, fino a qual­
che settimana fa, erano siste­
mate dentro sacchetti di pla­
stica in una specie di piscina 
in un cortile dentro l'impianto. 

Molti sacchetti, soprattutto in 
superficie, erano spaccati e la 
cenere circolava liberamente 
a nuvolette per tutta la centra­
le e, grazie al vento, per la zo­
na. Cenere impregnata di 
quantitativi giganteschi di va­
nadio. Il vanadio è canceroge­
no, mutogeno e teratologico, 
cioè provoca tumori, modifi­
cazioni biochimiche e mo­
struosità animali e vegetali, £ 
considerato più pericoloso 
delle sostanze radioattive per­
ché non ha tempi di'caduta. 
Le ceneri con vanadio vanno 
almeno affogate nell'acqua 
per impedire che il vento le 
trasporti in aria. Ma a Rossano 
per anni è stato tenuto all'a­
perto ed all'asciutto (il perito 
del tribunale non ha trovato 
tracce di avviamento di im­
pianti di distruzione) per po­
terlo nvendere e guadagnarci 
sopra un po' di quattrini (vie­
ne utilizzato in alcune leghe 
speciali di acciaio). 

-^——-— Ha rimesso il mandato al partito 

Udine, il segretario de 
corruppe un «minorenne? 
Il prof. Giorgio Vello, segretario della De di Udine 
ed ex assessore all'istruzione, sarà interrogato dal 
pretore sotto l'accusa di corruzione di minore. Un 
rapporto della questura riferisce il racconto di un 
giovane che avrebbe ricevuto le «attenzioni» del Vel­
lo. Il quale contesta le accuse e intanto ha rimesso 
il mandato al partito. L'episodio, all'indomani del 
caso Morioni» ha destato profondo scalpore 

• UDINE. .Accuse infamanti 
per Giorgio Vello costretto a 
dimettersi da segretario pro­
vinciale della De. Sarà chia­
mato davanti al pretore per la 
denuncia di un giovane: in un 
rapporto inviato dalla questu­
ra alla magistratura si ipotizza 
il reato di corruzione di mino­
re. Il tutto trae ongìne da un 
fatto che sarebbe avvenuto in 
via Roma la sera del 29 di­
cembre scorso quando un 
giovane non ancora ]8enne 
aveva richiesto l'intervento di 
una Volante. Portato in que­

stura assieme al Vello il giova­
ne avrebbe fatto un racconto 
particolareggiato parlando di 
un'auto e dì sguardi allusivi. 
Da parte sua il segretario della 
De aveva replicato che si trat­
tava di un falso, di una monta­
tura. 

Nei giorni seguenti a Udine 
facevano la loro comparsa dei 
volantini anonimi in cui si sot­
tolineava il «vìzielto dell'asses­
sore» e la sua predilezione per 
i militari di leva, Un grave lin­
ciaggio morale al quale è ora 

seguita una denuncia vera e 
propria. Vedremo quali saran­
no gli sviluppi e se si arriveru 
ad un processo. 

Giorgio Vello - che ha ri­
messo il mandato nelle mani 
dei due vicesegretari - sostie­
ne la sua «completa estranei­
tà* ai fatti. Quarantuno anni, 
insegnante alle medie supe­
riori. era segretario provinciale 
della De da un anno. Già as­
sessore all'istruzione al Comu­
ne di Udine, attualmente con­
sigliere, ha una lunga militan­
za nell'Azione Cattolica di cui 
tra il 1976 e il 1980 è stato 
presidente diocesano. 

Dopo aver ricevuto una let­
tera di solìdanetà dai colleghi 
di partito il prof. Vello è ora in 
attesa dì sapere se 11 comitato 
provinciale della De accetterà 
o respingerà le sue dimissioni. 
Lui «davanti a Dio giura di es­
sere estraneo ai fatti che gli 
vengono attribuiti». ORG. 
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NEL MONDO 

Ieri fincontro-clou tra Shevardnadze II rodaggio della nuova amministrazione 
e il segretario di Stato americano di Washington pesa sull'iniziativa 
ma alla conferenza sulle armi convenzionali verso il Medio Oriente e il Centroamerica 
il dialogo non coinvolge più solo i grandi Oggi la parola tocca ad Andreotti 

A Vienna l'Europa è protagonista 
La conferenza dei ministri degli Esteri d'avvio dei 

''negoziati convenzionali si sdoppia in due eventi 
' paralleli. Nella grande sala della Hofburg i capi 

delle diplomazie si succedono alla tribuna (oggi 
-toccherà a Andreotti), ma una seconda conferen­
z a , meno ufficiale, si svolge nei corridoi e nelle 
i ambasciate, nei tète-à-tète bilaterali, nei contatti 
< tra i funzionari dei ministeri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDIN I 

• I VIENNA lt clou della gior­
nata, va da sé, è slato, ieri, 
l'incontro tra Baker e Shevard­
nadze, che si è svolto lontano, 
nella residenza dell'ambascia­
tore Usa affacciala sul parco 
di SchOnbrunn. I Grandi si ap­
partano, ed fi nell'ordine delle 
cose. La stessa separatezza, 
due anni e mezzo fa, all'aper­
tura della Conferenza sulla si­
curezza e la cooperazione in 
Europa (Csce), sempre qui a 
Vienna, aveva creato malu­
mori e imbarazzo, perché da­
va l'impressione che la via 
maestri del dialogo passasse 
ancora tra Washington e Mo­
sca scavalcando l'Europa e 
che i rappresentanti del vec­
chio continente stessero eser­
citandosi, qui, nella slessa sa­
la di oggi, in una "azione pa­
rallela* un po' futile e un po' 
velleitaria. 

Stavolta no. L'impressione, 
anzi, è che stia avvenendo il 
contrario' Il confronto diretto 
tra i supergrandi è certo insie­

me la condizione generale e 
la garanzia del dialogo tra gli 
europei, ma sulla scena della 
nuova distensione non ci so­
no più interpreti privilegiati, 
almeno non di diritto. 

È Il senso evidente, quasi 
ovvio, del negoziato di Vien­
na, un negozialo dell'Europa 
più che sull'Europa come so­
no stati tutti, o quasi, i prece­
denti, Ma non c'è solo questo. 
Rispetto a due anni e mezzo 
fa l'atteggiamento delle super­
potenze verso l'Europa è cam­
biato, Per vocazione endoge­
na, per scelta lattica o per ne­
cessità. L'Urss di Gorbaciov ha 
abbandonato l'approccio bi­
polare e il concetto della «ca­
sa comune europea- ha ac­
quistato consistenza e credibi­
lità anche agli occhi di chi, in 
Occidente, si è molto attarda­
lo a considerarlo 11 «solito* 
tentativo di piazzare cunei 
nella solidità dei rapporti tra 
l'Europa e gli Usa. Da Wa­
shington sono venuti segnali 

analoghi, pur se molto più 
contraddittori ed esitanti, spe­
cie in materia dt sicurezza 

C'è una difficoltà in più. og­
gi Mentre l'Urss articola la 
propria politica europea, gli 
Stati Uniti sembrano bloccati 
nel difficile rodaggio della 
nuova amministrazione. 
Un'impasse che per gli alleati 
europei significa, (orse, qual­
che margine di manovra in 
più ma anche, e sicuramente, 
l'emergenza di un pencolo. 
Baker, qui a Vienna, ha fatto 
un discorso che gli europei 
hanno applaudito, ma l'am­
ministrazione Bush, a due me­
si e mezzo da un vertice della 
Nato che dovrebbe definire la 
strategia dell'alleanza in una 
situazione complessa e di 
grande movimento, non ha 
ancora un segretario alla Dife­

sa ed è dubbio che si presen­
terà al grande appuntamento 
dell'Occidente con una politi­
ca della difesa, una politica 
chiara, almeno. 

Il «profilo* della iniziativa 
europea, nell'intenso lavorio 
diplomatico qui tra le quinte 
della conferenza, si staglia, in­
somma, su uno sfondo positi­
vo sul quale, però, è marcata 
un'assenza. Se ne è avuto una 
conferma quasi drammatica, 
l'altra sera, quando i ministri 
Cee della •troika* (lo spagno­
lo Ordocnez, il francese Du­
mas e il greco Papulias) han­
no avuto il molto atteso - alla 
vigilia - consulto* con Baker 
sul Medio Oriente. L'ammini­
strazione Bush, in materia, 
non ha un'iniziativa e, quel 
che è peggio, non ha idee se 

non quella, non propno ge­
niale. che non è il momento 
di esercitare •pressioni spetta­
colari* su Israele, Andreotti 
l'altro giorno, dopo la colazio­
ne che aveva avuto con lui, 
aveva detto che non gli sem­
brava di aver còlto nell'atteg­
giamento di Baker un «monto 
indietro* nspetto alle iniziative 
dell'«ultimo Shultz*. Ma l'opi­
nione dei diplomatici, dopo 
l'incontro della «troika*, era 
più pessimista, e anche preoc­
cupata. Nel colloquio che il 
nostro ministro degli Esteri ha 
avuto ieri mattina con Gen-
scher II giudizio sulle «insuffi­
cienze* dell'approccio ameri­
cano al Medio Oriente sareb­
be stato ancora più preoccu­
pato, anche per il fatto, tutt'al-
tro che secondario, che l'as­

senza di una sponda Usa 
rende più complessa l'attitudi­
ne degli europei verso la vigo­
rosa ripresa di iniziativa nell'a­
rea da parte sovietica 

Su un'altra delle grandi crisi 
«calde*, quella dell'America 
centrale, l'impasse america­
na* nschia di creare problemi 
e incomprensioni. Almeno, ai 
(empi di Reagan e di Shultz le 
cose erano chiare: gli europei 
erano caldamente invitati a 
non immischiarsi troppo negli 
affari del «cortile di casa». Con 
Bush e Baker l'atteggiamento 
sarebbe cambiato - se ne è a 
vuto qualche segnale qui a 
Vienna, e ambienti diplomati­
ci valutano positivamente che 
Baker abbia deciso di trattar­
ne con Schevardnadze - ma 
non più di tanto, visto che il 

f 

Vertice Usa-Utss? 
Baker: «Bush non è 
ancora pronto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VIENNA. James Baker IH e 
[Cduard Shevardnadze escono 
dalla residenza dell'ambascia­

la tore americano, a due passi 
t dal castello di SchOnbrunn, 
f con il sorriso sulle labbra ma 

v senza (anta voglia di parlare, 
Una conferenza stampa con* 
vacata dal sovietico per il pò-

.meriggio « stata annullata, 
* qualcuno dice di comune ac-
Scordo con la delegazione 
'-.americana. La pnma notizia 
che VK>ne offerta al giornalisti 
In attesa da un paio d'ore 

• * - (un'ora è durato il colloquio a 
quattr'occhi, un'ora e un 

£-' quarto la discussione a dcle-
* n Barioni complete) sarà anche 
''"Tunica, o quasi, che verrà tuo-
n '"'ti dal primo coniano tra il 

nuovo segretario di stato ame-
'** ricano e il capo della diplo-
0 r t m&zta dell'Urss, «Abbiamo de-
"*'•> cl&o - dice Shevardnadze - di 
* ; rivederci a Mosca, per discute-

*\ re le modalità dei nostri suo 
*"* cessivi incontri e la questione 
* « delle prospettive dì un verti-
p k ce». Formula un po' complica-
_-„.!&,, Che,Baker traduce cosi: 
/^parlare del vertice è prematu-
i', ro. gli Usa npn sono ancora 

p" pronti a fissare una data. 
i d | 1 A Mosca, dunque. Nella se-
JL conda metà di maggio, come 

verrà specificalo più tardi, e 

„GÌoè;>Mbilo pnma del vertice 
della Nato convocalo a Bru­
xelles per il 29 e il 30 dello 
stesso mese: un ordine di suc­
cessione che gli alleati euro­
pei degli Usa avrebbero prefe­
rito invertito- Entro quella da­
ta, la nuova amministrazione 
Usa dovrebbe aver completa­
to la annunciata «revisione* 
della posizione negoziale 
americana sulle trattative per 
la riduzione delle armi strate­
giche (Start) e sulle «armi 
spaziali* (saremo pronti, assi­
cura Baker, per la fine di apri­
le) e quindi si potrà decidere 
anche sulla ripresa del dialo­
go a Ginevra, che i sovietici 
vorrebbero fissare per Io stes­
so mese di maggio mentre gli 
americani preferirebbero far 
slittare a dopo il vertice Nato. 

Niente fretta, insomma: gli 
uomini di Bush hanno un ro­
daggio lento. Oltretutto biso­
gna anche vedere se il spre­
tano alla Difesa designato dal 
presidente ce la farà o no., Se 
a Mosca c'è qualche irritazio­
ne per questa scelta di (empi 
lunghi Shevardnadze, ieri, 
l'ha nascosta perfettamente, 
Sembrava soddisfatto. E subi­
to prima di imbarcarsi sull'ae­
reo per Mosca il ministro so­
vietico ha ribadito il concetto; 
•Mister Baker' Credo che con 

lui riusciremo a collaborare 
bene-, Impressione, peraltro, 
pienamente condivisa dall'in- • 
terlocutore; abbiamo avuto 
una discussione molto buona, 
di sostanza - ha detto Baker -
l'atmosfera positiva dei collo­
qui «riflette la nostra determi­
nazione a lavorare insieme 
anche in futuro*. 

Insomma, i sorrisi non era­
no di circostanza. L'atmosfera 
è buona e l'incantesimo del 
dialogo diretto tra Reagan e 
Gorbaciov non è svanita,, al­
meno per ora. Ma c'è anche il 
tarlo di qualche dubbio insi­
dioso e laggiù, alla Hofburg 
dove intanto sono riuniti i mi­
nistri degli Esteri europei per 
dare il via il negoziato con­
venzionale, qualcuno comin­
cia a sentirlo rosicchiare. E 
nulla più che un sussurro, ma 
dice che questa pausa di ri­
flessione che la nuova ammi­
nistrazione Usa si è presa pri­
ma di cominciare ad affronta­
re le cose del mondo - per 
carità, sacrosanta - comincia 
a durare un po' troppo e un 
po' troppo ad assomigliare a 
una pericolosa mancanza di 
idee Dei sei grandi temi che. 
come Baker aveva annuncia­
to, sarebbero stati affrontati 
nell'incontro, nell'ordine la 
«resurrezione- dello Start, la n-
duzione delle forze conven­
zionali in Europa, il Medio 

Oriente, l'America centrale 
(una «prima* assoluta, questa, 
in un contatto diretto Usa-
Urss), il terrorismo e la diffu­
sione dèlta droga, solo sul Me­
dio Oriente, alla fine, Baker ha 
tirato fuori (almeno per i gior­
nalisti) una dichiarazione, e 
non è per niente paicevole: l'i­
dea della conferenza intema­
zionale sotto l'egida dell'Orni, 
quella che vogliono gli euro­
pei della Cee e anche l'Urss, 
agli americani non piace. Di 
più: potrebbe addirittura - di­
ce Baker - «pregiudicare la ri­
cerca di una soluzione-. Quel­
lo che ci vuole, per arrivare al­
la pace, è arrivare a un nego­
ziato diretto tra Israele e i pa­
lestinesi. Che è come dire che 
per far bollire I acqua bisogna 
scaldarla. SI, ma come? 

Quanto al capitolo del di­
sarmo, non c'è dubbio che la 
«volontà comune* di tutte e 
due le parti di arrivare a un'in­
tesa sulle armi i.jcteari e fuori 
discussione, nonostante il «rie­
same* di Washington Anche 
sul convenzionale il dialogo è 
partito bene, Shevardnadze 
ha lanciato una frecciata con­
tro la pretesa della Nato di 
considerare solo i tagli ad es­
sa più favorevoli, «dimentican­
do* gli aerei e le truppe, ma 
ha subito aggiunto che «si può 
arrivare a una soluzione*. 

CP.So 

O Critiche alla Thatcher nell'incontro con Gonzàlez 

De Mita: «L'unità monetaria 
si gioca a Bonn, Londra cederà» 
M MADRID Larga conver­
genza sulla necessità di dar 
impulso alla realizzazione di 
una politica monetaria unita­
ria nella Cee, anche se non 
priva di rischi e problemi, pru­
denza sul tema della moder­
nizzazione dei missili di corta 
gittata della Nato in Europa. 
assenza di qualsiasi tipo di 
contenzioso in campo bilate­
rale, questi alcuni risultati 
emersi dai colloqui che il pre­
sidente del Consiglio italiano, 
Ciriaco De Mita, e il capo del 
governo spagnolo. Felipe 
Gonzàlez, hanno condotto ien 
a Madrid. 

Il tema di fondo dei collo­
qui e stato quello della Comu­
nità europea, qui i due capi di 
governo hanno trovato, o me­
glio confermato, un denomi­
natore comune nella determi­
nazione di procedere sulla 
strada non solo dell'armoniz­
zazione mondana, fiscale, so­

ciale ecc., ma anche, a più 
lungo termine, politica, senza 
però farsi illusioni sulle diffi­
coltà e i problemi che ne sor­
geranno, anche se si riuscirà a 
superare gli ostacoli apposti 
da alcuni paesi, come la Gran 
Bretagna, che non condivido­
no questo obiettivo De Mita 
però si e mostrato moderata-
mente ottimibt<r «Sarà difficile 
tornare indietro nel processo 
di unità europea - ha detto -
non amplerei in modo spro­
porzionato le difficoltà che in­
sorgono perché non ho mai 
immaginato che i processi sia­
no legati solo a momenti di 
vantaggio*, ha spiegato De Mi­
ta aggiungendo che sul tema 
dell'adozione di una politica 
monetaria comune, a cui si 
oppone la signora Thatcher, 
la soluzione risiede In pratica 
sulla «solidarietà tedesca». «Se 
la Germania e solidale, assie­
me alla Francia, la Spagna e 

l'Italia - ha detto De Mita - il 
processo si awierà» Secondo 
il presidente del Consiglio ita­
liano, infatti, «se la Thatcher si 
troverà isolata, cioè in mino­
ranza, cederà, come è acca­
duto ad Hannover- Comun­
que mollo dipenderà dalle 
conclusioni a cui giungerà il 
cornila io degli esperti, incari­
cato di elaborare entro aprile 
un rapporto sul tema se sa­
ranno simili a quelle a cui 
sembra giunto oggi il dibattito 
al suo intemo «le resistente 
avranno scarsa possibilità di 
rallentare il processo» 

Sul tema della modernizza­
zione dei missili Nato a corta 
gittata m Europa De Mita ha 
fatto notare che nessuno è in­
teressato a'ia sopravvivenza di 
armamenti obso'eti si tratta di 
una questione tecnica militare 
che va quindi analizzata nel­
l'ambito della Nato con que­

sto spinto Tuttavia, secondo il 
presidente del Consiglio italia­
no, il tema non consiglia di 
essere «né distratti né frettolo­
si* De Mita ha ricordato infine 
che la prima iniziativa di di­
stensione in Europa è stata 
presa dalla Nato, e non dal-
1 UK>S, con la decisione di 
adottare la doppia «opzione 
zero» Sempre sull obiettivo 
dell'unione monetaria, il più 
ampiamente trattato nei collo­
qui perché considerato il più 
urgente e di capitale impor­
tanza per il processo di inte­
grazione europea, De Mita ha 
fatto presente la necessit 
à che il prossimo vertice, a 
giugno, dei capi di governo 
della Cee, prenda una ferma 
decisione sul tema senza la­
sciarlo nell'ambiguità. Nella 
seconda tappa del suo viaggio 
iberico, De Mita incont-era og­
gi a Lisbona il premier porto­
ghese Cavaco Silva 

segretario di Stato Usa avreb­
be nvoito al rappresentanti 
della Cee l'invito ad andarci 
mollo piano, se proprio non 
possono fame a meno, con gli 
aiuti economici al Nicaragua. 

Bloccata su questo fronte, 
l'iniziativa diplomatica degli 
occidentali si dispiega con 
buon ntmo sul piano dei rap­
porti intereuropei. Sull'onda 
del successo della Csce, in 
queste ore a Vienna fiorisco­
no contatti e buoni propositi: 
accordi di collaborazione, 
commissioni miste, come 
quella annunciata dal tedesco 
Genscher e dal polacco Ole* 
chowski, un comitato di 
esperti dei due blocchi sui 
problemi della «stabilità strate­
gica*. Sono le maglie che si 
stringono della nuova rete dei 
rapporti intereuropei. Nella 
quale c'è lo spazio per affron­
tare anche le crisi «interne* al­
l'Europa: le difficoltà dei pro­
cessi di riforma nei paesi del­
l'Est che, come dice Genscher 
sono, oggi, «un affare di tutta 
l'Europa, anche della "no­
stra"*, o quelle della Jugosla­
via, delle quali il ministro degli 
Esteri di Belgrado Loncar ha 
parlato a lungo con Andreotti, 
ridimensionando un po' le vi­
sioni allarmistiche, ma chie­
dendo una solidarietà urgen­
te, anche economica, cne è 
anch'essa parte di quel nuovo 
sistema delle relazioni euro­
pee che a Vienna comincia a 
delincarsi. 

L'snrvederti 
a nuoti» a Mosca 
tra James Baker 
e Edward Shevardnadze 

La first lady 
sovietica 
ha ricordato 
l'8 marzo 

Raissa Gorbaciova (nella foto) ha ospitato ie mogli degli 
ambasciaton accreditati a Mosca, rappresentanti femminili 
dell'intellighenzia e dell'imprenditoria sovietica ad un rice­
vimento in occasione dell'otto marzo. E cosa piuttosto inso­
lita per le first lady sovietiche Raissa ha pronunciato un di­
scorso ufficile. Ha elogiato la perestroika, la nuova rivolu­
zione alla quale è legato 11 destino del suo paese, e ha sot­
tolineato il molo della donna nel promuovere la pace nel 
mondo. 

Sì di Andreotti 
all'ingresso 
dell'Austria 
nella Cee 

Il governo italiano « favore­
vole all'accoglimento della 
richiesta, che Vienna formu-
leiebbe Ira breve, di un In­
gresso dell'Austria nella 
Cee, tra non i l nasconde le 
difficolti che un ulteriore al-

• " " * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ largamente della Comunità 
creerebbe in questa lase di costruzione del mercato unico 
del '92. È quanto ha dichiarato Andreotti dopo il colloquio 
che ha avuto ieri, in margine alla conferenza sul disarmo 
convenzionale a Vienna, con il collega austriaco Aioli 
Modi. Lunedi il ministro degli Esteri aveva reso visita al pre­
sidente della Repubblica Kurt Waldheim. Una wisita di cor­
tesia. che altn partecipanti alla conferenza hanno evitata 
considerate le polemiche sul passalo dell'uomo. 

Ted Kennedy 
attacca Bush: 
«Non ha idee» 

Bush ha esaurito le Idee, 
non ha programmi, * a cor­
to di iniziative. L'attacco 
senza esclusione di colpi 
contro il neopresidenie e 
stato sterrato dal senatore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ democratico Ted Kennedy. 
" " " " ^ ^ ^ " " • • " " ^ ^ Un'accusa pesante che si 
accompagna ad una rivalutazione di Ronald Reagan: ^or­
se si scordava i nomi - ha dichiarato - ma almeno aveva 
obiettivi. Si poteva andare o non andare d'accordo, ma l'ex 
presidente era un candidato vincente». Secondo Kennedy, 
dal .vecchio Ron> i democratici hanno qualcosa da impara­
re: soprattutto ora che II grigiore di Bush 
da a questo partito una passibili*: di rimonta. 

Libertà civili, 
scienziati 
cinesi 
scrivono a Zhao 

Un gruppo di 42 scienziati 
cinesi ha inviato al segreta­
rio del panilo Zhao Ziyang 
e alle massime autorità deF 
lo Stato, dell'assemblea na­
zionale, della conferenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ politica consultiva, del go-
^ ' — ^ verno una lettera per solle­
citare Il rispetto delle liberti civili, secondo il dettato costi­
tuzionale, e la liberazione dei prigionieri politici. Promotore 
e primo firmatario e il talco Xu Liang Jlng, Iscritto al Partilo 
comunista cinese e molto noto per aver tradotto • opera di 
Albert Einstein. Una tetterà analoga, firmata da scrittori, re­
gisti e poeti, era stata scritta qualche settimana la, 

..ACCAREZZALA! 
MENNEN 
AFTER SHAVE E M U L S I O N 

emulsione dopobarba per pelli Sensibili Finalmente la tua pelle sensibile ha 
trovato il dopobarba ideale. L'emulsione fluida Mennen attenua l'irritazione dopo la rasatura. 
Leggera e non grassa si assorbe rapidamente lasciando una piaoevole sensazione di freschezza. 

I MENNEN per uomini che hanno cura di s i I 
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La strage di Katyn 
Varsavia: fu Stalin 
a far massacrare migliaia 
di ufficiali polacchi 
• VARSAVIA, l e autori» 
polacche oramai sono con­
vinte che il massacro di 
Katyn hi opera della polizia 
segreta di Stalin. 

Lo ha lascialo capire II 
portavoce del governo Jeizy 
Urban in una conferenza 
slampa ieri a Varsavia. Una 
delle più macabre pagine di 
storia della seconda guerra 
mondiale sta dunque per es­
sere riscritta in maniera total­
mente difforme rispetto alla 
versione che per decenni si è 
voluto accreditare. Non furo­
no i nazisti a uccidere mi­
gliala di ufficiali polacchi 
nella foresta di Katyn, in Bie­
lorussia, ma agenti del regi­
me staliniano, 

Al riesame di quegli atroci 
avvenimenti sta lavorando 
da due anni una commissio­
ne mista di storici polacco-
sovietica, Già altre volte era­
no trapelate indiscrezioni sui 
progressi compiuti dai ricer­
catori dei due paesi, 

Progressi che andavano in 
direzione del ribaltamento 
completo della •veliti» sino-
ra acquisita. La novità è che 
per la prima volta una fonte 
ufficiale polacca si spinge si­
no alla soglia dell'ammissio­
ne esplicita elica I veri re­
sponsabili della strage. 

Jerzy Urban ha sottolinea­
lo che Varsavia si aspetta 
una «accelerazione delle ri­
cerche* da parte sovietica 
nell'ambito della commissio­
ne mista, GII studiosi polac­
chi, ha rivelato Urban, han­
no presentalo ai colleghi so­
vietici 1 risultali di una loro ri­
cerca basala su fonti polac­
che e occidentali. In base al 
documento, consegnalo a 
Mosca I» tettlmama scorsa, 
«tutto Indica — ha affermato 
Urban — che il crimine sia 
stalo commesso dalla Nkwd 

Giuseppa Stalin 

staliniana», 
Il portavoce governativo 

ha aggiunto che il primo 
esame del materiale fornito 
dai polacchi non ha convin­
to del tulio I sovietici. Essi ri­
tengono di non avere ancora 
in mano prove dirette sulla 
colpevolezza della polizia 
segreta di Stalin. «Noi —ha 
commentato Urban —inter­
pretiamo ciò come II deside­
rio da parte degli storici so­
vietici di Irovare fonti sovieti­
che nei loro archM« che 
confermino tale versione. 

La commissione bilaterale 
è al lavoro per rimuovere le 
cosiddette «macchie bian­
che», episodi non chiari nel­
la storia delle relazioni tra I 
due paesi. Nei giorni scorsi 
la stampa polacca aveva 
pubblicala un testo, sino ad 
allora Inedito, in cui la Croce 
rossa polacca sostiene che 
l'uccisione di 4343 ufficiali 
polacchi, i cui corpi furono 
ritrovali a Katyn, risale vero­
similmente al periodo com­
preso tra I mesi di marzo e di 
maggio del 1940. Ciò* in 
un'epoca nella quale quel 
territorio si trovava sotto l'oc­
cupazione sovietica. 

Militari e poliziotti 
presidiano la capitale 
della regione autonoma 
ora del tutto isolata 

Sfidando i divieti 
anche ieri la gente 
ha manifestato 
Non si segnalano incidenti 

Cappa di piombo sul Tibet 
A Lhasa è legge marziale 
Dalla mezzanotte di ieri sera legge marziale a 
Lhasa (si può entrare e circolare solo se autoriz­
zati), la capitale del Tibet, dove domenica e lu­
nedi ci sono stati disordini da guerriglia urbana, 
con decine di morti, centinaia di feriti, numerosi 
arresti. Lo ha deciso il governo di Pechino per 
porre fine alla situazione di grave «instabilità so­
ciale» originata dalla rivolta •indipendentista». 

PALLA NOSTRA COBHISPONOENTE 

fai PECHINO. Il telegiornale 
delle ore diciannove ha 
aperto ieri sera con le imma­
gini degli incidenti di dome­
nica a Lhasa: il centro della 
citta vecchia, attorno al lem-
pio Jokhang, é stato com­
pletamente devastato. Le 
facciate dei palazzettl che 
corrono lungo i due tali del­
la piazza sacra e dove han­
no sede la nuova stazione 
della polizia, alcuni negozi e 
ristoranti, la compagnia 
commerciale del defunto 
Bainqen Lama, sono state 
tutte bruciate. Si sono vitti 
anche intemi di uffici pub­
blici completamente distrut­
ti, E poi per le strade gente 
che correva agitando ban­
diere e lanciando pietre, cu­
muli di roba data alle fiam­
me, per terra le bancarelle 
divelle dei venditori ambu­
lanti, poliziotti sui camion 
con gli idranti. Una vera e 

propria guerriglia urbana, 
proseguita anche lunedi ed 
alla quale prima è stato ri­
sposto con la repressione 
poliziesca - c h e la televisio­
ne ovviamente non ha ripre­
s o - p o i con la proclamazlo-
ne della legge marziale, una 
decisione che non si sa se 
abbia o meno dei preceden­
ti nella storia della Cina so­
cialista. La capitale del Tibet 
diventa praticamente una 
citta chiusa nella quale si 
può' entrare e circolare solo 
se autorizzati. Sono vietati 
manifestazioni, assembra­
menti, scioperi. Forza pub­
blica, militari dell'Armata 
popolare, pubblica sicurez­
za sono autorizzali a pren­
dere tutte le misure necessa­
rie per stroncare qualsiasi 
manifestazione «li disturbo». 
Il bilancio ufficiale di questi 
due giorni è di dodici morti 

e qualche centinaio di feriti, 
ma girano anche altre cifre: 
si parla di almeno quindici 
morti, centinaia di feriti, un 
numero imprecisato di arre­
sti. Migliaia di poliziotti con­
trollano la citta, dove però 
anche Ieri ci sono state ma­
nifestazioni sparse, per for­
tuna senza esiti drammatici. 

La legge marziale-none 
stato detto se accompagnata 
anche dal coprifuoco - se­
gna purtroppo una svolta 
molto pesante nella vicenda 
tibetana. L'ha decisa, appli­
c a r e l'articolò 89 della Co­
stituzione cinese, il governo 
di Pechino, l'ha firmata li 
primo ministro l i Peng, non 
si sa se su sollecitazione del 
governo autonomo tibetano, 
che subito ha emanato le di­
rettive di applicazione. Co­
munque e l'ammissione che 
la situazione era ormai dive­
nuti incontrollabile, che po­
teva portare da qualsiasi 
parte, sino a dividere la po­
polazione e mettere gli uni 
contro gli altri. A Lhasa, se­
condo le Informazioni ripor­
tale ieri mattina dal «Quoti­
diano del popolo», ci tono 
itale lunedi due preoocupa-
tisslnw riunioni del Partilo 
comunista, uni di dirigenti, 

'aera con personalità defi-
Devono 

essere state due riunioni an­
che drammatiche se si è do­
vuto prendere atto che la 
protesta aveva assunto delle 
caratteristiche nuove sia per 
le modalità adottate - facce 
coperte comprese - , sia per 
la maggiore partecipazione 
di monaci e popolazione, 
sia per la comparsa per la 
prima volta di armi da fuoco 
nelle mani del rivoltosi. Tutti 
si sono detti convinti che la 
rivolta non era stala domata 
e che bisognava aspettarsi 
nuove manifestazioni: parti­
to e governo regionali e le 
autorità di Lhasa a tutu I li­
velli tono stali chiamati a or­
ganizzare le masse per «aiu­
tare i poliziotti a difendere la 
pace sociale». È venuta fuori 
in questi due incontri la ri­
chiesta di una decisione del 
genere di quella presa poi 
ieri sera dal governo centra­
le? Per 11 momento è una do­
manda senza risposta. 
Ma certamente una decisio­
ne del genere non rafforza 
prestigio, autorità, capacita 
di decisione del governo ti­
betano, messo pesantemen­
te in discussione proprio dai 
due giorni di guerriglia urba­
na. La protesta ha allargato 
le sue basi, ma se non è det­
to che automaticamente tt 
sia allargato il fronte indi­

pendentista, certamente si 
deve essere accresciuto il ri­
sentimento anticinese, tratto 
tipico della società tibetana. 
E di questo ci saranno pure 
dei responsabili nel Partito 
comunista e nel governo, 
nel Tibet e fuori. Anche le 
posizioni pia «aperte* del 
nuovo segretario regionale 
del Pc fiu Jintao non escono 
rafforzate dalla piega che ha 
preso l'Intera vicenda. L'ere­
dita che Hu ha raccolto me­
no di due mesi fa si è rivela­
ta molto più difficile di 
quanto lui stesso aveste im­
maginato: si è scoperto che I 
«sabotatori» non sono un 
piccolo numero. PIO difficile. 
se non disperata almeno in 
questa fase, diventa anche 
la possibilità di ripresa detta 
trattativa con il Dalai Lama, 
nei cui confronti c'erano sta­
te recentissime avances ci­
nesi. Se a un certo punto il 
Dalai Lama aveste voluto le­
dere a un tavolo per discute­
re rinunciando alla vecchia 
Idea della Indipendenza, * 
poco probabile che possa 
farlo adesso quando sf con­
trappongono in Tibet,.! Lha­
sa, due posizioni cosi radi­
cali: la violenza della prote­
stai la legge marziale osi go­
verno. Nel giro di quarantot­
to' ore posizioni moderale 
tono tram spaziai» vii. 

La campagna elettorale entra nella fase finale con una sorpresa 

Urss, si ripete la vecchia pratica 
Candidato unico quasi ovunque 
La campagna elettorale sovietica entra nella fase 
finale, Ma la scrematura preliminare dei candidati 
ha dato questo esito: per j 2250 seggi sono rimasti 
in lizza solo 3781 candidati. Cioè 1,6 candidati 
per ogni mandato, Nonostante la nuova legge gli 
apparati hanno dettato la loro. In 385 distretti si 
ripete la pratica del passato: candidato unico. So­
lo In 164 distretti i candidati sono più di due. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CHUIMTTO CHWM 

• i MOSCA II setaccio per 
scremare i candidati prima 
della dirittura d'arrivo eletto­
rale ha funzionato fin troppo 
bene. A contendersi i 1500 
posti disponibili per il con­
gresso» - tirate le somme -so­
no rimasti solo 2901 candi­
dati, Il rapporto è di 1,9 can­
didati per ogni mandato di­
sponibile. Se ora si tiene 
conto che per i restanti 750 
deputali lasciati alle «orga­
nizzazioni sociali» i candida­
li erano 880, si vedrà che il 
rapporto globale tra candi­
dati e mandali è ancora in­

feriore: 1,6. Cioè la monta­
gna, come previsto, ha par 
torito il topolino. Detto in 
termini pia brutali, gli appa­
rati del partito sono riusciti a 
dettare la loro legge. Spesso 
facendo ricorso a metodi 
tutt'aliro che cristallini, orga­
nizzando assemblee di di­
stretto «truccate», esercitan­
do pressioni sui «grandi elet­
tori», insomma facendone, 
come si suol dire, di tutti i 
colori. L'analisi in dettaglio 
dei risultati preliminari e an­
cora più clamorosa. In ben 
385 distretti il candidato e 

uno solo. A parte alcuni casi 
- che rappresentano comun­
que l'eccezione In quello 
primo gruppo - gli appaiati 
locali dei partito hanno vio­
lato chiaramente lo spirito 
(anche te non la lettera) 
della legge. Qui l'elezione 
sarà puramente formale, co­
me avveniva ai tempi della 
stagnazione. CU elettori so­
no siali privati della possibi­
lità di scelta, Andranno non, 
a eleggere il loro deputato,' 
bensì a votarlo. Per loro ha 
già deciso un'assemblea «pi­
lotata». Ben difficilmente 
questi deputati andranno 
nel nuovo parlamento a 
esprimere idee di rinnova­
mento. Non tutti, pero. In 
qualche caso - valga per lutti 
quello deU'Abkhasia, dove il 
candidato unico * lo scritto­
re VaziI Iskander -l'unanimi­
tà preliminare è un fatto rea­
le di stima di un popolo in­
tero per il «suo» pia genuino 
e onesto rappresentante. Ma 

il resto lo ti pud Immagina­
re: primi segretari del parlilo 
che hanno usalo tutti i mez­
zi per farti eleggere In as­
semblee ristrette e Incontrol­
labili dall'opinione pubblica. 
Ovvero «operai» e «colcolia­
ni» che rappresenteranno 
comodi paraventi per i pote­
ri locali che li hanno portati 
in parlamento. 

Il gruppo pia numeroso -
951 distretti • è quello con 
due candidati. Un patto 
avanti rispetto alle elezioni a 
candidato unico. Ma per 
giungere a questa scrematu­
ra le assemblee distrettuali 
dei «grandi (•lettori» hanno li­
quidalo senza troppi com­
plimenti migliala di candida­
ture che erano state sostenu­
te da centinaia di migliaia di 
cittadini. La ragione è, an­
che qui, evidente: tenere sot­
to controllo l'esito del voto... 
prima che il voto venga 
espresso dal corpo elettora­
le. 

Infine II gruppo pia esi­
guo: solo in 164 distretti il 
numero del candidali * su­
periore a due. Di fatto solo 
in poco pia del 10 percento 
dei distretti le «primarie» si 
sono svolte in modo demo­
cratico. Sotto un certo profi­
lo - tenuto conto della situa­
zione, dell'inesperienza del 
corpo elettorale, della man­
canza di organizzazione dei 
•rinnovatori» • ti tratta di un 
dato che dimostra la straor­
dinaria vilallla dell'opinione 
pubblica sovietica, e la rapi­
dità con cui tono avvenuti i 
processi di politicizzazione. 
Ora, comunque, ti apre la 
fase conclusiva: la campa­
gna elettorale vera e propria 
Ira i candidati rimasti in .'iz­
za. Nonostante lutto, specie 
nei 164 distretti a pia candì-1 
dati e in molti dei 951 a due 
candidati, ti assiste già a un 
confronto molto acceso. La 
tv centrale e quelle repubbli­
cane stanno mandando, in 

onda, ogni giorno, duelli tra 
candidati di alto contenuto 
politico e morale, t un fatto 
assolutamente inedito per il 
pubblico sovietico e non 
mancherà di lasciare traccia 
negli elettori. A Mosca, In 
particolare: dove in nessun 
distretto c'è un solo candi­
dato, la campagna è davve­
ro Interessante. 

Ma si pud dire che, nel 
complesso - con tutti i limiti 
sopra ricordati - il risultato 
delle primarie contiene indi­
cazioni di gran lunga pia ve­
ritiere, sulla situazione del 
paese, di (Ulte le precedenti 

•elezioni» sovietiche. Anche 
nei risvolti negativi. Il nume­
ro delle candidale dome è 
crollato, ad esempio, al 17 
per cento (era del 32,8 per 
cento e scendere ancora al 
momento del voto). Ma è 
meglio la verità che l'illusio­
ne. Anche la percentuale dei 
candidati operai e colcolia­
ni nelle precedenti elezioni 
era «illusoria», cioè frutto di 
una distribuzione burocrati­
ca: Sono il 51,3 per cento 1 
deputali lavoratori nell'at­
tuale soviet supremo. On i 
candidati operai e contadini 
sono scesl al 38 per cento. 

Dialogo in Polonia 
Walesa «molto soddisfatto»: 
l'intesa con il governo 
ormai è a portata di mano 
M VARSAVIA L'intesa finale 
tra governo e opposizione in 
Polonia 6 oramai a portata di 
mano. Lech Walesa dopo un 
incontro con il ministro degli 
Interni Czeslaw Kiszczak ha ri­
lasciato una dichiarazione ot­
timistica: «Tutti i problemi 
centrali, come il pluralismo, 
saranno risolti in tempo, se­
condo gli Impegni che aveva­
mo assunto. Sono molto sod­
disfatto», 

Il premio Nobel per la pace, 
leader di Solidamosc, ha anti­
cipato che I gruppi di lavoro 
in cui si è articolata ia discus­
sione nella tavola rotonda tra 
governo e opposizione elabo­
reranno la bozza d'accordo 
entro il 20 marzo. Seguiranno 
due settimane di riflessione 
che consentiranno di mettere 
a punto alcuni particolari. La 
nunlone finale si svolgerà il 3 
aprile. 

Walesa ha lasciato capire 

che oramai it governo polac­
co ha dato l'assenso alta lega-
lizzazione dei tre sindacati si­
nora illegali: Solidamosc, Soli­
damosc rurale, Associarne 
indipendente degli studenti 
(Nzs). 

Il portavoce governativo 
Jerzy Urban da parte sua ha 
sottolineato che per arrivare 
ad un'intesa globale è neces­
sario maturino tre condizioni: 
elaborazione di un documen­
to che sancisca l'unità del po­
polo, consenso su elezioni 
non conflittuali e riconosci­
mento de) pluralismo sindaca­
le. 

L'incontro tra Walesa e 
Kiszczak è durato otto ore ed 
e avvenuto all'indomani di 
una riunione del Comitato 
centrale del Poup in cui la li­
nea innovatrice del generale 
Jaruzelski ha nuovamente ot­
tenuto l'appoggio del partito. 

La compagnia aerea ricorre alla rappresaglia, ma lo scontro è politico 

«Sciopero bianco» dei piloti americani 
contro i licenziamenti alla Eastem 
In piena escalation lo scontro sindacale. La Ea­
stem Airlines, praticamente paralizzata dallo scio­
pero dei propri meccanici, aiutati dai piloti, licen­
zia per rappresaglia 5.000 dipendenti. Tutti gli al­
tri piloti americani proclamano in solidarietà con 
gli scioperanti uno «sciopero bianco». Bush rifiuta 
di mediare e quando gli ricordano l'amicizia col 
padrone della Eastem. risponde: «Che c'entra?». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND aiNZMRQ 

M NEW YORK. Da ieri non 
solo non vola quasi più nessu­
no dei 100.000 passeggeri che 
venivano ogni giorno traspor­
tati dalla Eastem Airlines, ma 
si accumulano ritardi su tutte 
le altre rotte. Tutti i piloti ame­
ricani hanno deciso di «appli­
care alla lettera i regolamenti», 
di npetere a voce ogni venflca 
e ogni indicazione che viene 
dalla torre di controllo al de­
collo, e chiedere assistenza 
radar per tutti gli attcrraggi. 
cose che la nonna richiede­

rebbe comunemente ma su 
cui è costume soprassedere 
per non perdere tempo. Lo 
scontro sindacale è in piena 
escalation, e da un momento 
all'altro potrebbe trasformarsi 
in scontro politico tra Casa 
Bianca e Congresso. 

Ci vanno pesante. Non c'è 
che dire. La Eastem Airlines, 
che continua ad essere prati­
camente paralizzata dallo 
sciopero dei meccanici, e so-

{>rattutto dalla solidanetà con 
oro dei propri piloti, ha deci­

so di licenziare 5.000 dipen­
denti. Ma lavoratori e piloti 
non mollano. In un gesto di 
solidarietà con i colleghi della 
Eastem, l'associazione nazio­
nale del piloti (41.000 iscritti) 
ha deciso di indire quello che 
dì fatto è uno «sciopero bian­
co*. Non possono definirlo 
apertamente cosi perché non 
sarebbe legale, qui può scio­
perare solo chi ha una verten­
za aperta. Formalmente la 
puntigliosa applicazione dei 
regolamenti è stata richiesta 
dai sindacato dei piloti per 
«garantire la sicurezza del si­
stemai, minacciato dallo scio­
pero e dal fatto che la Eastem. 
pur di mettere In difficolta gli 
scioperanti fa guidare i pochi 
voli che riesce a far partire da 
gente inesperta. Di fatto è una 
scelta di campo della parte 
dei compagni di lavoro In agi­
tazione. 

Appena un giorno prima la 
Eastem aveva pesantemente 
minacciato i piloti che solida­

rizzano con i meccanici in 
sciopero, mandando a tutti un 
telegramma che gli ordinava 
di presentarsi immediatamen­
te al lavoro (il 98% dei piloti 
rifiuta di forzare i picchetti). È 
corsa voce che la direzione 
aziendale avesse addirittura 
assunto degli attori, travestiti 
da piloti, per dare il buon 
esempio nel forzare i picchet­
ti, fen l'azienda ha incoraggia­
to alcuni dei licenziati a recar 
si ad attaccare briga con gli 
scioperanti, accusandoli di 
avergli fatto perdere il posto. 

Quello che a pnma vista si 
presentava come un conflitto 
di lavoro limitato a una singo­
la compagnia aerea, si è inve­
ce rapidamente trasformato in 
scontro politico, in banco di 
prova della possibilità di ripre­
sa o meno delle battaglie sin­
dacali negli Stati Uniti, dopo 
almeno un decennio e più 
che ì lavoratori ne uscivano 
sempre isolati, ostracizzati da 
giornali e pubblica opinione, 

battuti e bastonati. Ora sco­
prono di non essere soli. Al­
l'aeroporto di Atlanta è anda­
to a unirsi a loro la maggio­
ranza democratica. 

Anzi, subito dopo il caso 
Tower, questo rischia di esse­
re il terreno di scontro più im­
barazzante tra la maggioranza 
democratica e la Casa Bianca. 
Crescono le pressioni affinchè 
Bush imponga una mediazio­
ne, e una tregua di due mesi, 
che viene sollecitata dai sin­
dacati e rifiutata dal padrone 
della Eastem. l'imprenditore 
texano Frank Lorenzo. Ieri, 
ancora una volta, Bush ha ri­
fiutato di intervenire. E quan­
do durante una conferenza 
stampa gli è stato chiesto il 
suo nfiuto se derivava dal fatto 
che è amico di Lorenzo, Bush 
ha ammesso di conoscere 
l'imprenditore ed «è assai pro­
babile* che abbia ricevuto da 
lei munifici contributi per la 
propria campagna presiden­
ziale, ma ha aggiunto che tut­
to questo non c'entra. 

Una Immagina dtgl scontri in uni vii di Già 

Ucciso un ragazzo a Nabtus 
Due ministri laburisti 
chiedono con l'Olp 
un dialogo diretto 

DAL NOSTBO INVIATO 
OUNCARLO1ANNUTTI 

GERUSALEMME. La popò-
Nablus ha avuto 

meno di 24 ore di sollievo: il 
coprifuoco, rievocato lunedi 
mattina, e stato imposto nuo­
vamente nella notte successi­
va e Ieri la citta è stala teatro 
di nuove violenze. Un ragazzo 
di 18 anni, Hakam Bakir, è 
stato ucciso dai soldati perchè 
•tentava di scappare» durante 
un rastrellamento. L'esercito 
ha anche arrestato due giova­
ni della casbah, di 22 e 19 an­
ni, accusandoli di avere lan­
ciato Il 24 febbraio scono il 
tasto'che uccise n tenente 
Meitneri secondo la barbari 
pratica della rappresaglia col­
lettiva e senza attendere che 1 
due lossero sottoposti a un 
procedimento giudiziario, i 
soldati hanno fatto saltare in 
aria le abitazioni delle toro la-
mlglle. Probabilrnente II copri­
fuoco è stato Imposto proprio 
per «coprilo la demolizione 
delle due case; ma sedavero 
Shamir e Rabin pensano di 
soffocare con questi metodi la 
prolesta palestinese vuol dire 
che In 15 mesi di «InUtadV 
non hanno proprio capito 
niente. 

All'estremo opposto del ter­
ritori occupati, la striscia di 
Gaza « stata teatro di violenti' 
scontri; dopo ohe ta popola­
zione è scesa nelle strade per 
protestare contro la mone del 
trentaquattrenne Yusel al Ma­
ni nel carcere di sicurezza 
dello Shin Bel, dove era da 
giorni sotto Interrogatorio. Ci 
sono state barricate, tassatole; 
per inseguire un gruppo di 
manifestanti I soldati hanno 
preso ' d'assalto una cllnica 
medica dell'Orni nel campo di 
Jabaliya, ferendo una quindi­
cina di palestinesi fra cui una 
bimba di otto anni. «I militari -
ha dichiarato un medico -
hanno sfasciato tutto, perfino 
le apparecchiature da labora­
torio». Un giornalista della 
Reuter ha visto Ire donne por­
tate via In barella mehue un 
ufficialt diceva ai soldati: «Bel 
lavoro, mi congratulo con 
voi». Incidenti ci sono stati an­
che in varie località della Ci-
sgiordanla.- a Hebron, a Bet­
lemme (dove abbiamo visto i 
soldati portarla un ragazzino 
di 12 o 13 anni), a Ramallah 
dove le donne harno antici­
pato la manifestazione dell'8 
mano. 

Ma intanto in Israele, mal­

grado le requisitorie e le mi-' 
nacce di Shamir, si levano1 

sempre nuove voci di proto-1 

sta. A Tel Aviv decine di Sto-" 
denti In attesa del diplomi 
hanno manifestato davanti al" 
ministero della. Mata par, 
chieder», quando saranno 
chiamati alle armi, di urtimi-, 
servizio -entro la linei vari*,. 
cioè non nei territori occupaUh 
i giovani tenevano In mano, 
dei palloni colorati di pltanra. 
per contrapporli al prolsam *» • 
plastica usali contro I panMt-' 
nesi. E sempre a Tel Aviv, pa*' 
landò di fronte all'orgtnln»-. 
alone degli accademici ehi al 
oppone all'occupazione, hot-' 
tanlenne professor Y•lrtavah|l̂ , 

Lelbowltz, dell'unr*™»*' 
ebraica, ha sollecitato «va' 
movimento di massa per ritu-, 
tare il servii» nel Untori « - , 
cupttli. Uibowtti ha 0>ao 
che lui e altri professori «iti» 
priranno le urdvenlt»» * (tante 

M i t o - . 
sgiordanla: c i » ve<u}rj».pti*j 
ad arrestarci», ha esclamalo.. 
«La chiusura delle wlvankk • : 
l'assassinio di bambini eoa Ir. 
pallottole di plastica - ha ag-' 
giunto - non sono deviazioni;' 
ma tono la essenti •tasta' 
dell'occupazione.. ''*" "<' 

Inoltre doe ministri I 
hanno mesto sotto'p 
linea del governo. I , „ 
dell'Energia Moshe Shahat;r*' 
detto di sapere che Arala! hi; 
offerto a Israele, per il tramuti 
degli Usa, un cessati II (UMCA, 
concordato sul contine libi-; 
nese ed ita proposto un ritto, 
unilaterale dalla striscia di <av> 
za, con la concessione afe> 
popolazione detl'auluajuwiiiui 
sotto gli auspici della suptf 
potenze e dell'Egitto, per d>, 
mostrare la disponibilitl al ne­
goziato di pace. Eli 
ministro delle Comunicazioni 
Gad Yaacobi ha dichiara» 
che «è ridicolo pretendere di 
essere noi a determinare chi 
rappresenta i palastlrttsl dal" 
territori, ci tono oW «miti t> 
.'assurditi. Ogni n iMia tm 
che accetta la finalità del u t -
tato di pace e le risoluzioni 
242 e 338-ha aggiunto Yea-; 
cobi - può essere un partner, 
nel negoziato»; se ci saranno 
elezioni nei territori, il dovrttv 
be consentire'la candidanm' 
«in absentia» di esponenti deV 
l'Olp « te Arsiti foste «lena! 
«sarebbe un legittimo Intarlo-. 
cutore». - , 

Teheran rompe con Londra 
«Non ha evitato l'offesa 
del libro di Rushdie 
ai valori sacri dell'Islam» 
• i TEHERAN. •Rottura com­
pleta.. Il governo di Teheran 
ha annunciato ieri'la decisio­
ne di troncare le relazioni di­
plomatiche con la Gran Breta­
gna. Lo ha fatto alle 11,30, 
esattamente sette giorni dopo, 
nemmeno un minuto di più, 
l'ultimatum lanciato dal parla­
mento iraniano a Londra: 
•Chiarite la vostra posizione 
sul libro Versi satanici, oppure 
è la rottura. Vi concediamo 
una settimana». Ma tutti i ten­
tativi del governo Thatcher di 
ammorbidire I contrasti non 
sono semiti. All'Imam Kho-
meini non è bastata neppure 
la dichiarazione pubblica del 
ministro degli Esteri inglese 
Howe che aveva bollato il li­
bro di Rushdie come «Difensi­
vo». 

•Nella settimana concessa, 
la Gran Bretagna non ha Intra­
preso sforzi sufficienti per ret­
tificare la posizione sbagliata 
già adottata - dice il comuni­
calo diffuso dall'agenzia ira­

niana Ima. - Non è stali IMt& 
presa alcuna azione per evta« 
re l'offesa all'Islam e il valori 
sacri islamici. Al contrario ht> 
mantenuto il suo atteggUH 
mento ostile neicontnimM 
proclama contro colui che oh 
fende il profeta». 

L'Iran insomma hi decite) 
di percorrere fino in fondo l ì 
strada dello acontro con l'Oc. 
cidente. La battaglia tra duri • 
moderati del regime si è chiu­
sa con una netti vittoria «M 
primi. U notizia della rottura 
non è stata una sorpresa par 1 
governo inglese. Il mlnbttiro, 
degli Esteri, in un commento! 
a caldo, ha respinto le acuì 
di Teheran e attribuito agli li 
niani ogni responsabilità | 
la situazione di tensione: 
condanna di Rushdie, l'Istiga­
zione all'omicidio - ha dichia­
ralo il Foreign Office - tono W 
contrasto con I più elementari 
principi e con gli obblighi tm< 
posti ai governi dalle relazloril 
fra Stati sovrani». 

li Ira-
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ECONOMIA&LAVORO 
Aerei 
Bloccati 
a Napoli 
e Roma 
M ROMA Cancellati tutti I vo­
li nuionah ed Intemazionali 
in partenza da Roma e da Na­
poli ieri per lo sciopero di 24 
oro, degli assistenti di volo Ab­
ulia e Ati, aderenti ai sindaca­
li di categoria della Cgil, Cisl. 
Uil e Anpav. Sono state con­
fermate inoltre le 22 cancella­
zioni dei voli da e per le isole. 
Folti ritardi sono previsti per i 
collegamenti intercontinentali, 
che hanno potuto operare 
soltanto dopo la mezzanotte, 
terminata l'agitazione delle 
hostess e degli steward. Nes­
sun problema si registra, inve-
ce per le compagnie straniere, 
«31 è trattato di una prova di 
grande, unità e compattezza 
erte deve far ben riflettere le 
azleìlde - finora arroccale su 
posizioni di incomprensibile 
rigidità: i lavoratori non posso­
no più attendere II rinnovo di 
un contratto acaduto da oltre 
16 mesi - ha dichiarato II se­
gretario generale della Uil-lra-
sportl, • Giancarlo Alazzi, E 
quindi auspicabile che ora ci 
aia una svolta e che la trattati­
va; Imbocchi la dirittura di arri­
vo; in caso contrario e neces­
sario che II sindacalo eviti II ri­
schio di allenarsi l'utenza per 
cMatlrfc eventuali iniziative di 
lotta dovranno essere fatte pe­
nalizzando le aziende ma Ba­
rattando i voli». 
' Ce'rivendlcazlonl sono pnn* 

clpalnténte:' reale riduzione 
dell'orario di lavoro attraverso 
un* aumento dei nposl annui, 
del riposo fisiologico ed una 
diminuzione dei limili mensili; 
le garanzia del posto a terra 

Eir | lavoratori inidonei al vo-
, non litolan di pensione; 

urta pia-razionale organizza-
i jonede! lavoro da cui risulti 
un miglior utilizzo del perao-
r^jwigante.ser jza clic ciù 
comporti aggravio degli attuali 
carichi di lavoro; un aumento 
economica adeguato all'alta 
Mfesslonalllà e produttività 
Wpretìe dalla categoria. In­
tanto per domani è previsto io 
sciopero «alla rovescia* dei pi­
lori Mpac e Appi, che lavore­
ranno devolvendo all'Unirei 
Mfauanute-
che l'Aliialia avrebbe effettua-
lo in catodi vero adopero. 

Livorno, pomeriggio di tensione 
Lacrimogeni e manganellate 
in banchina: quattro lavoratori 
feriti, carabiniere in mare 

La tensione scoppia airarrivo 
di un traghetto méntre il molo 
è bloccato per lo sciopero 
Saltata qualsiasi mediazione 

La polizìa carica i portuali 
Scontri e cariche della polizia sul porto di Livor­
no. Quattro portuali feriti e un carabiniere che fi­
nisce in mare. La tensione sfociata all'arrivo di un 
traghetto. Il porto di Livorno era bloccato dallo 
sciopero. Tensione fino a sera: corteo di centinaia 
di portuali in città, presidio nella notte del palaz­
zo della compagnia al molo. Passo del Pei su Ga-
va e Prandini: informino il Parlamento. 

PAOLO MALVKNTI 

••LIVORNO Quattro portua­
li feriti, per fortuna in modo 
lieve, dalla polizia che ha cari­
cato senza preavviso facendo 
largo uso di gas lacrimogeni, 
e un carabiniere finito in ma* 
re. Questo il bilancio degli 
scontn avvenuti sulla banchi­
na Assab all'arrivo del traghet­
to «Freccia rossa* di proprietà 
dell'armatore Grimaldi e prò* 
veniente da Palermo. La ten­
sione era nell'ani dalla laida 
serata di lunedi, L'ufficio del 
lavoro portuale aveva appena 
approvato, malgrado l'assen­
za di sindacati e compagnie 
dei lavoratori portuali impe­
gnati nelle trattative a Roma, il 
decreto che ridimensiona la 
presenza della compagnia 
portuale ridicendone il ruolo 
come previsto dal ministro 
Prandini e che ora'è operante 
in rutto il porto livornese. Una 
decisione che di tatto ha rotto 
la tregua faticosamente rag-
giunta, che aveva permesso 
per una quindicina di giorni dì 
tornare al lavoro sulle banchi­
ne. 

Sono le 15,45 quando in vi­
sta della banchina si profilata 
la stazza del traghetto. Sulla 
banchina decine di mezzi dei 
carabinieri e polizia in tutto' 
oltre un centinaio di uomini al 
comando del vicequestore 
dottor Pagnl. Sul punto in cui 
la nave deve calare i portello-
ni si assiepa uno sparuto 
gruppo di portuali, gli altri so­
no tenuti lontani dalle forze 

dell'ordine, Si presentano gli 
ormeggiatori salutati da una 
salva di (ischi dei portuali In­
tanto I carabinieri si schierano 
sul ciglio banchina imbrac­
ciando i fucili Dalla nave t 
passeggeri e gli autisti dei ca­
mion stanno rumoreggiando, 
vogliono scendere a terra Alle 
16, dopo un primo tentativo 
infruttuoso di attraccare la gn-
mena alla bitta, gli ormeggisi-
tori rinunciano. 

Il segretario della Cgil-tra-
sporti cerca una mediazione, 
la proposta è quella di far 
scendere i passeggeri, ma non 
la merce, A questo punto dal­
la nave vengono lanciate le 
funi guida, attaccate alle quali 
stanno 1 grossi cavi d'ormeg­
gio, a raccoglierle è stalo lo 
stesso vicequestore sotto una 
serle.di fischi ed insulti. Le ve­
niva rimproverato di fare un 
lavoro che non gU compete. Jl 
lunzlonarìo, protetto dai cara­
binieri, ormeggia il primo ca­
vo; neirormeggiare il secondo 
si verifica lo scontro di breve 
durata, ma intenso. Forse un 
pò' troppi I carabinieri sul ci­
glio banchina e sta di (atto 
enti uno di essi finisce in ma­
re, Un commilitone a getta m 
acqua per soccorrerla Duran­
te la colluttazione un portuale 

.viene colpito alla testa dal cal­
cio di un fucile. Subito è tra­
sportato all'ospedale, ne avrà 
per alcuni giorni. In banchina 
ancora breve fronteggiamen-
to, qualche collutlazJonef 
molto nervosismo. 

Lavorerà in Usa da luglio 

Ghidella, il «consulente» 
litigio Flat-Ford 
Fiat e Ford hanno comunicato congiuntamente 
che Vittorio Ghidella non inizierà prima di luglio fa 
S â ^pnsulqjìza* per gli americani. Lo hanno con-
cpraa.ogl. avvocati delle due case, avendo scoper­
tacene il padre della «TipOi è ancora legato fino a 
quella data dall'accordo di consulenza che aveva 
ceto la Rat. Dopo, però, il «consulente* Ghidella 
potrà diventare dirìgente Ford a tempo pieno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" " * - * M I C H E L I COSTA 

BB) TORINO II tono è quello 
degli accordi fra gentiluomini 
Nel comunicato congiunto 
che hanno diffuso ieri, la Fiat 
e la Ford lasciano intendere di 
aver raggiunto un civile ed 
amichevole compromesso al 
termine di un incontro che si 
è svolto a Tonno la casa 
americana <non utilizzerà i 
sen^zt di consulenza dell'ing 
YtttQfto Ghidella prima del pri­
mo bislio 1989*. Non manca il 
pistolotto finale, per gli inge­
nui che credono a simili man­
frine: "La Ftat e la Ford sono 
d'accordo di mantenere e raf­
forzare le loro buone e corrette 
Blasoni a reciproco vontog-

• La verità è diversa Non c'è 

Slato un «gentlemon's agree­
ment». ma una semplice tre­

gua pnma di riprendere un'a­
spra guerra All'incontro tori­
nese, svoltosi venerdì della 
Icona settimana, non ha par­
tecipato nessun dirigente, ma 
solò gli avvocati dello due ca­
se ed un rappresentante di 
fthldella- C | ° d i CU1 hanno di-
scusso è un delicato Inghippo 
legale. 
y Tutto nasce da una circo-
iitanzd che sorprenderà molti* 
yittono Ghidella non era più 

un dipendente della Fiat da al­
meno una decina di anni 
Quando era diventato ammi-
nitratore delegato della Fìat-
Auto, 11 suo contratto da diri­
gente d'mdustna (che è pur 
sempre un lavoratore dipen­
dente) era stato sostituito con 
un accordo di consulenza. Si 
tratta di una prassi comune, 
che comporta notevoli benefi­
ci per gli alMingenli (si pensi 
solo ai 60 miliardi di «buona 
uscita- che Ghidella avrebbe 
intascato da corso Marconi), 
ma consente pure alle azien­
de di tutelarsi meglio 

Nell'accordo che legava 
Ghidella alla Fiat c'erano in­
fatti due clausole ben precise. 
Una clausola di esclusiva, per 
cui il «padre" della Tipo dove­
va riservare alla Fìat tuila la 
sue scienza e competenza au­
tomobilistica, ed una clausola 
di preavviso, per cui doveva 
comunicare con sei mesi di 
anticipo l'intenzione di cessa­
re la •consulenza». 

Sconfitto da Cesare Romiti e 
costretto ad andarsene, Ghi-
dela si è dimesso da tutte le 
cariche che deteneva in Fiat a 
far data dallo scorso 1 gen­
naio Ma non poteva sciogliere 
prima che (osse trascorso un 

semestre il rapporto di consu­
lenza esclusiva Era dunque 
motivata la reazione astiosa di 
Agnelli («Adesso ci spiare un 
po' meno che se ne sia anda­
to») quando il 13 febbraio 
Ghidella ha annunciato di 
aver firmato un accordo di 
consulenza con la Ford, quale 
consigliere» del presidente 
del gruppo auto Philip Benlon 
ir. 

Pare che a scopnre il cavillo 
legale siano stati proprio gli 
avvocati della Ford, molto at­
tenti a queste cose perché la 
normativa americana m fatto 
di consulenze è severa. Sono 
corsi ai npan, garantendo alla 
Rat che il rapporto Ghidella-
Ford non inizierà finché non 
saranno trascorsi i canonici 
sei mesi 

In ogni caso, quella che la 
Fiat ha ottenuto è soltanto una 
soddisfazione platonica. Sei 
mesi sono niente, in un'indu­
stria dove si progettano oggi 
gli impianti che funzioneran­
no ed i modelli che usciranno 
tra quattro anni E Ghidella co­
nosce a menadito tutti i pro­
getti di vetture che la Fiat sfor­
nerà prossimamente la «Dc-
dra», la «Trino», la «Tipo 4», t 
nuovi modelli Alfa e Lancia su 
telaio della «Tipo» 

Ma e è di peggio per corso 
Marconi Finora l'accordo di 
Ghidella con la Ford era stato 
interpretato come una colla­
borazione estema. Il prece­
dente della Rat dimostra inve­
ce che I ingegnere vercellese, 
pur facendo il consulente», 
potrà diventare un dingente a 
tempo pieno della casa ameri­
cana Potrà avere, cioè, to 
stesso ruolo che sosteneva a 
Mirafion 

Attorno alle 17, la nave at­
tracca e cala un solo portello-
ne, quello centrale, per per­
mettere ai passeggeri di scen­
dere. In porto arriva il segreta­
rio della Camera del lavoro 
Vittorio Cioni e qui comincia 
una trattativa sia con le forze 
dell'ordine sia con le autorità 
della nave 11 tentativo è quel­
lo di consentire ai portuali di 
scaricare la nave malgrado lo 
sciopero. Mentre vanno avanti 

te trattative c'è una nuova ca­
rica della polizia senza i rituali 
preavvisi intorno alle 18,30. 
Bilancio tre portuali, contusi 
dal colpi di manganello, tra­
sportati in ospedale. Ancora 
in serata sul porto c'è molta 
tensione. Sono affluiti altn ca­
rabinieri e poliziotti llsegreta-
no. della Camera del lavoro ha 
immediatamente avvertito il 
sindaco e il prefetto per cerca­
re di nslabilire una tregua. 

Cgil: sciopero subito 
Ma la UH è contraria 
Trattativa bloccata 

PAOLA SACCHI 
Il porto di Genova durante lo sciopero 

LMKoMV limitativa interrot­
ta. Sindacau divisi sulla pro­
posta avanzata dalla Flit Cgil 
di proclamare uho sciopero 
generale di tutti i portuali in 
seguito ai gravi episodi di Li­
vorno. Perplessità sono state 
manifestate dalla Cisl mentre 
la Uil ha già detto di essere 
contrana. In ogni caso questa 
tnalUna decideranno le segre­
terie generali delle tre federa­
zioni dei trasporti Ieri sera le 
organizzazioni si tono limitate 
in un comunicalo unitario a 
condannare Ja scelta dì Pran­
dini di passare agli atti di for-
•ta,*come è accaduto prima a 
Genova e poi a Livorno, per 
attuare i suol decreti che tol­
gono la riserva del lavoro alle 
compagnie. Sul fronte del por­
to l'unità sindacale sembra as­
sai traballante. Senza attende­
re la nunione in programma 
per questa mattina, ieri sera II 
segretario generale della Uil* 
trasporti, Giancarlo Mazzi, ha 
annuncialo di essere contrario 

ad uno sciopero nazionale 
che, a suo parere, radìcalizze-
rebbe lo scontro m atto senza 
risolvere il problema. Le fede­
razioni dei trasporti hanno an­
che chiesto un intervento di 
Trentin, Manni e Benvenuto. 

L'unità sindacale era già 
stata messa ìen pomeriggio a 
seno repentaglio dall'assenso 
dato dalla Fit dn\ di Genova 
alla «marciai contro i camalli 
che spedizionien, traspotaton, 
industriali hanno organizzato 
per domani mattina nel capo­
luogo ligure assemblea nel 
teatro Verdi e da qui in corteo 
fino al palazzo della Prefettu­
ra La nota nella quale la Rt 
Cisl genovese ieri ha appog­
giato la «marcia» («se non fini­
scono gli sciopen dei portuali 
ci rimetteranno i lavoratori, 
delle aziende dell'indotto*) • 
ha gettato benzina sul fuoco 
al tavolo di una trattativa tra-, 
sanatasi stancamente per l'In­
tera giornata. Mentre da Livor­

no giungevano notizie sempre 
più gravi Prandini continuava 
a bnllare per la sua assenza, 
lasciando ì sindacati confron­
tarsi con il direttore generale 
del ministero della Manna 
mercantile, dott. Leardi. «La 
posizione delta Rt Cisl di Ge­
nova - ha dichiarato nel po­
merìggio Franco D'Agnano, 
secretano nazionale della Flit 
Cgil - aggrava una situazione 
di cui ormai sta sfuggendo 
ogni controllo». Tra'divisioni 
sindacali (occorre ricordare 
che la netta maggioranza dei 
portuali è rappresentata dalla 
Rlt Cgil),, che più volte hanno 
tatto evocalo io spettro di un 
accordo separato, e l'assoluta 
volontà di Prandini di eludere 
ogni confronto con le Ire fede­
razioni dei trasporti il negozia­
to si è poi interrotto intorno 
alle 20, quando la Flit Cgil ha 
denunciato che ormai era sta-
Insuperato ogni limite. 

iLa trattativa era iniziata cir­

ca un mese fa quando Prandi­
ni, anche dopo varie tirate dì 
giacca da parte del sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio Misasi, si decise a 
confrontarsi con i sindacati. 
Ma evidentemente in questi 
trenta giorni il ministro non ha 
mai abbandonato il suo obiet­
tivo di far naufragare con una 
sene di atri di forza una tratta­
tiva che sin dall'inizio aveva 
accettato a malincuore. Pran­
dini ha in tutti i modi cercato 
la rottura. Un no secco, ad 
esempio, è stato risposto an­
che a numerose aperture fin 
qui manifestate'darsindacato 
per una sena nforma dei porti. 
Prandini del resto lo aveva già 
detto nei giorni scorsi: niente 
resterà intentalo per far passa' 
re i miei decreti, ìen sera in 
un'interpellanza urgente pre­
sentata in senato il Pei chiede 
a Gava e Prandini di risponde­
re subito in Parlamento di 
questa grave situazione. 

A Bruxelles i capi di Fiat, Péchiney, Philips 

Europa, paura del Giappone 
Glandi imprenditori a rapporto 

U n colloquio sul tema «un'Europa fotte, una indu­
stria competitiva» organizzato dal Parlamento euro­
peo, ha riunito ieri a Bruxelles ministri, autorità co­
munitarie, parlamentari, direttori di industria tra cui 
Cesare Romiti per la Fiat, il presidente della Péchi­
ney Jean Gandois e quello del la Philips V a n Derk-
lugt. Conclusioni- l'Europa è forte, ma scarseggia di 
disegni di sviluppo comuni . 

NOSTRO SERVIZIO 
AUGUSTO PANCALDI 

m BRUXELLES Industria au­
tomobilistica, industna elettro­
nica, industna dei «beni inter­
medi* e la loro indispensabile 
integrazione nel grande mer­
cato del 1992, sono state - col 
grande dilemma su «Europa 
aperta* o -Europa chiusa» - al 
centro di questo colloquio 
che va ad aggiungersi a quelli 
sull unione monetaria o sul-
I Europa sociale che il Parla­

mento europeo organizza per 
sensibilizzare ti mondo eco­
nomico, finanziano e indu­
striale europeo alle scadenze 
comumtanc 

Nelle sette ore abbondanti 
iti cut si è sviluppato il dibatti­
to - aperto da Pomatowski. 
presidente della commissione 
per l'energia, la ncerca e la 
tecnologia - è venuto fuori, a 
grandi linee, un ritratto del­

l'Europa industriale per molti 
aspetti rassicurante sul piano 
del futuro confronto con gli 
Stati Uniti e il Giappone e tut­
tavia non senza alcuni punti 
deboli che, alla lunga, potreb­
bero comportare - come ha 
detto Romiti, amministratore 
delegato della Fiat - -il rischio 
della colonizzazione del no­
stro continente» Niente meno 

Incaricato della relazione 
sullo stato di salute dell'indu­
stria automobilistica europea 
Cesare Romiti si è detto con­
vinto che l'industria dell'auto­
mobile. col 39% della produ­
zione mondiale (contro il 24% 
degli Stati Uniti e il 24% del 
Giappone), con un mercato 
comunitario «che è il più gran­
de e dinamico del mondo*, 
con un ruolo strategico inne­
gabile poiché dà lavoro a un 
milione e 700mila addetti, è 

Barocci 1 
Cambiano 
aspettative 
sul tassi 

Secondo il presidente dell'Albi, l'Associazione bancana italiana, 
Piero Barocci (nella foto) che ieri ha parlato alla stampa estera 
in Italia, si starebbero modificando le aspettative di rialzo dei tassi 
di interesse che hanno caratterizzato l'economia mondiale in 
questi ultimi mesi Lo indicherebbero «segnali* provenienti dagli 
Usa per cui saremmo a un «punto di svolta*. Quanto all'aumento 
del lasso di scoi.to in Italia esso «era nelle cose» Il deficit pubbli­
co fuori da ogni previsione, un aumento degli impieghi del credi­
lo che per le famiglie ha superato il 53% in meno di due anni 
(quasi 50% per le piccole e medie imprese e 7,4% per le grandi). 
una domanda interna più alta del RI, ha sostenuto Baruccl, han­
no portato a una necessaria «stretta* 

Barocci 2 
Positive 
le fusioni 
bancarie 

I processi di natruttunuione e 
concentrazione bancaria se­
condo il presidente dell'Abl 
«vanno nella direzione giusta*. 
Bisogna, ha pero aggiunto, 
non farsi prendere la mano dal 

___ «gigantismo* a tutti I costi. La 
^ ™ dimensione di una impresa 

bancaria, anche in vista della liberalizzazione del mercato valuta­
no e creditizio del luglio '90. deve essere in funzione degli obbiet­
tivi che si vogliono perseguire e dei servizi che essa intende forni­
re. Secondo Barocci e migliorata la capitalizzazione e la solidità 
delle banche italiane 

Il Pd: «Chi 
ha deciso di 
privatizzare 
la Comit?» 

•£ stupefacente*, hanno di­
chiarato ten Angelo De Mattia. 
responsabile credito del Pei e 
lon Antonio Bellocchio capo­
gruppo comunista alla com­
missione Finanze della Came­
ra, il modo (una intervista del 

-^^^^^-^—^^^— direttore generale di Paribas) 
in cui si e appreso che sarebbe stata decisa la privatizzazione del­
la Banca commerciale italiana, sotto la regia di Enrico Cuccia, il 
quale è formalmente estraneo alta stessa Comit «A fronte di que­
sta loquacità tacciono il governo e l'In Slamo all'uscita dell'lri 
dalle banche7 Senza programmi e strategie? Echi avrebbe deciso 
questa uscita. Cuccia7*. 

Chieste 
le dimissioni 
di Piga (Consob) 
dall'Assilea 

Le dimissioni di Franco Figa, 
appena riconfermalo al vertice 
della Consob, dalla presidenza 
dell'Assilea (un associazione 
fra società di leasing), sono 
state chieste da un gruppo di 

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ deputati Pel, primo firmatario 
^ ^ ™ " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ — Antonio Bellocchio Nell'Inter* 
rogazione a De Mita e Amato i cinque deputati, sottolineando la 
•fulmineità* della riconferma di Piga mentre un gran numero di 
nomine bancarie restano bloccate dai contrasti nella maggioran­
za, chiedono se la permanenza di Piga alVAssilea sia «In armonia 
con le norme sull'incompatibilità che comporta la carica di verti­
ce della Cosnob*, l'organo di controllo della Borsa 

La Funi Cgil con un esposto al 
governo e al Parlamento de­
nuncia che in due fabbriche a 
partecipazione statate, la Sgs 
Thompson (microprocessori) 
e la Optimes (compact disc), 
si cerca di imporre turni parti-

icolannente gravosi *estenden-

Aziende Ppss 
violano i diritti 
delle donne 
lavoratrici 

do il lavoro notturno e festivo alle donne che finora ne sono ri­
sparmiate, tentando anche la strada degli accordi separati, mi­
nacciando disinvestimenti e la non conferma dei contratti di for­
mazione lavoro La Rom e disponibile a Incrementare l'utilizza­
zione degli impianti in cambio di (orti riduzioni di orario, ma non 
a colpire le lavoratrici con la •pari opportunità a rovescio*. 

FattUratO reCOHd Nel 1988 gh italiani, nelle 
Dfir la Bizza 25mila pizzerie spane In tutto 
I l a l l Y***™ il paese, per gustare pizza a Uh 
IH Italia! gito 0"capicc.os4» hanno spe-
21mila millanti » 2,mila miliardi di lire. Le di­
rimila "iiiiarai menswm dl questo meKtìa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle ristorazione alternativa 
^^^•"" ,^^^^^" ,* ," ,"— sono state annunciale ieri dal 
presidente dell'associazione dei pizzaioli (Apcs) Anton» Pnmh 
cen A conferma del «boom*, le cifre suite quantità consumate: 7 
milioni di pizze al giorno con punte di 18 milioni quotidiane mi 
mese di agosto 
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certamente uno dei pilastri 
della competitivita dell'Euro­
pa comunitana. In particolare 
questo «mercato più impor­
tante e più attraente del mon­
do» è una forza che gli euro­
pei possono mettere in gioco 
«per definire, e se necessario 
per imporre, le condizioni del 
rapporto con i nostri partner 
mondiali*. 

Non è dunque accettabile, 
poiché non è inevitabile, se­
condo Romiti, l'eventualità 
che il mercato europeo finisca 
nelle mani dei giapponesi o 
degli americani, E indispensa­
bile pero che l'mdustna del­
l'auto, come te altre, del resto, 
si dia una strategia comune 
•per la difesa e per il contrat­
tacco non solo verso i giappo­
nesi ma più in generale verso 
la concorrenza extraeuropea* 

Ma perché allora, propno 
ìen (con la sola differenza del 
fuso orano), nel corso di un 
convegno organizzato a To­
kio, Umberto Agnelli non ha 
parlato affatto di «contrattac­
care* ma di intendersela con i 
giapponesi7 «Il test che può 
dimostrare al mondo che una 
collaborazione vera col Giap­
pone è possibile - ha detto -
è molto semplice l'avvio di 
joint-venture la cui attività 
produttiva abbia sbocco sui 
mercati interni di ciascun pae­
se.. ». 

Romiti in ntardo o in disac­
cordo con Umberto Agnelli7 

No, il problema è un altro. E 
la Rat che impone l'esigenza 
di un'Europa aperta, ma non 
per farsi «divorare», sicché Ro­
miti deve dire agli europei 
quello che Umberto Agnelli 

non può dire ai giapponesi' e 
viceversa 

Sull'Europa aperta o sul­
l'Europa «fortezza*, come la 
descrivono giapponesi e ame­
ricani, s'è poi sviluppato DUO-
na parte del dibattito pomeri­
diano che ha messo in evi­
denza la potenzialità e le am­
bizioni comunitarie ma anche 
i limiti delle capacità competi­
tive europee, per esempio nel 
campo dell'industria elettroni­
ca da cui era partito in matti­
nata il «gndo di dolore» per la 
strapotenza giapponese e il ri­
tardo preso dagli europei. Ed 
è venuto fuon il problema del­
le piccole e medie imprese, 
che rischiano di fare le spese 
del confronto in nome, ap­

punto, della concorrenzialità. 
Ed è stato sollevato da Aldo 
Bonaccini, de) gruppo comu­
nista italiano al Parlamento 
europeo, il problema di quel­
lo che sarà il mercato del la­
voro nel 1992, della partecipa­
zione dei lavoratori alla vita e 
ai piani dell'impresa, il «socia­
le* di questa Europa-mercato 
che nschia di essere sacrifica­
to in nome, ancora una volta, 
della competitività II tutto do­
minato dal grande dilemma: o 
l'Europa sarà capace di con­
cepire non certo forme più o 
meno nascoste di protezioni­
smo ma politiche di sviluppo 
comuni o gli handicap di par­
tenza possono esserle fatali. E 
il 1992 non è poi cosi lontana 

Associazione 

In occasiona 
dal dacannala 

dell'Ira* CgH 
un contributo 

alla Confaranza 
di programma 

Democrazia economica e 
democrazia industriale 

a 10 anni dal piano d'impresa 
Roma, Hotel Jolly, Corso d'Italia 1 

11 marzo 1989 ore 9,30 
ore 9,30 Relazione: Stefana Patrlareo 

Interventi: attillano Amate. Vittorio Feo. Frano*-
H O Cavmutt, Paolo Svio* LnMnI, Eral­
do Croa, Ploro Crevorl, Ottaviano Del 
Tura, Bruno Trentin 
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ECONOMIA E LAVORO 

Obiettivo trasparenza 
Francia, dopo lo scandalo 
si corre ai ripari 
Più controlli per la Borsa 
M PARIGI. Incalzato dallo 
scandalo Pechìney, il governo 
(rancese corre rapidamente ai 
ripari cercando di dotare il 
mondo finanziarlo degli stru­
menti necessari alla traspa­
renza e alla perseguibilità del­
le operazioni di Borsa II Con­
siglio dei ministri approverà 
nella sua seduta di oggi po­
meriggio il progetto di legge di 
riforma della Cob ria Consob 
francese). accordandole mag­
giori poteri e più marcata au­
tonomia. Le competenze del­
la Cob non arriveranno anco­
ra ad essere rigorose ed am­
pie come quelle della Security 
Exchange, il gendarme della 
Borsa americana, m a i suoi 
poteri Inquirenti ne risulteran­
no accresciuti: continuando 
ad operare sotto il controllo 
del giudice, la Cob potrà di­
sporre perquisizioni, assistita 
da un ufficiale di polizia giudi­
ziaria; potrà procedere al 
blocco di conti bancari delle 
società, al sequestro di som­
me di denaro, a sequestri di 

beni e all'interdizione tempo­
ranea dell'attività borsistica. 
Potrà anche infliggere Sanzio-
pipecuniarie e amministrative 
$i essere parte civile in tribu­
nale. Camberà inoltre la com­
posizione del "direttorio^: la 
jiorriina dei membri non sarà 
più d i fonte governativa, tran­
ne che per il presidente che 
verrà scello per sei anni non 
rinnovabili dal Consiglio dei 
ministri. Gli altri sette membri 
saranno designati dal gover­
natore della Banque de Fran-
ce. dal vicepresidente del 
Consiglio di Stato, dal presi­
dente della Corte di Cassazio­
ne, dal primo presidente della 
Corte del conti, Nel collegio 
siederà anche un rappresen­
tante del governo, ma sarà 
privo di poteri. La riforma va 
dunque nel senso di una .prò-
fesslonalizzazione" dell'orga­
no di controllo delle operazio­
ni di Borsa, sottraendolo per 
Suanto possibile all'inlluenza 

et! esecutivo e aumentando­
ne nel contempo i poteri. 

Governo diviso sull'antitrust 
Banca-impresa, il Pei incalza 
Nessuna impresa o gruppo industriale può dete­
nere più del 20% di una banca; ogni partecipazio­
ne Superiore al 5% è sottoposta ad autorizzazione 
della Banca d'Italia. Questo il «succo» dell'emen­
damento presentato da Pei e Sinistra indipenden­
te da inserire nella legge antitrust. «Non si tratta -
ha detto Guido Rossi - di una norma rivoluziona­
ria, ma liberale, presente in tutti i paesi moderni». 

WALTER DONDI 

• I ROMA. 11 governo è diviso 
e in palese difficoltà. Dopo 
più o meno espliciti tentativi 
di rinviare il confronto stilla 
questione della separatezza 
banca-industria, è ora costret­
to a prendere una posizione; 
Il pel e la Sinistra indipenden­
te hanno infatti presentato un 
loro emendamento da inserire 
nella legge antimonopolio e 
sulla concorrenza che dovrei* 
be essere approvata già oggi 
ih commissione Indùstria al 
Senato e votata in aula nel gi­
ro di pochi giorni. Una inizia­
tiva che ha colto nel segno. * 

Appena un'ora prima che ini­
ziasse la conferenza stampa 
di presentazione della propo­
sta comunista e della Sinistra 
indipendente, le agenzie an­
nunciavano che stamane si 
sarebbe tenuto un vertice del­
la maggioranza con i ministri 
del Tesoro Giuliano Amato e 
dell'Industria Adolfo Battaglia. 
il Psi, lo ha ribadito il sen. -Ro­
berto £ assola, preme perché 
nell' antitrust venga inserito il 
famoso •emendamento Ama­
to" (mai ufficialmente presen­
tato in commissione) e ora 
anche i de sarebbero intenzio­

nati a procedere in questa di­
rezione. Tantoché Gianfranco 
Aliverti, vicepresidente dei se­
natori de, ha detto ieri che in­
viterà, il governo a presentare 
precise proposte in tema di 
separatezza tra banca e indu­
stria Bisognerebbe peraltro ri­
cordare che questo era uno 
degli impegni contenuti nel 
programma del governo De 
Mita. Cosa farà a questo punto 
il ministro Battaglia? Egli si è 
sempremostrato molto scetti­
co, quando 4ion apertamente 
contrario, alla normativa sulla 
separatezza e molto più sensi­
bile ai richiami dei grandi 
gruppi industriali che invece 
sono molto interessati, e mol­
to impegnati, a mettere le ma­
ni sulle banche Lo scontro 
nel governo produrrà un rin­
vio della legge sull'antitrust7 

Decisaménte contrari a 
questa prospettiva si sono di­
chiarati Ugo Pecchioli, presi­
dente dei senatòri comunisti, 
e Guido Rossi sella Sinistra in-

( dipendente che, insieme a Sil­
vano Andnam e Lorenzo Gia­

notti; hanno illustrato l'emen­
damento su banca-industria. 
Sinistra indipendente; e comu­
nisti rivendicano il meritò di 
avere «stanato il governo» che 
non ne voleva sapere (Rossi), 
costringendolo'ad impegnarsi 
nella definizione di una nor­
mativa antimpnopolio e sulla 
concorrenza, méttendo cbsT 
l'Italia al pari con gli altri pae­
si europei «Questa nuova leg­
ge - ha rilevato Pecchìoli - è 
frutto di un'ampia collabora­
zione à sinistra, tra Pei, Psì e 
Sinistra indipendente ed è 
conseguenza concreta di un 
comune intento emerso nel-
l'ihcontKrcol Psi di uh anno 
fa». 

Oggi, di fronte ai nuovi as­
setti che va assumendo il po­
tere econòmico, diventa •ur­
gentissimo» approvare, una 
norma legislativa che limiti ta 
presenza dei gruppi industriali 
nel sistema creditizio Da un 
pùnto di vista «estetico», ha: ri­
levato il sen Guido Rossi, l'an­
titrust non è la sede più ade­
guata per una normativa sulla 

separatezza. Ma un provvedi­
mento come questo «non può 
essere rinviato sine die». L'e­
mendamento presentato da 
Pei e Sinistra indipendente ri­
prende, sviluppandola e per­
fezionandola, la proposta di 
Amato. L'art 1 prevede che 
chiunque acquisti, diretta­
mente o tramite società, par* 
fecìpaziòni in enti di crédito 
superiori al 5% deve chiedere 
la preventiva autorizzazione 
della Banca d Italia L'autoriz­
zazione deve essere richiesta 
anche per ogni ulteriore 2% 
In ogni caso un'impresa non 
bancaria non può mai posse­
dere più del 20% e in questo 
caso è il Comitato intermini­
steriale per il credito che deve 
fornire una sua autorizzazio­
ne. Precisi limiti vengono po­
sti, a differenza dell'emenda­
mento Amato, ai «soggetti col­
legati» che vengono conside­
rati come «soggetto unico» ai 
fini del calcolo delle quote di 
partecipazione. Per le viola­
zioni sono previste anche san­
zioni specìfiche. 

Denunce alla Magneti 
La Fiat ai delegati: 
avete scioperato? Adesso 
pagate 150 milioni 
• i MILANO La direzione 
della Magnèti Marelli, grup­
po Fiat, ha denunciato tutti i 
membri dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento di Sesto San 
Giovanni e ha chiesto provvi­
soriamente la liquidazione d i 
un danno d i 150 milioni per 
la mancata pi iduzione pre­
vista ili due sabati in straor­
dinario. [ fatti risalgono a po­
co meno di due settimane 
fa. Sindacati e azienda ave­
vano concordato all'inizio 
dell'anno otto sabati di lavo­
ro straordinario a partire dal 
14 gennaio Alla fine di feb­
braio, in coincidenza con 
l'apertura della vertenza di 
gruppo, il consiglio di fabbn-
ca delta Magneti Marcili di 
Sesto proclamava lo stato di 
agitazione e sospendeva le 
prestazioni straordinarie, 
compresi quindi i sabati. Lo 
sciopero nusciva 

Ora la direzione della Ma­

gneti, nella denuncia inoltra­
ta al Tribunale di Milano, so­
stiene che la proclamazione 
di quello sciopero sarebbe il­
legittima per due motivi. Si 
tratterebbe in pnmo luogo d i 
un «atto imitativo». L'azienda 
evidentemente fa riferimento 
agli scioperi in corso all'Alfa 
di Arese. In secondo luogo si 
tratterebbe di un atto contra­
rio alle disposizioni de l con­
tratto nazionale di lavoro 
che prevede la possibilità di 
effettuare 32 ore di lavoro 
straordinario Nella strava­
gante interpretazione della 
Fiat, quelle 32 ore di straor­
dinario sarebbero stale pat­
teggiate nel contratto come 
corrispettivo delle 32 ore d i 
lavoro straordinario previsto 
dal protocollo Scolti. Per cui 
si minaccia di togliere a (ulti 
i lavoratori che hanno latto 
sciopero il sabato il benefi­
cio del dtnlio d i usufruire 
delta riduzione dell'orario, 
come d a contratto. 

•ORSA DI MILANO 

« • MILANO. Ribassi il giorno «dopo». 
L'azione di tamponamento delle banche 
riuscita lunedi ha avuto un timido seguito 
anche (eri, ma la pressione delle vendite 
è stata tale per cui sj può parlare di rea­
zione gravemente negativa d a parte de l 
mercato Co meglio della speculazione 
professionale), al rialzo dei tassi che le 
grandi banche stanno attuando dopo 
l'aumento de l Tasso d i sconto. I I Mib che 
alte undici perdeva lo 0 , 7 * ha accentua-

Il mercato accusa il caro-denaro 
to la perdila nel proseguimento della se­
duta chiudendo a - 0 . 9 0 * . GII scambi so­
no rimasti sui soliti mediocri livelli. Le 
vendite hanno interessato soprattutto i 
titoli guida e quelli intermedi dei grandi 
gruppi: le Snia Pbd di Agnelli lasciano sul 
terreno II 4X, Le Fiat contengono la per­
dita nel (razionale 0,43%, le Agricola di 
Cardini perdono oltre l ' I * e le Montedi-
son un frazionale 0.4. Più sensibile la per­
dita delle Olivetti ( - 1 , 6 * ) , delle Cir 
(-1,16%) delle Generali (-1,2%). Gli 

spunti mi bancari non hanno avuto esiti 
positivi,' Corrai e Credit sono in ribasso e 
le Bna chiudono con una perdita assai 
pesante: -5 ,1 I X (le ordinarie). Ancora 
in flessione le Interbanca priv. ( -3%). 
Sempre fra I bancari registra un balzo in 
avanti la Manusardi col 4 ,6 * . I fermenti 
collegati all'assalto della Bna da pane del 
Credito Italiano e le fregole pnvatizzatrici 
ieri non hanno avuto effetti. La Banca 
Agricola Milanese che nei giorni scorsi 
era in battuta ha perso il 6 ,5* . ORC. 
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INCONTRI 

Dico subito che il discorso sul 
partito, nell'imminenza del 
prossimo Congresso 
nazionale, non si configura 
per me in una proposta 
definita, ma in un 
ragionamento e in un 
interrogativo al quale insieme. 
nel dibattito congressuale, 
dovremo dare una risposta 
Non passa giorno che qualche 
amico, anche autorevole, in 
modo più o meno 

diplomatico, a seconda della 
componente caratteriale, non 
accusi il Segretario nazionale 
di gestire il partito in modo 
•autocratico ed arrogante-, al 
limite del presidenzialismo, 
lorte dell'elezione diretta da 
parte del congresso. E si 
mormora, quotidianamente, 
di un «clan di avellinesi» che 
assedia il Segretario, così 
come, ai tempi della 

Segreteria Zaccagmni. che noi 
tutti consideriamo 
un'immagine alta del nostro 
partito, si mormorava della 
-banda (dei quattro) di 
Shangai» Dal canto suo, 
l'amico De Mita non ha 
mancato, in più occasioni, di 
denunciare la «solitudine- del 
Segretario politico. Anche nel 
nostro interno, quindi, 
emerge una contraddizione, 

per me più apparente che 
reale, perché De Mita si 
lamenta di slare in solitudine 
e gli altri si lamentano di non 
incontrarlo mai. Vediamo, 
allora, di mettere in sintonia 
queste cose! 

Antonio Gava 
«La politica al centro» 
Rusconi 
Pagg.244.llre 27.000 

Lo Stato di cultura 
RICEVUTI 

Otto marzo 
Fuochi 
in Pfcdestina 

onun MVITTÀ 

L ui era cresciuto coccolalo, viziato. 
perché unico maschio fra un eser­
cito di femmine. Tutto ciò che ave­
va voluto III era Malo dato granii 

•aratiamtara lamenta Anche • capelli delle sue 
sorelle, che tirava lino a strapparli, 

Uno a che la ciocche al accumulavano per ter 
ra Era bravissimo nel prendere a calci le sorel 
la, ..•Lamia unica carta nella vita è il diploma 
di maltinta Che mal posso lare con questo 
mafnUlco diploma di meiunià? Il massimo che 
posso trovare è un impiego da un commer 
clanta nel centra dna, Quinti soldi mi daran 
no, , . . «Fai II conto di quanto coiti ogni pa­
lla,.. Non ojlia) borghese o non borghese.. La 
vita è consumo • anch'Io sono consumista. 
Carne, verdura, frutta, vestiti e biancheria • 

Sono parale di Mal, che è romana In Paletti • 
na, un po' borghata davvero, come lei stessi 
racconta «Ero la figlia dell'ispettore, Tale n 
masi lino a quando non mi sposai e divenni la 
moglie del commerciante» 
' Vrve M I conduce* subc*dinaia e cerea, in 
vario modo, di liberarsi. Ma è difficile nel lem. 
lori occupali, alletta Mal tra una ricerca perso­
nale a un moto collettivo, che l'amica Nawal 
Interpreta attraverso un Impegno radicale 

Capitando 1*8 marzo, vittime predestinate al­
le; ricorrerne e alle celebrazioni, abbiamo vo­
luto citare Sanar Khaalah, acntlrice, naia a Na. 
Mira nel IMI, e dal ano «Hano di una donna 
palestinese», che ha un titolo Ira la provocazio­
ne e il realismo- «La svergognata», perchè 
•svergognata» e qualsiasi donna cerchi di co­
gliere il proprio percorso secondo proprie in-
Cnnatronl, esperterue. passioni Nel romanzo 
Mal è costretta a prendere II marno che non 
vuole, a lasciare alni amici e altri Interessi. 
Fino al divorilo, ad una rottura che diventa 
emblematica nel ritomo a caia, in pstna. la 
palli* sconvolti dalla occupazione Israeliana 

Altri romanzi di Salvar Khalilah. •Fico d'In­
dia» • •Girasoli», di quel dramma storico erano 
appunta testimoniarne, contro la violenza e 
l'ottusità dell'occupante In quest'ultimo caso 
l'aggiunge il peso di una condizione Individua­
le che sveli le ambiguità di una società scossa, 
tesa ad uno sconvotgirnento profondo, ma le­
gata, pur Mila rrvDJuaone che la situazione 
storica le richiede, ai dettagli di una tradizione 
ducrlmlnitorta Per quoto il racconto preme 

I della pr. _ i l'autoanalisi della protagonista, perché 

Selli sono comunque I luoghi della molta e 
U'oppressione e in un paese dove gli uomini 

sono emigra» o clandestini la donna diventa 
operaia, capofamiglia, organizzarne» di una 
solidarietà diffusa, avanti nella protesta persi­
no memoria di una cultura che l'occupazione 
vuole cancellare Diventa poco alla volta il ca­
posaldo di una società diversa, per ora di un i 
società del notilo, poi, chissà, di una socie! I 
futura e liberata II dramma di Alai e quello di 
un popolo, emancipazione lemmimle e libera-
itone di una pallia sono termini ancora tangi­
bilmente vicini. Per questo una lesti può voler 
dire ancori qualche cosa E un nlo, ma prò-
tondamente politico, Ione d'un senso di oppo­
sizione Non dico di noi Siamo affascinati dai 
riti- Purché, siano MIO mi. 

i». Giunti, > «la 

AMBIENTE 

uno-razzi 

Razionalità, sviluppo industriale 
consenso: la via alta democrazia 
nell'ultimo saggio di Umberto Cerroni 

tmn&Pt CHIARANTE 

P roprio nel momento 
in cui la democrazia 
moderna sembra 
essere giunta, per lo 

m"mmm meno nei Paesi di 
avanzato sviluppo capitalistico 
- cioè in quelli che un tempo la 
letteratura marxista definiva «i 
punti più alti del sistema» - alla 
più ampia espansione sinora 
storicamente registrata (e men­
tre, contemporaneamente, il te­
ma della democrazia ai afferma 
come centrale anche nella nuo­
va fase che si è aperta nei Paesi 
di indirizzo socialista dell'Est 
europeo), proprio in questo 
momento la questione demo­
cratica toma a riproporsi, alla 
vigilia della conclusione del 
ventesimo secolo, in termini 
fortemente problematici: si af­
facciano Infatti, al di là dei punti 
ormai comunemente acquisiti, 
nuovi Inquietanti Interrogativi, 
che riguardano la stessa libertà 
e dignità dell'uomo, la sui effet­
tiva indipendenza e autonomia, 
le sue reali possibilità di consa­
pevole autogoverno, nello svi­
luppo di quella che viene chia­
mata la •civiltà tecnologica». 

Nel suo saggio su «Regole e 
valori nella democrazia», appe­
na pubblicato nella collana «Po­
litica» degli Editori Riuniti (lire 
26.000) Umberto Cenoni non si 
limita a dipartire l'ampio dibat­
tilo che sul temi della demo­
crazia si è sviluppato nel corso 
del secolo, mi il cimenti con 
questi interrogativi. L'esperien-
za storici ha ormai fitto giusti­
zia degli assolutismi ideologici 
che avevano contrapposto la 
democrazii come libertà e la 
democrazia come eguaglianza 
sociale e le avevano identificate 
con due distinti sistemi, quello 
fiberaldemocralico e quello so­
cialista: in realtà c'è «una con­
nessione fra regole tecniche e 
valon civili nella democrazia» e 
questa connessione non con­
sente né dì ridurre la democra­
zia a puro «strumentano tecni­
co» ne, d'altra pane, dì «far rin­
vio a strategie metafisiche» che 
prescindano dalle regole de­
mocratiche, 

Ma se la consapevolezza dì 
questa connessione può oggi 
considerarsi, almeno in linea di 
principio, un dato largamente 
acquisito (in linea di principio, 
perché nella pratica un'effettiva 
sintesi di libertà ed eguaglianza 

è obiettivo ben lontano dall'es­
sere realizzalo, in qualsiasi si­
stema politico e sociale), le 
questioni di fondo che si pon­
gono per un pieno sviluppo del­
la democrazii nella società 
contemporanea vanno ben ol­
tre le forme tradizionali dell'an­
titesi classica fra il •sistema libe­
rale» e il «sistema socialista». 

Si tratta, in sostanzi, delle 
questioni tipiche delle «società 
compiesse'. Cerroni ne enun­
cia alcune. Per esemplo, in qua­
li torme «accelerare e governi­
le il progresso tecnico-scientifi­
co», imposto e sollecitilo dilli 
competizione Intemazionale. 
•senza disumanizzarlo". Oppu­
re come •evitare che la'società 
di massa degradi in un'arena di 
violenza contro gli individui più 
deboli a più rispettosi della 
convivenza civile». Ma le nuove 
insidie per la democrazia non 
vengono soltanto da fenomeni 
di questo tipo, ossis dill'accete-
razione tecnologica e dilli 
massificazione. 

Si può pensare a molli altri 
problemi, per esempio ali! me­
nomazione dei tradizionali dirit­
ti politici che discende dalla 
tendenza allo sviluppo mono­
polistico od oligopolistico della 
moderna informazione di mas­
sa e degli strumenti di comuni­
cazione e di controllo (con la 
conseguente messa in atto di 
forme nuove e più insidiose di 
condizionamento dei processi 
di formazione del consenso); 
oppure al nschio di un crescen­
te svuotamento dalle istituzioni 
democratiche - e quindi delle 
reali possibilità di partecipazio­
ne dei cittadini al governo della 
cosa pubblica - che è determi­
nato dalla crisi dello Stato na­
zionale (con il quale si erano 

per tradizione identificate le de­
mocrazie moderne) a causa dei 
processi di Intemazionalizza-
zione dell'economia e delle 
concentrazioni di potere che 
dislocano sempre di più i luoghi 
effettivi delle decisioni lontano 
da quelli che erano i centri tra­
dizionali della sovranità politi­
ci . 

Considerando fenomeni di 
questi portali (sono i problemi 
del nostro, futuro, ma in gran 
parte, sono già i problemi di og­
gi), risultino più evidenti il loro 
valore e II complessivo signifi­
cato di quell'affermazione sul 
•valore universale della demo­
crazia» che il partito comunista 
italiano ha* ormai posto a base 
della sui elaborazione politica. 
È chiaro che prima di' tulio 
quell'affermazione significa (ed 
è questo l'aspetto che, general­
mente. più è stalo rimarcato) 
che non vi può essere un reale 
avanzamento sulla strada dei 
socialismo e del comunismo 
senza un'effettiva espansione 
della democrazìa e dei diritti 
democratici di lutti i cittadini. 
Ma significa anche-- proprio 
per l'universalità dell'esigenza 
che viene affermiti - che non 
vi e vera democrazii senza uni 
piena parità fra i cittadini nell'e­
sercizio dei loro diritti e quindi 
senza il superamento delle disu­
guaglianze di fatto che cosi le 
tradizionali contraddizioni so­
ciali proprie del capitalismo co­
me le nuove concentrazioni di 
interessi e di poteri hanno crea­
to e continuamente rinnovano. 
Un programma di inveramento 
della democrazia è, sotto que­
sto aspetto, un programma -
davvero rivoluzionario - dì co­
struzione di un nuovo sistema 
politico e di una nuova società. 

Lia *x*rko.èUsabrintllo-
I* M r S S S p afe. «KM « ha»»», la prelusa 

«iati Editavi Riuniti (pagg. 
. j ) T u t a canto Maurizio Ca-
ad offre UHI articolata analisi di un pro­
l i chi pia « traaMOcunte del «olito 

( M è u «NUKM mmtn pia dnruutlco) 
' Mia» «tanto ari stomi panari, al cu ari-

dtUa g r a d i ricetti) Invernale. Caselli ot-

D cielo nella stampa 

Nell'affrontare questi proble­
mi Umberto Cerroni pone parti­
colarmente l'accento • (ed è 
democratico richiede l'afferma­
zione non solo della «dignità 
elica», della «dignità giuridici», 
della' •dignità politici», della 
•dignità sociale» dei -. cittadini, 
ma anche della «dignità cultura­
le». e la moderna democrazii 
deve realizzarsi, congiuntamen­
te, come «Stato di diritto", co­
me «Stato sociale», come «Stato 
di cultura». 

È evidente in questa elabora­
zione - ed è infatti esplicito nel­
le pagine di Cenoni - il riferi­
mento alla centralità che già 
Gramsci avevi attribuito alla «ri­
voluzione intellettuale e mora­
le». sino ad affermare l'impossi­
bilità di una radicale trasforma­
zione sociale e politica senza 
una generale crescita di «razio­
nalità, consenso, sviluppo intel­
lettuale» e senza dare basi di 
massa a una nuova egemonia. 
Proprio In relazione il problemi 
di oggi e del prossimo futuro 
riemerge con chiarezza quest'a­
spetto del pensiero gramscia­
no, che lo aveva portalo a svi­
luppare una critica a tondo del 
politicismo e dell'economici­
smo largamente diffusi nella 
cultura politica del movimento 
socialista e comunista" del suo 
tempo. Certo, questi temi di ri­
flessione cosi presenti negli 
scritti dì Gramsci non hanno in 
realtà avuto nei decenni passali 
un adeguato sviluppo - al di là 
dei frequente omaggio formale 
- neppure nell'elaborazione del 
comunismo italiano. Ma oggi 
essi il ripropongono come im­
portanti punti di riferimento an­
che per la ricerca sui problemi 
che ci stanno di fronte: tanto 
più nel momento in cui appare 
evidente che - per un model no 
sviluppo democratico e per la 
costruzione di una società dav­
vero più libera - un robusto fon­
damento morale e intellettuale 
è non meno importante di quel­
lo sociale ed economico. 
questo l'aspetto del suo pensie­
ro che. per quanto mi riguarda, 
più mi interessa) sull'importan­
za che ha - per dominare i pro­
blemi di una società complessa, 
per governare i processi di in­
novazione tecnologica, per 
mettere a frutto le grandi poten­
zialità liberatrici che sono impli­
cite nello sviluppo del sapere e 
delle conoscenze, per usufruire 
dei nuovi mezzi di informazione 
e di comunicazione senza es­
seme dominali - la «crescila 
culturale consapevole degli in­
dividui». Per questo, secondo 
Cerroni, un moderno sviluppo 

INTERVISTA 

Con Maggiani 
nella valle delle 
storie mhuscole 

MARCO FUMAHI 

A nche le piccole 
storie hanno la lo­
ro dignità, anche 
gli scrittori che 

^^mmm non confezionano 
best-seller hanno li loro no­
biltà. In quanto a nobiltà Mau­
rizio Maggiani ne ha da ven­
dere visto che mi riceve in pi­
giama nella sua casa spezzina 
•circonditi d i luto e smog*. 
•Sono rovinilo» mi dice sulli 
soglia di casa. •Perchè?- chie­
do preoccupalo. «Mi è venuta 
la bronchite» risponde. Cono­
sco bene le ansie del pre-
esordio per non sapere che in 
questi casi un foro di spillo 
sulla pelle si trasforma in un 
inizio irreversibile di cancre­
na. 

Perchè è di un esordiente 
che vorremmo raccontare 
qualcosa: Maurizio Maggiani, 
classe 1951, Castelnuovo Ma­
gra, vincitore del Premio per 
l'inedito dell'Espresso, al via 
ufficiale con «màuri, màuri»; I 
David di Editori Riuniti, Intan­
to cerchiamo di spiegare una 
storia che non è uni storia: «E' 
un racconto sul modello di 
un'operina in tre atti». •£' una 
piccola Bohème«. «Una vicen­
da di sentimento e amore*. 
«Ma si, una storia banale: un 
amore tra un uomo, un bam­
bino ed una donna». Coraggio 
Maggiani, ormai ci siamo: •Il 
bambino si chiama màuri co­
me l'uomo, che è il suo padre 
putativo. Meri invece è la don­
na di màuri grande e la mam­
ma di màuri piccolo». Definiti 
i contomi del narrare cerchia­
mo d! indagare sugli aspetti 
letterari. 

Nella prelazione. Franco 
Fortini parla di «poesia in pro­
sa» riferendo di uni forte eia-
borazione stilistica e linguisti­
ca 01 romanzo è scritto in un 
dialetto italianizzato della Val 
di Magri e dintorni). »E' scrit­
to come parto e come mangio 
• sbotta Maggiani - ani direi 
che il mio linguaggio è un'esi­
bizione di repertorio, il ricava­
to di un'esperienza quotidiana 
di raccontare, insomma quel­
lo che raffazzoni nelle strade 
tutti I giorni». Sospeso tra la 
voglia di scappare là dove pul­
serebbe il mondo e l'attacca­
mento ai ravioli, alla mesciua, 
all'odore di salmastro e alle 
acciughe delle Cinque Terre, 
Maggiani comincia la sua av­

ventura letteraria (dopo buo­
ne prove anche giornalisti­
che) proprio dalle sue radici, 
là dove finisce il fiume e co­
mincia Il mare: •Nell'universo 
circoscritto del mio romanzo, 
Il fiume Magra è la madre di 
tutte le acque; non c'ècampo, 
non c'è orto che non viva per­
chè una camklti porta al tuo 
alveo». 

Maternità e paternità di luo­
ghi, sentimenti e penane 
spingono l'autore a fare un 
paragone con la Madonna • 
San Giuseppe, anche lui padre 
putativo, alla ricerca di un'i­
dentità probabilmente Irrecu­
perabile per la nostra epoca 
ma necessaria. Non a caso 
Maggiani comincia poetlzzan-
do la sua lingua originaria, che 
dialetto non è, lingua di n i 
madre e di sua nonna, lingua 
di un antenato torte venuto 
dal mare oppure spanino d i 
dietro le montagne del mar­
mo confine fisico e metafisico 
della vallala del Magra: «E' 
stalo dello che uso un lin­
guaggio simile a Gadda, non 
so se sia vero, perchè Gadda 
era istruito, io no, Ma se ciò 
tosse vero vorrebbe dire che 
anche Gadda ha imparata da 
sua nonna perchè io ho impa­
rato a raccon'ire d i mia non­
na. E' la sacralità del quotidia-
no che mi attira: prendi ad 
esempio tua madre che va al 
mercato. Diventa un gesto di­
gnitoso e nobile, qualunque 
cosa dica ne fa un racconto>. 

In questa moda l'Intignili-
cinte vicenda di gente comu­
ne come inauri e màuri • che 
l'autore plasma con ironia do­
lorosa - si concede squarci vi­
sivi che, secondo Fortini, ri­
cordino spesso i migliori Clair 
e Truffaut. La meri, màuri pic­
colo e màuri grande • che non 
meriterebbero apparente­
mente neppure una maiuscuo-
la - non sono altro che la rap­
presentazione in controluce 
di una fetta d'Italia che, nella 
sua estroversa originalità, ele­
va la storia minuta a grande 
storia. Il comunisti Tibe, lo 
zio Cariba, la gatti maoil, cosi 
chiamata in onore di Mao, gH 
ascoltatori di Radio Tirana, 
succeda quel che succeda, 
sopravviveranno nella memo­
ria, forse ben oltre il romanzo. 
Modestia dì gente comune, 
appunto, di pietre senza glo-
na, modestia dell'intelligenza, 
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i che troppe volte 

i • viene aaaspUcemente tzvnwssa lo 
• • f io distorto, Eppur* proprio la globalità 
delieqr»atloallegM^ii^uinia>«atomeri-
tMtbbero l'aOcraiarol di una reiponsabUlu 
IndlvMwJe «UT» che collettiva, che ha ne-
cenit i di carrara e CU uroraizlone. 

Sol lerw abbiamo chleaio un Intervento ad 
Enzo Tiessi, che eoa Caria Ravaloll h i scritto 
w libro, •Bitte, allenii e grida*, edito da 
Gananlt, In m e r l a • Bue marzo, proprio 
per denunciare ed Illustrare la cattiva atam-
pa di cui goda U nostro •ambiente». 

N el fumetto di Goscinny e Udcrzo 
dedicato ai due famosi eroi Asterix 
e Obelix, il capo dell'irriducibile 
villaggio gallico Abraracourcix. uo­
mo di grande coraggio, ha una sola 

paura: quella che un giorno o l'altro il cielo gli 
cada sulla testa. 

Mi sembra una buona metafora per descri­
vere quello che sta avvenendo all'ambiente 
sopra le nostre leste da un po' di tempo a 
questa parte. 

Le composizioni chimiche deli atmosfera e 
della stratosfera, che hanno permesso l'evolu­
zione della vita sulla Terra contribuendo alla 
stabilizzazione dei grandi cicli biologici del­
l'ossigeno, dell'azoto e del carbonio e che pre­
sentano ovviamente vanaziom ed evoluzioni 
ma solo in lentissimi (empi biologici (milioni di 
anni), stanno cambiando in tempi brevissimi 
sotto la spinta di alcune scelle tecnologiche 
sbagliate nel settore energetico in particolare e 
nel settore produttivo in genere. Questi cam­

biamenti sono tali da mettere a repentaglio gli 
equilibri naturali del pianeta e la stessa soprav­
vivenza della specie -homo sapiens». 

Voglio chiarire che non condivido qui il ca­
tastrofismo del rapporto internazionale del 
World-Walch Inslitute di Washington, diretto 
da Lester Brown, rapporto per altro ricco di 
dati e notizie di indiscussa eenetà scientifica, 
che dei un termine di 10 anni pena gravi cata­
strofi più o meno finali Credo anzi che un 
eccessivo catastrofismo non serva alla buona 
causa di far crescere in profondita e trasversal­
mente una coscienza ambientalista basata su 
valide conoscenze scientifiche e su altrettanto 
valide e conseguenti decisioni politiche che 
vadano ad incidere radicalmente su questo fol­
te modello economico di sviluppo 

Quello che pero è impanante conoscere. 
per poter fin da ora lavorare e cambiare rotta 
nel giro di un pam di generazioni, sono i dati di 
fallò, i cambiamenti naturali già avvenuti, le 
evidenze suenlidUie facilmente verificabili e 
davanti agli occhi di tulli Vediamo, da questo 

punto di vista come e cambiato il «cielo sopra 
le nostre leste». 

^ozonosfera, che ci protegge dalla parie 
dura della componente ultravioletta della ra­
diazione solare, presenta gravi lacerazioni sia 
al Polo Sud che la Polo Nord il rischio è l'au­
mento di cancri alla pelle e, soprattutto, l'inibi­
zione della fotosintesi, cioè il blocco della cre­
scita delle colture agricole e dei boschi. 

Vanidnde airlmrma, componente essen­
ziale dell'atmosfera, è passata in 20 anni da 
250 a oltre 350 unita a causatdcll'uso concen­
tralo nello spa/io e nel tempo di combustibili 
fossili e. per circa un quarto, anche a causa 
della deforestazione si tratta di un aumento di 
quasi il 50%, senza precedenti nella storia del-
I umanità Queslo aumento provoca il cosid­
detto effetto °,riru e sta mettendo a rischio di 
deserlilicti/ioiie 100 milioni di ettan nel piane­
ta, sta sconvolgendo il ciclo delle stagioni e 
sicuramente tinitnbinscc alla siccità 

l.c piotine (he cadono su lutto il pianeta 
presentano un grado di andito dalle dieci alle 

venti volte superiore a quello delle piogge che 
cadevano quando eravamo ragazzi: anche 
questa variazione non ha precedenti nella sto­
na dell'umanità e. inoltre, si registrano ormai 
punte di acidità oltre 100 volle superiori al 
normale nelle zone ad alti concentrazione ur­
bana ed industriale (sicuramente zone da 
smantellare progressivamente per far partire 
un diverso modello di sviluppo «sostenibile», 
cioè compatibile con la natura e con la qualità 
delle vita). Le cause: ossidi di zolfo e azoto da 
centrali a carbone e olio combustibile, dagli 
scarichi delle automobili e degli aerei, dalle 
ciminiere di molle fabbriche. Le conseguenze: 
solo in Europa alcuni milioni di ettari di foresta 
a rischio di distruzione. 15 OOO laghi senza più 
pesci, monumenti artistici che si sciolgono co­
me neve al sole da Cracovia i Coionia, da 
Lecce ad Alene. 

Tutto questo discorso, limitato al caso del­
l'atmosfera, vuole sottolineare gli stretti rap­
porti che intercorrono tra scienza, ambiente 
ed informazione. 

Quante volte, magari sulla spinta di un ge­
nuino slancio di sensibilità ecologica, ho senti­
to dire che l'ozono è un veleno o che l'effetto 
serra è dovuto a qualche veleno particolare 
emesso magari in quantità infinitesimale da 

aualche tubo di scappamento e non ai miliardi 
i tonnellate di Quel gas inodore, indolore e 

•innocuo» che è I anidride carbonica e all'ef­

fetto sinergico di questa con la produzione 
concentrata di calore non naturale (quindi le 
grandi centrali nucleari non sono di assolve­
re); quante volte ho sentilo demonizzare la 
scienza, quando invece solo uni serti analisi 
scientifica di questi dati potrà portare a solu­
zioni positive se non possibili, almeno probabi-

Certo è che la complessità dei nostri rappor­
ti con la naturi e i meccanismi di distruzione 
dell'umanità ormai messi in moro, richiedono 
da parte nostra almeno treaneggiarnenti: un 
primo di attenzione all'informazione ambien­
tale e un impegno di ricerca perché tale inlor-
mazione sia la più ricca e globale possibile; un 
secondo di umiltà ed incertezza perche il mito 
della scienza che lutto conosce e domini è 
caduto, Prometeo, di fronte alla meravigliosa e 
drammatica complessità sconosciuta dei gran­
di equilibri della natura, che hanno alle spalle 
migliaia di milioni di anni di saggezza biologi­
ca, di interazioni, di •slnjtture'che connetto­
no» piante, animati, microorganismi, oceani 
ed atmosfere; un terzo di presa dì coscienza 
che l'uomo è, come giustamente 'sottolinea 
Edgar Morìn, contemporaneamente 100* na­
tura e 100% cultura. L'uso appropriato della 
scienza, gli ambientalisti l'hanno scritto più 
volte, non è quello di dominare la natura, ma 
di vivere in accordo con essa L'alternativa non 
e il benessere, ma l'avvento di una nuova bar­
barie pe le future generazioni 

^m!m?x^ :,'-:: , l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

AA.W. 
•Slnlatra e questione 
•ratea 
Editori Riuniti 
Pagi. 148, lire 18.000 

Peter Burke 
•Venezia e 
Amsterdam» 
Transeunti 

m i Stato di Israele e lotta 
del palestinesi: quale impatto 
h i la questione mediorientale 
sugli ebrei della diaspora e in 
particolare sui rapporti con la 
sinistra? Su questi temi sono 
qui raccolti una serie di inter­
venti di Janlki Cingoli (cui si 
deve anche la cura del volu­
me), Amos Luzatto, Stefano 
Levi Della Torre, Ugo Caffaz, 
Guido Fubini, Corrado Vivan-
tl, Roberto Finii, Shlomo Avi-
neri, David Meghnagi, Giorgio 
Sacerdoti, In appendice una 
conferenza di Napolitano a 
Gerusalemme. 

>pa 
.lire Pag|. 194, lire 22.000 

AA.VV. 
•Il sindacato oltre 
la crisi» 
Franco Angeli 
Pagg. 294, lire 20.000 

m a Amsterdam: la Venezia 
del nord. È un luogo comune 
basato sulle analogie geogra­
fiche di citta «acquatiche». Ma 
le somiglianze, in determinati 
periodi storici, andavano ol­
tre. In questo gradevole libro 
l'autore, docente di storia mo­
derna a Cambridge, indaga 
sulla storia parallela delle due 
opulente repubbliche nel cor­
so del XVII secolo, sulle oli­
garchie che vi regnavano, i 
modi di vivere, le ideologie, i 
costumi del rispettivi ceti do­
minanti. 

m a La crisi del sindacato e 
la sua perdita di rappresentati­
vità nelle organizzazioni occi­
dentali è il tema di sei saggi 
che approfondiscono l'analisi 
sulle analogie e le differenze 
di quattro situazioni. Stati Uni­
ti, Gran Bretagna, Francia e 
Italia. Le conclusioni sono 
molto articolate ma impronta­
te a un sostanziale ottimismo. 
Gli studiosi impegnati sono R. 
Edwards, P Garonna, E Pisa­
ni (anche curatori), M Po-
dgursky, J. Rubery, F. Sellier, 
J J. Silvestre. 

AA.VV. 
•Sindacato: cambia­
menti e crisi In Francia 
e In Italia» 
Franco Angeli • CHS 
Pagg. 466, Tire 35.000 

• S I Questo volume, curato e 
introdotto da Mimmo Carneri, 
è la traduzione italiana di una 
ricerca comparativa promos­
sa dall'Harvard Center for Eu-
ropean Studies sulle nsposte 
dei sindacati europei alla crisi 
economica e puntata sugli in­
terrogativi divenuti stringenti 
in Francia e in Italia negli anni 
Settanta Gli studiosi autori dei 
saggi originali sono Peter U n ­
ge docente a Duke, George 
Ross docente a Brandeis e 
Maurizio Vanmcelli a Holy 
Cross 

Italo Mancini 
•Guida alla critica 
della ragion pura» 
QuattroVentf 
Pagg. 364, lire 38.000 

AA.VV. 
•La cultura 
del computer» 
Bollati Borlnghlerl 
Pagg. 216, lire 25.000 

m i II grande filosofo di 
Komgsberg realizzò nel 1781 
con la «Critica della ragion pu­
ra* il progetto di mettere in 
discussione la metafisica nel 
quadro di una critica della ra­
gione Italo Mancini, docente 
di filosofia all'ateneo di Urbi­
no. raccoglie qui, con l'ausilio 
e la collaborazione di Marco 
Cangiotti, nel secondo volu­
me della sua «guida», le sue 
riflessioni, in gran parte tratte 
da lezioni universitane, sulla 
«deduzione trascendentale, e 
sulla «analitica dei princìpi». il 
nocciolo, cioè, dell'opera. 

i r a Docente di fisica teorica 
all'Università Rockefeller, 
Heinz R Pagcis (curatore del 
volume) partendo dalla con­
vinzione che l'odierna diffu­
sione dei computer li porta a 
essere oggetto di «un'intera 
nuova scienza applicata e non 
una semplice appendice com­
merciale di studi più blasona­
ti». ha raccolto qui alcuni in­
terventi di importanti esperti 
amencani del settore e di stu­
diosi di scienze informatiche 
e della filosofia della cono­
scenza. 

I librai 
diventano 
editori 
m i La casa editrice Messag­
gerie Pontremolesi, sigla ispi­
rata ai gloriosi librai ambulan­
ti, che da trent'anni opera nel 
mercato a metà prezzo, entra 
oggi nel circuito primario con 
una produzione di libri in edi­
zione anastatica. L'idea è 
quella di riprodurre fedelmen­
te edizioni rare e ormai intro­
vabili. Dopo «Cinque lettere 
autografe sulla scoperta del­
l'America* di Cristoforo Co­
lombo, spicca ora la «Stona 
dei Fenici» di Riccardo Pie-
Iscmann. 

II premio 
Nobile 
per la poesia 
m i L'Università di Siena e 
l'amministrazione provinciale 
hanno organizzato per l'au­
tunno la pnma rassegna di 
poesia «Laura Nobile». Scopo 
della manifestazione è far co­
noscere poeti le cui opere sia­
no ancora inedite in volume. 
La giuna sarà presieduta da 
Franco Fortini. Le opere van­
no inviate entro il 30 maggio 
alla segreteria del Dipartimen­
to di Filologia e cntica della 
Letteratura, via Roma 47, 
53100 Siena, con l'indicazio­
ne «Rassegna Laura Nobile». 

Istituzioni 
riforme 
e Pei 

tm «Il Pei e le riforme Utitu-
zk>nali« è il tema di un dibatti­
to che si terrà venerdì 10 mar­
zo alla Librena Rinascita di 
Verona (Corte Fanna 4). Par­
teciperanno Umberto Curi, 
Maurizio De Acutis e Gian­
franco Pasqulni L'occasione 
è l'uscita dei volumi «La lunga 
marcia delle istituzioni: I passi 
del Pei» di Pasquino (Ansi, I l 
Mulino) e «La politica som­
mersa. Per un'analisi del siste­
ma politico italiano» di Curi 
(Franco Angeli editore). 

STORIE 

Sessantotto 
movimenti 
e sinistra 

' Alberto Slramaccionl 
•Il Sessantotto e la 
sinistra» 
Protagon 
Pagg. 280. lire 25.000 

M A R C O N O U M I 

' i m i La ricostruzione del Ses­
santotto di Alberto Stramac-
cloni, umbro, ricercatore 
proso la facoltà di scienze 
politiche dell'Università di Pe-
rugia, ai presenta con caratteri 
di originalità rispetto ad altri 
lavori apparsi nel ventesimo 
anniversario di quegli awenl-

' menti, perché l'approcciò * 
1 critico e Insieme fortemente 
- analitico, lontano dal toni e 

digli stili del pamphlet occa­
sionile. Stramacclonl, pur 
avendo di mira l'esperienza 
umbra, coglie II dinamismo 
politico, sociale, economico e -
culturale di un. contesto più 
ampio, Ma, oltre questo Inevi-. 
labile riferimento intemasto-
naU, giunge opportuna (e pe­
raltro finora trascurala) la re-
Iasione tra centro e periteria, 
l'Indagine d o è sulla diffusio­
ne di una cultura lontana (fai 
luoghi tradizionalmente dl f 
scussi, Giùngendo ad,una-. 
conclusione; i l i Sessantotto 

, umbro non e perciò un feno-
mano Imitativo e subalterno 
di pura e semplice traduzione 
locale di un movimento inter­
nazionale e nazionale». 

' Ma è un Sessantotto «diver­
so», Imito di una Interazione 

, tra movimento e sinistra tradì-
lionate: «In questa regione, in­
tatti, più che altrove le avan­
guardie e I gruppi dirigenti del 
movimento studentesco pro­
vengono dalle organizzazioni 
della sinistra storica e salvo 
rare eccezioni rientrano In es­
se, soprattutto nel Pel». L'ori­
ginalità della situazione può 

' essere insomma ricca di con­
seguenze stimolanti, sul plano 
delle analisi, forse non suffi­
cientemente sviluppate in al­
tre realtà. Malto precisa, si e 
detto l'Informazione biblio­
grafica, Nello stesso senso va 
una amplissima appendice 
che comprende una cronolo­
gia, una lettura schematica del 
gruppi della nuova sinistra Ira 
1966 e 1972 e.'infine, un ore-
alqao «catalogo» delle riviste 
di sinistra tra 1945 e 1972. 

ROMANZI 

Scienziato 
pazzo 
al sangue 
Thomas Harris 
•Il silenzio degli 
Innocenti» 
Mondador i 

Pagg. 3 8 3 . lire 26 .000 

A U R E L I O M I N O M M E 

pm II tema antico dello 
scienziato pazzo e amplificato 
dalle complicazioni più ag­
giornale della psico-patologia 
criminale, costituendo 11 tutto 
una succulenta ideoteca per 
un romanzo d'angoscia e d in­
vestigazione in cui ritmi narra­
tivi e colpi di scena sono do­
sati con destrezza e un tocco 
di maliziosa furbizia. Troppe 
sono, infatti, le coincidenze 
che splanano, sembrando 

complicarla, la strada al Fbi 
nella soluzione del mistero 
delle donnone uccise e 
scuoiate da un redivivo Buffa­
lo Bill. Troppi i particolari. 
ininfluenti e non strettamente 
necessari, che alimentano 
morbose considerazioni sulla 
miseria della sanità di mente e 
sulla complementare sistema­
tica genialità della follia: non 
aiutano, però, la trama ad al­
largarsi ne l'indagine a strin­
gersi. 

L'impressione è che si tratti 
di note di sceneggiatura da te-
satirizzare in vista di una pre­
vedibile rilrascrizione cinema­
tografica, nella quale gradite 
quant'altro mai sono, In ag­
giunta all'azione e al movi­
mento, le caratterizzazioni so­
lide. E qui Thomas Harris è 
bravo davvero: i suoi perso­
naggi, di stendo e di ribalta, 
sono ligure disegnate nitida­
mente. 

PENSIERI 

Dubito 
onon 
dubito? 
Lorenzo Bianchi 
( a cura d i ) 

•Pierre Bayle. Progetto d i 

un dizionario critico» 

Bibliopolls 

Pagg. 2 3 2 . lire 30 ,000 

• • In tanto Imperversare di 
•pensiero magico», ecco un li­
bro da consigliare a d i i prefe­
risce il «pensiero critico». 
Pierre Bayle (1647-1706), 
provenzale, passalo dal calvi­
nismo al cattolicesimo per po­
ter studiare coi gesuiti a Tolo­
sa e poi approdato ad una 
conceiione fortemente razio­
nalistica del mondo (cosa che 
gli procurò Infinite grane e an­
che persecuzioni) e noto so­
prattutto per due opere: I Pen­
sieri diurni sulla cometa 
(1683) in cui polemizzo con­
tro la superstizione di consi­
derare le comete come ap­
portatrici di sventura, e il più 
famoso Dizionario storico e 
crilico(1697), nel quale, in ol­
tre duemila fitte «voci» raccol­
se tutto quello che la sua va­
stissima erudizione poteva 
mettere insieme, con l'obietti­
vo di togliere fondamento ad 
ogni certezza dogmatica. 

Il Dizionario ebbe un enor­
me successo registrando fino 
al 1740 ben otto edizioni e fa­
cendo conseguire al suo auto­
re la fama di alfiere del Ubero 
pensiero. (Una edizione ridot­
ta la si può oggi leggere nei 
due volumi della «UT» pubbli­
cali tempo la da Laterza a cu­
ra di Gianfranco Cantelli). 

Ma prima del Dizionario, il 
Bayle scrisse, nel 1692, que­
sto Progetto il cui scopo era 
quello al correggere gli errori 
dei dizionari sloncì preceden­
ti. Impresa non solo difficile, 
ma pericolosa. 

Lorenzo Bianchi, esperto 
fra i più fini del pensiero liber­
tino, che ha curato l'edizione 
di questa opera, l'ha fatta pre­
cedere da un ampio saggio 
nel quale il significato del 
•Progetto» viene collocato 
nello sforzo del Bayle di indi­
viduare una certezza propna 
della storia che nulla abbia da 
invidiare al grado di certezza 
della geometria e della mate­
matica. 

Metafisicamente - soetiene 
il Bayle - è più certo che Cice­
rone sia realmente esistito al 
di fuon di un intelletto di qual­
siasi uomo, di quanto non sia 
certo che l'oggetto della ma­
tematica esista al di fuori del 
nostro intelletto. Ed è questa 
forma di certezza cntica dei 
fatti storici a fare da argine al 
radicalismo cartesiano del 
Bayle, quel radicalismo che lo 
portava ad affermare che «i 
fondamenti stessi del dubbio 
sono dubbi» per cui «dobbia­
mo dubitare se si debba dubi­
tare». 

Russia degli archivi 
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F A B I O ftODMOUH A M A V A 

C
'era una volta lo sfruttamento, la lotta di classe, l'ideologia, i 
valor),. tuttoè stato sopraHatlo dalla travolgente realtà del 
benessere, del consumismo, della stamlardizzazione, da una 
forma di restaurazione che si allarga come una piovra. Si 

. , „ , racconta che, tanto tempo fa, una banda di sognatori inventò il 
socialismo il quale però, a quanto dicono gli esperti, si rivelò un 

fallimento, e che il comunismo era cosa di certi pazzi idealisti che 
attentavano alla libertà, alla sacralità della famiglia e alla proprietà. 
Ideologia, utopia, lolla per la libertà e per i din J umani sono ormai roba da 
vecchi, linguaggio arcaico nell'era post-moderna e post-industriale Certo e 
inconfutabile e che le innovazioni stonche significative si sono verificate 
come risultato di fenomeni contradditton che vedono opposti interessi 
economici, politici, ideologici, filosofici.. 

Ci fu, tanti, tanti anni fa, in un paese lontano, un momento in cui la pittura, 
prerogativa dell'aristocrazia decadente, divenne oggetto d'uso di una 
borghesia in via di affermazione mentre, racconta la nonna, un visionano 
irriducibile faceva in silenzio i primi esperimenti che permisero di plasmare 
Immagini impiegando l'alchimia e certi strumenti meccanici Fu cosi che 

nacque la fotografia e cominciò a crescere e a svilupparsi su cammini 
paralleli' quello della pazienza che, giorno dopo giorno, si è arricchito delle 
possibilità derivate dall'arte, e quello che, col passare del tempo, ha 
condotto al consumo Immedialo svilendo l'importanza dell'innovazione. 
Accadde allora che, ad esempio, il ntratto di moda fra 1 ncchi, grazie alla 
fotografia, divenne beneficio di tutti, .elastona, la sappiamo. Ma quella 
raccontata dalle immagini è ancora quasi tutta da scoprire se non da 
inventare. Ne è prova una mostra, senza precedenti In occidente, sulla 
Russia superata degli zar o quella potenziale della pereslrojka: dopo 
decenni di gelosa custodia, dagli archivi polverosi del Cremlino emergono 
centinaia di iirmagini a testimoniare, dal 1840 ad oggi, la storia di quel 
paese mistenu&o attraverso i suoi protagonisti contadini, operai, borghesi, 
rivoluzionan, casalinghe, artisti, pnncipi, potenti, scritton, notabili, che 
configurano un'antropologia a noi sconosciuta. 
È la mostra di maggior interesse al Sicof '89 (Salone Intemazionale della 
Fotografia) di Milano. Percorrerà tutta l'Italia e si deve all'intelligente 
caparbietà di Lanfranco Colombo e alla generosa collaborazione 
dell'Agenzia Novosti di Mosca. 

PENSIERI 

Sociologi 
senza 
mercato? 
Franco Ferrarotti 

«La sociologia alla 

riscoperta della qualità-

Laterza 

Pagg. 147, lire 18.000 

GIORGIO T R I A N I 

M «Sapere per prevedere, 
prevedere per agire-, da qui 
presero avvio nell'ultimo 
quarto del secolo scorso il po­
sitivismo e la sociologia, 
«scienza positiva» per eccel­
lenza. L'intento che animava il 
suo fondatore Augusto Comte 
era l'oggettività, la scientifici­
tà dello studio della società 
(sociologia appunto) Que­
stione di metodo, dottrinale, 
questa, che però aveva un (me 
dichiaratamente operativo 

conciliare ordine è progresso. 
Per le éliles al potere infatti 
scoperte scientifiche, rivolu­
zione industriale, irrompere 
delle masse sulla scena della 
stona e loro primo organizzar­
si in sindacati e partili politici, 
dissolversi di credenze e al­
lentarsi del legame religioso, 
ponevano inediti problemi di 
integrazione e consenso so­
ciale Quali nuovi valori, istitu­
zioni e soprattutto rappresen­
tazioni collettive? Come con* 
ciliare l'idea di uguaglianza 
con il rispetto delle gerarchie 
e dell'ordine sistemico7 

A (ah interrogativi, secondo 
Comte, si poteva nspondere 
solo facendo tabula rasa dì 
ogni metafisica e consideran­
do i fenomeni sociali come 
•cose» (e queste parlano da 
sé basta osservarle con atten­
zione) Non con gli occhi del 
filosofo o del politico bensì 
con quelli del fisico, del chi* 
mico che non devono costrui­
re teone arbitrane o personali 
ma solamente limitarsi ai «fat­
ti*, accumularli, classificarli, 
catalogarli. 

Il prevalere della quantità 
sulla qualità (rozzamente, dei 
dati, dei numeri), era dunque 
un rischio fisiologicamente in* 
scritto nell'atto di fondazione 
della sociologia. Ma dalla let­
tura del libro di Ferrarotti, che 

propno da qui parte, si com­
prende come la concezione 
comtiana avesse però un re­
spiro e una tensione immagi­
nativa sconosciuti e tanti con* 
tmuatori e anche oppositori 
del suo lascito. L'argomentare 
di Ferrarotti si snoda infatti al* 
traverso i luoghi e le figure sa­
lienti del dibattito e del pen­
siero sociologico, non per­
dendo mai di vista i grandi te­
mi culturali che hanno fatto 
da sfondo in questo secolo. 
ruolo delle scienze sociali; 
conflitti e superamento delle 
•due culture», per dirla con P. 
C. Snow (quella scientifica e 
quella umanistica), sociologia 
cntica di Veblen e di Wnght 
Mills contrapposta e quella 
•quantitativa» di Lazersfeld o 
alle macchinose costruzioni 
teoriche di Talco» Parsons 
Opposti estremismi sociologi­
ci svelati e ripercorsi con lin­
guaggio chiaro e intenti ac­
cessibili anche al lettore non 
specialista «La sociologia alla 
riscoperta della qualità» rac­
coglie infatti le lezioni tenute 
nello scorso anno accademi­
co Segno che Ferrarotti cre­
de ancora nella funzione di 
docente e nella qualità drl 
suo lavoro ex-cathedra al 
punto da affidarlo al giudizio 
di critici e lettori Fatto questo 

da segnalare nel momento in 
cui molti sociologi all'accade­
mia sembrano prefenre il pro­
saico ma ben più remunerati* 
vo mercato. 

Cosi dicendo si dovrà an­
che osservare come la parte 
più interessante del libro, ol­
tre a una gustosa rievocazione 
degli inizi della sociologia in 
Italia apertamente osteggiati 
da Benedetto Croce, sia quel­
la in cui attaccando il quanti* 
tativismo nelle scienze sociali 
rivendica per la sociologia la 
npresa di un ruolo critico La 
ricerca sociale votata intera­
mente ai dati quantificabili 
(perchè alle imprese interes­
sano quelli) si consegna mani 
e piedi al mercato Saranno 
infatti i committenti a stabilire 
che cosa studiare o quali pro­
blemi meritino una ricerca ad 
hoc Con buona pace dell'au­
tonomia della disciplina e de­
gli studiosi perchè, scrive Fer­
rarotti, «riesce difficile imma­
ginare Durkheim o Max We­
ber chiedere al mercato e iiie 
fondazioni che finanziano le 
ricerche con I occhio al clima 
politico o economico del mo­
mento il via per studiare le 
matrici sociali meta-individua­
li del suicidio oppure il rap­
porto Ira etica protestante e 
spinto o vocazione imprendi­
toriale» 

RACCONTI 

Pedalando 
verso 
il sogno 
Peter Seeberg 

•L'inchiesta» 

Iperborea 
Pagg 150, lire 18.000 

M A R C O G A L L O 

• • Danese (è nato nel 1925 
a Skydsfrup, un paese vicino 
al confine tedesco), archeolo­
go, direttore ora del museo di 
viborg, sorprese pubblico e 
critici per la sicurezza stilistica 
de) suo primo romanzo, «Le 
comparse», pubblicato nel 
1956, vicenda singolare di un 
gruppo di deportati che a Ber­
lino, durante una settimana 
del 1943, vicino ad un campo 
di conccntramenlo bersaglia­
lo dai bombardamenti, lavo­
rano alla preparazione di un 

film che non verrà mai realiz­
zato L'improbabilità dell'im-
!>resa contrasta la razionalità 
enea dei meccanismi orga­

nizzati e avviati per produrla. 
Il contrasto offre la pnma 
chiave di lettura dell'opera di 
questo autore. Tra i due poli, 
Irrazionalità dei finì, razionali­
tà degli atti, muove la sua ri­
flessione e si sviluppano le sue 
trame, anche in questi dicias­
sette racconti, che Iperborea 
per prima pubblica in Italia 
(editi in Danimarca nel 1962). 
«Lo schema - spiega Maria 
Giacobbe nella introduzione -
è sempre quello di una vicen­
da che si sviluppa con una lo­
gica formale inappuntabile 
ma con una totale assurdità 
sostanziale e senza alcuna 
spiegazione che la giustifichi 
sul piano della razionalità». 
Come ne «La spia», il primo 
dei racconti proposti, stona 
ambientata in una anonima 
periferia urbana di un giovane 
ciclista che msegue con tutta 
la sua dedizione un sogno, es­
sere accolto da un gruppo di 
altri ciclisti incrociati una vol­
ta per strada. Il nuovo status è 
raggiunto. Ma è una apparen­
za che nega sempre e pro­
gressivamente la possibilità di 
un riconoscimento reale. La 
conclusione del ciclista è 
amara' «Per quale essere uma­
no non sono io un estraneo?». 
Ancora più amara nella illogi­
ca sproporzione. Prove di una 
scrittura ambigua, a tratti per­
sino comica. 

CASE Si CITTA' 

Ritorni 
alla 
storia, 
Giancarlo Priori 

«La poetica dell'ascolto» 

Clear 

Pagg. 140, lire 16.000 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

WLU «L'architetto che opera 
con la Storia, il Tempo e la 
Memoria diviene una specie 
di alchimista capace di acce­
lerare la reazione di queste 
forze che hanno già un valore 
in sé. in assoluto: combinate 
insieme risulteranno un mo­
dello formidabile, chiamato 
Architettura». La citazione, 
tratta da) piccolo ma denso li­
bro di Giancarlo Pnon, la 
poetica dell'ascolto (con una 
presentazione di Paolo Porto­
ghesi) può essere usata come 
cifra della ncerca architettoni­
ca di questi ultimi due iecen-
ni. Di quella ncerca cioè, che 
partendo da un modo di pen­
sare, profondamente diverso, 
la disciplina ed i suoi rapporti 
con la Storia (tanto quella con 
la «S» maiuscola, che quella 
minore), ha cambialo radical­
mente il modo di fare architet­
tura ed anche quello di scri­
verne o di fame la stona Un 
ritomo «nel grembo» della 
stona, non per sudditanze o 
dipendenze più o meno in­
consce, ma per un bisogno, 
sempre più urgente, di scrol­
larsi di dosso l'artificiosa ce­
sura tra «antico» e «moderno» 
operata dal Movimento mo­
derno Quella stessa artificio­
sa divisione che. come scrive 
Pnon nell'introduzione, ha 
impostato precetti e statuti, 
processi di omologazione 
uguali in tutte le parti del mon­
do. «superando con una leg­
gerezza che lascia sbalorditi. 
ia cultura dei luoghi cancel­
landone il carattere e ridenti* 
ta­

li tentativo di questo libro, 
che raccoglie una sene di 
scritti pubblicati da Giancarlo 
Priori in questi anni su giornali 
e ..viste, e quello di trovare il 
classico «filo rosso» che uni­
sce architetture ed architetti 
tra t più diversi, per origine, 
formazione e linguaggi, og­
getto dei saggi di questa senti­
ta ricognizione sui terreni del­
l'architettura 

ROMANZI 

Anime 
morte 
e risorte 
Uberto Qulntavalle 
•Il dio riciclato» 
Rizzoli 
Pagg. 158, lire 25.000 

A U G U S T O F A S O L A 

• i Sono due le storie rac­
chiuse in questo romanzo, 
con cui lo scrittore mitanaK si 
ripresenta, dopo anni t i nn i 
di silenzio. E sono due storie 
parallele che parlano entram­
be di un tentativo di resurre­
zione. 

L i prima è quella dell'io 
narrante, un regista cinemato­
grafico che nel pieno degli an­
ni Sessanta, dopo un'opera 
prima ( o quasi) da cineteca al 
trova, non ancora trentenne, 
di Ironie a una grave crisi d i 
creatività, e cerca un soggetto 
col quale confermare le sue 
doli di poeta della celluloide e 
trasformare in grande attrice 
la diva regina del sesso con la 
quale condivide, oltre al me­
stiere. Il letto. (L'idea di Fellini 
per 8 1/2 fa sempre brodo). 

La «esonda e la patetica vi­
cenda di una madre che In 
una rarefatta atmosfera da) ri­
svolti inquietanti, si propone, 
in una villa sperduta tra le 
prealpi venete, di resuscitare 
la giovar» figlia morta trasfe­
rendone l'anima nel corpo d i 
un vivente. 01 paranormale e 
più che mai di moda), 

Le ambientazioni delie due 
storie sono volutamente con­
trapposte, e i personaggi della 
pnma - il regista, il suo pro­
duttóre furbastro, il galoppino 
tuttofare, la diva carnosa e 
straniata - lauto da contralta­
re alle fumose apparizioni del­
la seconda: la conlessa ma­
dre, la sua spettrale dama di 
compagnia, un cadente mag­
giordomo, un inverosimile 
bimbo troppo cresciuto. A far 
da ponte tra i due mondi la 
notazione di due vecchi sedu­
ti su una panca di Ironie alla 
villa che «empiono II nulla 
delia loro giornata guardando 
nel nulla dentro di si». 

Il comune denominatore 
delle due storie è un diltusp 
senso di morte e dì sfacelo, a 
cui sembra resistere soltanto 
l'animalità de'la diva. Ma l'au­
tore si propone un traguardo 
più ambizioso, e nella costru­
zione della trama incastra i 
tasselli delle due vicende nel 
tentativo di renderle comple­
mentari e reciprocamente ne-
cessane. Ma è qui che II ro­
manzo perde smatto: la con­
nessione è talmente artificiosa 
(non ne mietiamo ì termini a 
beneficio del divertimento del 
lettore) che il passaggio da un 
piano all'altro, lungi dal con­
vincere, mela la sua gratuiti: 
e proprio il dialogo tra i due 
poli - la contessa e l'attrice -
riempie le pagine meno riusci­
te. 

Lo stile è quello - gradevo­
le e pregnante - che già cono­
sciamo, In più l'autore si di­
verte qui ad alternare frasi del 
comune parlare («visto che 
non so un tubo di niente», «ve­
diamo adesso che altra calza­
ta mi dice questo qua.) a spe­
rimentazioni e barocchismi 
(«Ira ie fauci di un mostra ine­
sistente che pure nell'Inesi­
stenza che lo fa mostruoso e 
là davanti a te-). E talvolta, nel 
repentino cambio di marcia, il 
motore si ingrippa. 

16 l'Unità 
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MEDIALIBRO 

ropongo (...) "I Gettoni" per I 
molti sensi che la parola può ave­
re di gettone per il telefono Ce 
cioè di chiave per comunicare); di 

' gettone perii gioco (e cioè con un 
valore che varia da un minimo a un massimo) 
e di gettone come pollone, germoglio e c o 
Cosi scriveva Vittorini a Calvino il 25 febbraio 
1951, Ora i circa cinquanta risvolti di quella 
collana vengono ripubblicati in volume: / ri­
svolti dei «Gettoni», a cura di C. De Michelis, 
ed. Schelwiller, pp. 157. lire 13.000 (mentre si 
annuncia una raccolta degli scambi epistolari 
tra Vittorini e 1 suoi autori, a cura di Raffaele 
Crawl. Vito Camerano e Giuseppe Grasso pres* 
i o Rizzoli). 

Un materiale che può dare occasione a mol­
te riflessioni e verifiche sul Vittonni scrittore e 
ideologo della letteratura, ma più specifi­
camente sul Vittorini intellettuale-editore, 
sempre poco indagato nei suoi van e rilevanti 
aspetti. Qualche tratto se ne ritrova nella prefa­
zione di De Michelis, laddove egli ncorda l'in* 
tento programmatico e progettuale di Vittorini 
e la sua capacità di scoperta di nuovi autori, o 
laddove sottolinea quella felice contaminazio­
ne tra diversi «prodotti» editoriali di cui egli fu 
sempre maestro. «Una collana con le caratteri­
stiche della nvista»; così come, si può aggiun­
gere, «Il Menabò» sarà una rivista con le carat­
teristiche del libro. 

Ma altri tratti evidenzia la rilettura dei risvol­
ti, sempre nel segno di una densa e funzionale 
brevità: una ncostruzione della trama, tutta in-

rnnn 
Direttore critico 

GIAN CARLO FERRETTI 

terna ai romanzi e racconti pubblicati; l'effica­
ce nfenmento all'attualità, e soprattutto il ri­
tratto di straordinaria immediatezza («Antonio 
Guerra, trentacinque anni, maestro elementa­
re, soldato, deportato, romagnolo delle terre 
tra Rimini e Forlì in cui la gente non ha mai 
(issa dimora, oggi anche un po' romano e cine-
cittadino per giunta, è noto dal '46 come uno 
dei miglion poeti dialettali dei nostri giorni». 
1956); il giudizio critico condensato in una 
formula pregnante e sottile (Cassola- «La cro­
naca psicologica di un'epoca», 1952; Il sergen­

te nella neve «Una piccola Anabasi dialetta­
le». 1953), e carico comunque di una notevole 
forza anticipatrice la «disinvoltura* di Arpino 
(1952) o il «senso delicatamente cosmico» di 
Bonavin(1954) 

Nei risvolti di Vittorini non c'è mai niente di 
direttamente imbomtono, il discorso che egli 
imposta ogni volta, sembra voler coinvolgere il 
lettore (e l'autore), portandolo su un terreno 
di riflessione e sperimentazione comune. Un 
lettore, scrive Vittonni, che «non ha interessi 
solo dt consumatore» ma che vuole avere «una 

parte attiva (..) nello svolgimento di una lette­
ratura». 

Vittorini scopre perciò te sue carte, fornisce 
senza reticenze gli elementi di giudizio, come 
se aprisse il suo laboratorio a quella ricerca 
comune. Di alcuni scntton indica limiti o peri­
coli (compresi certi precedenti successi), sve­
la implicitamente le nscntture e i tagli a cui li 
ha indotti la sua lezione, o confessa addirittura 
di non capirli «Non so, francamente, che cosa 
valga questo romanzo "satanico" di Elémire 
Zolla. ( .) Nel dubbio lascio che sia il pubblico 
a giudicare» 

Certo, tutti questi anni hanno fatto vedere 
come, al fondo dei suoi nsvolti cosi dichiarata­
mente aperti, problematici, disposti al dialogo 
e alla collaborazione (e analogamente, nel 
«Politecnico» e in altre sue iniziative), ci sia in 

realtà la determinazione del vero direttore che 
porta avanti una precisa idea di letteratura, che 
persegue con sicurezza programmi e obiettivi, 
che tiene saldamente in mano le fila del gioco. 
Il suo dialogo, in definitiva, è più apparente 
che reale; il suo leltore-inlerlocutore è insom­
ma una controfigura di se stesso. 

Ciò che conferma, comunque, una continua 
tensione di ricerca e di verifica, sempre intemi 
a quella sicurezza e determinazione. Cosi co­
me i risvolti confermano, in particolare, oltre 
alla onginalitè di un vero discorso critico, tutta 
la genialità e creatività dell'intellettuale-edilo-
re di gran classe, che avrà da allora un lungo 
seguilo di epigoni, spesso troppo furbeschi o 
troppo grossolani, e incapaci perfino di far te­
soro della sua mirabile concisione. 

Prima e dopo la rivoluzione 
I confini 
della 
realtà 

iWolfc 
«Dalla morte 
al mattinoli 
SE 
Pagg. 228, lire 24.000 

CARLO MOCffì 

N ella sua noria del­
la letteratura ame­
ricana Alfred Ka-
zin definisce Tno-

••i"»™" mas Wolle con 
ironia allettilo» «Il Tarzan 
della rettorie*, il nobile inna­
morato, l'antagonista di Intere 
citta, la lancia del destino». 
Autore di quattro torreniiall 
romanci, wolle, morto nel 
I93S a 38 anni, resta comun­
que una delle voci narrative 
pia ricche dell'America mo­
derna, Visceralmente auto-
orografico, egli sa anche co-

8Itera e riflettere nel sub tu-
lultuoso linguaggio le con­

traddittori dell'America urba-
nalaconvolla dalla crisi eco­
nomica e dalle tensioni socia­
li. Cosi nel racconti pubblicati 
In una bella «JWorw della SE 
e usciti in volume nel 1935 
l'apparente disordine creati­
vo, la doppia cifra stilistica del 
lirismo e dell'oratoria, sopo 
meni al Krvizio'dl una Imma-

Ruttane vulcanica che si lui-
.Intrepidamente nella vita 

magmatica della metropoli e 
ne esplora I frammenti Incan­
descenti e i bagliori sulfurei. 

Iglna Talloni, la nostra mag­
giore studiosa di Wolfe, ha ri­
cordato la •robuatesia della 
retorica, di questo romanzie­
re, che non esita ad attingere 
a Omero e a Shakespeare, ma 
anche a Whitman e a Joyce. 
L'impassibile e lucida esplora-
•iòne della citta moderna, 
Inaugurata da Drelser, al dis­
solve in un bagno di Impres­
sione e d( situazione esaspera­
le. Nel racconto più lungo, 
•Motte orgogliosa sorella' (In 
inglese, la mone era un pmud 
àrvther, un fratello), Il mondo 
notturno della citta si anima di 
una cruda vivezza, di vorticosi 
dinamismi che dilatano le 
prospettive allucinate dello 
straordinario racconto di Poe 
•L'uomo della lolla». 
, Un turgido iperrealismo 
squassa II linguaggio, come 
vento di bufera: il tempo e un 
«grande sogno.,, in cui vivia­
mo e di cui siamo le nobili 
ligure» («Buio nella foresta, 
strano come II tempo»). Pro­
prio la misura più controllata 
del racconto permétte a Wol­
fe sorprendenti variazioni e 
scarti fantastici, tra l'Ironia, Il 
sarcasmo e la riflessione me-
tanarraliva. Ne 'Il volto della 
guerra» la violenza umana vie­
ne vista come condizione uni­
versale che si scatena in epi­
sodi di angoscia lancinante, In 
•Gulllver»! evocazione dell e-
roe swiftiano salda la qualità 

Elitica di un personaggio erti-
tematico alla vivace rappre­

sentazione di una scena citta­
dina che vede un gruppetto di 
curiosi alle prese con uno 
•straniero alto». Infine, ne "GII 

"uomini del vecchio Catawba» 
la scoperta dell'America, con 
il suo bagaglio di utopie e di 
feroci azióni di conquista, vie­
ne rivisitata attraverso la cro­
naca di un awentunero spa­
gnolo monocolo, che descri­
ve il primo sbarco europeo 
sulla costa dello stato immagi­
nario del Catawba. 

L'espressionismo iperreale 
sfuma nella dimensione del 
fantastico e del sogno corru­
sco. La ridondante prosa wol-
llana è slata resa con tocchi 
dannunziani da Laurana Ber­
rà, ma dubitiamo sull'efficacia 
dell'espediente di collocare 
pervicacemente gli aggettivi 
prima del sostantivo a cui si 
riferiscono, come si usa In in­
glese: «una nuova e desolata 
rana,,.», <U pesante, golia 
corporatura,..», «uno strano, 
rauco tono In ogni caso, 
siamo di fronte a un importan­
te recupero letterario, che 
conferma la ricchezza della 
tradizione narrativa america­
na nel periodo di Faulkner, Fi-
tzgerald, Hemingway. 

Parigi 1740, avviene un massacro 
di gatti: pieno di richiami 
antropologici secondo Darnton 

MARC LE CANNI! 

Robert Daraton 
«Il grande massacro dei gatti' 
Adelphi 
Pagg. 420, lire 38.000 

Richard Sennett 
«Palais-Royal» 
Feltrinelli 
Pagg. 312, lire 27.000 

S u trentacinque versioni conosciu­
te di Cappuccetto rosso più della 
meta finisce con l'episodio del-

^ ^ ^ l'incauta bambina divorata cruda 
mmmm dal lupo. E pare che i contadini 
della Francia del Sei e Settecento, riuniti di 
sera di fronte al focolaio, prediligessero una 
variante della fiaba in cui una gattina, testi­
mone prima dell'uccisione della nonna poi 
dello spuntino di Cappuccetto rosso reduce 
della sua attraversata del bosco, esclama; 
«Puah! La sporcaccional... Mangia la carne e 
beve il sangue della nonna1». 

Le esegesi della celeberrima fiaba non si 
contano quasi più. Tra queste spiccano le 
interpretazioni psicoanalitiche di Fromm e di 
Bellelheim, ambedue attenti a decifrarne il 
linguaggio simbolico. Ma, ahimè, I due stu­
diosi non hanno guardato per il sottile sulla 
questione delle tonti. Fromm e Betielheim si 
sono resi rei, secondo Robert Darnton, di 
aver esercitato il loro acume interpretativo 
su «lorme appiattite» della fiaba, quelle di 
Grirnme Perniili, senza risalire alla sua origi­
ne rurale, senza seguirne le mutazioni in va­
rie epoche e vari ambienti culturali. In altn 
termini, di aver negato a Cappuccetto rosso 
Il suo legittimo carattere di documento stori­
co. Ritomo, da parte di Darnton - brillante 
docente di storia delle mentalità all'Universi­
tà di Princeton, studioso del mesmerismo, 
del mondo editoriale francese del Settecen­
to - al famigerati tempi dello storicismo? 
Darnton; «No, non proprio cosi, perchè,., in 
realtà la versione contadina (della fiaba) su­
peragli psicoanalisti quanto a sesso e violen­
za... Evidentemente, ai contadini non occor­
reva un codice segreto per parlare dei tabù». 

Dal cupo universo della mentalità contadi­
na dell'antico regime, dal clima di incubo 
delle fiabe di Mamma Oca, eccoci trapiantati 
in un'officina tipografica di me Saint-aéverin, 
a Parigi, attorno all'anno 1740. Stavolta, la 
fonte presa di mira dallo storico statunitense 
e la testimonianza di un operaio, certo Con­
iai, che in forma leggermente romanzata rie­
voca le disumane, umilianti condizioni di vita 
alle quali erano sottoposti gli apprendisti-ti­
pografi, nonché la stona di un demenziale 
massacro di gatti ad opera di detti apprendi­
sti. La descrizione assai realistica delle sevi­
zie, impiccagioni e colpi di spranga inflitti ai 
poveri felini desta il nostro raccapriccio, ma 
Contai narra l'episodio come se si trattasse 
della più desopilante farsa mai realizzata nel 
piccolo mondo degli stampatori della sua 
città: «I tipografi, che amano il disordine, 
sono al colmo della gioia. Che splendido 
argomento di risale, che bella copie Ci si 
divertiranno per un pezzo» 

Come mai questa incontenibile ilantà di 
allora, mentre oggi rimaniamo inomditt di 
fronte a tanta crudeltà gratuita, disgustati 
dall'eco degli sghignazzi che ci rimanda un 
documento d'archivio? Robert Darnton si 
addentra nel sottobosco mentale del Sette­
cento francese, mosso dalla volontà di ca­
ptare l'alterità dei suoi soggetti, lasciandosi 

stimolare dal sentimento di sorpresa, di 
choc culturale che egli prova ogni quel volta 
una corrispondenza, un testo di memorie, un 
racconto'offre una visione del mondo deci­
samente stramba, «diversa». 

Se non si coglie di primo acchito il senso 
di una battuta, di un proverbio, di un rito, di 
un comportamento collettivo del passato, 
vuol dire che siamo .«sulla buona strada», 
asserisceDarnton. All'Interno di un quadre 
storico volutamente empirico e Interdiscipli­
nare in cui ai awertonòj facilmente l'Influen­
za detta- «liberale-moderata» .di Alfred Cob-
ban, di Richard Cobbi e peritalmente .quella 
di Francois Furet e Denis Rlchel, 'Diunion 
pensa di poter abbandonale «la distinzione 
consueta tra culture d'elite «.cultura popola­
re». .mostrare come intellettuali e gente co­
mune si comportassero di fronte allo stesso 
genere di problemi». 

Il volume proposto dall'Adelphl, egregia­
mente curato da Renato Pasta (In attesa del­
la traduzione di un saggio ormai famoso dei 
paesi anglosassoni e in Francia: 77ie Busi­
ness otEnlighlenment, del 1979, stimolante 
storia editoriale dell'Bicyctopediedi Diderot 
e d'Alembert) offre quindi, oltre alle analisi 
dedicale al fiabesco contadino e alla spetta­
colare rivolta simbolica di operai pangini, 
indagini sulla visione che un anonimo bor­
ghese («borghese» inleso dall'autore nel sen­
so coevo di «cittadino,di una ciuà» e.non 
come proprietario del mezzi di produzione) 
nel 17ó^.i5«|j(ji(»ce»del)»:i»v»^tutlq4 M-Ofl-
Ipeltier, sull archivio personale dì <un ispeltp-, 
re di polizia parigino' incaricalo di tenere 
d'occhio la popolazione letteraria della capi­
tale, dai più oscuri scnvani.ai più .illustri filo­
sofi («Voltaire: un'aquila in quanto a spirito, 
ma un pessimo soggetto per le sue opinioni» 
•Diderot; è un ragazzo pieno di spirito ma 
estremamente pericoloso»); sullo spazio epi- . 
slemologico abbraccialo cMl'Encyclopédie, 
sulla idolatria, espressa attraverso i logli di 
una corrispondenza indirizzala alla Société 
Typographique de Neuchàtel, che un ncco 
ugonotto di La Rochelle nutre per Jean-Jac­
ques Rousseau. 

Sotto il titolo (secondo me non immune di 
qualche forzatura) di Una provocazione riu­
scita' la storia antropologica di Robert Dar­
nton, Renalo Pasta collocala ncerca dello 
studioso americano nell'ambito dell'attuale 
ricerca stonograhea delie mentalità. £ giu­
stamente osserva che «il libro riflette soprat­
tutto la diversa collocazione di Darnton ri­
spetto alla sociologia storica francese.. il 
Massacro dei gatti è un lir-ro tipicamente 
americano... La presenza dena diversità cul­
turale è sempre stata, insomma, una costan­
te dell'identità nazionale americana - dallo 
scontro con le civiltà indiane alla convivenza 
di fedi religiose diverse entro un medesimo 
statuale, fino al nsveglio, ai giorni nostri, del 
senso di appartenenza etnico-culturale delle 
minoranze - e costituisce uno dei molivi 
dell'interesse di Darnton per i temi antropo­
logici e per la comparazione con le società 
preindustnali del Vecchio Mondo». 

ir* 

Amore nella peste 

I 
"romanzieri e i pit-

* tqrtWtocenteschi 
;. hanno fornito do­
cumenti e mate-

• • H rial! di riflessione 
alla sociologia, rappresen­
tando e adombrando i segre* 
li dell'intimità quotidiana pri­
ma, che gli storici della vita 
privata se ne impadronissero 
per fame, negli ultimi decen­
ni, oggetto di studio. Oggi un 
sociologo autorevole come 
l'americano Richard Sennett, 
formatosi nel clima della 
•New Left» anni Sessanta, e 
noto in Europa soprattutto 
per il saggio II decimo del­
l'uomo pubblico La società 
intimista (Bompiani 1982) 
compie l'operazione oppo­
sta: riconvertire il suo lucido 
sapere di studioso nella sa­
pienza divinalrice del roman­
ziere. Palais-Royal sì compo­
ne di una serie di documenti 
fittizi - lettere nella maggie ' 
parte, frammenti di dianu, 
manoscntti - datati tra il 
1828 e il 1860. quasi che l'au­
tore abbia inteso verificare 
nel gioco di specchi del ro­
manzo epistolare la sua visio­
ne del grande e contradditto­
rio secolo borghese, e co-

MARISA fnaGHEnow 
gliere, ritratta nella vicenda' 
individuale, qiieil*)rfase-d. v 

^passaggio i^cui la sociali^ 
penetra ancora di sé e mo­
della il privato, animando un 
dialogo tra amanti come una 
passeggiata per le vie cittadi­
ne, mutando un umore, il to­
no di una lettera, un destino; 
o in cui, al contrario, una vo­
cazione alla solitudine può 
consolidarsi in esemplare os­
servatorio della vita pubblica. 

Nelle pagine del romanzo 
Frederick Courtland, giovane 
architetto inglese chiamato a 
Pangi per costruire, nell'area 
del Palais-Royal. una galleria 
•tutta di vetro e di ferro», ì 
nuovi materiali dell'epoca, e 
Anne Mercure, attrice della 
Comedie-Francaise, parlano 
d'amore, di teatro, di urbani­
stica, e vivono l'insurrezione 
del 1830 e la peste del 1832 
come momenti decisivi del 
loro difficile legame A sua 
volta, Charles, fratello di Fre­
derick, che a Parigi decide di 
abbandonare il suo «gregge» 
di pastore anglicano, trasfor­
mandosi da predicatore 
mancato in filosofo e senno-
re, discetta, in una pagina, 
del «cristianesimo democra­

tico.. di Lamennais, per de­
scrivere, nella seguente, i caf­
fé, i teatri, le gallerie, nuove 
Chiese di un'epoca in cui «la 
creazione ha sostituito la fe­
de». È Charles, controfigura 
dell'autore, a suggerirci i mo­
livi che hanno spinto .Senne» 
alla scelta di questa triade di 
protagonisti. depositari. 
ognuno a suo modo,- della 
misteriosa connessione tra 
privato e pubblico: se l'attri­
ce deve divinare le emozioni 
dei propri spettatori per ri­
crearle su) palcoscenico; se 
lo scrittore deve possedere la 
facoltà di immedesimarsi 
con l'altro da sé, personag­
gio o lettore, l'architetto ha il 
compito di trovare nei volti 
della folla, dominatrice dello 
spazio urbano, «le parole del 
suo dizionario*. La sua arte, 
l'unica che sia «necessaria», 
si rivela la più ardua 

Anne Mercure. creatura 
settecentesca, consapevole 
del confine tra passione e re­
citazione, vive la stona d'a­
more con Fredenck senza ri­
nunciare al teatro e. soprav­
vissutagli, passa con grazia 
dal repertorio di regina della 
tragedia agli umori della 

commedia che i tempi im­
pongono. Frederick, erede 
del romanticismo senza esse­
re romantico, appassionato e 
inflessibile, fallisce per ec­
cesso di lucidità visionaria. 
Lui che ha l'ardire dì immagi­
nare una San Gimignano di 
vetro e ferro nelf'East End di 
Londra, è destinato all'oscu­
rità perché incapace di scen­
dere a patti, dì subordinare 
l'opera al proprio nome. 
Escluso prima dai lavori del 
Palais-Royal, poi dalla prò* 
gettazione del Christal Pala-
ce nella Londra di metà seco­
lo. assiste imparziale al sue* 
cesso dei suoi progetti, pun­
tualmente realizzati da altri. 
A Charles, che nell'anonima­
to difende il propno talento, 
tocca il compito di celebrare 
la sconfitta del fratello. 

Per drammatizzare il con­
trasto tra pubblico e privato 
Sennett ha costruito il suo ro­
manzo come una rappresen­
tazione teatrale, assumendo­
si il ruolo di regista, di sceno­
grafo, di costumista, di ad­
detto alle luci, alle ombre, al­
le voci, intrecciando le vite 
dei suoi personaggi con quel­
le dei personaggi storici del­
l'epoca, sorpresi come da un 
invisibile occhio fotografico 
in un attimo del loro .vissuto; 
Gautier. in pantaloni di seta 
verde e giacca nera alla pri­
ma deirfómaflj di Hugo; 
George Sand. «presenza si­
lenziosa e formidabile» nel 
salotto dell'amica di Uszt, 
Mane D'Agoult; la regina Vit­
toria, «una donna dal viso 
dolce, i lineamenti afflosciati 
di chi ha messo al mondo 
molti figli» all'inaugurazione 
del Christal Palace; Fourier a 
passeggio nel parco del Pa­
lais-Royal «scortato da una 
guardia del corpo di gatti...». 
A differenza di altri roman­
zieri «storici» contempora­
nei, come Gore Vida!, Sen­
nett affida alle celebrità il 
ruolo di comparse, eleggen­
do a protagonisti gli anonimi, 
coloro che non sono «passati 
alla stona». L'effetto é quello 
di uno spettacolo la cui punti­
gliosa verosimiglianza na­
sconde un'intenzione non 
realistica: verificare rieri alla 
luce straniarne dell'oggi, nar­
rare non la «stona», ma il cu­
mulo di ore, di giorni, la dissi­
pazione delle attese, il mas­
sacro dei talenti che la storia 
è costata. 

Palais-Royal può sembra­
re a tratti l'espenmento o il 
divertimento di uno studioso 
che ha sfidato se stesso a ri­
cuperare le emozioni e il lin­
guaggio di quei decenni del­

l'Ottocento che gli sono più 
familiari. Le lettere dei suoi 
personaggi hanno a volte II 
suono metallico di una per 
fetta contraffazione; la pagi­
na elegante ci propone con 
fervore pedagogico un'Inti­
mità esposta agli ardori della 
Moria, violata dall'evento; 
oppure ci invita a partecipare 
al lavoro mentale di chi |a 
scrive in microsaggi di socio­
logia mascherata da monolo­
ga interiore, come 1 «mano* 
scritti" di Charles Courtland 
che concludono il romanzo. 
Ma quasi all'Improvviso, per 
un imprevedibile o imprevi­
sto dosaggio di fittizio e rea­
le. l'identificazione con l'uno 
o l'altro del protagonisti In­
duce Sennett ]9 narratore a 
tradire Sennett il sociologo, a 
interrogare e a far partire I 
suoi materiali di studiolo in 
una lingua divena. Cosi av­
viene nelle pagine in cui Fre­
derick, fallito architetto del 
futuro, contempla la Calerle 
d'Orléans trasformata da lus­
suoso bazar in lazzaretto per 
le vittime della peste. La gran 
luce che filtra dal tetto di ve­
tro In raggi affilali come «col­
telli» sembra perseguitare I 
morenti e Insieme illuminarli 
di arcani riflessi, fissarti nella 
compostezza di un dipinto. 

Misurato dallo sguardo del 
giovane artista, il rapporto tra 
uomo e spazio, che e al cen­
tro dì Palais-Royal, non ha 
qui più nulla di teatrale. 

La Parigi di Sennett è la 
«capitale del XIX secolo» di 
Walter Benjamin, citato nel­
l'epigrafe al romanzo, nella 
quale l'utopia architettonica 
di Fourier convive con le de­
vastazioni urbanistiche di 
Haussmann: la città del pò* 
sages, delle gallerie in cui 
•l'arte entra al servirlo del 
commerciante»; delle esposi­
zioni mondiali che «edificano 
l'universo delie merci»; del­
l'emancipazione «delle varie 
forme creative dall'arte»; del 
primi trionfi del modulo, del­
la riproducibilità. Mentre 
«sotto Luigi Filippo l'uomo 
privato fa il suo ingresso sulla 
scena storica», la metropoli 
che io accoglie acquista gra­
dualmente una fisionomia 
«inumana». Nel turbamento 
del giovane Frederick di 
fronte a una geometria dì vita 
divenuta senza mutamenti 
tecnici sostanziali geometria 
dì morte, Sennett coglie da 
romanziere la vertigine del 
«costruttore» ottocentesco 
che percepisce nelle poten­
zialità «plastiche» dei nuovi 
materiali lo scontra estremo 
tra utopia e utilitarismo, tra 
forma e funzione. 

L a Letteratura italiano 
di Asor Rosa, edita da 
Einaudi, sì avvia alla 

^ ^ ^ conclusione dopo l'u-
^^^m sc,ta dell'ultimo volu­
me, il secondo tomo di Stona e 
geografia dedicato all'età moder­
na. Manca solo un volume, dun­
que, il contemporaneo. Se la prima 
parte della monumentale opera ri­
guardava le istituzioni, i fenomeni, 
la cultura letteraria e i suoi apparati 
(come produzione e consumo, le 
forme del testo, il teatro e la musi­
ca, e cc . ) , la seconda parte, quat­
tro grossi tomi all'insegna di «Sto­
rie e geografia», è risultata alla fine 
la più nuova, ma certo la più in­
quietante. se mette in crisi le più 
salde nozioni, abitudini didattiche, 
tradizioni stonografico-manualisti-
che. 

L'originalità di questa Letteratu­
ra italiana è consistita, fin qui. in 
una lettura trasversale Tanto più 
ora, quando la lettura è costretta, 
per scelta metodologica, ad avere 
come punti di riferimento la stona 
e la geografia, Che significa, in altri 
termini, la realtà politica, gue/Yav­
venimento che accade in quel luo­
go, ciò che di solito si chiama sto­
na. Di questo si tratta di tenere 
interamente conto della condizio­
ne di proprietà e di diversità stori­
co-geografica in cui si produce un 
testo e si svolge il discorso lettera­
rio. 

Per intenderci; avrebbe scarso 

Bella Italia a pezzi 
senso storiografico considerare 
globalmente la stona politica italia­
na, specie la medioevale e la mo­
derna, come se fosse stata un fe­
nomeno unitario e non invece di­
slocato in centn di attrazione e di 
potere non sempre gli stessi, Roma 
Firenze Milano Venezia Napoli , 
più i sottocentn, Ferrara Urbino.. 
Così é probabile che avrebbe scar­
so senso considerare come feno­
meno unitano, e per le stesse ra-
ffioni e per collegamenti inevitabi-
i, anche la vicenda letteraria Cer­

to, di fronte ci sta, nsorgimental-
mente consacrato e convalidato, 
un ben diverso sistema, un'altra 
nozione storiografica, il cui valore 
testimoniale e testuale è innegabi­
le e indiscutibile, c'è (ma la Storia 
di De Sanctis, non sarà forse il più 
gran romanzo della Nuova Italia 
uscita dal Risorgimento, e come ta­
le da leggersi7) 

Questa è, ridotta all'osso e con i 
rischi delle sintesi eccessive, la 
premessa necessaria, tanto più ora 
che si sta concretando dimostrati­
vamente Alla quale premessa non 

sarebbe inopportuno un richiamo 
al nome e al magistero di Carlo 
Dionisotti e alla sua, sempre einau-
diana, Geografìa e storia, della let­
teratura italiana (1967, ma con 
saggi antecedenti) Mentre natura­
le è la citazione del capitolo di 
Asor Rosa, Apogeo e crisi della 
civiltà letteraria italiana, che apre 
il primo tomo dell'f/ò moderna, là 
dove spiega come una spinta uni­
taria ci fosse stata indubitabilmen­
te, ma che essa «passa tuttavia pro­
prio attraverso la pluralità degli in­
dirizzi e degli esiti Questa pluralità 
ha preso le vesti di un insieme di 
inconfutabili e ben caratterizzate 
identità», e però «In nessun modo 
si potrebbe parlare di municipali­
smo o localismo a proposito di let­
teratura come quelle che fiorisco­
no a Roma, a Firenze, a Venezia, a 
Napoli, tra Quattro e Cinquecento 
Più corretto sembrerebbe parlare 
d'un certo numero di letterature 
italiane diverse* (d'altra parte tutto 
il lavoro metodologico e sistemati­
co impiantato nei primi volumi isti­
tuzionali concorreva a questo esito 
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conclusivo e i richiami a quelli so­
no perciò costanti) 

Le citta-slato, dunque, che 
esprimono una loro valenza in 
qualche modo nazionale, ciascuna 
per sé e con la sua originalità, che 
poi potrà concorrere a un disegno 
complessivo, è una caratteristica 
distintiva alla lunga permanente, 
italicissima, a dispetto di tutti i ri­
sorgimenti e di tutti i collanti (si 
modificherà, sempre geografi 
camente, in tempi successivi, nel­
l'altra distinzione di metropoli e 
provincia, oltre che di citta e cam­
pagna) Ed è dentro una connota­
zione cosiffatta che bisonneM pure 
mettere in conto, infine, quelle che 
potrebbero apparire estravaganze 
se non dimostrassero invece come 
la prova di una situazione affatto 
italiana, e centrale rispetto alla let­
teratura, come può essere centra­
le, dctermin.iute e decisiva la que­
stione delia Iniqua la produzione 
dialettale 

Delle origini della Iniqua ijia si è 
parlalo su questo giornale a propo­

sito del primo volume Ma in quel­
lo sull'età moderna bisognerà an­
darsi a leggere, per esempio, il ca­
pitolo padano, milanese-mantova­
no, di Gian Mario Anselmi, Luisa 
Avellini, Ezio Raimondi a proposi­
to del «caso» Folengo e dell'Opus 
macaromeum (specie se si pensa 
che si pone subito quale modello 
europeo rivoluzionario), con quel 
che si dice sulla non casuale collo­
cazione geografica e sul senso di 
quella lingua stravolgente, espres­
sionistica certo quanto contestatri­
ce (e accanto, in Padania, il Ruzan-
le) Oppure inoltrarsi nei capitoli di 
Paolo Mauri sulla Lombardia, co­
gliendo una somma di connotati 
qualificanti, lombardissimi segni di 
riconoscimento dal dialetto di 
Maggi a quello di Porta (m attesa di 
Bertolazn e Tessa, una bella «li­
nea») aqli interventi manzoniani 
sulle questioni delta lingua, dalle 
«cose» del Coffe a quelle del Con-
uliatare e del Politecnico, dalle 
< case» di Panni a quelle di Manzo­
ni un'isola no ma un continente 

organizzato, preso in mezzo tra la 
Parigi repubblicana e la Vienna im­
periale, capitale per tutt'e due, e 
più centro d'attrazione economi­
co-politica. 

E lì, quasi a fronte, il capitolo di 
Riccardo Merolla sullo Stato della 
Chiesa (altro che unità, quello è un 
altro pianeta culturale), dove gli 
esiti contronformistici prendono 
altra consistenza da quella sancar-
hna, ma dove si incontrano «i due 
grandi poeti pontifici, i quali sono 
al tempo stesso, e a loro modo, 
due tra i maggiori poeti 
nazionali», leopardi e Belli che, 
così ritrovati geograficamente, ac­
quistano sensi nuovi se «rappre­
sentano alcuni tra quei rari casi 
della nostra letteratura ottocente­
sca, in cui sembrò che sì desse la 
possibilità di un cammino, certo 
difficile, intricato, persino un po' 
stravolto, il quale però conducesse 
direttamente dalla provincia 'alla 
cultura d'Europa, senza passare o 
quasi per la nazione*. O approdare 
al Regno di Napoli di Salvatore Ni-

gro, che è davvero come percorre­
re un viaggio (ecco, questa sensa­
zione, più che idea, di partecipare 
o d'essere dentro un «viaggio» è 
uno dei risultati che vengono dalla 
geografica dell'impianto, («er­
ranza» del lettore accanto a quella 
della letteratura): un paesaggio 
composito che propone il teatro e 
la macchina teatrale dì Della Porta 
e Bruno assieme all'utopia solare 
di Campanella, il meravigliante 
Manno «nazional-napoletano» e la 
lingua meravigliosa di Basile, la ri* 
voluzione storiografica di Vico e 
l'illuminismo di Giannone e Geno­
vesi, fino al nsorgimental-romanti-
cismo dì Settembrini e De Sanctis, 
un panorama variatìssìmo eppure 
riconducibile a una sua riconosci* 
bilità regnicolo-napoletana. Né si 
possono dimenticare, nel lettera­
rio portolano, la Firenze dì Giusep­
pe Nicoletti, la Venezia di Mano 
Allegri o la Storia e geografia delle 
culture scritte di Armando Petruc-
ci, altrettanti approdi intnganH. 

Un'ultima considerazione: d'ac­
cordo, la Letteratura italiana dì 
Asor Rosa può sembrare ancora 
una provocazione sistematica. 
Mentre è la restituzione alla stona, 
quella reale e politica ed economi­
ca con tanto di determinazioni 
geografiche, dì un materiale ideo­
logicamente stravolto o assembla* 
to in nome di una Italia unita e 
omogenea che non c'era. Che tor­
se non c'è. 

l'Unità 
Mercoledì 

8 marzo 1989 



Luigi Petuiotu 

• U musica in Urss 
cronaca di un viaggio» 
Ricordi Unicopli 
Pagg 186, lire 20 000 

A ssisto al cambiamento dei com 
portamenti musicali sovietici 
Questo è stato il mio viaggio. Il 

^ ^ ^ ^ libro di Luigi Pestalozza sulla mu 
^™"«^™ sjca in Ufjs e | a cronaca di un 
viaggio, una testimonianza sulla ricchezza, 
complessiti, Imprevedibilità e sulle contrad 
dizioni di un mondo musicale che in Italia e in 
Occidente e sconosciuto nella maggior parte 
del suoi aspetti cosi questa cronaca si rivela 
un primo Indispensabile linimento per acco­

stare la realti musicale sovietica e per com 
prendere la vastità di ciò che su di essa igno 
riamo Nella saggistica italiana e un latto nuo 
vo un contributo unico e non stupisce che a 
pochi mesi dalla pubblicazione ne sia già 
uscita la seconda edizione con I aggiunta di 
una importante «noia- sul dibattito sulla teo 
ria del linguaggio negli anni Quaranta 

Il libro racconta un viaggio compiuto nel 
1985, ma è (tutto ovviamente di un rapporto 
di studio e conoscenza molto più lungo Da 
una angolazione musicale coglie i segni di 
prolondi mutamenti che sono in corso da 
tempo li coglie con la acuta capacita di com 
prensione dettata dalla simpatia ma proprio 
perche si muove in questa prospettiva non 
tace le chiusure le barnere non ancora ab 
battute, le contraddizioni di una situazione 
ricca di vitalità in continuo movimento In 

Note di glasnost 
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sette capitoli Pestalozza descnve realti musi 
cali fra loro profondamente diverse dalla Let 
Ionia alla Georgia alla Russia ai Paesi che 
sono tragicamente sulle pagine del giornali 
I Azerbai|an e I Armenia 

L attenzione a queste realti è la più aperta e 
disponibile e investe tutti gli aspetti della vita e 
dell istruzione musicale nei loro rapporti con 
la complessa realta delle Repubbliche sovieti 
che Nei rapidi appunti della «cronaca» non si 
parla soltanto dei problemi dei compositori 
(ed è quindi naturale che le utilissime osserva 

ziom su singoli lavon siano limitate) ma si 
traccia un quadro comprendente genen musi 
cali e problemi diversi Si dehnea una moltepli 
ce complessiti di situazioni non nconducibili a 
denominatori comuni basterebbe ncordare il 
rilievo che in ogni Repubblica ha il rapporto 
con le radici e le tradizioni musicali nazionali 
che spesso non hanno nulli ̂ Hromune tra 
loro ma si nvelano sempre decisive Latten 
zione a tale rapporto è tema ncorrente nel 
libro e si lega ad un altro essenziale leitmotiv 
quello della «mancanza di pregiudizi linguisti­

ci- della antidogmatica disponibilità a usare 
linguaggi e atteggiamenti stilistici diversi non 
escluso il ripensamento della tonatiti con una 
spregiudicatezza che nfugge dagli ideologismi 
e in molte occasioni sembra incline al guslo 
del collage 

La scomparsa dei pregiudizi linguistici (in 
ogni direzione) era iniziata con la caduta delle 
barriere nei confronti delle neoavangliardie 
occidentali nel cono degli anni Sessanta e co­
stituisce uno itegli aspetti più caraneristici « 
onginali della musica sovietica contempo» 
nea In essa fra I altro Pestalozza coglie nuovi 
modi di pensare e strutturare il tempo musica 
le anche attraverso il nutnmento che deriva 
da tradizioni radicate in contesti nazionali be 
ne individuati Alla spregiudicatezza stilistica si 
legano naturalmente i rapporti di comunica-

FILM 

Muti 
sfida 
Ivan 

ar̂  

Omaggio 
a Bach 
figlio, 
CPEBach 
«Opere vocali» Dir Max 
Capriccio 10206/7 e 
10208 
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Mu*orgskl| 

lW8**IOy»Dir 
WwaH 
3CDDecea4ll862-2 

t * 

• • Ad un direttore di gusti 
conservatori « conformistici 
come Karajan non si potrebbe 
chiedere di dirigere la partitu­
ra originale del Bori* le mani-
polailonldlRImskil-Korsakov 
a 1 suoi colori sontuosi gli van­
no benissimo, «aqn gli verri f 
h roentedi mettere ili iUseus-,4 

pione ima vecchia consuetudi­
ne In ogni caso la sua incisio­
ne riesce ùtjle*ncne a-ctii si 
che si dovrebbe ritomaie una 
volta per tutte all'originale 
Mu»rgskli,ela|»ecca1wlat. 
Io benissimo » ristamparla in 
compact La versione di Rim 
skij * Infatti un documento da 
conoscere, perché ha favonio 
e condizionato la diffusione 
dei flons per quasi un secolo. 
in una immagine lalsa, ma uti­
le alla divulgazione del capo­
lavoro 

E alle meraviglie strumenta­
li di Rimskij, al suo guslo Kara-
Jan aderisce con la massima 
convinzione, con grande 
splendore sonoro Ghiaurové 
un Boris intenso, ma un poco 
esteriore, piacciono senza ri 
terve Talvela (Pimen) e Kele-
men (Rangonl), un poco usu 
rati appaiono Sòles (Dlmltn) e 
la Vishneskaia (Marina) 
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Prokofiev 

«Ivan il terribile» Dir. Muti 
Emi Cdm 7 69584 2 

• I Delle musiche scritte 

Gr Eisenslein, Prokofiev rie-
«re- soltanto quelle per 

[<Altmà*r r*u»*V, Morrne 
idi cintala. Sarebbe stato Im­
possibile ridimi ad una com­
posizione altrettanto compat­
ta e autosufficiente le musiche 
per Ivan il terribile e per l a 
congiara dei Boiardi, per In 
natura stessa del film cui ser­
vono In jnodo eceejleMe,* 
Prokofiev rinunciò Inlattlarle-
Isborarle ma dopo la sua 
morie ILdlrellorafO*W«%* 
Abram Sĵ MivIch, che era sta­
lo Il suo collaboratore, ne 

" 7H;jjte -
liKlilncllimp™- -s 

Ì Ì 9 7 8 ^ I U W W m a a * Nell'ambito di una vasta 
Il Muli, che U Emi antologia in 1-1 dischi di opere 
m^mmm diCarT^lIpp Emanuel Bach, 

CcWIWrjBùri. accanto * «XnlqWe. concerti e 
•«JÉg»!fjn* sonile, l i cairtedesci Ca-

J S H K . oricelo J(d»ririultl+ln Italia 

w«* » « 
vocali In un cofanetto di 2 Cd 
ti trovano l'oratorio OnrAufer-Vq!4()nee|a Cantala 

yitm 
anni 1775-83, catalogate da 
Wotquenne Wq 217, 239, 
243 -549 

Sonò tutte opere significati­
ve risalenU ali ultimo periodo 
della vita del più geniale del 
ligi! di Bach, alventennlo tra­
scorso ad Amburgo 
(1768-88), dove aveva preso il 
posto di Telemann come «di­
rettore musicale» della città 
%lM(!ieilùr^eyoleslcol-

sana (fiirito del mal ino) su 
test? *Kfe|Ìsl*kWq, 839), 
il poetasse F i BacSfU le 
gaio da amicizia e che dettò 
per lui l'epigrafe tombale E 
un pezzo perdile voci coro e 
orchestri composto nel 1783 
Ja celebrazione del sorgere 
del sole e della bellezza della 
natura come manifestazione 
della presenza divina si com­
pie nel lesto e nella musica 
Con una (Rochezza inventiva 
affascinante, Anche le altre 
cantante comprese nello stes­
so disco rivelano una grande 
intensità espressiva e confer­
mano la singolarità della col-
locazione siiUstica di Cari Phi­
lipp Emanuel Bach come pro­
tagonista Ira i maggiori della 
•transizione» ira la generazio­
ne di suo padre e quella di 
Haydn, tra il «tardo barocco» 
e il cosi detlo «stile classico» 

Alla collocazione qui trop­
po schematicamente definita 
si lega Un aspetto affascinante 
di questo musicata, la molte 
pticilà di prospettive stilistiche 
che caratterizza i suoi lavon 
Essa appare evidentissima 
nell oratono della Resurrezio 
ne, di cui giustamente I autore 
era fiero Si basa su versi di 
Karl Wilhelm Rajnler esclu 
dendo il testo del Vangelo se 
gno anche questo di una di 
vèrsa sensibilità rispetto alle 
Passioni del grande Johann 
Sebasuan si lascia spazio solo 
alle nflessiom e ai sentimenti 
del soggetto di Ironie alle 
vento della Resurrezione 

fra Intimistiche effusioni e 
momenti di luminosa potenza 
questo oratono si nvela anche 
un precedente stonco impor 
tante di quelli composti da 
Haydn alla fine della sua car 
nera Probabilmente questi di 
seni sono pnme incisioni as 
solute e in quanto tali panico 
burnente preziosi le interpre 
fazioni sono sempre di buon 
livello Hermann Max dinne 
con sicuro senso stilistico la 
Rhelnische Kantorei il com 
plesso Das Klelne Konzert e 
validi solisti vocali 
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W«alkiriaal 
PAOLO PETAZZI 

r i le novità vre-

probabili 
mie deli 

1987rcor 
Ho 0 Sit 
del Timi 

, UWlMria 
\ taira matti In scena 

con l i tflnzlQM 
naaimisn 
«taragli 
ai Maceri 

tattmm 

I ultimi mesi quél-
* ^«ijimlnc*m61ej 

ha Incontrato 

acari. 
ido, l'ouverture 
iterfceera che 

Karajan si rifiuta di registrare 
completa) « il «Preludio e 
morte d'Isotta» dal TWsrano • 
con una laotta d'eccezione. • 
Jessye Norman Pur avendo « 
lutili limiti delle antologie t<~ 
questa meriti Una legnaia- Bs2L ' 
zione come documento di E X M B M » 
un Karajan In stalo di grilla 
e della sua (elice collabora- ' 
zione con la magnifica Nor- alpiie e drammaticità, e Levi-

an(DG4236lT2) ne non sembra ridestami 
W|ré^ortJlj,,l!ionriin #amxtoi» fronte al subii. 

nella V H 5 « O dlretla dà Ja me Incontro d amore di Sie-
~ « * <•«* DO * • * • * * «iSWlUnda» tiro» 

. I ta a pressione che abbia poco di 
„ , , , , diretta nenpflale didlre, che non 
di Bernard Haillj* ( * CD J a In «rado di reggere lo 
EMI CDS 749534) LelSer- atraordinarjo, respiro poeti-

Senze più forti dipendono co della rnlrablle partitura. 

al direttori d'orchestra riguardi molle altre pagine 
NellaccoslarslallaU/fl/»irio fondamentali della Levine si rivela stranamente 
Incline ad un ritegno che tal­
volta sfiora l'Indifferenza al 
valori poetici della partitura 
Ciò appare particolarmente 
evidente nel I* atto, certa­
mente il peggiore' | inizio i 
sbiadito, grigio, privo di ten-

Walkma. ma si attenua nel 
secondo atto, dove certe cu 
pe meditazioni di Wolan tro­
vane una discreta evidenza 
e dove I innegabile profes­
sionalità dei direttore amen 
cano si manifesta In alcuni 
pregevoli dettagli 

Nella compagnia di canto 
la stella è Jessye Norman, 
che per la seconda volli hi 
inciso la parte di Sieglinde 
conferendo al suo perso­
naggio una dolorosa, inten­
sa maltinti Nell'impervio 
molò di Brtìnnhilde Hilde­
gard Behrens si confessa in­
terprete di straordinari! in 
telligenza e sensibilità La 
mericanp Garry Ukes è un 
Siegmund dai mezzi pre­
stanti, ma ancora un poco < 
rozzo James Morra e un® 
Wotan autorevolissima 
Christa Ludwig si nvelafan-
cora grande artista nei panni 
di Fncka pur disponendo di 
mezzi vocali ormai sensibil­
mente usurati Notevole infi ** 

^ . TP 

collocabile nell'esiguo grup­
po di quelli dai quali ci si 

. aVitan^autentiche rivela-
ziorufiaitlnk sembra incline 
ad una lettura tragica, con 

, forti sottolineature dramma­
tiche l'inizio presenta un ri 
lievo tesissimo ed incisivo, 
qualche dehisione viene dal-
U pam conclusiva del pri- > 
mo atto; ma poi lutto U se­
condo è di grande ehTcada 
nei tuoi colori cupi, o nella 
rituale lentezza dell'annun­
cio della morte a Siegmund 
E anche llierzo atto, pur con 
qualche'dtocontinulu, « di­
retto con Intensa partecipa­
zione: • significativamente 
con HalUnk'il Wotan di Ja­
mes Morris appare in com­
plesso superiore a quello 
dello stesso cintante con 
Levine 

Inferiore è Invece Sie­
gmund perché Reiner Gol 
dberg ha una voce ormai 

ne lo Hunding di Kurt Moli 
Una compagnia di questo li­
vello con un altro direttore 
avrebbe potuto raggiungere 
nsuliati aneatrJHjpjmpn ci 
si domanda sejrprofessioraY sgradevolmente compre­
solo di Levine basta a dare messa: Ma le migliori in 
uni 

va 

significato a questa nuo- campo tono anche qui le 
registrazione aef Anello vod femminili la'grande 
_ « E 7 . 3 « H * Ì - . . Ì Brunilde di Eva Marion e E se davvero si doveva ncor-

rere ali orchestra del Metro­
politan, rrop injetowosa ma 
in complesso modesta 

Nemmeno \ «j'frchesira 
della Radio Bavarese diretta 
da Hattink è un,complesso 
di prima grandezza; ma fun 
ziona megho e soprattutto è 
guidata da un interprete più1 

convincente anche se non 

la IrepidaSiegllnde di Cheryl 
Studer (che intende il tuo 
personaggio in modo pia 
«giovanife. rispetto alla Nor­
man) Difficile scegliere tra 
toro e la coppia Behrens-
Norman Matti Salmmen i 
uno Hunding discreto, ma 
un pò opaco, e Waltraud 
Maier un ottima Fricka 
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CONCERTI ROCK POP POP POP 

Haydn Echi 
con di folk 
il violino urbano 

La luna 
dei 
gitani 

Inner 
alla 
gloria 

Haydn 
«Ire concerti per violino» 
Dir Pinnock 
Archiv 427 316/2 

sta Nella stona del concerto 

B it violino il contnbuto di 
aydn si colloca in un epoca 

di transizione, anteriore alla 
definizione del cosiddetto 
«stile classico» conosciamo 
di lui ire concerti composti 
probabilmente per Luigi To 
masini (primo violino deli or 
chestra degli Esterhazy) in 
un epoca giovanile nel de 
cennlo anteriore al 1770 In 
seguito il concerto violinistico 
non intreressò più Haydn ma 
i tre lavori autentici (degli 11 
che un tempo gli si attribuiva 
no) nvelano soluzioni Singola 
n Intuizioni interessanti e 
non possono essere trascurati 
anche se non appartengono 
alle opere maggion del «pa 
dre» della sinfonia e del quar 
tetto I loro caratteri di fransi 
zione trovano (elice evidenza 
con interpreti che provenga 
no dal! espenenza della1 musi 
ca dell età barocca come il 
gruppo The English Concert 
con strumenti «onginali» il 
suo direttore Trevor Pinnock 
e il solista Simon : Standage i 
Impreziosisce il disco la rans 
sima Romanza di Johann Pe 
ter Salomon (colui che chia 
mò Haydn a Londra) 
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Horseflies 
«Human fly» 
Cooktng Vinyl/Ricordi 
101310 

a a L etichetta Vinyl Coo 
king i nota per la sua predile 
zione di una musica avvenni 
rosa e amschiata ma piuttosto 
ancora ali hard rock Non bi 
sogna tuttavia lasciarsi trarre 
ih inganno questo è un album 
alquanto diverso di musica 
che viene definita «neopnmiti 
vâ  ali insegna di un «folk ur 
bano-tradizionale» che poi 
non sr sa bene che cosa in 
pratica possa significare Ma 
la musica degli Horseflies si 
gnihcativa e onginale lo e 
molto Si I aspetto folck e è e 
consiste in echi e cadenze 
ma essi Confluiscono in un 
mire composto di svariati af 
fluenti fra cui spicca con evi 
denza il nettiamo a certa me 
todologia mtmmalistica alla 
Philip Class è alla Laune An 
derson specie nel pezzo d a 
pertu» «umori Fly 

^Ma gli Horseflies non sono 
monolitici e il bello di questi 
solchi sta anche nella sor 
prendente diversificazione 
degli atteggiamenti sonori II 
gruppo coaudiuvato dal con 
tributo di altri musicisti è alla 
baie Un quartetto newyorke 
se Ci sono violino banp chi 
(arra, synthe^evane percus 
sioni i 

a DANIELE IONIO 

Gipsykings 
«Lunadefuego» 
Philips/PolyGram834 
064 1 

( • Bamboleiro era una 
canzone molto coinvolgente 
che sembrava davvero nata a 
sud dei Caratbi o in Colombia 
(nvece no i Gipsykings che 
I hanno sentii e lanciata so 
no gitani francesi E un pecca 
to che un tour europeo abbia 
loro impedito una prevista 
partecipazione a Sanremo Da 
non perdere sono sorpren 
denti Perche sono «veraci» la 
chitarra è acustica la voce e 
aspra ma nulla e più lontano 
da loro del revival del folclo 
nsmo 

Conquistano in questal 
bum solco dopo solco il ni 
lore delle note la diretta emo 
zionaiiti la perfetta semplici 
ta di questa musica non a ca 
so a dispetto o forse proprio 
per la dimenticanza d ogni re 
gola delle mode ha sedotto 
tempo fa ti pubblico america 
no più giovane E poi e e la 
curiosa commistione di eie 
menti melodici flamenco con 
un ntmo poliedrico e awol 
gente dì sapore caraibico an 
che se non e mai pura e arlifi 
Ciosa fusion Alla fine del di 
sco non si rimane più a bocca 
asciutta anche se non e e i at 
teso Bamboleiro 
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Inner City 
«Good life»# * 
1 
VI 
^ e c o r d ^ i ^ S g g 

• t i Gli Inner City si sono (at 
(i da poco notare per un loro 
pezzo dal gusto piuttosto 
jazzistico ma questo nuovo 
Good Life ha un taglio, ajquan 
to diverso ed è una pagina fé 
licissiraa addinttura rapinosa 
a livello emozionale Lim 
pianto ritmico è solidamente 
accentrato attorno ad un bas 
so di forza secondo i dettami 
delta house music il gusto 
elettronico a avvicina a» mo­
duli dell acid Ma ciò che ag 
guanta e la (rase guida con 
una vocalità un pò stranita e 
assai struggente 

Si direbbe quasi che gli In 
net City abbiano ascoltato 
quelle fascinose Voiees Bui 
gaires di cui si è parlato motto 
negli ultimi tempi (e un grup­
po vocale femminile bulgaro 
stranamente utilizzato per un 
spot televisivo di prossima 
programmazione dalla Hon 
da') Questo elemento e as 
sente nella versione della fac 
ciata B definita -strumentalo 
e dove e è una maggiore ma 
nipolazione elettronico com 
puterìzzata tanto per ricorda 
re I aggancio degli Inner City 
ali acid music (erano infatti 
presenti in una recente com 
pilation acid della Virgin) 
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lièMma 
volta 
di Orbison 
RoyOrbison 
«Misteiygtrl» 
VirglnJ576 

tm t questo il canto del ci 
gno del cantante recentemen 
le scomparso e tornato a una 
buona notorietà dal 1984 do­
po essere stato al lop negli an 
ni Sessanta Dapprima la nedi 
zione del Million Bollar Quar 
tei in cui onginanamente Or 
bison aveva sostituito Presley 
poi la riedizione delle sue vec 
ente-canzoni in una nuova ve 
ste nell album doppio dell 87 
In dreams quindi la collabo­
razione televisiva con Bro-
wne Spnngstéen Wails Co­
stello ed alln Infine I anno 
scorso il Travehng Wilbutys 
conDylan Lynne Hamsone 
Petty 

Questo Mistery Ori è stato 
registrato pochi giorni pnma 
della scomparsa di Orbison e 
include ospiti come Bono, 
Tom Petty George Harnson 
Albert Hammond e Elvis Co 
stella Ma non e è nonostante 
sillalli nomi nulla di cenmo 
male né di moralistico Orbi 
son sallida quasi artigianal 
mente alla propria squisita 
sensibilità E un album di 
grandi qualità umane al di 
fuori d ogni schema e d ogni 
moda 
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zione col pubblico essi sono peraltro Insepa­
rabili dalla diffusione delle musiche di lune le 
musiche in un contesto che nconosce e difen 
de il lavoro del compositore (cui sono ollerte 
molte occasioni di commissione in unaivita 
sociale ncca di musica) 

Non ultimi conseguenza di questo ricono­
scimento è la faciliti con cui le nuove musiche 
sono registrate in disco anche se poi ti rivela 
carente la diffusione di questa enorme produ­
zione, che diventa in poche settimane difficile 
da trovare È una delle contraddizioni che Pe­
stalozza pone in luce si è gii sottolineato che 
la sua è una attenzione disponibile ma spre­
giudicata, e propno questo gli consente di deli­
neate un ritratto cosi nitido ed incisivo di una 
società musicale che sta prolondamente cam­
biando senza perdere la propria originalità. 

/ 

CANZONE 

Sanremo 
una 
e trina 
Compilations 
Italia CBS (2 h?) 
Stranieri PolyStar (2 Ip) 

Esatto anche se quest'ultimo 
ha un sapore assai più smar­
giasso ed è alquanto una sem­
plificazione delle nuove cor­
renti elettroniche Un dltco 
che unisce, come di rado ac­
cade, Intelligenza e Piacevo­
lezza. Con qualche imprevedi­
bile sortita, qua e la, in atmo­
sfere melodiche e quasi ro­
mantiche; : 
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CANZONE 

_ Che fine 

Jpyanotli, coni vincitori Oxae O l i T U - H l T 
Leali al terzo posto, ad eterei-
tare un più consistente richia- - — — • — 
mo sul mercato aperto dal Fé- ArtCarfunkel 

Ancora.una volta non com-, «UowìUlW 
plete La più ricci, quantllitl-
vamenie, e quella curiti su ' 
doppio Xp è cartelle della 

Anto 
Ulani» uciu ruijrvi 
sivamente dedicata 

Spagna Questa p _ , „ » „ 
Include uh Huey Lewis che 
nessuno si eli sognato da-

eni?e di ri 

Ì meglio, vale, Il più delle vaìte, 

irambi Lasciamo pur stare M 
citd-eccatiivo e nonarabiay 
malico degli Whaml e di 
George Michael Latclttiona 
di Art Carfunkel da Pali Si­
mon, etempfo più pertlnentei 
ha giovato al serondo mi as­
sai meno alla più haglte alla 
piùesilepersonilitldìGarfuo-
kel In cui toro rimane In 
maggior dote alcune caratte-

) rittlche che dlnttlnguevano a 
> dup ma anche, con II tempo, 
i l erano andare un po'3b«e 

„ ..^efeKfiflmi 
TexT Somewherè di Ray 
Charles e Dee fcelkidgewa- Pone uni delle inlerpreta-

rope^U9ieveri.Cfenjbati,S •% «Wo™ americam_ dal 
Pof M K«te.Yazz,Depeche i profilicoWarren./Onfyn'»» 
M c ^ Milli Vannii/BCiorge, EyesforYov GII diri pezzi 
Ellis BegnA Howard. Sileni Whm a Man Louet a , , . , _ - , Slle.. 

i,C Richard, J 
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Woman, Break away, BràM 

i.Sc/ssorsCuf.&MÙàl 

I CANZONE 

§ Kesordio 
di Miss 

~mm 

TECHNQ 
Mary Margaret O'Hira 

I cugini 
svizzeri 
di Salvi 

«Miss America» 
Virgin 2559 

Yello 
«Flag» 
Fontana/PolvGram 836 
426 

( • Ancora una,vqto^te 
chno degli svizzeri Yello con 
qulsia l'ascolto Ancora una 
volta un prodotto costruito 
con grande cura e precisione 
ma anche con I armi dell irò 
ma Forse rispetto ai prece­
denti quesl album accentua 
semmai il gusto del divertis-
sment ma senza mai scadere 
nel gratuito e senza spostare 
alcuna formula La musica de 
gli Yello adesso sembra avvi 
qnarci sensibilmente come 
utilizzo do" elettronica, alla 
forma dell house e dell acid 
inglese ma senza idenhfi 
carvisi appieno 

Si ha anche iimpressione 
che qualcuno di quqsli nuovi 
pezzi sia un pò alla larga la 
matrice che ha influenzato I e 
xploil sanremese di Salvi 

« • Se il 1988 e stato l'inno 
delle grandi rilevazioni fem­
minili della canzone, il 190 
promette altrettanto se vi col­
lochiamo questa sorprenda 
le canadese, ex illustralrice, 
ex attrice tv ed anche cinema-
lograftca (Candy Mountain 
conTomWaitsebr John),ex 
componente, nell 83, del 
gruppo Go Deo Chorus e 
adesso finalmente in proprio 
con quest album di esordio 
£ è da tempo, nel pop cana­
dese un attenzione alle mairi 
ci folk, JomMitchell inclusa. E 
S avverte anche in Mary Mar-
garetti OHara 

Ma più che un album que­
sto, e un ventaglio sorpren­
dente per la venti degli atteg­
giamenti stilistico vocali, che 
spaziano da reminescenze, 
appunto folk a evocazioni 
languorose anni trenta e Im­
pennate argute e briose Tan.a 
diversificazione vocale, fra le 
nuove voci si ntrovi soltanto 
inTonìChilds. MissAmtrìtaè 
sfato registrato nell 88 ma 
esce adesso e vogliamo consi­
derarlo una bellissima ere 
denziale sonora dell anno, 

• DANIELE IONIO 
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.MoniceUi .zirconio 
torna al grande pubblico dopo una lunga 
oomalesoenza. «<Ecoo perché 
non tradirò mai la commedia all'italiana»» 

fatto 
tra i due colossi delle comunicazioni Usa 
Warner Bros (cinema, tv, dischi) 
più Time (editoria): nasce un «supergruppo» 

CULTURAeSPETTACOLI 
Editoria 
È l'era 
del lettore 
economicus 
sssn 
• Il 1988 e staio un anno 
particolarmente fitto e rumo­
roso di avvenimenti pei II libro 
irritali*. Nuove librerie •firma-
Mi (anche se non semrpe 
funzionali), saloni e Mere, To-
imo e Francofone, mobilità di 
dirigenti editoriali e di quote 
di proprietà, spregiudicate 
tecniche pubblicitarie e inizia­
tive promozionali e tante altre 
coset con relativo contorno di 
servili e inchieste multimedia­
li sullo scrittore emergente o 
sull'italiano che legge al pia e 
meglio. 

Ma le cifre sulle vendite in 
libreria (esclusi I libri per ra-

Sassi), come risulta da atten­
dili stime, pur registrando 

un incremento rispetto all'87, 
appaiono piuttosto al di sotto 
delle aspettative che un anno 
cosi effervescente e dei com­
menti cosi ottimistici sembra­
vano autorizzare. Si parla in­
fatti di un 6,7% In più In pezzi 
venduti, e di un 9.5 in lire. 

Va anzitutto consideralo 
che-1'87 rispetto all'86 aveva 
confermato l'esistenza di un 
mercato statico, se non In lie­
ve flessione: meno 0,7 per 
cento in pezzi e pia 6,5 in lire 
(che praticamente copriva 
l'aumento dei costi), Il mtilkv 
M I M M O dell'88 non modifica 
sostanzialmente quella natici. 
l i di Rorido. L'aumento In pez­
zi «o» rappresenta un Incre­
mento rilevante (o comunque 
raglia» alle aspettative sud-
flette), e noTi trova riscontro 
•Self aumento del Iattura», Il 
cui 9 3 per cento in più è mol­
to ivfcfno alla percentuale 
d'aumento del prezzo di co­
pertina, 

Sembra ragionevole inoltre 
Mlnbujrp l'aumento j ra l . au . 
mero di pezzi venduti più al 
successo delle collane di ta­
scabili e al secondo « a » 
Eco-, che non a una reale ten­
denza di sviluppo (la maggior 
crescila del libro economico, 

"del resto, era iniziata in Italia 
da qualche anno, e aveva già 
avuto parziali conferme da va-

' rie rilevazioni latte tra il' set­
tembre. 1987 e U luglio'88). 
Dove l'Implicita creacentelo» 

' W n a i W catalogo rappresenta 
un fenomeno importante (an> 
Che ss non privo di .Interne 
contraddizioni), ma suona 
anche e ancora una volta cc-
rne'taclta critica dei lettori alle 
tvivit» stagionali é al prevalen­
te impegno editoriale nei con­
fronti di esse (Geo e naturai-
Mente, e In assoluto, l'ecce­
zione che conferma la rego­
la) : e dove l'editoria libraria 
•ambra scontare la sempre 
maggior -preminenza delia 
commercializzazione e distri­
buzione rispetto alla produ­
zione (che mortifica la ricerca 
e l'inventiva senza estendere 
realmente l'area della lettu­
ra) , e l'appiattimento'delle 
rWlercnze e specificità tra ca­
sa e casa editrice, evidenziato 
dall'Intercambiabilità dei qua­
dri dirigenti e dei titoli pubbli­
cati, 

Queste considerazioni ri-
» guardano soprattutto la gran-
• de editoria, che va tuttavia 

condizionando alle sue logi­
che anche case editrici di ben 
diversa impostazione. Basta 
pensare alla strategia «fissata» 

allo stesso tipo di prodotto e 
pubblico, e impotente o di­

sinteressata «Ila formazione e 
conquista di nuovi strati di lei-
lori abituali. 

Cerio, i dati delle librerie 
non esauriscono il quadro e il 
discorso. Ci sono altri canali, 
che presentano maggiori po­
tenzialità e sviluppi: come i 
grandi magazzini, supermer­
cati, ipermercati, edicole, mai­
ling e club. Ma essi non sono 
ancora tali da modificare in 
modo sostanziale la situazio­
ne desolila, di un'area della 
lettura che si estende con 
estrema lentezza e contraddit­
torietà, e non sono ancora tali 
poi da rappresentare un'alter­
nativa alla libreria per quanto 
riguarda soprattutto il libro di 
durata, il libro cioè che ha in 
se un potenziale Informativo, 
Intellettuale o letterario capa­
ce di durare nel tempo. 

Se e fino a che punto questi 
canali possano contribuire a 
un leale ampliamento dell'a­
rea della lettura libraria, al di 
là dell'occaslonalltà o saltua­
rietà dell'acquisto, e difficile 
dire. Va Intanto preso atto di 
questa nuova realtà, e va pre­
stata ad essa un'attenzione 
critica almeno pari, se non 
maggiore, di quella che ha 
per oggetto (quasi esclusivo, 
oggi) la libreria. 

Elogio della finzione 
gal BUENOS AIRES. « 4 che si 
è latto con Salman Rushdie è 
un atto di fanatismo e d'intol­
leranza di fronte al quale uno 
spirito Ubero non può sentire 
altro che ormi». Lo dice Er-
nesto Sabato, Ione II pia gran­
de degli scrittori argentini vi­
venti, che negli ultimi anni ha 
svolto un Importantissimo 
ruolo della difesa dei diritti 
umani, 

l o incontriamo nella sua 
modesta casa di Santos Luga-
ics, una località della cintura 
operaia di Buenos Aires. Ci ri­
ceve in uno studio molto lu­
minoso nel quale dedica non 
meno di tre ore i l giorno alla 
pittura. «Sto perdendo la vista 
e perciò mi risulta pia facile 
dipingere che scriverei, dice 
Sabato per spiegare questa 
sua tardiva vocazione. 

Autore d i u t grandi roman­
zi «malderati di primissimo li­
vello natia letteratura latine* 
mericana, - 41 tunnel», -Sopra 
eroi e tombe», «Abadòn lo 
sterminatore* - e un a decina 
di saggi che riflettono una 
quasi ossessiva preoccupazio­
ne intomo a) destino dell'u­
manità in mezzo a una civiltà 
rmgressivairiente meccaniz­
zata, Sabato hi l'uomo scelto 
dal presidente Ataufn perdi-
rigira, e » e h * # divenuta poi 

Wl lsTv IoMone dei diritti 
umani sotto l« pia recente dlt-
tatura militare argentina. 

U Commissione d'Inchie-

«Lo scrittore non può 
rinunciare a descrivere 
l'uomo e i suoi aspetti 
razionali e irrazionali» 

L'argentino Ernesto Sabato 
difende Rushdie e spiega 
le forme del suo impegno 
nella lotta per la libertà 

P A B L O O I U M A N I 

sellala in tutto il mondo da 
questo atteggiamento di Kho-
melni ci portasse a respingere 
anche l'Islam. Il mondo mu­
sulmano ha dato all'umanità 
grandissimi mistici, grandissi­
mi poeti, grandissimi filosofi e 
anche importanti esempi di 
tolleranza. Sarebbe un imper­
donabile errore giudicare que­
sta ricca cultura attraverso una 
decisione come quella di Kho-
meini. Sarebbe come giudica­
re la cultura cattolica solo at­
traverso i'lnqula|zione. 

l e i ka Brasate asta stere-

una presunta somiglianza fra 
FkJel Castro e Pinochet. Que­
sto mi pare ingiusto. Ma la di­
chiarazione sta già stata fir­
mata da personalità importan­
ti e mi sembrava che non po­
tevo negare 11 mio appoggio 
alla parte essenziale di questa 
iniziativa, ossia il desiderio di 
promuovere l'instaurazione di 

' un regime democratico a Cu­
ba; perciò tona favorevole in­
vece al Nicaragua che sta 
mantenendo in piedi un siste­
ma pluralistico malgrado le 
enormi difficoltà clìe deve af­
frontare. Sono sempre stato 
accanto a coloro d ie lottano 
per la giustizia; sociale e la li­
bertà dei popoli oppressi. 

Questa è la ragione per la 
quale abbandonai, mezzo se­
colo fa, la gioventù comunista 
del mio paese dopo cinque 
anni di durissima militanza. 
Non potevo sopportare i crimi­
ni dello stalinismo. 

Quale e II sa» punto di vista 
attuale ani regine sovietico 
e sane morate di Gotta-
dovT 

Approvo fortemente queste ri­
forme. I cambiamenti che si 
stanno verificando neirUrss 
dimostrano che quelli che si 
ribellavano in altri tempi con­
tro lo stalinismo - come èra il 
mio caso - non erano neces­
sariamente agenti di Wall 
Street, come si diceva allora. 

E, ancora r e i » deJerlfor-

let la K V W O B C per­

sia da lui presieduta (Cona-
dep) pubblicò poi t rlsultaU di 
questo lavoro In un libro sug­
gestivamente titolato Nima 
mot (Mai piò), Il cui conlenu-
tofu decisiva pei il processo e 
la condanna dell'ex presiden­
te terge Vraala e altri à p i del­
la dittatura. 

Sabato, agilissimo malgrado 
I suoi 77 anni, e quindi una 
persona dalla cui opinione 
non si può prescindere di 
Ironie a fatti che ripropongo­
no I cruciali temi della violen­
za, l'ingiustizia, l'oppressione. 
te lotu per la libertà. 

• H t t J M «lato la 
• c l icca usa re­

cente eaetsanzleae la cai 
ea^torielatelattaa 41 tetto 
B strade rnaiMoann l'ar-
t*aw tu aaaaariaan lo tcrtt-

tfetla eH Boa casaro d'accor­
alo eoa alesai pasti diteci 
duiaasimu, A ossali soatt ol 
riferiva? 

A quelli nel quali si parla di 

Con grande ammirazione, tan­
to per la SUL 'acidità quanto 
per il suo coraggio. Non si po­
teva sperare altro da un movi­
mento che ' ha avuto uno 

straordinario leader intellet­
tuale come Gramsci. 

Coste vede lei 0 notar lo 
frertstteBelt i^ e W t r i a ­
ca? Onde al coe»prosMasor 

Preferisco parlare dello scritto­
re, che è allo stesso tempo più 
di un intellettuale e meno di 
un intellettuale, perché lavora 
non soltanto conia mente pu­
ra, ma anche con l'irrazionale. 
In quanto cittadino, ha il dirit­
to, e mone volte il dovere, di 
compromettersi nella lotta 
contro l'oppressione, la mise­
ria e l'ingiustizia. Ma ho impé-
rato .attraverso una dura espe­
rienza che per uno scrittore * 
meglio mantenere la propria 
indipendenza, per poter espri­
mere cosi, sempre e libera­
mente, ciò che considera la 
verità. Per quanto riguarda le 
sue creazioni Immaginarie, 
credo che lo scrittore debba 
stare attento a non fare lettera­
tura •compromessa». A mio 
avviso, la letteratura a tesi non 
è altro che cattiva letteratura. 
Un noto rivoluzionario chia­
mato Karl Marx, che non può 
essere considerato un simpa­
tizzante della reazione, ,dl-
sprezzava il libro «Llitrorlo» 
scritto da Vallèa, un militante 
della Comune di Pangtinen-
tre recitava a memoria Shake­
speare, cadeva in estasi leg­
gendo Shelley, lodava Heine e 
considerava un gigante il rea­
zionario Balzac. L'artista scrive 
le sue finzioni ricercando con 
coraggio nella condizione 

umana - la quale « dominata 
in non scarsa misura da forze 
oscure e diaboliche - e non 
deve sottrarsi mai alla verità, 
nemmeno se si trova sotto mi­
naccia. Quelle fòrze delle te­
nebre sono invincibili e, se 
vengono represse, riappaiono 
in un altro modo con il risenti­
mento dei perseguitati Perciò 
le finzioni sono finalmente po­
sitive. ili nipote di Rarneau» « 
forse l'esempio piò significati-
vo. polche questo personag­
gio non è altro che II Mr. rtyde 
del progressista Diderot lo di­
rei che questo romanzo «una 
delle pia bizzarre maiufesta-
zioni della dialettica esisten­
ziale fra il bene e il male, fra la 
luce e le tenebre, senza la 
quale l'uomo reale non esiste, 
Questo contrasto dialettico fra 
il pensatore progressista e 
l'uomo indemoniato riappari­
rà con lo stesso carattere para-
dotaale od estremo In un altro 

Ciò che « staso fatto con Rush­
die * un atto di fanatismo e in-
tolleranza, «ti fronte al quale 
uno'spirito libero non può 
sentire alno che orrore. Non 
conosco Rushdie e quindi non 
posso esprimere un'opinione 
valida sui suoi libri. Ma devo 
..diffj;ho^,qualsiasi caso, la 
creazione artistica esige una 
assoluta libertà. Nessuna ideo­
logia politica, nessun fanali-
amo religioso ha il diritto di 
sopprimere o coartare questa 
libertà. Se ciò accade, il risul­
tato e inevitabilmente la bana­
lità, la distruzione dei valori. 
Ma qui ci vuole un chiarimen­
to. Sarebbe deplorevole che la 
giustissima Razione ostile su-

sea» di Sartre, il cui protagoni­
sta - tanto somigliante all'au­
tore - ride spietatamente del 
povere Autodidatta. Se non 
fossero cost i due romanzi sa­
rebbero falsi e quindi esempi 
di pessima letteratura. La buo­
na letteratura di finzione è 
perciò positiva ed catartica 
per l'essere umano ed arde-
chiese la specie. Lo scrittore di 
finzioni può naturalmente aiu­
tare con saggi e atteggiamenti 
di mediazione coiaio che lot­
tano per la giustizia e la liber­
t i . Ma mai deve cercare di tar­
lo con le sue finzioni. 

M a t t a t e stana 
. « tatto d e . 

I * t t » gas assurse» 

Un disegno di Patto Psez, 
sul giornale 
sono raffigurati Ntruda, 
Segato, Borges e 
Gabriel Garda Màrgini 

SI, e vero. E vorrei dire un paio 
di cose a questo riguarda Cre­
do che quella Inchiesta sia sta­
ta utile non soltanto perche ha 
stabilito fatti e fornito prove su 
crimini della dittatura militare, 
ma anche perché ha sottoli­

neato tanto l'immoralità quan-
to la sterilità di una politica re-
pressiva che scavalca la legge. 
Perciò mi sembra essenziale o 
questo riguardo il confronto 
che ho fatto nel proto» di 
Nunca fnds fra le linee d ratto, 
ne seguite di fronte al terrori­
smo in Italia e in Argentina. In 
Italia il terrorismo e nato com­
battuto con gli strumenti delio 
Stato di diritto, con tribunali 
pubblici. Qui, invece, lo ai è 
fatto con un terrorismo inver­
so. quello dello Stato assoluto, 
che coni suoi sequestri, le sue 
tornirei suoi assassini! è infini­
tamente peggio dell'altro. Ho 
scritto tutto questo perché 
molti uomini delle nostre forze 
armate hanno voluto, e voglio­
no tuttora, giustificare I toro 
crimini sostenendo che quel 
modo di agire era l'unico che 
poteva servire per battere il 
terrorismo. L'esempio dell'Ita­
lia dimostra che quell'argo­
mento è un tragico e orrendo 
sofisma. 

Trovata 
la partner 
dlNewman 
governatore 

Paul Newman (nella foto) ha trovato la sospirata partner 
per la rappresentazione delle vicende di Earl Long, famoso 
governatore della Louisiana degli anni 50, Etri Long nel 
1959 si rifiutò pubblicamente di lasciare per la politica una 
voluttuosa cantante di cui si era innamorato, Blaze Starr, 
Per la cantante l'interprete sarà Lolita Davidovich, attrice 
canadese poco nota in campo cinematografico. Tra le attri­
ci che sono stale scartate c'è anche Melanie Grilliti). Earl 
Long mori nel I960, con accanto la fedele Blaze Starr. 

In Canada 
e Usa 
(«video» 
della Scala 

Le opere messe in scena al­
la Scala di Milano saranno 
distribuite in video su tutto il 
mercato nordamericana La 
Public Media Incorporated 
di Chicago, infatti, ha acqui-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato dalla Sacis un primo 
•»•"««««»»»»»»»»»»»«»•»««««««««• stock di 15 opere In pro­
gramma nei prossimi cinque anni. L'accordo è stato Urina­
to dopo una lunga trattativa dal presidente della Public Me­
dia, Charles Benton, e dall'amministratore delegato della 
Sacis, Gian Paolo Cresci. Rai e Sacis hanno già concluso un 
accordo analogo per il mercato giapponese. 

lottici 
dnentartoarafid 
di tutto 
il mondo a Roma 

I critici cinematografici e i 
direttori delle riviste di cine­
ma di tutto il mondo si in­
contreranno il IO aprile per 
partecipare ad un dibattito 
sul ruolo della critica nelu 
•nuova situazione del clne-

* * ^ ™ " " m m m m m ^ m ^ ^ m ma e dei media». Il conve­
gno è organizzato dall'Ente dello spettacolo. Intanto, si è 
riunito II gruppo di lavoro del Comitato nazionale per la dif­
fusione dei film d'arie e di cultura (Fac), che ha discusso 
degli spot pubblicitari e ha tenuto a manifestare la propria 
solidarietà e apprezzamento al presidente del Sindacato 
critici Uno Mtecichè per le sue dimissioni dall'iAvantit». 

•V io lone 
francese: 
Duverger paria 
alla Camera 

Maurice Duverger, storico e 
politologo francese, doma­
ni. alle 1730, nella Bibliote­
ca della Camera dei deputa-
ti di Roma terrà una confe­
renza sulla Quinta Repub-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ buca e la Rivoluzione fran-
^ " ^ ^ • ^ ™ " ceso. Interverranno Leopol­
do Elia, Giuseppe Galasso, Silvano Labriola, Giuseppa 
Vacca, Continuano, quindi, le iniziative culturali della Ca­
mera, d e i » UOjnJereriza sul terr»t<lella-Rivoluzione fran­
cese e l diritti deU'uomo». 

A NeW YOrtt TraUlOel'IlmartoalMe-
tropolitan Museum ai parle­
rà di restauri in Italia. Il con­
vegno, tu «La grande età 
dell'affresco, da Masaccio a 
Tiziano», prenderà in esame 

, i risultati di alcune campa-
• , * , * • * P , l f l ^ ™ , • • • • ^ , , * ^ , • gìKdirestaurodiafinschlo 
di dipinti murali, dalla Cappella Brancacci alla cattedrale di 
Orvieto, ài convento diS. Marcò a Firenze. Tra gli studiosi 
che parteciperanno, Oiorgio Borisanti, Omelia Casazza, 
KeilhChristiansen, 

sui restauri 
Italiani 

Trenta teologi: 
«Gesù non 
ha detto 
dK tornerà» 

Trenta teologi americani, gli 
stessi che l'anno passilo 
misero al voti il -Pater No-
sler», hanno stabilito che 
Gasa non ha promesso di 
tornare una seconda volta. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ E cosi hanno tiralo in ballo 
• • ^ ^ • • • , • ™ ^ ™ • " , l , • direttamente il Credo, là do­
ve recita che è «di là da venire a giudicare I vivi e i morti». Il 
teologo Edward Beutner ha anche sostenuto che la dottrina 
del «ritorno» viene già illustrata cosi in molte università cat­
toliche. La società Galhip, in un sondaggio, ha affermato 
che il 12 per cento degli interpellati non ha dubbi sul ritor­
no di Cristo. Trai cristiani. ISO. 

Nove nuovi 
film 

a Torino 

Il cinema novo non è stato 
solo un fenomeno passeg­
gero, ma un pezzo dèlia sto­
ria del cinema mondiale. 
Dopo di allora, però, il cine­
ma brasiliano non è termi­
nato, anche se in Italia ben 

" pochi se ne tono accolti, l a 
Ree, in collaborazione con gli Incontri di Sorrento e con i 
brasiliani Embrafilme e la Funlacao do Cinema Brasileiro, 
ha organizzato a Torino fino al 10 marzo una rassegna di 
titoli del tutto inediti pe, l'Italia. Niente Brasile «samba e car­
nevale», dunque, ma quello violento e alienante di Anjas de 
note di Wilson Barros e Odale ocuHa di Crùco Botitelo, la 
terra dell'Ironia di Benne macho di Francisco Ramalho ir. 
e ferirono uefnodì Roberto Gervitz. 

E tu studente non capirai mai il Belpaese 
gai I docenti universitari di storia del­
l'arte hanno collegialmente espresso 
al ministro Galloni il loro categorico, 
motivato dissenso dallo sciagurato 
proposito di escludere l'insegnamento 
della toro disciplina dell'area comune 
della acuoia secondana. Per quanto se 
ne sa, tutto il plano di riforma è conce­
pito in senso decisamente anti-umani­
stico, ma poiché è sperabile che l'e­
sclusione sia dovuta ad incompetenza 
e non a un calcolo perverso, invitiamo 
il ministro ed i suoi collaboratori a ri­
flettere che le conseguenze della venti­
lala esclusione sarebbero gravissime. 

Rimo. Contro quella che è ormai la 
convinzione di tutta la cultura moder­
na, la produzione artistica (in Italia 
vastissima e di alta qualità) seguite­
rebbe ad essere considerata come 
marginale e secondaria, imparagona­
bile per importanza storica con gli 
eventi politici e per dignità culturale 
con le lettere e le scienze. E lo strasci­
co di un vecchio pregiudizio classista: 
gli artisti lavorano la materia con tec­
niche manuali, e quindi la loro opera 
è connessa con un artigianato per 

rlnciplo escluso dall'area del potere. 
vero il contraria: attraverso gli artisti 

e il loro prestigio intellettuale il mondo 
del lavoro ha sempre partecipato del 
potere politico e religioso. Escludere 
dalla scuola la Moria del'arte signifi­
cherebbe dimezzare la stona della ci­
viltà, ignorare una delle su ecompo­
nenti essenziali, falsarne l'orientamen­
to. 

Secondo. La storia dell'arte è, in so­
stanza, la storia della città e del temto-
rio, cioè dell'ambiente reale della vita 
individuale e sociale. E arcinoto che 
gli odierni mali sociali dipendono in 
larga misura dal cattivo rapporto degli 
individui con il loro ambiente imme­
diato, dunque con l'ambiente urbano 
in gran parte caratterizzato dal lascito 
artistico del passato. Ignorarne il valo­
re è. obbiettivamente, una causa di 
alienazione, talvolta addirittura di in­
compatibilità. Non si può avere nozio­
ne del valore dell'ambiente urbano se 
non lo si consce nella sua consistenza 
storica, cioè nei suoi monumenti e 
nelle sue opere d'arte. Già nella scuo­
la pnmaria e media dovrebbe darsi 
agli scolari il senso del valore dell'am­
biente storico: città e territorio. Sono la 
conoscenza e la coscienza del valore 

Polemiche per l'esclusione dal la Storia 
dell'arte c o m e materia d i insegnamen­
to nel biennio del la scuola superiore. Si 
parla, ovviamente, del disegno d i legge 
di riforma che d a anni è in discussione. 
U n gruppo d i docent i d i storia dell 'atte, 
d a Giulio Carlo Argan a Maurizio Calve-
si, da Renato Barilli a Ferdinando Bolo­

gna, d a Luciano Bellosi a Enrico Cri-

spolti, solo per citarne alcuni , hanno 

sottoscritto un appel lo per chiedere c h e 

l' insegnamento venga introdotto già nel 

biennio c o m u n e e che esso venga affi­

dato a docent i specializzali nel la mate­

ria per «il ruolo formativo c h e la materia 

h a nell 'educazione dei giovani». 

Q I U U O CARLO AROAN 

«Annunciazione» di Leonardo da Vinci 

dell'ambiente che fanno degli abitanti 
d'una città altrettanti cittadini. 

Terzo. La scacciata della storia del­
l'arte dalla scuola ha certamente i suoi 
motivi, che mi auguro inconsci. Mobili 
e immobili che siano, le opere d'arte 
sono valori, anche in senso economi­
co. In una società democratica i valori 
culturali sono d'Interesse pubblico, co­
mune, anche se di proprietà privata. 
La tutela dei patrimonio culturale e 
ambientale è la difesa di un interesse 
comune contro rinteresse privato: e si 
sa che la proprietà degenera volentieri 
in profitto, sfruttamento, speculazione. 
In tatto di rispetto del patrimonio cul­
turale e ambientale l'Italia è il peggior 
paese del monda' dispone di leggi e di 
una struttura difensiva, ma è scarsa nei 
cittadini la coscienza dei valori cultu­
rali Impedire alla scuola di formarla 
sarete delittuoso: i cittadini debbono 
esser e coscienti di quei valori e consi­
derare la toro conservazione come un 
interesse anche proprio. 

Quarto. Sarebbe Indizio di pervicace 
ignoranza confondere l'insegnamento 
della storia dell'arte con l'insegnamen­
to dell'arte. Nella scuola non specifica­

mente artistica l'insegnamento della 
storia dell'arte è un insegnamento dì 
storia e va affidato esclusivamente agli 
storici dell'arte, non a docenti, cioè, 
che non siano specializzati: infatti lo 
scopo non è di fare degli artisti, ma 
dei cittadini coscienti della loro storia. 

Quinto. Nei primissimi anni del se­
colo scorso Federico Schiller ha spie­
gato come sìa necessaria un'educazio­
ne estetica: è educazione a una con­
cezione libera, spregiudicata, viva e 
creativa del mondo. Educazione alla 
libertà, dunque. Non sarà questo, ma­
gari inconsciamente, il motivo della 
scacciata della storia dell'arte dalla 
scuola italiana? Non voglio crederlo, 
ma è mio dovere di vecchio studioso 
rammentare al ministro responsabile 
che la minacciata esclusione della sto­
ria dell'arte, oltre che un attentato alla 
maggior ricchezza del nostro paese, 
sarebbe una diminuzione della sostan­
za democratica della scuola italiana, 
Gioverebbe soltanto a chi dell'arte fa 
mercato, della città una fonte di profit­
ti illeciti, dell'ambiente un oggetto di 
sfruttamento esoso e irrimediabilmen-
te nocivo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Carmen Russo in un «' 

Da stasera su Raiuno alle 2030 

Io Carmen, 
tu Taiwan 

, . ffaj Crash, tump, plop: cosi 
Carmen Russo toma in tv, tra 
Immagini di fumetti e attori 
come Nino Manfredi o Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassa. I 
balletti glieli ha costruiti su mi­
sura ancora una volta l'inse­
parabile Enzo Paolo Turchi, 

' ma Carmen dovrà' vedersela 
poi con due •giovani comi­
che» come Caterina Sylos La­
bini e Maria Amelia Monti, 
Strano impasto questo lo Jane 
hi Tarzan, varietà «a trama», 
che da stasera debutta su 
Raiuno alle 20,30. lei, Jane, ha 
le forme da Dnue in della Rus­
so (che pure si è sottoposta a 
un'energica cura dimagrante) 
ma nella storia è una donna 

" manager alla ricerca del prò-
• nipote del Signore della giun­

gla! lui, Tarzan, e Sebastiano 
Somma, nella vita eroe del lo-

f lororritnzl e In tv pantofolaio 
.. ' erede'del mitico Johnny Weis-
: tquiller, che preterisce la <nu-
-, alca classica al barrito degli, 

defunti. 
/ , , .L'Incontro non e tranquillo; 
, , Ja. cantante Celeste, intanto, si 
'. mette subito fra I due, poi Ce 
,, ('improbabile mercenario 

Franco Franchi e il'terzomon­
dista» Imbroglione Ciccio In-

' grassla, ' l'Abate' Fatia-Nino 
" Manfredi, che a furia di scava-
1 te si t ritrovalo In mei» alla 

giungla* un barman gkxolie-
'- re#tn*g*rv>«tiider),-,Co-< 
j . m»pe non bastasse ci sono al-

tn due Tarzan: uno a uso e 
consumo del turisti (Alfiero 
Toppetti), l'altro ballerino 
(Roberto Fantini). 

Presentando questo «varietà 
sperimentale», in quattro pun­
tate, Branda Giordani ha sot­
tolineato come si sia tentato 
di fare uno spettacolo senta 
sketch, quasi una commedia 
musicale, e come I fumetti e 
le onomatopee usati insieme 
ai personaggi reali rendano i 
fotogrammi pia simili alla pa­
gina scritta. Alla maniera di 
Roger Rabbi). La ragia di foco­
ne fu Tarzan, programma tele­
visivo del quale si parla in, 
realta già da molto tempo, per 
il ritomo della maggiorata Car­
men Russo alla Rai dopo sei 
anni (dal tempo di Colta-
seum), è stata affidata a Enzo 
Trapani, il regista di Non stop, 
vaneta •storico» della Rai. 

•Non sono mai ricorsa a 
una controfigura - dice Car­
men Russo, orgogliosamente 
-anche se per la prima ho do­
vuto ballare scalza in esterni, 
su un terreno pieno di sassi e 
rami secchi, e ho tatto anche 
passaggi aerei a otto metri 
d'altezza, per i quali ho dovu­
to allenarmi a lunga Qualche 
volta ho avuto anche qualche 
problema: come quando ho 
latto un balletto con una gam­
ba sprigionala nella bocca di 
un eMante che, alla «ne, 
voleva pio lasciarmi 

Monicelli torna alla regia con una «classica» commedia 

«Ricomincio dalle corna» 
La moglie ingenua e il marito malato. Che amore po­
trà mai venirne fuori? Achille Campanile, in un suo 
racconto, lo immaginò candido, affettuoso, con uno 
spiegabilissimo retroterra di equivoci. Con gli stessi 
toni lo racconta Mario Monicelli, tornato alla regia 
cinematografica, in uno dei film della serie Amori di 
Reteitalia. L'ultimo ad essere stato girato, il primo ad 
andare in onda martedì piassimo alle 20.30. 

M Un giorno uno stimato 
professore si sveglia e si sco­
pre due strane protuberanze 
sul capo. Niente di pia e nien­
te di meno che due coma. 
Sua moglie e in vacanza, la 
preoccupazione e d'obbligo. 
Lei si affretta a ritornare dalla 
villeggiatura e confessa, in un 
primo tempo, un presunto tra­
dimento, Amici e conoscenti 
si interrogano sullo strano fe­
nomeno, innescano pericolosi 
giochi della verità, un bel po' 
di coppie rischia di andare in 
frantumi. C'è.qualcost che va 
presa invece'in cotuiderazio-
ne: che II marito sia veramen­
te maialo. In fondo la moglie, 
ingenuo, non ha affatto tradi­

to. Tra il seno e il faceto e con 
qualche dubbio, certo, c'è an­
cora spazio per il sereno. 

Storie di questo tipo non so­
no comuni nella letteratura 
italiana, se non in quella, po­
co frequentata dal cinema, più 
spesso dal teatro, di Achille 
Campanile. Mario Monicelli, al 
sessantunesimo film e dopo 
una convalescenza, seguita al 
brutto incidente dell'aprile 
scorso chel'hatenuloper otto 
mesi lontano dai set, ha intra­
visto nel racconto di Campani­
le gli ingredienti giusti per un 
bel film comico. SI, perche il 
drammatico sembra proprio 
interessargli poco. -Ho sempre 

diretto film satirici, umoristici 
o dichiaratamente comici - af­
ferma. Il drammatico non mi 
piace. Le cose importanti, an­
che gravi e amare, si traduco­
no molto bene, con più incisi­
vità, usando l'arma dell'ironia. 
Comunque non con le lacri­
me. Far piangere e infantile, 
molto pia difficile far sorride­
re». Insomma per raccontare 
la realta, anche quella pia dif­
ficile a spiegarsi, la commedia 
rimane il genere pio Indicato. 
Proprio quella all'italiana -nel 
senso di fatta in Italia, da ita­
liani, secondo il gusto proprio 
della nostra cultura». Quello 
che piace a Monicelli è in defi­
nitiva un cinema «love man­
cano I messaggi, non c'è nulla 
di sentimentale, patetico, de­
scrittivo, drammatico». 

Conosceva già bene l'opera 
di Campanile, che giudica 
•l'unico vero grande autore 
umoristico italiano» e ha scel­
to La moglie ingenua e il mari-
la maialo tra una iosa di sei 
racconti proposti dai produt­
tori. -Mi 4 piaciuta - dice- la 
maniera in cui si svolge il rac­

conto. Tutto comincia con un 
ladro colto a rubare in un ap­
partamento. Al derubato rac­
conterà, ora col tono del nar­
ratore distaccato, ora profon­
damente immedesimato, un 
episodio che ha avuto modo 
di spiare in un appartamento 
vicino, che è appunto quello 
del marito con le coma». Il 
racconto è ambientato negli 
anni Quaranta in una citta 
non identificata che potrebbe 
essere in Romania, comunque 
in Europa centro-orientale, 
•ma II tono mi sembrava anco­
ra attualissimo. Abbiamo ri­
spettato l'ambientazione d'e­
poca ma senza perderci la te­
sta». Quel che serviva, pia di 
ogni altra cosa, era invece un 
gruppo di attori giusti «perche 
occorreva che da un ceno 
punto della storia in poi i per­
sonaggi riuscissero a discorre­
re di queste coma'proprio co­
me di una malattia escluden­
do ogni riferimento, anche so­
lo involontario, facciale, a fatti 
di sesso». Gli interpreti scelti 
sono stali cosi, nel molo del 
marito malato, Fernando Rey 

che, a dire di Monicelli, confe­
risce un tratto bunueliano 
•che gioca a favore del film» e, 
in quello della moglie, la gio­
vane Biancamaria Lelli. Poi 
Carlo Giuffré, Galeazzo Benti. 
Cinzia Leone, Mauro Marino e 
Fiorenza Marchegiani, Paolo 
Bonacelli, Diego Abbalantuo-
no. Tutti accanto a Stafania 
Sandrelli nel ruolo dì «suoce­
ra» del professore. La Sandrelli 
è anche l'attrice protagonista, 
con Giancarlo Giannini, di // 
male oscuro, il film, tratto da 
Giuseppe Beno, che Monicelli 
avrebbe dovuto cominciare a 
girare il giorno dopo l'indden-
te e le cui riprese, ovviamente 
rimandate, cominceranno nel 
prossimo maggio. 

Un Monicelli dunque attivis­
simo e* assolutamente poco 
segnato dalla malattia, al qua­
le inutilmente icronisli hanno 
cercato di strappare II segno 
di un cambiamento avvenuto, 
di una rinnovata filosofia di vi­
ta, meditata nei mesi di forza­
ta degenza. •Anche perche 
quei mesi - conclude hit sbri­
gativo - pia che a riflettere li 
ho passati ad imprecare». ) Monicelli « Fernando Rey 

Un dossier dell'Agis contro i «film allo spot» 
Agis (associazione generale dello spettacolo) e 
Anec (associazione degli esercenti sale cinemato­
grafiche) prendono posizione contro gli spot' nei 
film trasmessi dalle tv private. Crescono le voci di 
un maxiaccordo tra Berlusconi e i Cecchi Cori per 
la costituzione di una società destinata alla pro­
duzione e all'acquisto di film da immettere .nel 
circuito delle sale e in quello televisivo. 

M I T O N I O I O L M " 

•IROMA. «L'iniziativa non 
nasce con intenti ostili verso 
la pubblicità come tale, ma 
contesta quanti artificiosa-
mente sostengono che Impe­
dire l'interruzione pubblicità-
ria dei film trasmessi dalla tv 
significherebbe Impedire alla 
televisione commerciale di 

di 

r 
tograf Ica* nazionale di un fon­

damentale supporto finanzia­
rio.,. ». L'Agis presenta cosi un 
suo dossier sui film in tv e le 
interruzioni pubblicitarie, pre­
parato in collaborazione con 
il sindacato dei critici cinema­
tografici. Se la pubblicità e 
una risorsa essenziale della tv 
commerciale,- si legge nella 
presentazione del dossier -
non' e affatto necessario im­
porla «massacrando un'opera 

cinematografica... di ciò sono 
convinti oramai anche i gran­
di utenti della pubblicità tv, 
che evidentemente 'rifiutano 
di continuare a presentarsi al 
pubblico cogliendolo di sor­
presa con melodi ..tipici un 
tempo dei piazzisti». „ 

Nel dossier dell'Agis figura 
anche una dichiarazione di 
Davide Qulllerl, presidente 
dell'associazione degli eser­
centi, l'Altee. «Il film in Iv - di­
ce Quinari - e stato trattato 
come una sabJccta, merce 
soltanto, supporto pubblicita­
rio da usare senza risparmio, 
senza pudori, senza preoccu­
pazione delie conseguenze...». 
Quilleri p&M3 anche della ma­
nifestazione del 13 febbraio 
all'Eliseo di Roma, a sostegno 
della propala di legge fci-S-
nistra indipendente per vieta­
re le intenuzipni,.pj|bblicitane 

nei film. «Non si pud che salu­
tare con sollievo - commenta 
Quilleri - l'emergere di un di­
battito che ricolloca il cinema 
in posizione di dignità, di be­
ne da tutelare». 

Sia l'Agis che il presidente 
degli esercenti affrontano un 
allro tema delicato: la quanti­
tà di film trasmessi dalle Iv, lo 
squilibrio tra disponibilità di 
magazzino ed esigenze di 
programmazione; capita so­
vente che il medesimo film 
venga riproposto pia volte nel 
giro di poche settimane.' Alla 
base di questa preoccupazio­
ne ci sono i dattdella crisi del 
cinema italiano,, sui quali si 
sofferma, in un articolo, il pre­
sidente del critici cinemato­
grafici, Uno Micciché: 108 mi­
lioni di spettatori nelle sale a 
saldo del 1987, contro i 124 
milioni del 1986; un ulteriore 
pc;ggjaraniei)%nf|, pruno se­

mestre del 1988:47 milioni di 
spettatori, contro i SS milioni 
del semestre precedente; in­
cassi complessivi diminuiti da 
584 a 546 miliardi; proventi da 
esportazione calati da 90 a 62 
miliardi; giornate di spettacolo 
diminuite dalle 677.000 del 
1986.alle 651.000 del 1987, 
con ulteriore calo nel primo 
semestre 1988: 330.000, con­
tro 341.000. 

Della crisi del cinema si oc­
cuperà oggi (ore 17,45) la ru­
brica L'ago della bilancia, cu­
rata da Vittorio De Luca e Val­
ter Preci. Cera una volta U ci­
nema e il titolo dell'inchiesta 
realizzata da Ada Acquavìva e 
Renato Ferrare. Nel corso del­
la trasmissione si parlerà an­
che della Cara aWauaVoitsf-
DO, l'appello lanciato nel set­
tembre scorso, a Delfi, da 
espopenu deljcinema.eidella., 
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cultura di tutta Europa. Il pro­
gramma sarà chiuso da una 
testimonianza di Ingmar Berg-
man. 

Nel frattempo il mondo del 
cinema e quello della tv sono 
messi a rumore dalle voci 
sempre pia insistenti su un ac­
cordo tra Berlusconi e 1 Cecchi 
Gori, vele a dire tra lire dell'e­
minenza privataci più potenti 
produttori e distributori ope­
ranti sul meicato italiana Ber­
lusconi e i Cecchi, Goti cosii-
tuirebbere una società parite­
tica (SOe 50 percento) per la 
produzione di film, per. l'ac­
quisizione di pellicole da de­
stinare al mercato italiano. Il 
valore di questo accordo viene 
indicato in 400 miliardi di lire. 
Nel marzo 1987 i Cecchi Goti 
•tallono un accordo con la 
Rai, che sborsò 160 miliardi ri­
lanciando su jin;ottgr!a,di£er-, 

lusconi. L'intesa con la Rai, 
oggetto di Ionissime, pojfeml-
che e di molte perplessità nel­
la stessa azienda di viale Maz­
zini, non prevedeva alcuni 
esclusiva, sicché i Cecchi Quii 
hanno potuto continuare • 
operare a tutto campo; Ira l'al­
tro, hanno continuato a Intrat­
tenere aflan e a vendere film 
sia alla Rai che a Berlusconi, 
Di recente i Cecchi Cori Ran­
no costituito con la Rizzoli 
una società operante nel set­
tore dell'home video. Se l'ac­
cordo di cui si parla andrà in 
porto, si rafforzeranno ulte­
riormente I Cecchi Goti; ma 
Berlusconi avrà latto un 'altro 
glosso passo in avanti, nella 
costruzione del cosiddetto ci* 
ck> integrale, produzione,, di­
stribuzione, sale cinematggia. 
fiche, televisione; progettici» 
sta cercando di realizzaiirian-
c|\e£liv£lloQBnluienUil«,tj 

SCEGLI IL TUO FILM 

Regia di Ritrailo Materno, con Claudia Mori. 
Mario CmtMWto. talli (URI ) 
Par una mettine eH'Insaona della paccottiglia, eccovi 
un Mm Ispirato • una famosa canzona, ma del tutto 
privo di qualunque e quadra artistica». Tutto da vede­
re, invece, H cnt: la futura moglie di Celantano. H 
figlio di Pappino Di Filippo (Luigi), il futuro Tarane* 
HW (altara al chiamava, come da anagrafe, Mario 
Girotti). 

2040 «PERIAMO CHE MA FEMMINA 
Regia di Mirto Monto**, con Uv UHrnann. C*> 
ttvnln* Damuir*. naia U N I ) . 123 mlnurt. 
n migliori tri gì ultimi film di Mario Monicelli. In una 
villa o*Uaumpapna toscana si intrecciano la storie di 
aai donna. Uv Uarninn è la tmatar f amiliaa», Cathari-
n* Damuva l i armila bizzosa. GiulianaOeSiola Agili 
piana di vita. AgN uomini (Bsrnard Bner, Giuliano 
Gamma. Philipp* Nolrei) aolo ruoli di contomo. Une 
volta unto 4 giusto coti. 
C A I t A U I 

20 .M BULUTT 
Ragli di M a r Yalta, con Stiva McQuaan. Jao-
« I I I I M Uhm. Uaa (T10II. 101 minuti. 
Film itaasantottlriot rMl'IngMai'Pater Yatet. Frank 
Bullitt 4 un poliziotto di San Francisco con attenute-
menti un po' da hippy, Il tuo incarico è dilonoVe 
Johnny Rota, mafioso pentito che rischio di Mitra 
aMiitto (prima di deporre al processo) dai tuoi m 
complici. Nonaaràfacile. 
•tTtfMIATTIIO 

20.10 TOTO E U DONNE 
Ragli di Stano, con Tot*, Pappino Do FKIppo. 
Avi NlnehL Halli 11182). 92 minuti. 
Toto 4 il marito. Ava Nlnchi 4 la moglie. Tra I due non 
corra buon sangue. Lui, soprattutto, vorrebbe temo 
avara un'altra vita, mi 4 coltrano a rifugiarti nal 
mondo dai sogni. Oov*. parò, accadono atran* co­
sa... 
ITALIA 1 

20.10 L'ISOLA DEL TESORO 
Ragli di lyron Hatkln. con Bobby Oriaeol. Ro­
bert Newton. Uaa (IMO). 82 minuti. 
Una dalli tant* versioni cinematografiche dell'im­
mortale romanzo di Robert Louis Stevenson. La no­
ria dovrebbe assire nota: nall' Inghilterre del dlciott*-
tìmo Mcolo. il piovana Jim HawKins entro in potata­
lo di una preziosa mappa del tesoro. Un paio di 
ricconi finanziano II viaggio, ma a bordo dalla navi 
c'4 un cuoco, tali John Silver, che trama nell'ombra. 
BAITM 

20.30 PARKING PARADISE 
Ragli di Robert Batter, con Oirk Benedici. M*la-
n» Grrfflth. Uaa (19101. 89 minuti. 
Ripescaggio di un filmetto «nericano del tutto igno­
to, eh* pratenta comunque una giovanissima Mela­
rne Oltmh. Le storia? Un gruppetto di ragù» tra­
sforma il parcheggio di un hotohn una speci* di luna-
-"irtc. Inunuto. 

DEON OOII 

0.21 PICCOLE DONNE 
Bagli di Mervyn L* Boy. con Margaret O'Brlan. 
June Allyton, Èllzabath Taylor. Usa (1849). 108 
minuti. 
Dal romanzo omonimo di Louise May Alcott. La ato­
na della quattro sortili March, unite da un profondo 
affetto, fine!» una di loro, le maggiore, si sposa. 

J!iWi[!lffii:;ffillll!ll!lieilDiBIII!ID!!lieOI!!nillll!li:ii«UI 20 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ftinct Mini con Cwm tHwvi lo wfrviltln» stona. 

La scomparsa di Franca Marzi 

Addio all'amica 

| gel Sicuramente mn * stai* 
f o n * grande attrice, franca 
f Marzi (nata a Roma il ló;ago-
'•Ho 1926, «morta Ieri a Cini-
. tetto Balsamo, presso Mila-

t<mf Mlu»|an*at tino di 
f 1WÌ8# WS « É W * 

S«S®rt 
una prenota costante 

Soprattutto, apparve spetto 
accanto a Tato a partire da! 
1947 con ' due orfanelli il ano 
| * a « n a ^ ^ d y * M 0 a C ' 
«arine de lamine e II nome 
eia già un programma. Ma 
l'attricetta al trovava alle prime 
armi a l'Impatto con un tale 

\ campione, che per di più reci-
' lava a soggetto, Improwlsan-
d o battute e imorde che tace­

vano morir dal ridere tutu, 
ì¥ non dovette essere tacile, 

* tB»Jp SueÙà^cTtc^ipa, 
•ivjtfmfat J* drj**, iwfj te a 

mwc 
. „ta devo dire?» * di quello che 

w l , di ci» so tallo, di chea» 
* «IMM)|-4I «%!«** ©irti 

ca Mani lece, e ti |uad 
d*M iene «l aW f iot t i * 

- : « onna all'lrtimortale 7b«J le 
mc*>,dafl»aro<!«t»#»t>*-
aro«l f r» i«o^<tt lm»di . 

* f t o w n f d ^ . Ormai gli anni 
Cinquanta erano «Miti, e ies-
•ere nata una delle donne ci-
nematogtaliche di tanto comi 
co costituisce per Franca Mar­
ti lì wo primo, parilo ma te­
nace titolo di storia 

per un ventennio, da ̂ rrwnW 
j inAajaa&ui/, Wenwofeuote 

ì nitri.ii 'i ri • 

0 contrario?, la Incontriamo in 
Ogni genere con Rascel nella 
parodia, con altre maggiorate 
in, Bellette k biadetta, nei 
film strappalacrime come ane­
lilo * con. Ogni tanto, ma ra­
ramente, si presentava qua! 
che occasione più dignitosa 
U migliore di tutte, quella che 
pòi té consenti di essere ri­
chiesta da altalene regista se­
rio, come Eduardo o Francioll 
ni, De Sanili o Pletrangeli, la 
ebbe con Felllni 

Nel 1957, per U notti di Ca­
biria, fu lacompagna di sven­
tura deHa protagonista Giulie! 
la Maslna. Quanto Cabiria era 
Ingenua e Indifesa nel suo me­
stiere di prostituta tanto la 
Wanda di Franca Marzi età 
aggressiva, matronale e sag­
gia, tini «spallai solidissima 
per lamica che Sembrava lat­
ta apposta, in quell ambiente 
di •papponcelli. Impuniti per 
essere Ingannata e tradita II 
momento più Importante, per' 
la giunonica Wanda In vesta­
glie^ e™ quello dell'addio a 
Cabiria; .Insomma, ni ti sposi., 
le'dicev. Wanda, «e lo questo 
tuo sposo non sono rilucila a 
vedertomal. MaCabiriaèfeli­
ce pérch» tutti la salutano e la 
festeggiano, e allora, accom­
pagnandola alla fermata del­
l'autobus, anche Wanda si 
commuove e punge con lei, 
« teUcita mista a sgomento. 
Felllni, che ha sempre adorato 
le donne in carne, aveva capi­
to* «he potevano liberarti di 
ogni volgarità ed esseri deli­
cate e sensibili qui Wanda 

'non era più la semplice spalla' 
di Cabiria, era qualcosa di più, 
qualcosa di indimenticabile 
Franca Mani vinti meritata­
mente il Nastro d'argento dei 
edito, per 1'aftjlce non prota­
gonista. Ed e quésto II secon­
do, ancor più valido motivo 
percul oggi va ricordata 

Cosa cambierà nel mondo Dai giornali alla tv 
della comunicazione via cavo, dall'editoria 
dopo la grande fusione al cinema: qualcuno parla 
della Time con la Warner? di un gigante d'argilla 

Warner & Time, un colossal 
La più gigantesca compagnia di comunicazioni del 
mondo si chiama "Time Warner». è nata dalla fusio­
ne dei due colossi dell'informazione e dello spetta­
cela Ma negli Stati Uniti, dopò l'eutona del giorno 
successivo, cominciano a nascere i primi dubbi. 
qualcuno dice che è troppo grande. Sicuramente, la 
«Time Warner» la fari da padrona nel cinema, nella 
W, nel mondo dei giornali e dell'editori» > 

MARIA LAURA RODOTÀ 

a» NEW YORK, le bretelle 
rosse, le cravatte gialle, le ca­
micie azzurre di presidenti e 
vicepresidenti (pressoché ob­
bligatorie tra I manager new 
yorkesi) in questi giorni, nelle 
interviste televisive non riusci­
vano aoffuscare con i loro co­
lori le facce standardizzate di 
quelli che le indossavano I 
tonisi dei capi delle Wamer e 
delia Time Ine, alt annuncio 
della fusione, strano più sma­
glianti che mal E l'idea che si 
stesse creando la più gigante-
tea compagnia di comunica­
zioni del mondo cominciava 
ad eccitare tanto il pubblico 
americano, quanto - soprat­
tutto - chi lavora nel mass 
media Ma è armato lunedi, 
tre giorni dopo la notizia uffi­
ciale e mentre la nevelmpre-
vista seppelliva New York tra 
Wall Street e Madison Avenue 
cominciavano a rimbalzare 
dubbi. Incertezze, perplessità 
le due mega compagnie) fon­
dendosi) corrono grossi rischi 
la competizione con altre 
compagnie di tutto il resto del 
mondo occidentale, grintose, 
adesso più agili, d'ora in poi 

uno della fusione e una corsa 
a diventare non solo più gran­
di ma «troppo grandi» Un 
King Kong che controlla mass 
media e spettacolo, al cui 
confronto Imanziari d assalto 
che raccolgono capitali e ac­
quistano cosi il controllo di 
multinazionali fanno la figura 
degli accalappiacani «Metten­
dosi insieme, hanno scongiu­
rato il pencolo di diventare un 
bersaglio di ««tester, come lo 
tono state, negli ultimi tempi, 
altre mega compagnie come 
la Rir Nabisco» recitava ieri la 
vox populi di Wall Street ' 

E, messe insieme, il valore 
in borsa di Time e Wamer (15 
miliardi di dollari circa SOml-
la miliardi di lire) e maggiore 
di quello di qualunque altra 
compagnie, del genere, come 
lo è il loro latturato annuale 
CMpleasm. 10 miliardi di 
dollari, oltre 13mila miliardi di 
lire E le loro azioni, dopo 
l'annuncio di venerdì, sono 
salite di un dollaro ciascuna 
le forze combinate, poi, dan­
no subito impressione di un 
predominio.assoluto, special­
mente in America, 7tm< * il 

?^?WW.?&**S5 fl^*ife»attirnahelepopo-

osila major 

lemfchee stasi provocale dal­
le dllferenze culmi!, di obietti­
vi, di management tra Time e 
Wamer, I l difficolta di coope­
razione tra | due gmppi; che, 
già differenziati al loro Inter­
no, hanno gli fatto sapere 
che continueranno a operare 
con organismi separali 

Per il momento, comunque, 
«grande è bello. Time»War­
ner contano di diventare im­
battibili insieme, ma, pia che 
altro - anche se dall'interno 
smentiscono dissidi o inten-

Aoste e il settimanale popo­
lare pio letto; letto, in genere, 
dalle mogli di quelli che, lo 
slesso giorno, comprano 
Spora llhaoaud. Se ti aggiun­
gono AMunc, mentile dall'e­
conomia come spettacolo, Li­
te, Mone» e altre tre riviste, la 
clic^aiioiìe dei Time Ine Ma-

foumlla^te^attro rtvwé 
fenmmlli.trtOrtlronWrisrvb-
man, portano II toro epnirjbU;, 
to COT 9 mutarli e SOOmila co­
pte (qui U Time Inc. ha II 50 
per cento delle azioni) Cui-

zjonl di questo genere, - spe- que milioni e 200mìla copie le 
ranodl poter rimaneretestes- vendono le altre 12 riviste del 
se Perche a New York lo dico- gruppo Poi. nuovo premei-
no in molti II motivò numero tento gioiellò; ci tonò le ram-

W^ÌiP i ,<?»Hbo'P 
• Jmmmaaa»,e dn 

qua case editrici. La Wamer 
contribuisce con le sue mega 
6 W M ) , Lorimar (produ-
ztenl tv; si lanciò con Do/te), 
tre compagnie discografiche, 
lina reie via cavo, tre case edi 
triti 

•Ma che cosa succederà 
adesso? 1 dirigenti della Time, 
seri, convinti di essere un pila­
stro della cultura nazionale, si 

' ampleranno perché la War-
' ner produce canzoni sconce e' 

Ém SlMPldCE quelli della 
Wamer, pretenderanno artico-
li a tappeti? sui loro film e tele­
film?-, si leggeva sulla prima 
pàgina de}W/Sfreer./ouma;. 
Al Ttmé, o!|retutto, k) stile è 
formale, gì) stipendi contenuti 
alla Wamer, i nuovi cugini tro­

veranno produttori che guada­
gnano dieci volte pia di loro 
(il presidente Steven Ross 
viaggia sul 7-8 milioni di dolla­
ri fanno), e II l'atmosJera è » 
quell* a volte aggressiva da 
pelo sullo stomaco, a volte ul- -
trarilassata e permissiva, tipica 
dello stile hollywoodiana Ma 
non é I unico probabile, futuro 
scoglio Incomprenilonl.Jllfe-
renze inevitabili, lentezze nel 
guidare il nuovo elefantiaco 
gruppo potrebbero lasciare 
spazio alle manovre di com- ; 

1 pagnie straniere che sono già 
ali assalto del mercato ameri-

eh, la Beruesmann, la sony 
Corporation «Ma lo credo che 
succeder* il contrario., ha di­
chiarato Nicholas ^Nicholas, 
numero due della Time Ine 
•Insieme, Damo ai primi posti 

"In tutti I settóri chiave del 
mondo delle comunicazioni 
Nessun alvo gruppo al mondo 
potrà muoversi quanto noi E 
In questo modo, siamo nella 
situazione migliore per sfrutta­
re le nuove occasioni ladere-
golamentazlone dei mercati 
televisivi dell Europa occiden­
tale, per etempia E i nuovi 
mercati per gli spettacoli tele­
visivi alle videoceawtte che ai 
stanno aprendo in Estremo 
Oriente», 

Adesso, tocca.al diparti­
mento della Giustizia a Wa-
shlngton approvare la megafu­
sione U larà questa settima­
na, e quasi tutti perdano che 
noq verni dichiarau Illegitti­
ma. Intanto, qualche dirigente 
sta peSar^Tnusicuwe I 
•creativi, del due gruppi che A 
sentissero minacciati all'idea 
di lavorare per una compa­
gnia cotlgrande «Ègenteche 
vuole scrivere bori, trasformar 
U -In filmi PWdutr* pngnmml 

•vacavo», dice pragmatico Oe-
rald Irfvtr̂  vlcepnrsidenle di 
Time,..e.Qra.della-T>me-War-
ner «Ma adesso, non hanno 
pia bisogno di fare un passo 
fuori. Nella nostra compagnia, 
hanno tutti i possibili sbocchi 
e tutto quello che gli serve, I 
talenu del futuro non avranno 
tempo per le ricerche di finan­
ziatori alia vecchia maniera» 

File oavantl alta .Metodi». nKtaHeatSmU'l» 

Un disco di «Greenpeace» 

Mosca in Illa 
per il rock 

DAL NOSTRO CORBISPONOENTt 

K9 MOSCA Mentre il comita­
to centrale del Pcus si appre­
sta a varare misure d'urgenza 
per rifornire i negozi di generi 
alimentari e abolire le code, 
da lunedi scorso I moscoviti -
per lo pia giovani - fanno a 
gomitate pur dj entrare nelle 
tre pia grandi rivendite di di­
schi File lunghissime, assem­
bramenti massicci davanti alle 
succursali di Melodiia, la casa 
discografica alatale, che all'a­
pertura mattutina ha messo in 
vendita il 33 giri preparato In 
collaborazione con il gruppo 
ecologico Greenpeace "Sarà 
un avvenimento storico., ave­
va nei giorni scorsi annuncia­
to l'agenzia sovietica Tass ri­
cordando che Greenpeace sa­
rebbe stata la «prima organiz­
zazione che Dottava in Urss la 
musica rock occidentale In un 
doppio album». 

E, « quantfl pare, avveni­
mento Importante, se non sto-
rico, è stato. Le code sono co­
minciate all'alba, specie da-
vanti ai negozi della Prospetti­
va Kallnln, nel centro di Mo­
sca, Dilla Prospettiva Lenin e 
sulla via Kallaevskaja. Sono 
accorsi a centinaia per impos­
sessarsi di almeno un esem­
plare del disco Intitolalo 
BreoWrroug/i («Sfondamen­
to»), venduto a dieci rubli, ol­
tre ventimila lire al cambio uf­
ficiale. 

Ha.notevolmenle contribui­
to alla formazione della ressa 
l'annuncio •• dettimelo: -della 
vendita -dato domenica aera 

pitale nella rubrica «Discoteca 
domenicale» Sono andati In 
onda atomi video-clip e un'In­
tervista i l cantante Peter Ga­
briel, autore di Red Ram Si * 
ripetuto, più o meno, lo stesso 

fenomeno che Investi recen­
temente, l'uscita esclusiva sul 
mercato sovietico drf disco di 
Paul McCartney Bue» tolte II 
tong-playing * sparito dal ban­
coni sia per l'esiguo numero 
di esemplari ite per l'accapar­
ramento dei bagarini che lo 
hanno rivenduto ari aHtalmo 
prezzo, 

Ma nel caso dWaJhum di 
Greenpeace -che contktnrt 24 
iMlstonldlnodt^pjaeisltja 
rock tra citi iti I t i btoda 
Cariisle, Sttng, birymmfca, 
Grateful Dead, Dir* Stratta e gli 
HotHoiiselTrMert-aparlele 
code del primi giorni, non do­
vrebbe ripeterai II ricorso «I 
mercato nero L'album è stalo 
stampato In quattro mMonl di 
copie, la pia alta tiratura per 
un disco di muiica rock occi­
dentale. ^ ^ ~ 

Il preatdenl* del ffloiflfftjljefk 
Oreenpeace, David McTaf 
gart, h« detto, « t o P M k * 

al movimento di focali»*»» 

dell'amblensaaiuUasiasssaM 

per pnmcfgvre IJ-IHIIIN*? m wm 

intenzione di 1 
imufflctoperrriarranl*, 

Una parte dd d«u«ro tee-
*•*'•**' T™*I . i " p^iifisW^'vftiflieflP»^ 

tok> Cornimi ***&) W* 
utilmato dalla PFMMUIIOM 
*-»»M!i*t,flp^5is^e3|^|^f^R^e^|f|fR^W^ 
venzaeloiMlutJfndrt'iinta-
ntta» (in MI sono pratend 

ESéS 
alle piogge acide. 

' / l o g o * è sicurezza In più 
/ La sicurezza attiva dello 21 

t>i con tetftìtrefio a quattro 
/ borre di torsione doppio 
I Circuito frenante ad X 
I plancia check up per il 
I controllò ijutte Muitzio-
\ nli eoa In più cpntao/ri, 
* \ fendlnébblo anteriori e 

. \ peslr'on « ser̂ bsterzo di 
\ serie nelle verdoni diesel 

fV0f|O* é confort In più 
Chiusura centralizzato to. 
(ole con telecomando anche 
per lo sportello benzina, al­
zacristalli elettrici, retroviso­
ri regolabili dall'interno e in 
p|u rivestimenti in morbida 
velluta e sedile di guida re 
golobile anche in altezza 

0 

(Logos. Una Renault 21 con tutto di più.) 

•vogo* è estetico «i p» l'e­
legante linea delta 2) on-
coro più bella con la verni­
ce metallizzato, i retrovisori 
delta stesso cobra data cor-
rozzeno, •• cnstolli azzurrati • 
I cerchi di nuovo disegno 

l o g o s « scelta in pia 
Nello grande gommo di 
Renoult 21 (a partir* da 
L 15848000) Logos* No-
vada stationwogpnoberli-
na in sei versioni da 1400 a 
2068 ce, benzina * diesel 

Dai 17550.000 
chiavi in mano 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA 
Renault21 nelleversioni benzina |400(165Km/h) 1700(185Km/ril,2pOOi e |200Km/h) anche automatica 2 Uri Turbo'227 Km/h) Diesel 2069(164Km/h| 20o8Turbo|l77Km/h) Eperchi 
amaigrandispaziRenaull2INevada5o7post. benzma.dieseleturbodiesel Renault2UogosèGTL 1400 GTS 1700 GTDeTurboD2068,Renoull21NBvadoLogos*GTS1700eGTD20o8 
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Una macchia 
gigantesca 
sul Sole 

Una gigantesca macchia, la più larga da dieci anni a questa 
parte, ha (atto la sua comparsa sulla (otosfera del Sole e si 
teme che l'intensità del suo campo magnetico possa far 
saltare o modificare te comunicazioni via radio e le trasmis­
sioni dei segnali elettronici. Il fenomeno è stato osservato 
poco prima delle nove di ieri mattina, ora di Washington, e 
dovrebbe scomparire, secondo gli esperti, stasera. 11 Sole in 
questo momento sta attraversando un periodo di massima 
produzione di macchie, dette anche ombre o zone oscure, 
che si verìfica a cicli di ogni dieci, undici anni, durante i 
quali si ha un periodo di «minimo» o di «Sole quieto». Le 
macchie sono sedi di intensi campi magnetici con polarità 
ben definita: in genere quando si presentano a coppie la 
polarità è opposta nelle due macchie. Sì ritiene inoltre che 
nella regione delle ombre* i moti della materia, che co­
struisce l'atmosfera solare, verrebbero bloccati o fortemen­
te influenzati dall'esistenza del campo magnetico: i gas si 
raffredderebbero e apparirebbero più scuri rispetto alte zo­
ne più calde circostanti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In orbita 
12 satelliti 
lanciati 
da Ariane 4 

l'alno 

Il vettore europeo «Anane 
4>, l'ultimo ed il più moder­
no della serie realizzata dal 
consorzio «Arianspace» per 
conto dell'Ente spaziale eu> 
ropeo, ha posto felicemente 
in orbita i due satelliti, l'uno 
per telecomunicazioni e 

meteorologico che gli erano stati affidati. I satelliti, contras-
legnati rispettivamente dalla sigla <Jcsat-l» e <Mop-l>, han­
no un peso complessivo di due tonnellate e 962 chilogram-
fni, Ventiquattro minuti dopo il lancio dell'.Ariane 4» avve­
nuto dal poligono spaziale di Kourou nella Guyana france­
te, i satelliti si sono inseriti nelle rispettive orbite geostazio­
narie ad una quota dì 36mila chìlomctn rispetto alla Terra. 
Si «alta del 29 lancio del vettore europeo e del terzo del 
tuo ultimo e pio sofisticalo prototipo -Ariane 4>, un missile 
•Ilo 59 metri e dal peso di 418 tonnellate azionato da due 
impulsori a combustibile solido e da altrettanti a combusti-
ille liquido, 

L'emergenza Aids sta co­
stringendo medici e pazienti 
americani a importare far 
macl che l'Agenzia federale, 
la Fda, non ha ancora ap­
provato a causa dei suoi 
lenti meccanismi onerati* 
co-legali. Lo ha denunciato 

Ei 
I 

Aids, in Usa 
si importano 
farmaci 
non approvati 

nel corso di una conferenza stampa che ha avuto luogo a 
New York il •People wiih Aids health groupo, una delle più 
efficienti organizzazioni per l'assistenza e la cura del malati 
di sindrome da Immunodeliclenza acquisita. Il gruppo sta 
cercando di lare pressione sulla -Food and drag admini-
stratton» parche snellisca l'Iter fino ad oggi seguito prima di 
arrivare i date l'ok alla commercializzazione del prodotto. 
•Nel frattempo - ha annuncialo - ci slamo organizzati da 
•oli.' Di Aids si muore e non possiamo aspettare che le cose 
Cambino ufficialmente». 

Usa, paradossi 
JdéHa 

artificiale 

L'opinione pubblica ameri­
cana si interroga perplessa 
sul caso dei mg coniugi 
americani in cauta di divor­
zio, elle a| contendono la 
custodia dei loro embrioni 

. . . . fertilizzati: la donna sostiene 
«•••«•"«•"•P"""»»»»™ che li tratta d| vile umane, e 
che quindi il tribunale deva regolarsi come nel casi di cu­
stodia dei figli minori, mentre ritorno chiede che gli venga 
riconosciuto il diritto di decidere te diventare padre o me-
no.'Nal frattempo ILgludicevalle prese con un caso tpfnoe4-£ 
e privo di una giurlsprudenzaalla quale fare riferimento, ha 
emesto un'Ingiunzione temporanea che vieta alla donna di 
Imi Impiantare i sette ovuli fecondati, conservati nel centro 
medico ragionale di Knoxvllle, nel Texas: .Per me si tratta 
di vite umane-, ha dichiarato Mary Sue Davis, 20 anni: «Se 
non POMO averle io, voglio che siano donate a una donna 
sterile., ha aggiunto; l'alternativa è che gli embrioni siano 
distrutti, Junior Lewis Davis, che un mete la ha chiesto il di­
voralo dalla moglie, ritiene Invece che assegnare alla don­
na la custodia degli embrioni comporterebbe pei lui una ' 
Violazione del diritto a decidere del proprio futuro; pur es­
sendo contrario alla distruzione degli embrioni, non vuole 
'nemmeno che siano donati a un'altra coppia, e ha dichia­
rato; «Non mi va che tra una decina d'anni, camminando 
per strada, io possa imbattermi in un mio figlio, che nem­
meno riconoscerei-, 

Nell'ambito delle Iniziative 
didattiche all'Università Cat­
tolica del S. Cuore, l'Istituto 
di Clinica delle Malattie Ner­
vose e Mentali ha promosso 
una serie di iniziative di ag-

• giomamento su «Il sonno 
" ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ normale e patologico.. Oggi 
alle ore 15 nell'Aula Vito del Policlinico A. Gemelli Luigi 
Murrl, professore associato di neurofisiopalologia all'Istituto 
di clinica Neurologica dell'Università di Pisa, segretario del­
la Società Italiana di eletlroencelalografia e neurofisiologia 
clinica, parlerà su -Le basi neurobiologiche del sonno*. Gli 
•ludi compiuti, utilizzando tecniche di Immagine, tendono 
• chiarire il rapporto Ira complesse organizzazioni del so­
gno e strutture encefalitiche, globalmente Intese o limitate 
-a determinate aree di uno o di entrambi gli emisferi cere­
brali. 

NANNI meeoMMo 

Seminari 
sul sonno 
normale 
e patologico 

.Sophia Antipolio la perla della Costa Azzurra 
Il parco scientifico die ospita 350 imprese tecnologiche 
ospita una popolazione di più di ventimila abitanti 

La città dell'impossibile 
11 primo zoom fissa una luminosa 
piazzetta con mercatino, bar pizze­
ria, veranda e ombrelloni. Grumi di 
casette e palazzine in stile provenza­
le si stringono su colline coperte di 
pinete. Tutto sembra fatto apposta 
per suggerire il ritmo blando e il cia­
battare di un borgo rivierasco. Arriva 

un retalo di brezza marina. Sophia-
Antipolis, comune di Valbonne, «la 
città della saggezza e della tecnolo­
gia» come recitano le brochure pub­
blicitarie, si trova nell'immediato en­
troterra di Antibes. a pochi chilome­
tri da Nizza e Grasse. Andiamo a visi­
tarla. 

• • SOPHIA-ANTtPOUS (COSTA AZZURRA). Èia 
nuova perù della Costa Azzurra, ma non £ 
latta per le vacanze. È un parco scientifico na­
to nel 1969 su Iniziativa della locale camera di 
commercio, del dipartimento Alpes Maritimes 
e di cinque comuni, in realtà decolla solo con 
la fondazione dell'Universi» di Nizza, avvenu­
ta nel 1975. 

Vent'annl dopo l'atto costitutivo siamo ve­
nuti in esplorazione Insieme allo staff di Ge­
nova Ricerche, consorzio fra aziende pubbli­
che e private, incaricato di progettare qualco­
sa del genere sulle sponde del Mar Ligure: 
non in mezzo ai pini e ai pitosfori bensì sul 
recentissimo deserto siderurgico di Campi, ai 
confini del •bronx- industriale di Comigliano. 
Sophia-Antipolis è la risposta francese alla Si­
licon Valley. È in vorticosa espansione: si 
estende su 2.800 ettari di boschi e dossi argil­
losi, ma crescerà di altri 1.500. Trecèntocin-
quanta imprese, centosessanta considerando 
solo quelle di rilievo intemazionale, vi hanno 
insediato laboratori di ricerca applicata e ser­
vizi di ogni genere: danno lavoro a novemila 
persone, dal genio informatico alla commes­
ta di boutique. Saliranno a venticinquemila 
prima dello scoccare del millennio. Il firma­
mento dell'innovazione è presente con molte 
nelle: robotica e biotecnologie, intelligenza 
artificiale e telematica, farmaceutica e biome­
dicale, chimica line ed energie rinnovabili. 
Lungo le rotabili di campagna spuntano car­
telli che annunciano sedi Ibm, Dow Chemical, 
Digital Equipement, Soia, Thomson Stana e di 
tanti altri colossi. 

Il giro d'affari ti calcola In quindici miliardi 
di franchi l'anno, pia di tremila miliardi di lire. 
«Da noi le imprese realizzano il 30% di pro-
dutuvtta in pKfc afferma 11 direttole Marc Jour-

, naud. E attraverso uno spot video, un mana­
ger glapponese.del gruppo Toyota sentenzia: 

' •Cercavamo'spailo, sòie e gioventùrOùl li ab­
biamo trovatii. 

Un tempo qui c'erano solo bandite di cac­
cia e qualche discarica; oggi l'attiviti immobi­
liare e incettante. Crescono a vista d'occhio i 
centri per uffici e i quartieri di appartamenti a 
fitto agevolato, con botteghe e asili nido e 
scuole tino al liceo. Non mancano teatri, al­
berghi ristoranti, Impianti sportivi e il golf a 
diciotto buche. Nascono gli •intelllgent buil­
ding», cioè palazzi governati dal computer. Il 
popolo di Sophia è latto di giovani e giovanis­
simi che lavorano chini al computer, si diver­
tono più che possono e sfornano molti figli. 
Dopo Brest, Valbonne vanta il pia alto tasso 
di natali» della Francia. Il single non è più di 
moda nella cittadella del futuro. 

Tra gli alberi spuntano edifici dalle tipolo­
gie talvolta bizzarre, ma tempre di dimensioni 
contenute. Sfoggiano giardini pensili e falangi 
di pannelli solari: sono i centri di ricerca, i' 
luoghi dell'impossibile, i guru in calcestruzzo 
dell'avvento tecnologico. Ma la spina dorsale 
del parco, Il segreto di quel 30% di produttivi­
tà in pifl è nascosto sotto le piste ciclabili e le 
pinete: trecento chilometri di cavi in fibra otti­
ca che confluiscono in una stazione satellitare 
e collegano Sophia ad ogni angolo del mon­
do, permettendo alle aziende insediate di of­
frire dovunque servizi ad «alta densità* tele­
malica. Come, ad esempio, la protezione di 
intere banche dati distanti migliaia di chilo­
metri. 

È un gioiello firmalo trance Télécom, l'ente 
sta»le che qui troneggia con un centro ricer­
che semplicemente straordinario, ricavato in 
un edilicio bianco ad arcate strette e lunghe, 

àia della Silicon valley 
«TU E tempo di rinascita per 
la Silicon Valley. Dopo la crisi , 
dei primi anni Ottanta, il luo­
go più tecnologico del mondo 
si « ristrutturato e ha ripreso a 
tirare. Non produce più solo i 
semiconduttori, che l'arricchi­
rono e la resero celebre; la 
•monocoltura» .è stata integra­
ta dal componenti dei compu­
ter. Risultato: oggi nascono 
ben 100 aziende all'anno.l'oc-
cupazione ha ripreso ad au­
mentare del 10-15 per cento. 
Sono circa duecentomila le 
persone che vi lavorano e il 
56 per cento hanno alte quali­
fiche tecniche e manageriali: 
Il miracolo si perpetua. 

E Annalee Saxenian, giova­
ne studiosa di Berkeley, a for­
nire questa raffica di dati. Il 
su aspetto da ragazza non 
deve trarre in inganno: è una 
delle più grandi esperte di cit­
ta delta scienza e dirige Im­
portanti ricerche sulla Silicon. 
Del nuovo boom dà una ver-
sione antireganiana: «L'aria 
iperliberistica che ha soffiato 
in questi anni non ha favorito 
lo sviluppo. Né la npresa è 
spiegabile con l'arrivo dei fon­
di statali per la Difesa che rap­
presentano il 10-15 per cento 
del giro d'affari. Molto meno 

che In passato». E allora, da 
che dipende? Risposta secca: 
•Dalla dnertlficazione produt­
tiva. L'introduzione a tambur 
battente delle componenti per 
computer ha determinato una 
nuova effervescenza. Cosic­
ché, mentre morivano o ap­
passivano le aziende di temi-
conduttori, sotto i colpi della 
concorrenza giapponese, so­
no cominciate a rispuntare 
nuove fabbriche a più alto tas­
to tecnologico, con più quali­
ficati manager.. 

Il capitalismo si salva da sé? 
Ha una sua molla autopropul-
siva? «La Silicon Valley nasce -
dice • da una strana commi­
stione: la politica dei geni, lat­
ta dalla Stanford, University, 
che determinò la crescita di 
quella comuni!', degli inge­
gneri, prima, iniziale anima 
della valle dell'oro. Quando 
accadde tutto ciò? Alcuni so­
stengono che il fenomeno 
spunta all'orizzonte già alla fi­
ne degli anni Quaranta, ma il 
momento in cui diventa evi­
dente e rilevabile « nel '57-'5S. 
Accanto a questa vivacità 
scientìfica occorre mettere al­

tre tre componenti: l'arrivo 
massiccio di capitali a rischio, 
quello di fondi statali (mini­
stero della Difesa) e l'assoluta 
assenza dei sindacati». 

Ma allora il reaganitmo non 
poteva che far bene alla Sili­
con, non si basa proprio su 
queste categorie? «SI - rispon­
de - ma oggi se io vedo mi ri­
schio per lo sviluppo della zo­
na e la mancanza di qualsiasi 
programmazione e pianifica­
zione. Tutto nasce e tutto 
muore senza nessuna possibl-
lità di governo. È una forza da 
certi punti di vista, ma anche 
una grande debolezza*. I fon­
di dèi ministero della'Difesa 
poi sono nettamente diminui­
ti. Rappresentano il dieci per 
cento del giro di affanVmenlre 
negli anni Sessanta e primi 
anni Settanta erano enonne-
mente di più. E mancata qual­
siasi programmazione urbani­
stica'e ambientale con un ri­
sultato di grande confusione 
che ha reso difficile la vita de­
gli abitanti Ha spesso colloca­
to tu fronti contrapposti gli in­
teressi della popolazione lo­
cale e quelli delle aziende. 

E l'assenza totale dei sinda­
cati da che cosa dipende? 
•Molti grandi gruppi, ma an­
che parecchie imprese più 
piccole - osserva Annalee Sa-
xenian • hanno introdotto una 
sorta di cogestione: i dipen­
denti sono comproprietari dei 
pacchetti azionari, hanno 
possibilità di far sentire la loro 
voce su alcune decisioni stra­
tegiche. Ma c'è di più: ormai 
quasi il 60 per cento dei di­
pendenti della Silicon Valley 
sono tecnici e manager. Que­
sto cambia la quali» del lavo­
ro, il rapporto Ira proprie» e 
lavoratore. I sindacati, che In 
California hanno sempre sten-
tato a costruire una loro forza 
(negli anni Trenta vennero 
decapitati a mano armata. 
(ndr), non riescono a morde­
re in questa nuova situazio­
ne». Il miracolo continua, 
dunque, con aggiustamenti 
progressivi rispetto alla sua 
antica ricetta. Le piccole e 
medie aziende fioriscono e 
costituiscono ormai l'8S per 
cento del tessuto produttivo. 
Eppure qualche cosa c'è da 
cambiare: occorre program­
mare di più. È il messaggio 
del -regno del capitalismo 
senza lacci e lacciuoli» 

tra il «metafisico» e il piacentiano. «Qui mettia­
mo a punto sistemi che l'industria troverà n i 
mercato a prezzo ragionevole fra tre o quattro 
anni», spiega il responsabile M. Jean Pierre 
Rodriguez. L'ultimo nato è Axel, un telefono 
nero e piramidale dotato di tre lunghi micro­
foni reclinabili. È l'asse della fonia ad alti de­
finizione: con lui una voce distante migliaia di 
chilometri arriva chiara, piena e rotondo co­
me da un impianto hi-fi. 

In questi boschi Air France ha installilo II 
suo centro mondiale prenotazioni, Le muRi-
hazionaii della salute preparano II ginocchio 
artificiale e i farmaci del prossimo futuro, DI- ' 
girai Equipement, 36mila metri quadrati di ut-
liei in perenne incremento, è presente con un 
centro reti e comunicazioni dove lavorano 
900 persone. Ma bastano trenta informatici 
multilingue a coprire il servizio «diagnosi a di­
stanza» per tredicimila computer spalli disila 
Finlandia alla Costa d'Avorio. 

Il Ceram, istituto di formazione inauguralo 
dieci anni fa da Raymond Barre, gestisce uni 
scuola superiore per manager del commer­
cio, tre master post-diploma e un vasto pro­
gramma di educazione permanente. E fre­
quentato da 1.340 atagialres e 300 allievi I 
quali non hanno problemi d'impiego perché 
- come afferma il direttore Jaques Lebnty -
«vengono prenotati dalle aziende ancor prima 
di terminare il master». E c'è chi, al primo la­
voro, guadagna già tre milioni e mezzo-quat­
tro milioni al mete. La tecnopoli marcii avan­
ti. dispensa benessere e sicurezza. Eppure 
dietro la faccia» tradisce II disagio di una 
realtà sin troppo progettata e perfetta per es­
sere vissuta senza problemi. «C'est tre» chef, 
lei», la vi» è molto cara qui, immette Chri­
stian Van Gheder,.giovane dirigente Digital E 
cara perché gli stipendi d'oro sono fn realtà 
privilegio di una minoranza, e perché la ma-
gioratuia-del popolo dei tecnocrati preferisce 
migrare verso l'aristocratica Antibes pur di 
non trascorrere nel parco anche il tempo Ube­
ro e le ore notturne. A costo dì svenarsi. A So­
phia la fuga del week end comincia 11 giovedì 
mattina, complici le direzioni «risone umane» 
timorose di un precoce logoramento psicolo­
gico dei loro dipendenti, troppo preziosi per 
essere spremuti già sotto i tient'anni. Non per 
tutti è cosi, ovviamente: ma chi pud cerei di 
mettere tra sé e la tecnopoli più giorni di va­
canza possibile. 

Sophia-Antipolis è un giocattolone da pren­
dere con le molle, un piatto d'ai» cucini ap­
pena uscito dal freezer, un pezzetto di Giap­
pone ammorbidita dallo scenario mediterra­
neo e dall'amabilità Irancese. Pur tempre tat­
tilmente neotaykffisla. 

Lo è nei suoi ambienti asettici, nella inquie­
tante assenza di odori e di rumori, nel campi 
da tennis e nelle work station sistemale a bat­
teria, persino nelle luci con temporizzatore 
che restringno il tempo medio di permanenza 
nei gabinetti del Ceram. 

Bellissima senz'anima, l'anti-città della 
scienza e della tecnologia denuncia intera­
mente la sua mancanza di passato. Tanto da 
far rivalutare il tessuto urbano con i suol odori 
e le sue mille casualità, i suoi vecchi (questi 
si, depositari di saggezza) e le sue memorie 
anche quando prendono la forma di una pali­
na di smog. 

Sophia-Antipolis è un'esperienza preziosa 
ma non un esempio da imitare; la città, la ve­
ra città ha ancora qualcosa da dire anche agli 
innovatori più intransigenti. 

Mcdattia e la sua terapia E chi cura la paura? 
• i MILANO. Rabbia per il fat­
to che alle soglie di un futuro 
trionfante (cosi si dice) della 
medicina e delle conoscenze. 
si debba cader vittima di un'e­
pidemia causata da un agente 
infettivo; ribellione, perché 
questo giovane, dopo un pas­
sato di tossicodipendenza, 
pensava di aver diritto ad 
un'esistenza più tranquilla; ri­
fiuto di essere un portatore di 
handicap, che lo segnerà do­
vunque e comunque, che lo 
accompagnerà in ogni suo at­
to e durante tutte le sue gior­
nate. 

Come potrà riorganizzare la 
sua esistenza? Questo ragazzo 
l'ha detto nel modo meno 
pietoso e più crudele per sé: 
secondo «una vita a tappe». 
Nessuna progettualità, solo un 
programma di controlli peno-
dici, e, se l'ultimo va bene, 
pensare a quel briciolo di vita, 

con un'angoscia appena attu­
tita, prima di recarsi a quello 
successivo. Pensarci, tenendo 
sempre a mente, ossessiva­
mente, la consegna del silen­
zio: non dire nulla dove si la­
vora, non parlare in famiglia. 
né con gli amici e neppure 
con il medico di famiglia, per­
ché troppo a contatto con i 
Sarenli. Distanziare il proprio 

andicap dalla vita quotidia­
na, che sarà comunque assor­
bita da una continua ricerca 
di segni, di sintomi, quelle 
spie «buone* o «attive* che 
alimenteranno la disperazio­
ne, le incertezze, l'attesa, ma­
gari un po' di speranza per 
quei pochissimi (armaci di­
sponibili, capaci nella corsa 
contro il tempo di far tirare un 
respiro, 

Bella iniziativa, quella dal ti­
tolo «Ai confini fra paura e te­
rapia*, ospitata nella sede del 
Cnr milanese, dove, insieme a 

Mauro Moroni, un gruppo di 
specialisti di alto livello ha 
avuto la rara opportunità di 
discutere un tema che, solleci­
tato da suggestioni bioetiche, 
ha lasciato invece 11 campo li­
bero a riflessioni più pragma­
tiche, legate all'agire medico 
quotidiano, quello che non 
può che decidersi di volta in 
volta, di fronte at tipo di mala­
to, alla sua storia, alla specifi­
ca malattia di cui soffre e alla 
paura, quindi, che ne deriva. 

Il percorso della paura del 
giovane che si scopre sieropo­
sitivo per l'Aids ha aspetti per 
tantissimi di noi ancora sco­
nosciuti, spesso anche aperta­
mente rigettati o più sottil­
mente rimossi, Ma la paura si 
tinge pure di colori aperta­
mente meno drammatici, più 
ombrosi e profondi È an­
ch'essa una paura dei costumi 
e della società di oggi, solo 
questa volta più sottile, meno 

Il professor Mauro Moroni, direttore della Clinica di 
malattie infettive dell'Università di Milano, racconta 
la vita di un giovane Hiv positivo, con un trascorso 
di tossicodipendenza non particolarmente pesante, 
che ha scoperto in un momento della sua vita in cut 
pensava di essere fuori dalla spirale della marginali­
tà e del perìcolo di essere un sieropositivo. Rabbia, 
ribellione, rifiuto sono le sue prime reazioni. 

GIANCARLO ANQILONI 

corporea* è quella che, deter­
minata dall'evidente differen­
za tra spontaneità della ripro­
duzione naturale e tecnicismo 
delle vane strategie di fecon­
dazione «assistita», viene vissu­
ta, con un forte coinvolgimen-
to emotivo, dalle coppie steri­
li. Non un problema di poco 
conto - ha detto il professor 
Pier Giorgio Crosignani, diret­
tore della Clinica osletnca gi­
necologica IH dell'Università 

di Milano -, dal momento che 
nel mondo industrializzato 
circa il 16 percento delle cop­
pie vive questa condizione. E 
Crosignam ha aggiunto che 
un elemento di particolare dif­
ficoltà si ritrova quando si fa 
uso di donatori, perché l'ele­
mento estraneo alla coppia 
può generare frustrazione, ri­
vincita o npicca, che nascono 
pur sempre dalla paura di 
un'invasione». 

Al medico, comunque, 
spetta sempre di razionalizza­
re la paura, impedendo che 
essa travolga il malato. Un 

Brande clinico, come Nicola 
sguardi, direttore dell'Istitu­

to di medicina interna dell'U­
niversità di Milano, l'ha detto 
bene: la paura riguarda la ma­
lattia, e la terapia riguarda la 
cura della malattia e della 
paura della malattia. Quindi, 
seguire il malato con tutta l'u­
manità possibile, riservandosi 
però la facoltà di non metterlo 
a parte della verità (che va 
detta invece alla famiglia), 
ma costruendo una «storia* 
verosimile che sia plausibile 
per il paziente. Nella costru­
zione dì questo rapporto tra 
medico e paziente, teso a 
creare, anche nei casi più di­
sperati, un filo dì comunica­
zione che allontani o affievoli­
sca la paura, Dioguardi ha so­
stenuto che non devono esi­
stere leggi, ma regole dà co­

struire di volta in volta: e su 
questo punto si è trovato per­
fettamente d'accordo il presi­
dente nazionale della Federa­
zione degli ordini dei medici. 
Eolo Parodi, che ha affermato 
che nel nuovo codice deonto­
logico, oggi all'esame, non 
potranno e non dovranno tro­
var posto disposizioni ngide e 
impositive del tipo: dire oppu­
re no la verità al malato. 

Ma regole, solo regole, ispi­
rate secondo due altre perso­
nalità del mondo medico, 
Gianni Bonadonna, direttore 
della Divisione oncologia me­
dica nell'Istituto dei tumori di 
Milano, e Alessandro Pellegri­
ni, primario della Divisione dì 
cardiochirurgia nell'ospedale 
Ca* Granda di Milano, a con­
vogliare nel paziente la paura 
in termini accettabili. 

Qualcosa si può fare, ha 
detto Bonadonna, per smitiz­
zare il «mostro* del cancro. La 

verità non è dire brutalmente 
al paziente: hai due mesi di vi­
ta. Ma parlare, trasmettere a 
chi soffre di stare dalla sua 
parte, sfumare senza essere 
reticenti. Insomma, non gio­
care mai alla «roulette* delta 
venta (esasperata, totale), ma 
attirare il paziente in una rete 
che sia intessuta anche di dol­
cezza. Allo stesso modo, ha 
affermato Pellegrini, è dovero­
so prospettare al paziente, nel 
caso di un intervento operalo-
no, le probabilità che vi sono 
di mortalità, ma e mistificato-
no invece pronosticare termi­
ni precisi di sopravvivenza; e 
ha aggiunto che il chirurgo 
non deve farsi tentare da at­
teggiamenti arroganti e trucu­
lenti, né eccessivamente di­
staccati e sbngativi, spiegando 
piuttosto la ragione dei prov­
vedimenti terapeutici suggentt 
e dimostrando cosi compe­
tenza professionale e solida­
rietà umana. 

l'Unità 
Mercoledì 
8 marzo 1989 
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Martedì nuovo incontro di maggioranza 

Tutti d'accordo su Fìat Fondiaria 
Dalla maggioranza mandato all'assessore all'urba­
nistica Bassi per Fiat e Fondiaria. Proseguirà il con­
fronto per approfondire la discussione sul ridimen­
sionamento del Piano regolatore. Interlocutoria 
riunione di maggioranza. Nuovo incontro fissato 
per martedì. «La relazione degli esperti è un positi­
vo punto di riferimento» dicono Bassi e il segreta­
rio psi Marino Bianco a conclusione della riunione. 

RENZO CASMQOU 

• i Assenso di massima 
alle proposte formulate 
dall'assessore all'urbanisti­
ca Stefano Bassi per la va­
riante a nord-ovest nell'in­
contro di maggioranza del­
la scorsa settimana. Per 
quel che riguarda il Piano 
regolatore proseguirà Inve­
ce vii confronto per appro­
fondire quantità e criteri del 
suo' ' ridimensionamento, 
fermo restando che la va­
riante a nòrd-ovest è ad es­
so strettamente collegata. 
SI è proposta anche la costi­

tuzione di una commissione 
di politici e di tecnici che 
sarà messa a punto nel 

Ereissimo incontro. Questa 
i sostanza della riunione di 

maggioranza, che ha avuto 
ancora un carattere interlo­
cutorio aggiornandosi al 14 
marzo prossimo, prose­
guendo in quelli che passa­
no ormai per i "martedì del­
l'urbanistica.. 

Dunque, si alla variante a 
nord-ovest e si al suo ridi­
mensionamento sulla base 
delle proposte che l'asses­

sore Bassi aveva presentato 
nel primo incontro di mag­
gioranza lo scorso martedì. 
un ridimensionamento cal­
colato sulla base delle pre­
scrizioni della Regione che, 
tradotte in cifre (anche se 
politici e amministratori 
sembrano soffrire di un im­
provviso attacco di allergia 
per I numeri) significano 
circa 740 mila metri cubi in 
meno per i due progetti di 
Fiat e di Fondiaria: 240 mila 
metri cubi decurtati nell'a­
rea di Novoli e mezzo milio­
ne tolto nell'area di Castel­
lo, con il rientro del polo 
espositivo dentro i tre milio­
ni di metri cubi che quel 
progetto prevede. In totale 
si dovrebbe scendere dai 
previsti 4 milioni e 600 mila 
metri cubi ai tre milioni e 
860 mila circa. 

La riunione della maggio­
ranza è stata relativamente 
breve. Iniziata alle 16,30 in 
Palazzo Vecchio, con un'o­
ra di ritardo sulla tabella di 

Salta la nomina 
di Ottaviano Colzi 
al dedito sportivo? 
Im forse la nomina di Ottaviano Colzl a presidente 
dell'lstituto'di Credito Sportivo? La commissione 
Finanze, Bilancio e Tesoro della Camera non ha 
esprèsso alcun parere. Il governo impegnato ad un 
supplemento di accertamenti relativo alle vicende 

flludizltrìe di Colzi. «Il governo disposto a rivedere 
a posizione se le cose stessero diversamente da 

come risultano», afferma il ministro Carfaro. 

— ' RENZO CAMIOOU 

• t v U nomina di Ottaviano 
Colti a presidente dell'Istituto 
di Credito Sportivo torse non 
è più tanto scontata come si 
era'fatlo credere. E' accaduto 
che li 1 marzo scorto - pro­
prio nel giorni In cui sulla Na­
zióne. con grande rilievo, si 
dava per scontato un interven­
to del «neo presidente del 
Credito sportivo' per assicura­
re. Ilnanslanienti a Firenze in 
vista del Mundial - la Com­
mistione Bilancia, Finanze e 
Tesoro della Camera non ha 
espresso alcun parere sulla 
candidatura diOttaviano Col­
ai. La decisione ora è nelle 
mani del governo, come risul­
ta 'dall'Impegno formale del' 

- ministro Carrara di procedere 
ad un supplemento di accerta-
menti relativi alle vicende giu­
diziarie che, In qualche modo, 
riguardano Coiài, E' stato in­
fatti lo slesso ministro Carrara 
a conlermere. «la disponibilità 
del Governo i rivedere la pro­
pria posizione se le cose risul­
tassero stare diversamente da 
come gli risultano e le ha illu­
strate!. Ecco casa è accaduta. 
C i una proposta del governo 
per una carica delicata qual'è 
la presidenza di un Istituto di 
credito della quale - al di là 
delle responsabilità da accer­
tare - la commissione parla­
mentare contesta quanto me­
no l'opportunità per le vicen­
de giudiziarie nella quali II 
candidato è coinvolto tanto 
che - secondo 11 comunista 
Riccarda Bruzcanl - Colzi 
(sembra su sua richiesta) sa­
rebbe slato interrogato dal 
giudice Istruttore, non nel 
gennaio del 1088, come il mi­
nistro Carrara ha sostenuto 
ma appena un mese fa. Bruz-
zanl ha riferito alla commis­
sione che la Procura di Firen­
ze sembra sia «giunta alla de­
terminazione di trasmettere il 
fascicolo, contraddistinto dal 
numero 32/87 al giudice 
istruttore, con la proposta di 
rinvio a gluduio>. 

Gli interrogativi sollevati 
dallo stesso relatore, Il De Fer­
rari sono stati ripresi dai mem­
bri della commissione che 
hanno chiesto ulteriori accer­
tamenti al governo. Il sottose-
8retarlo socialista Maurizio 

accani e il ministro socialista 
Carrara, sono Intervenuti a fa­
vore della proposta del gover­
no, sostenendo che a Colzl sa­
rebbe slata Indirizzata esclusi­
vamente una comunicazione 
giudiziaria risalente a quattro 
anni fa e che non sarabbe sta­
ta mal richiesta nessuna auto­

rizzazione a procedere nei 
suol confronti. Anzi, ha ricor­
dato Carrara, mentre gli altri 
imputati sono stati rinviati a 
giudizio per Colzl i stato chie­
sto lo stralcio per proseguire 
l'istruttoria. Per cui non ci sa­
rebbero elementi tali da impe­
dire la nomina. Grande caute­
la del diverti gruppi politici. Il 
gruppo De, ha detto Mario 

Itellini, si i affidato intera­
mente •all'indicazione del go­
verno, manifestando il suo 
consenso se rispondente al 
vero, non polendo fare altret­
tanto ove le cose stessero di­
versamente». 

•La richiesta di rinvio a giu­
dizio ha riguardato il reato di 
corruzione», ha detto il comu­
nista Antonio .Bellocchio ri­
cordando che, «non di comu­
nicazione giudiziaria si è trat­
tato ma di una richiesta del 
Eibblico ministèro al giudice 

(ruttore di rinvio a giudizio». 
Quanto allo stralcio, dice Bel­
locchio, t avvenuto proprio 
perchè a carico di Colzi non si 
poteva procedere senza una 
autorizzazione della Camera, 
che venne richiesta. "Il mini­
stro ora potrà anche procede­
re alla nomina del dottor Col­
zi, ma non farà una bella figu­
ra, Non si contesta che, nel­
l'ambito della Ionizzazione, 
essa nomina spetti al Psi ma è 
davvero impossibile per que­
sto partilo trovare un altro no­
me? Ed i opportuno che il 
Parlamento di parere positivo 
ad una nomina viziata in par­
tenza»? 

Al socialista Franco Piro 
non è restato altro che pren­
dere allo delle dichiarazioni 
dei parlamentan comunisti 
•Sulla base delle precisazioni 
fomite dal governo non si rav­
visano elementi per un negare 
un parere favorevole alla no­
mina del dottor Colzi, salvo 
che le infornazioni in senso 
contrario del collega Belloc­
chio risultassero fondate, ma 
allora, ha aggiunto, dovrebbe 
chiarire da quali fonti ha preso 
le Informazioni». Il ministro 
Carrara ha assicurato che «il 
governo compirà accerta­
menti, una volta che la com­
missione abbia espresso il suo 
parere e non procederà ove 
tali accertamenti dessero un 
esito difforme da quanto 
esposto». Il voto della com­
missione non c'è stato per 
l'atteggiamento pilatesco del 
gruppo De che ha fatto man­
care Il numero legale ma gli 
Interrogativi restano tutti so-

marcia, si i conclusa dopo 
appena due ore quando po­
litici ed amministratori han­
no cominciato a lasciare" la 
sala degli Otto alla spiccio­
lata. Portavoce della riunio­
ne sono stati l'assessore 
Bassi per il Pei e il segreta­
rio socialista Marino Bian­
co, quasi a conferma di una 
sostanziale intesa di massi­
ma; mentre Pli e Psdi sem­
bravano invece voler mar­
care, in qualche modo, il 
carattere interlocutono del­
la riunione. 

•Abbiamo concordato 
che la relazione degli esper­
ti Giuseppe Campos Venuti 
e Giovanni Astengo, costi­
tuisce un positivo punto di 
riferimento per le quantità e 
per gli interventi urbanistici 
in generale», ha detto Mari­
no Bianco al giornalisti. 
•Accettiamo il riequilibrio a 
sud-ovest che la relazione 
propone», ha soggiunto 
Bassi, mentre Bianco spe­
cificava che «ci saranno ul­

teriori proposte e specifi­
cazioni su cui rifletteremo, 
comprese le questioni che 
riguardano la viabilità. La 
maggioranza e la giunta, ha 
concluso, formuleranno un 
documento su tutti gli 
aspetti della relazione av­
viando una riflessione sul 
modo di attuazione dei pro­
grammi». Insistendo i gior­
nalisti sono riusciti ad otte­
nere una dichiarazione pre­
cisa sul sostanziale manda­
to di massima della maggio­
ranza all'assessore Bassi 
sulla base delle proposte 
già formulate. 

La riunione di maggioran­
za era stata preceduta nella 
mattinata da una conferen­
za stampa del Psdi, tenuta 
dal vicesindaco Nicola Cari-
glia e dall'assessore regio­
nale Claudio Careni per 
puntualizzare la posizione 
che i rapprsentanti del Psdi 
avrebbero poi tenuto du­
rante l'incontro nella sala 
degli Otto. «La riunione di 

maggioranza non può che 
fissare un metodo di discus­
sione - diceva Cariglia in 
mattinata - Non siamo di­
sposti ad entrare nel ballet­
to delle cifre sulle volume­
trie, non è questo il compito 
dei parliti». Secondo il Fidi 
«il dibattito in corso sui pro­
blemi dello sviluppo urbani­
stico di Firenze non è sod­
disfacente» e questo parlare 
di cubature e quantità edifi-
cabili i «una visione rozza e 
riduttiva del problema». 
Detto questo i socialdemo­
cratici precisavano di rite­
nere «inaccettabile perchè 
urbanisticamente errata 
l'applicazione di un Indice 
di fabbricabilità omogeneo 
per tutte le aree Interessa­
te». 

Una conferenza stampa 
di cui sfugge lo scopo. For­
se sarebbe stato più utile 
che il Psdi avesse informato 
a posteriori sulla posizione 
tenuta nella riunione di 
maggioranza. 

' Il consìglio regionale ha approvato il progetto di smaltimento 
Saranno create stazioni di stoccaggio provvisorio in ogni provincia 

Ecco dove vanno i rifiuti tossici 
La Regione approva II piano di smaltimento dei 
rifiuti tossici e nocivi. In ogni provincia sarà realiz­
zata una stazione di stoccaggio provvisorio delle 
sostanze che successivamente saranno avviate ad 
una piattaforma regionale. Individuati quindici sit, 
Sarebbero quasi tutti a cavallo delie-province di 
Pisa e Firenze. Tra queste vi sarebbero I comuni di 
Chianni, Peccioli, Volterra e Montatone. 

PIERO MNAMAI 
• • In Toscana vengono 
prodotti ogni anno circa 157 
mila tonnellate di rifiuti tossici 
e nocivi da oltre 63 mila pie-, 
cole e grandi aziende con ol­
tre 300 mila addetti. Anche 
per questi, molti dei quali per 
ora non. si sa dove vadano a 
finire (si conosce la destina­
zione di salo 20 mila tonnella­
te annue) Il consiglio regiona­
le ha approvato un progetto di 
smaltimento, che ha ottenuto 
solo 1 voti del Pei, del Psi e del 
Psdi, che formano la maggio­
ranza, 

Il piano, nato da un-censl' 
mento dei prodotti e delle 
quantità, che ha fatto emerge­
re una produzione superiore 
di ben 43 mila tonnellate ri' 
spetto ad una precedente sti­
ma, prevede la realizzazione 
di «stazioni di stoccaggio 
prowi5ono» in ognuna delle 
nove province toscane ed il 
successivo Invio ad una piatta­
forma regionale dotata.di im­
pianti di trattamento, di iner-
tizzazione, di termodistruzio-

ne e di una discarica, La loca­
lizzazione .delle stazioni di 
stoccaggio stira decisa elitra 
tre mesi dell approvazione del 
provvedimento regionale. 
mentri; per quanto riguarda la 
locallzzazlone'della piattafor­
ma regionale la Regione avrà 
tre mesi di temi» per indicare 
Il sito dopo l'emanazione del 
piano nazionale dei Alluri tos­
sici e nocivi. 

Per la piattaforma la Regio­
ne ha già'compiuto un'analisi 
su 40uvpcwaiblfi localizzazioni 
poi ristrette a quindici Ipotesi, 
la maggior parte del quali sa­
rebbe a cavallo,!» le province 
di Firenze e •Pisa. Tra queste 
ipotesi vi sarebbero Ira gli altri 
I comuni di Chianni, Peccioli, 
Volterra e Me alone. Peni 
per ora non è (Ulta presa alcu­
na decisione. 

Il plano approvato dal con­
siglio regionale prevede che 
delle circa 1S7 mila tonnellate 
di rifiuti tossici e nocivi pro­
dotti ogni anno, 106 mila ton­
nellate siano destinate alla ter-

N carico di rifiuti toltici dalla Karinfl 

modistmzlone, 6 milaall'iner-. 
tizzazione, 4.500 dovrebbero 
essere avviate alla distillazio­
ne ed alla depurazione e 49 
mila tonnellate finiranno In 
una discarica controllata. Alla 
base della «filosofia» del pia­
no, come per gli altri tipi d' 
rifiuti, quelli urbani e quel.. 
speciali, c'è ancora una volta 
la volontà di nciclare il massi­
mo possibile e di inviare in di­
scarica lo stretto necessario. 

Nonostante questo II piano 

non è piaciuta alle minoranze 
(De. Dp. Msl, Vendi) presenti 
In .consiglio.regionale,, che 
seppur con motivazioni diver­
se lo hanno contestato e ne 
hanno chiesto il ritiro.iconte-
stando anche! dati del censi­
mento. Un atteggiamento che 
già è sembrato, prefigurare, 
come ha sottolineato Riccar­
do Biechi, presidente della 
quinta commissione consilia­
re un'opposizione anche su 
quelle che potranno essere le 

scelte per la piattaforma re­
gionale. 

L'assessore all'ambiente 
Marciteci, ribadendo le scelte 
compiute dalla giunta, defi­
nendole un atto concreto per 
dare soluzione allo smalti-
menlo di questo tipo di rimili, 
ha affermato che «il problema 
dovrà essere risolto entro l'at­
tuale legislazione. Diversa­
mente sarà una sconfina poli­
tica per il consiglio, la ghintae 
lo 

Staino ha incontrato ieri mattina gli studenti di Scienze Politiche 

Una lezione con Bobo 

.TF*R«I 

A sinistra dell'università piace di più la satira. Ieri 
mattina Staino si è incontrato con gli studenti in un 
faccia a faccia a cura del Collettivo politico. Si è 
parlato di lotta di classe nei racconti di fate e di 
cosa ci vuole per diventare disegnatori satirici, di 
come si fa a nascere cavalli e di comici in tv. 
Peggio per chi non c'era 0 Cattolici Popolari intan­
to applaudivano Borgonovo e Pin). 

ROBERTA CHITI 

M «Ore 11'la satira sale in 
cattedra» dicevano i manife­
sti attaccati sui muri di Scien­
ze Politiche. E in effetti, ieri 
mattina c'è salita per più di 
due ore Sergio Staino, meglio 
conosciuto come babbo puta­
tivo di Bobo. di fronte agli stu­
denti che affollavano l'Aula 3 
di via Laura si è letteralmente 
sciolto. Dalle origini lucane fi­
no all'ultima vignetta disegna­
ta per Tango, dai caldi anni 
Sessanta passati fra la latteria 
paterna e Berlino fino ai ciak 
del suo pnmo film Cavalli si 
nasce, il disegnatore toscano 
(nato a Scandicci, ha precisa­

to), ha regalato ai ragazzi una 
sorpresa. Che a strisce si può 
anche parlare. 

A Scienze Politiche, il «gior­
no di Bobo* è stato un'idea 
del Collettivo Politico, il grup­
po che fa parte del coordina­
mento della lista «Di a da sini­
stra*. Una risposta in satira, se 
volete, a quell'incontro con 
Nino Frassica che i Cattolici 
Popolari avevano organizzato 
in vista delle elezioni. Mentre 
Starno parlava al microfono, 
poco lontano, nell'ex carcere 
di Santa Verdiana, i Cattolici 
Popolari provavano a conqui­
stare alla causa anche gli stu­

denti tifosi sponsorizzando un 
incontro con i calciatori Cele­
ste Pin e Stefano Borgonovo. 
Insomma, satinci contro co­
mici (e calciatori)? La rispo­
sta, indirettamente, l'ha data il 
vignettista: «Su Frassica non 
ho mai nflettuto, ma mi fa un 
po' rabbia quel modo di far 
ridere tutto a forza di parole 
storpiate, Lo reggo cinque mi­
nuti e basta*. E poi. Starno 
sembra uno che di satira re­
spira. «La satira non si può 
concepire senza politica: im­
plica per forza che chi la fa 
prenda una posizione precisa 

rispetto agli avvenimenti che 
vuol ridicolizzare. Questo 
vuol dire che si deve essere 
sempre informati. Prendete 
Attan, o Vincino: già all'alba li 
vedete lì con tulli i giornali 
aperti, con gli occhi fissi su 
tutti i telegìonali che passano. 
Le idee vengono così, stando 
al corrente di quello che suc­
cede, e prendendo posizione. 
Bisogna, in,un certo senso, 
avere coscienza della divisio­
ne tra classi. Da parte mia, 
parlerei di lotte di classe an­
che nei racconti di fate». E via 
satireggiando, indietro negli 
anni quando, da piccolo, im­
parò la «differenza tra classi» 
in un'aula di scuola, alla Car­
ducci. «Mio padre, che era lu­
cano e faceva il carabiniere, 
mi mandò lì perché la scuola 
era vicina alla caserma. Ma 
non sapeva che tutti i profes­
sionisti fiorentini ci mandava­
no i loro figli. I professori era­
no dei fascisti nostalgici. I 
compagni di banco, a quindici 
anni parlavano francese e mi 

chiedevano "TI ho forse visto 
alla Pergola?', quando io le 
uniche pergole che conosce­
vo erano quelle dell'uva. La 
coscienza di classe me la to­
no fatta lì«. Poi, dopo la scuo­
la, dopo molte forche, dopo 1 
corsi serali di ceramica e l'isti* 
tuto di Porta Romana, arriva 
l'università. E la scoperta che, 
la politica, si fa meglio dise­
gnando vignette che al ciclo­
stile o con i volantini. 

E la prossima satira di Siti­
no, come sarà? Gli studenti 
che hanno visto Cavalli si na­
sce, che hanno letto Tango, 
vogliono sapere dove cercar­
lo nei prossimi mesi. «Non vo­
glio tornare alla carta stampa­
ta - dice Bobo - , per la satira 
ci vogliono tempi più veloci. 
Mettiamo che venga (atta 
onorevole un'altra GcdoHiu. 
Quando ne puoi parlare sul 
giornale, ie battute sono qi& 
state consumate tutte. Mi pia­
cerebbe, invece, tornare alla 
tv, arrivare a più gente possibi­
le. E l'unico modo per fare 
prendere la satira sul serio". 

Archiviato 
l'esposto 
Venie contro 
Bogianklno 

L'esposto del consigliere dei Verdi Tommaso ,Franci con­
tro il sindaco dì Firenze Massimo Bogianckino (nella foto) 
è stato archivialo dal pretore Francesco Follia. Il sindaco 
in una Intervista aveva dichiarato che i dati fomiti dalla Usi 
IO A sull'inquinamento dell'aria non erano del lutto atten­
dibili. Frane! nel suo esposto chiedeva al magistrato se U 
sindaco con la sua dichiarazione non avene diffamato 
l'unità operativa della Usi II pretore non ha ravvisato alcun 
reato. 

Tre giudici 
perO 

di Fiesole 

L'inditeti* n i procurilo 
aborto all'ospedale San­
t'Antonino di Fiesole riser-
va ogni giorno una totpn-
sa. Il numero dei magistrati 
che si occupano del caso è 
salito a tre. Al «ostinilo prò-

• » curatore Gabriele Chetai 
che ha aperto l'Inchiesta dopo la denuncia dell'onorevole 
Cario Catini, si è aggiunto 11 collega Paolo Canata che 
Indaga sulla misteriosa sparizione delle novanta schede 
ecograftehe. Inline II pretore Domenico Franco è stato' 
incaricato di accertare te è (tata rispettata la procedura 
della legge 194 nel etto dell'aborto terapeutico denuncia­
lo dal deputalo democristiano. Si tratta in questo caso di 
uno « a l d o dell'lnchieaia sull'aborto terapeutico compiu­
to dal giudice Chetai. 

Pietre d'oro: 
interrogato 
ex ingegnere 
del Comune 

se. Secondo la Guardia di Finanza e II giudice Nannucci d 
è svolto un vero e proprio traffico delle pietre acquistata 
da privali. L'inchiesta del sostituto procuratore Ubaldo 
Nannucci dovrebbe concluderli entro breve tempo. 

L'ingegrer Emilio Buone-
mid, che per anni ha dire» 
lo la divisione strade dd 
Comune di Firenze, è « i to 
interrogato Ieri mattina dal 
sostituto procuratore Ubal­
do Nannucci che porta 

• ^ • ^ • ^ . . - • ^ . " • ^ • ^ • ™ avanti l'Inchiesta sul lastro­
ni di piana Signoria e di albe «rade cittadine, finiti ad 
abbellire porticati, giardini • «rade di privati. Nel giorni 
precedenu.erano «ad interrogati l'ingegnere capo dd Co­
mune Paolo D'Elia, Il geometra Umberto Colina I due 
funzionali raggiunti da una comunicazione giudiziaria, In 
culti Ipotizzali reato di peculato, hanno respinto le aceu-

SuperpBa: Circa duecento lavoratori 
della «Supetpila» hanno. 
partecipato alla manifesta-' 
rione Indetta per la difesa 
dell'occupariona nello sta­
bilimento di Firenze svolta-, 
ri a Fileni* davanti alle se-. 
de della Provincia, dalla' 

Prefettura e dd Consiglio Regionale. I lavoratori avevano 
cartelli, striscioni, strane «portatili», tamburi a campanaed.. 
All'origine della protesta l'annuncio - hanno spiegato i 
rappresentanti del Consiglio di fabbrica - dato il 38 feb-

per la difesa 
dd lavoro 

produttone 
bastata trai 

proprietà Qà società Inglese Duracelo che la 
delle pile d d tipo «Superplla Suf*ema» tareb-

stata trasferita da Fiume in Belgio. 

I1*EIIIC 

Iteri borsisti 
cileni 

Mienteaoldi pwloorebri ci­
leni. Una settantina di lau­
reati cileni trasferiti In Milla 
da novembre dopo aver 
vinto regolarmente un con­
cono, da febbraio non «a 
più ricevendo le 600.000 II-

•^••«^•••••assas™"^»» re mensili che gli spettano. 
«La rituadene - dicono quelli che ai travano àl'unlversHi 
di Firenze -, è pesanUssMnit. Molti di noi sono qui con I figli 
dopo essersi Ucentiatl dal propri lavori in Cile, e II notti» 
contratto non d permette di lavorate in Italia.. Al Mmittt-: 
ro degli Aliati esteri, dove ti sono rivolti, dicono di aspetta­
re «vantando vaghe motivazioni di «documentazioni llle-
jttlme». Dd ceto si sta occupando la Cgil-univeiana di 

TACCUINO 

• LA FORESTA PLUVIALI 1HOKCAU 

Ot^allel7pie>saUMu»rai]IMtropolo|lainviadi!lPraconK>k>12, 
si terra una conferente etri tema «La foresta pluviale tropicale». Nel 
corto dell'Incontro, organizzato dalla Provine» ned'emblto dette ma-
nifestaiJonl di divulgazione della sdenta, il professor Guido Magri. 
direttore del m a » Botanico otll'u.iiveiits fiorentina, pari^deini 
«U della foresi» pluviale e del dami provocati dal d 

Convegno Infrasettlmsnale'dl trotto, oggi con inlrio alle 14.30 all'lp-
podnmo delle Mulina, con d centra i cavalli di 4 anni Impennati sul 
doppio chilometro. Al via cinque coetanei con Man DP nel nolo di 
lavorilo. Tra gli altri buone dvtnces per lipsn BS, regolare nel rendi­
mento e ben sistemato al via. Completa II campo l'altro ospite latralo 
che sale leggermente di categoria. 

• I C C O «DffFWHJ IUNAtCIRE» 

Dopo la presentazione di lunedi scono per gli anziani e I renai del 
Giardino, oggi alle 9, presso II Consiglio Ai quartiere 3 in vis S Agoni. 
no 19, Il libro «Difficile rinascere» diEvansio Righi (ed. Toscana Arte 
2000». sarà presentato al rasasti delle scuole medie Inferiori e supe­
riori. Àu'lnlottivs partecipano, oltre all'autore del libro, Pio Baidelli, 
Vieri Bulalart, Margherita Morelli e la rappresentazione scenica delia 
•SeuaU-Intemazionaledell'attore, di PaoloCoccheri. 

• FARMACIE NOTTURNE 

Aperte dalle 19 30 alle 9: Pizia Isolotto 5: v.Le Calatsfiml tir, v.le 
Guidoni 89/r. v. G.P. Ooliti 107/r. p u s delle Cure 2/R p zza Dalmazia 
24/r. v. G.P. Orsini W/r. v. Stamina 41ft v Della Scala 49/r. v. Di 
Brani 282/a: v. Senese 206/r. SERVÌZIO CONTINUATO: Ini Sta­
zione S. Mane Novella; v. Calzaiuoli 1/r, p.zza S. Giovanni 20/r. 

• OSPEDALI I AMHILANU 

Careni e Mewr 43991; S.M. Nuova 27581; IOT. 27691; Guardia 
Medica 477891: Misericordia 212222; Servizio Spaimi (ambulante 
con medico a bordo) Humanlus 711111 ; Fratellanza militare 215S55; 
Uniti Coronarica mobile (24 ore su 241214444; Humanitsa Isolotto 
711111; Fiat Humanilas Isolotto 711111; Fratellanza popolare 
317140; Humanlus Firenze-nord 3SS535. Emergenza. Sanitaria Terri­
toriale (EsO Usi 10/H Chianti llorentlno 8456457 

• TEUFOmUTTU 

Vigili Umani 36911; Polizia stradale 577777; Polirla US: Vigili del 
tuo» 222222: Carabinieri 212121: Acquedotto S87698; Guasti Enel 
475333; Voce Amica 262639; Volontari antincendi 226019: Radiotaxi 
4798-4390; Soccorso Ad 118; Fiorentina Gas 438043; Informazioni 
Asmi tei. 71902) (dalle 7.30 alle 19 30): Informazioni Alai 580528; 
Internazione tossicodipendente Q4 e 5 lei. 712392 (dalle 17 alle 
SO: Movimento In Dilesa del Cittadino, piazza del Cannine 29, tei. 
212532. 

Dalle 20 alle 8' 
tei. 215616: Q. 4 
8 tei 219170; Q. 9 e io lei. 433B50; sempre per i q. 9 e 10 leniva e 

£relativa notturna. Misericordia Ribadì «1,4361541; Q 11 e 13 
!|.57I333:Q. 12 e 14 tei 679293, Bagno a Ripoli tei. 6^5645, Galluz­

zo (orario diurno) tei. 2049294. 
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FIRENZE-TOSCANA 

.Otto marzo: quasi tutte -Il taccuino completo 
le iniziative in difesa della legge degli appuntamenti e degli incontri 
sull'interruzione di gravidanza delle donne a Firenze e in Toscana 

Mille mimose contro le crociate 
• • Otto marzo. Ancora. E, soprattut­
to, ancora un otto marzo sull'aborto, a 
difesa della legge 194, contro gli attac­
chi mossi dal Movimento per la vita. 
Nell'epoca delle celebrazioni, l'otto 
marzo Ottantanove è troppo vicino a 

3uello del 7 8 , a quello del 7 5 . Certo, 
elle novità ci sono. Prima di questo 

olio marzo la Regione Tgscana ha vara­
to la commissione per le pari opportuni­

tà e il Comune di Firenze, notizia fresca 
di giornata, ha fatto altrettanto. Iniziati­
ve meritevoli, o meglio dovute, che non 
bastano a scacciare l'amaro di bocca. 
Dopo un mese vissuto con la rabbia per 
sorella grazie al «caso Fiesole» creato 
dall'onorevole democristiano Carlo Ca­
sini, l'aria di festa diventa un venticello 

SILVIA BIONDI 

troppo tiepido. Un mazzo di mimosa 
(già ieri ne erano stati venduti in Tosca­
na oltre 120 quintali) è anche canno, 
ma non basta. Eppure le feste e le inizia­
tive non mancano. Un'brulicare di in­
contri e di musica che quasi stordisce. 
Segno che la vitalità delle donne è dura 
da abbattere. Anche se, probabilmente, 

piacerebbe a tutte poter riversare la pro­
pria energia e intelligenza su qualcosa di 
più costnittutivo che non la risposta a 
Casini o a Formigoni. Ma il Movimento 
per la vita esiste, ed è popolato anche 
da dqnne. L'antidoto, almeno per oggi, 
è non pensarci. Girovagare tra un dibat­
tito e una mostra, tra un film e un con­

certo e liberare, almeno per un giorno, 
la mente dai cattivi pensieri. E, per chi si 
diverte a farlo, una puntatina in discote­
ca. Magari per ballare e'non per spoglia­
re muscolosi play boy. Così da non con­
fondere il gusto di togliersi reciproca­
mente i vestiti con quello della vendetta 
di avere a un tiro dalle mani, per una 
sera, l'<uomo oggetto». 

Arezzo 
Indifesa 
del lavoro 

L'iniziativa centrale dell'8 
man» ad Arezzo, che que­
ll'anno è prevalentemente 
dedicato al lavoro e alla legge 
1M, * quella della Cgil: ap­
puntamento nella sala dei 
Grandi per discutere dellajeg-
gè sull'Interruzione volontaria 
della gravidanza. All'iniziativa 
partecipa Maria Chiara Biso­
gni, responsabile nazionale 
del coordinamento donne 
Cail. Hanno aderito le com-
Albioni femminili del Pei, del 
Padl • del Pri. A Santepolcro 
tf. pària di occupazione: aa-
•cjpbtaa aperta nella saia .del 
CojwlgJlo Comunale sulla al-
mattone all'Autottlr, azienda 
a'jlMMtftdopera quasi esclusi-< 
viijMnte: lernrnlnile, per Ja 
quali il gruppo Inghirami ha 
annunciato cassa integrazio­
ne, pet-50 addette, 

I Ulteriori Iniziative tono sta­
tai programmale'da partiti"'* 
MgaiilaaiHSrftfeMatynili InllM" 
canili dellliJKOVinela, In parti-
colar moda a Cartona è in 
Valdamo. 

Massa Carrara 
Un centro 
nell'ex scuola 

•Pomeriggio insieme» a Carra­
ra, In via Loris Giorgi alle 16 
nella teda dell'Udì, per parla­
re di consultori, aborto, pro-
Memi di oggi e di Ieri assieme 
aliti donne dell'Udì e di Codi­
ce Donna. A Castelpoggio, al­
le, ICSO. tutte all'ex .scuola 
elementare; per festeggiare 
l'avvio del nuovo Centro so­
dale, promosso dal comune e 
dalla circoscrizione n.l, nato 
par le donne e gestito da sole 
donne. A Massa, alle 16. le 
donne comuniste della sezio­
na di Turano, discutono della 
legge 194 e violenza sessuale, 
m un incorino dibattito con la 
responsabile femminile pro­
vinciale del partito. 

donne della città. Una iniziati­
va singolare quella del comu­
ne di Siena che ha deciso di 
piantare sei alben di mimosa 
in van punti della città, uno 
ciascuno nelle cinque circo­
scrizioni più un sesto ai giardi­
ni della Lizza. Un albero di mi­
mosa sarà piantato anche a 
Pogglbonsi a cura delle don­
ne del centro anziani A Slena 
inoltre si é svolto Ieri sera alle 
ore 21 al teatro dei Rinnovati, 
sempre su iniziativa del comu­
ne uno spettacolo sulla comi­
cità al femminile dal titolo 
•Straziami, ma di riso sazia­
mi». per la regia di Roberta 
Pinzautl. 

Empoli 
Astri 
per il'té 

Questa mattina, a mezzogior­
no, le donne comuniste elette 
nei dieci comuni della zona 
deU'Cmpolese e della bassa 
• Valdelta, manifesteranno a fa­
vore della legge 194 sull'abor-

, lo. L'inizIa'Mva sf svòlgerà' nella 
'sala del consiglio comunale 
•del Comune di Empoli, 

Ad Empoli l'Arci, la libreria 
Rinascita, la sezione soci della 
Cpop, la Cgil con il patrocinio 
del Comune di Empoli hanno 
organizzato una serie di Inizia­
tive in occasione della festa 
della donna. Questo pomerig­
gio alle 17, te-incontro «Sotto 
il segno delle donne» al Pub 
Vinegar. La giornalista Paola 
Gallerini, esperta In astrolo­
gia, spiegherà il rapporto fra 
te e segni zodiacali. Alle 21.30 
alla sala del centro sociale 
Unicoop, musica e cabaret 
con le silhouette e il duo Ro-
smunda. 
* Martedì prossimo la regista 

sovietica Kira Mouratova, al 
suo primo viaggio all'estero, 
presenterà il proprio film 
•Lunghi addii». Anche questo 
Incontro, organizzato con la 
collaobrazione del Laborato­
rio «Immagine donna» si terrà 
al centro sociale Unicoop. 

Giovedì 16 marzo l'ultimo 
appuntamento. In Palazzo 
Ghibellino, con un incontro 
sujrinformazione al femmini­
le «Donne in comunicazione». 
Parteciperanno Franca Fossa­
ti, direttore di «Noi donne» e 
Sara Scalia, giornalista di Rai 
Tre, 

Siena 
Sei alberi 
per una città 

Non mancano le iniziative an­
che in provincia di Siena In 
occasione dell'8 marzo, Que­
sta sera alle 16 nella sala del 
consiglio comunale le donne 
del Pel. Pai, Fri, Adi, della 
Cgil, della Cuti, del centro cul­
turale Mara Meonl, del Cif e 
dell'Udì hanno organizzato 
una iniziativa durante la quale 
presenteranno, con testimo­
nianze e lettere aperte alle Isti­
tuzioni, le proprie proposte 
sul governo di alcuni impor­
tanti aspetti della vita delle 

Viareggio 
L'arte 
al femminile 

Oggi pomenggio a Lido di Ca-
maiore il Pei organizza un'ini­
ziativa all'Istituto magistrale, 
mentre a Cantatore, in piazza 
San Bernardino, è allestita una 
tenda sotto la quale, a partire 
dalle 16 di oggi pomeriggio, si 
potrà visitare una mostra sui 
servizi distrettuali, sulla carta 
delle donne ci si potrà Incon­
trare e discutere, sottoscrive­
re per l'Unità 

Contemporaneamente sia a 

Non è «un affare di donne» 
P are che quest'8 marzo le 

donne non abbiano gran­
ché da rallegrarsi e sareb­
be opportuno dare a que-

^mmm sto giorno i tempi e gli 
spazi per una riflessione. 

tra le donne stesse soprattutto inno­
vativi. 

Alla Camera si sta lentamente de­
molendo in tutti 1 contenuti la legge 
sulla violenza sessuale, che era uscita 
dal Senato già compromessa dalla 
pasticciata e retriva soluzione della 
doppia procedibilità per il reato. 
Quanto all'aborto, parlare di scontro 
è ormai un eufemismo. 

Il ministro Donat Cattln ha aperta­
mente sponsorizzato Comunione e 
Liberazione, senza più alcun pudore, 
utilizzando la propna carica e in 
spregio ai doveri che questa gli ìm--
porrebbe- e ha scelto propno Firen­
ze per nbuttarsi nel tiro al piccione 
contro gli ospedali (pochQe i medici 
(pochissimi), che applicano la 194. 
Giusto per rispettare gli Indirizzi del 

GRAZIA ZUFFA 

parlamento, che appena un mese fa. 
con il pronunciamento di tutti i grup­
pi, esclusi la De e il Msi, Io aveva 
invitato a lasciar stare i bruscoli della 
Mangiagalli e ad occuparsi delle travi 
messe altrove in abbondanza per 
non far funzionare la legge. In com­
penso il ministro tiene ben chiusa nel 
cassetto l'indagine dell'Istituto supe­
riore di sanità relativa a dati dell'a­
borto nel 1987. Poiché (pensa il No­
stro) sarebbe scomodo ricordare al­
l'opinione pubblica che nelle Regio­
ni dove più ci si è attrezzati a dare 
risposta alle donne che chiedono di 
interrompere la gravidanza, come 
l'Emilia e la Toscana, IT gli aborti di­
minuiscono di più E che in questo 
maggior calo, come sostengono gli 
esperti dell'Istituto Superiore di Sani­
tà, hannp un peso di rilievo i consul­
tori che, senza pregiudiziali ideologi­
che, rispondono alle richieste delle 
donne, sia die decidano di abortire, 

sia che scelgano la «giusta» contrac­
cezione. Ed infatti la rabbia di Comu* 
nione e Liberazione si scatena pro­
prio A Bologna, mentre all'ospedale 
dì Fiesole non c'è più pace. 

Noi donne dovremmo giutamen* 
te indignarci per la bassezza politica 
dei nostri avversari, ma non stupirci 
più dì tanto Quando abbiamo parla­
to di sessualità, denunciando che sul 
controllo del nostro corpo si era gio­
cata la storica partita del conflitto fra 
1 sessi, dovevamo sapere che parlare 
di «autodeterminazione^ e sancirla in 
una legge dello Slato, n'equilibrava 
drasticamente a nostro favore jl rap­
porto di potere fra i sessi. 

Dunque, se mai ci siamo illuse che 
la 194 fosse semplicemente una leg­
ge da applicare, al pari di tante altre, 
dobbiamo prendere atto che non è 
cosi. E semai l'abbiamo pensato, era 
perché sottovalutavamo, noi per pri­
me, la forza e la radicalità delle no­

stre idee, insieme alla Ineluttabilità 
delle reazioni avversane. 

In questo duro contrattacco la «di­
fesa della vita* non c'entra niente: 
c'entra molto invece la volontà di 
gran parte del mondo cattolico e de­
mocristiano di battersi perché Io Sta­
to faccia propria una norma repressi­
va della sessualità, il cui cardine è la 
soggezione delle donne e il controllo 
dei loro corpo. Solo cosi si spiega la 
«coerenza» di una battaglia condotta 
contro l'aborto legale ed insieme 
contro la contraccezione e l'assoluta 
ostilità ad una politica di prevenzio­
ne dell'aborto, che non significhi pu­
ra e semplice coercizione della vo­
lontà della donna. 

Da Casini a Formigoni, da Donat 
Caftin al pentitismo laico di Amato e 
di Acquaviva: mai come oggi il fronte 
contro la legge è rappresentato da 
voci e gesti maschili. Mai come oggi 
In tante donne dobbiamo riprendere 
la parola, perchè l'aborto non ridi­
venti solo «un affare di donne». 

.. . . . ;=• • ^ v 

Tutti gli indirizzi di un giorno di festa 
• I Aborto, dalla mattina alla sera. 
Ma anche violenza sessuale, disoccu­
pazione, diritti E poi musica, concerti, 
Incontri. Fino al ritorno (che a dir la 
verità sta diventando sempre più fre-

3uente) di Vittorio Bonetti, «mago* 
e) piano bar Cosi Firenze si prepara 

a festeggiare l'8 marzo. 
Primo appuntamento della giorna­

ta, alle 9 in piazza San Marco. Da qui 
parte la manifestazione delle studen­
tesse (e degli studenti) che terminerà 
allo Spazio Uno (via del Sole) Slogan 
e manifesti centrati sull'aborto, a dife­
sa della 194. e sulla legge sulla violen­
za sessuale, di cui gli studenti chiedo­
no la rapida approvazione Allo Spazio 
Uno, video in tema prodotto dall'Arci 
Donna e video della Fgci, Sos Sex 
Segue assemblea, con la partecipazio­
ne della senatnee comunista Grazia 
Zuffa Appuntamento clou delle inzia-
live sull'aborto alle 21 alla Scuola ma­
terna Montagnola (via G da Montar­
seli) Musica popolare, audiovisivo e, 
alle 21.15, microfono aperto con An­
gelo Scuderl, il ginecologo non obiet­
tore del Sant'Antonino di Fiesole che 
ha praticato l'aborto terapeutico ge­
mellare denunciato dal leader del Mo­
vimento per la vita, Carlo Casini. 

Ancora una ginecologa Claudia Li­
vi, per l'inaugurazione della mostra 
•La maternità negata* in programma 
per le 21 alla Sms di Peretola (via Pra­
tese, 48), curata dal gruppo Cielo DIVI* 
so Alle 21 30, festa con Vittorio Bo­
netti «La legge 194 è proprio da aboli­
re?». Se lo chiedono le donne del Crc 
8 marzo di Sesto Fiorentino che hanno 

organizzato per stasera alle 21 un in­
contro nei locali del circolo (viale 
Ariosto, 210). Alle 22, spettacolo Sto­
rie di dive e piume «Carta Diva» di 
Marchetto. Fiori per tutte te presenti. 
Mazzolint di mimosa anche nelle clini­
che chirurgiche, nel reparto dUadiote-
rapia di Careggi e al Centro di preven­
zione oncologica di viale Volta. Li of­
fre, come augurio a tutte le donne che 
devono affrontare la mastectomia, 
l'associazione Donne come prima. 

Alle 16, presso la sala dei consoli di 
Palagio di Parte Guelfa, incontro di­
battito sul tema Le donne In un'orga­
nizzazione di massa, a cura dei coor­
dinamenti femminili Cgil-Cisl-OiI 
Presso la sede di Donne e Società, in­
vece, presentazione di un punto di 
consulenza legale per donne divor­
ziate o separate 

Appuntamento tutto culturale, quel­
lo del Comune di Sesto fiorentino Al­
le 18, nella saletta conferenza della 
biblioteca (via Fratti, I), Beatrice 
Monroy e Concetta D'angeli, del grup­
po La Luna del Centro donna di Pisa, 
presentano il quaderno Letture di Cit­
ata Wolf Sempre alla biblioteca, inau­
gurazione (ore 17 30) di La donna è il 
soggetto, ovvero I immagine femmini­
le interpretata da sette fotografi 

Omaggio a tutte le donne, fino ad 
esaurimento scorte, alla Libreria Fel­
trinelli di via Cavour 12/20 Un libro In 
regalo alle donne che varcaranno la 
soglia Un sistema per ricordarsi di 
questo 8 marzo '89 anche negli anni 
futun. 

Spettacolo no-stop, con inizio alle 

21.30. con La città delle donne, pro­
mosso dalla cooperativa Mascara Tea-L 

tram collaboratone con il Comune di 
Campi Bisenzto e il Teatro regionale 
toscano. All'appuntamento (Teatro 
Auditorium Rodari, via G Lorca, 1 • 
Campi Bisenzio), saranno presenti Lu­
cia Sarco, Antonella Ferrari, Daniela 
Agazzi e Lucia Sclannimamco. 

Inugurazione della mostra «25 ope­
re per la festa intemazioale della don­
na» e consegna del Premio Fiesole 8 
marco, alle 17 30 a Fiesole. Il premio 
'89 va a Mippia Fucini, che espone 
Lyonessa-Alba Alle 18 apre anche La 
sfida delle donne, mostra di Maria > 
Grazia Travelli alla Galleria D.E.A. (via 
delle Seggiole 8/R). 

Voli pindarici con il gruppo Ruinart 
alle 21.30 presso l'Auditorium della 
scuola media Piero della Francesca 
(via Bugiardini) Lo spettacolo comico 
è organizzato dal Comune di Firenze e 
dal consiglio di quartiere 5. Teatro an­
che per la Provincia di Firenze, che 
presenta, alle 10 30 presso il Teatro di 
Rifredi (via V Emanuele II, 303), LUI-
•Irata di Anslofane, messa in scena 
dal gruppo teatrale Liceo scientifico 
Gobetti, 

Festa In questura, con la partecipa­
zione del sottosegretario agli Interni 
Valdo Spini. Organizzato da) Siulp 
(sindacato degli agenti di polizia) l'in­
contro inizia alle 10 nella sala nunionl 
della questura, con gli interventi di Sal­
vo Ardita se gretano provinciale del 
Siulp, e Loredana Lazzaretti, del diret­
tivo nazionale 

E6.' 
Appuntamento sportivo, alle 10.30, 
ir Palazzo Vecchio, con il convegno 

Ina politica per la donna nella sport, 
organizzato dall'assessorato allo sport 
in collaborazione con la Lega pallaca­
nestro femminile. Per le giomafaie, in­
vece, l'appuntamento e al Mostc-tiall 
MonnaUaa, offerto dal sindacato Sina-
gi-Cgil. 

Ancora festa, questa volta latino 
amencana, con l'associazione E! dio­
d o e il quartiere 3 alle 16, in piazza 
Santo Spinto, Musica del CaralU e 
balli tradizionali del paesi laUno-
aaerlcani. Al quartiere 13, invece, 
Donne e mnalca. con un concerto 
deU'Esemble Barattelli, alle 21 15 
presso il Teatro 13, via Nicolodi,2. Mu­
sica, cena, film ani Movunento per le 
donne, dalle 20 30 in poi, al circolo 
Arci di Novoli. Danza popolare della 
Toscana alle 21 alla casa del popolo 
Buonarroti presentata dall'associazio­
ne Taranta Party con musica e danze 
al sotteraneo dell'Istituto degli Inno­
centi, con la consegna del Premio 
Progetto Donna. 

Per le appassionate del cinema, 
l'appuntamento è al cinema Alfieri 
Atelier con l'inaugurazione del Festi­
val del cinema delle donne. 

Infine, le discoteche. Man strip 
show al Yab Yum, con ingresso riser­
vato solo aite donne dalle 22 alle 24, 
Più tranquilla, invece, La notte del de­
sideri organizzata dal New Cloub 70 
di Figline Valdamo. Anche qui ingres­
so solo per donne fino alle 23.30. Gli 
uomini, così come al Yab Yum, entre­
ranno successivamente. 

rìetrasanta che a Viareggio le 
dingenti del Partito comunista 
si incontreranno con le lavo­
ratrici in diversi luoghi di lavo­
ro 

A partire dalle ore 15.30, 
nell'immediata perifena di 
Viareggio, all'ex campo di 
aviazione, donne e bambine si 
incontrano al Ceser per una* 
onginale iniziativa: «Disegna 
una donna». Per la sera è pre­
vista una grande festa: dalle 
ore 21, nella sala della federa­
zione del Pei in via Regia, «Ot-
tomarzoinsieme», organizzato 
dalle ragazze comuniste. Si 
potranno anche ammirare le 
opere artigianali create dalle 
donne e raccolte in una mo­
stra intitolata. «I vasi dipinti» 
allestita nella sala del Centro 
culturale Rinascita. 

Livorno 
Una settimana 
in giallo 

La giornata delle donne a Li­
vorno inizia alle 9.30. Al tea­
tro «4 mori» è in programma la 
proiezione del film di Luis 
Penzo «La storia ufliciale». La 
manifestazione è organizzata 
dalla Consulta femminile. 
Sempre questa mattina inau­
gurazione di due mostre alle­
stite dalla commissione fem­
minile del Pei. La prima si 
chiama «La libertà di essere 
pari e diverse», la seconda >l 
bambini che non vengono». 
Contemporaneamente sarà 
effettuata una raccolta di fir­
me per la difesa e la piena ap­
plicazione della legge 194. Le 
Adi hanno organizzato per le 
15.30 in Borgo Cappuccini un 
incontro sulla solidarietà con 
la coordinatrice nazionale 
dell'associazione, la professo­
ressa Cialdai. 

Il giallo delle mimose colo­
rerà Livorno ancora per qual­
che giorno. Venerdì alle 17 di­
battito su «Donne professioni­
ste- tra vecchio e ninvo», con 
la partecipazione delle giorna­
liste Palien, Pivetta, Bemiccel-
li. Domenica alle 9.30 incon­
tro con l'assessore regionale 
Bruno Benigni e Anna Maria 
Bincotti, vicepresidente del­
l'Usi su «La donna, la coppia, 
l'infanzia: parole e fatti». Tutte 
queste manifestazioni si svol­
geranno in uno spazio apposi­
tamente attrezzato in piazza 
Magenta. 

La seconda circoscrizione 
da vita alla kermesse «sportiva 
2». In un dibattito organizzato 
per il 14 marzo dalla Federa­
zione italiana donne artiste, 
professioniste e d'affan al­
l'Hotel Palazzo, si parlerà di 
reinserimento delle ex dete­
nute. 

Pistoia 
Nasce il posto 
delle donne 

Come al solito, 8 marzo sì di­
ce con i fiori £ non solo con 
le mimose. La festa della don­

na è uno degli appuntamenti 
più graditi a Pascià: basta pan-, 
sare che quest'anno per le so­
le mimose II giro d'affari 4 cre­
sciuto del 20* nspetto al 
1988, Fra ieri ed oggi si sono 
venduti nel nuovo mercato 
ben 3.700 chili di mimosa, per 
quasi 70 milioni. Festa grossa' 
anche per gli altri noti, che 
hanno raddoppiato le loro 
•prestazioni»: le rose ad esem­
plo sono passate dalle 15.Q0D 
dei giorni "normali» alle • 
35.000 di ieri, I garofani da 
120.000 a 300.000,1 tulipani 
da 65.000 a 130.000. Insom­
ma, Dori In aumento. Ma an­
che con le Iniziative non al , 
scherza: sono mobilitati asso. 
dazioni e circoli ricreativi. „ 

Le donne comuniste hanno 
scelto come filo conduttore , 
delle loro proposte la lolla, 
contro la violenza sessuale •< 
contro lo stravolgimento della 
194. Venerdì alle 18 su questi 
temi una fiaccolata * stala or­
ganizzata a Pistoia dalla Fgd. 
Incontri con ài centro l mef)e- , 
simi argomenti tono previsti 
stasera ad Agllana, Montece»,. 
ni, San Felice e Pontenuòvò: -' 
Infine un «fiocco rosa»: oggi 
(ore 16.30, presso la sede di 
«Settegiomi») sarà presentato' 
il nuovo «Centro di Iniziativa ' 
politica e culturale delfe.don- ? 

Piombino 
Indifesa 
della legge 

Mimosa e riflessione soprat­
tutto sulla legge 194. Le inizia­
tive dell'8 marzo si incentrano 
soprattutto su quest'ultimo 
aspetto. Alle 16.30 nei locali 
del quartiere Città nuova* si 
terrà un dibattito sul tema: «È 
stata applicata la legge 194 j 
che tra l'altro regola l'abor- ? 
to?>. Sarà presente Franca ' 
Cecchini, presidente naziona-
le dell'Arci Donna. Il Pei della J 
sezione Salivoli promuove per t 
la stessa ora nella sede del / 
quartiere Salivoli in Lungoma- ; 
re Marconi, un dibattito sulla ' 
pari dignità t 

Lucca 
Solo ricordi 
di monna Guinigi 

Il panorama della festa dell'8 
marzo a Lucca è, bisogna dir­
lo chiaro, assai desolante e 
sconfortante: a Villa Bottini la 
De ha organizzato una mostra 
dei lavon tradizionali femmi­
nili; a Palazzo Ducale la Pro­
vincia di Lucca propone un in­
contro di studio con Noria De 
Giovanni su liana Del Carret­
to, la donna di Paolo Guinigi, 
signore di Lucca (siamo nei 
1400) Iniziativa molto fraglia 
da far passare come Incontro 
per la festa della donna U 
federazione del Pei ha orga­
nizzato invece una distribu­
zione di volantini davanti alle 
scuole, le fabbnche e al mer­
cato sulla legge rontro la vio­
lenza sessuale e sulla 194. 
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FIRENZE-TOSCANA 

.Mimo's, ovvero l'arte . D a domani al 16 marzo 

E Ja Fiat 
vieta 
anche 
il brindi: si 
•t-UVORNO U Fiat non si 
•mentisce, niente mimose alla 
Spica. U direiione della lab 
brKl ha Matti negala, addu-
cenilo móllvuloi.l tecniche,-
*' W^"1^ * *#««*«• 
re I I mano Come era con 
•ueludine II Crai peri 8 marzo 
aveva in programma un brin­
dili daellelluare durante l'o-
« r i o * mensa Era preyisj» 
anche la distribuzione del Ira-
rjliionale mazzolino* mimo-
sa, ma l i direzione ha dello 
m y j|nf|ae«|i hanno prole» 

ne. »E stala negala alle donile, 
allelavorairlcUellulendadl 
ricordare II significato ed II va­
lore di questa ricorrente 
hanno sostenuto i rappreseti. 
lami sindacali L'amministra. 

enPamms: 
tiranno presi contatti con la 

! J ! S J » r e W * * , * , W e 

del ridere insieme, stasera al Crc due seminari eon Mario Cavallero 
dell'Antella con il teatro comico e la coppia Aringa e Veidurini 

uomi 
luoghi di attrazione cultura­
le» Come dire gli ingre­
dienti ci sono perche il co­
cktail non dovrebbe riusci­
re' 

Così sono stati cercati al­
cuni comici «volenterosi» 
ed è stato fatto il primo pas­
so Uno spettacolo, due 
spettacoli seminari di tea­
tro comico Un mattone do­
po I altro per costruire un 
•teatro», là dove le quinte il 
palcoscenico e la sala sono 
già in piedi da tempo Al-» 
I appello di Occupazioni 
farsesche hanno risposto ' 
Maria Cassi e Leonardo 
Brizzi in arte Annga e Ver- « 
durinl, e Mario Cavallero, In 
arte Mario Cavallero Comi­
ci fiorentini con percorsi lo­
ro alle spalle e nel futuro 
Disposti, pero a mettere 
qualche radice ali Amelia, 
Poi si vedrà 

Se questa e la premessa, 
la cronaca inizia àggi Art», 
Stasera alle 21 30 Si chiama 

•J> FIRENZE Uno spetta 
colo di tutti nomini, dedica 
to alle sole donne Per 18 
marzo, ma anche per un u-
lopia che cerca di trasfor­
marsi in realtà Il Crc (Circo­
lo ricreativo culturale, in 
gergo anche Casa del popo­
lo) dell'Amelia lancia la 
sua sfida un centro perma­
nente di teatro comico Le 
gaio al territorio, per dirla 
con gli anni che furono 

Al centro della scommes­
sa ce un gruppo, il cui no­
me Occupazioni farsesche 
non deve dar adito a dubbi 
Riccardo Sottili art director 
del gruppo di teatro e danza 
nato due anni fa al Crc, 
elenca I progetti futun con 
profonda serietà «Ndrfvo 
gliamo fare qualcosa di tan­
to in tanto, celebrando que 
sta so quella scadenza Al­
l'Amelia c'è lo spazio giù 
sto, esiste la volontà del Crc 
di dare fiato a questa espe 
nerjza; neNomune»di Ba­
gno a Ripoll pon ci sono 

Mimo s ed è spettacolo di 
uomini per sole done Sul 
palco del Crc, insieme a Ca­
vallero, Antonio Petrocelli, 
Riccardo Pangallo, Enzo Ja-
chetli, Giorgio Vignali, Ra-
mella, Beppe Dati e I Due 
Mendi Tutti insieme appas­
sionatamente nel segno 
dell improvvisazione «Non 
ho chiesto a nessuno di pre­
parare qualcosa di specifico 
per l'8 marzo confessa Ca­
vallero - Le cose inventate 
all'ultimò minuto per le 
donne diventano mielose 

mento arriveranno davvero 
solo donne l'incasso non ci 
sarà, visto che per il pubbli­
co femminile l'ingresso e 
gratuito Agli uomini, inve­
ce, saranno chieste 10 000 
lire 

Dopo Mimo's partono I 
seminari Dal 9 al 15 marzo, 
tutti giorni, «Canto comico» 
Cdalle 17 30 alle 21) con 
Aringa e Verdunm musica 
e comicità che si cercano e 
si mescolano Dalle 21 alle 
24, invece, il teatro del Crc 
rimane a disposizione 
(sempre dal 9 al 15 marzo) 
di Mano Cavallero e de) suo 

v'. Sin m 
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Preferisco che ognuno porti 
se stesso e il propno reper- seminario «Alia ricerca del 
Iorio, mi piace I idea di lare propno comica» Ovvero, 
spettacolo tutti insieme e di tecniche di improwisazio-
dedicarlo, questo si, alle • - ....... 
donne» E I idea gli deve 
piacere per forza, anche 
perché nessuno dei comici 
che stasera saranno all'An-
tella ricéverà una lira di 
compenso L'incasso sari 
reinvestito interamente nel 
teatro Se poi all'appunta­

ne e studio approfondito 
per «stanare il clown ed II 
comico che si annida den­
tro ognuno di noi» I l primo 
round termina il 16 marzo, 
con lo spettacolo A» Mi-
Fa-Ri-De-Re», cor) Annga e 
Veidurini, Mano Cavallero 
e discepoli O S i f t 

Al Palasport le stelle del basket al fenrimiriile 
• a FIRENZE H mese di marzo i al lemmi 
nite anche per lo sport che presenta un 
ricco programma di avvenimenti In ante 
prima, sabato scorso ha preso II via la se­
conda edizione della singolare corsa podi­
stica «Rosamimosa., che vede la partecipa­
zione delle sole atlete Jl basket fa la parte 
del leone, e presenla ben tre appuntamenti 
di grande rilievo che quest anno fanno di 
Fiiente la capitale cestistlca d Europa Sta 
mattini II salone dei Duecento In Palazzo 
Vecchio ospita li convegno «Una politica 
per la donna nello sport», promosso dalla 
Lega pallacanestro femminile, in collabora­
zione con l'assessorato allo sport Vi parte­
cipano Msbel Bocchi, la famosa cestista 

ARCIPELAGO viaggi 

EGITTO 
. Data di effsftBtìigne, dal 17 /4 al 2 4 / 4 
• Mezzo di trasporto; aereo 
• Durata: 8 giorni. 
,yQyptj dl'uarteclpaiiiqne: Ut 1.590,000 p p 
- Sistemazione in alberghi di categoria lusso 
a t » motoqave )n cabine a due: lettiton servi-

J&tìMÀTTEQTTlì/B • SESTO FIORENTINO 
« fai 035/44,0311-4492987 

che ora segue lo sport nella sua nuova veste 
di giornalista, Luisella Aliberti, assessore al 
lo sport e al turismo della Regione Toscana, 
Alda Masiani, presidente dell'Etrurii basket 
di A2 lemminìle ed Emanuela Audis», gior­
nalista di Repubblica In chiusura di serata 
(ore 20 30) i riflettori saranno tutu puntati 
sul parquet del Palasport per lottavo Ali 
Star Game, ormai trasferitoli stabilmente in 
riva ali Amo La partita vede di frante le 
migliori giocarne! italiane e straniere di ba­
sket della massima serie nazionale, e viene 
disputata sulla distanza di quattro tempi di 
12 mlnuU ciascuno A dirigere sono staU Arsizio)'C«spareBpriengò dèlie Primizie e 

\ r 
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chiamali due arbitri in gonnella Maria Pace 
di Palermo e Valeria Vidini di Cagliari La 
selezione A è agli ordini di Andrea Pelipier-
re, allenatore dell'Omsa, e del suo vice Pie­
ro Mmumed, coach della compagine pa­
lermitana Gran Pane Schierate Woodard, 
Turano e Street (Enichem Priolo), Galim­
berti, Zanotti e Glllom (Gemeaa-Cusin Mila­
no), Uoid e Salvemini OJnicar Cesena), 
Stamani a Donovan (Oece Cavezzo), 
Edward e Corar'!' (Orma Faenza), Jung 
Lee (FelisetU Ferrara), McGee (Gran Pane 
Palermo) e Westbrook (Angstrom Busto 

Marco Rota della Perugini allenano la sele­
zione B, composta da Pollard e Passato 
(Side Ancona), Fullin e Lawrence (Primigi 
Vicenza), Cadorin e Cooper (Primizie Par­
ma) Stili e Rienzi (Nuvenia Magenta), Bal­
latilo e Wicks (Pool Comense), Serodimi-
gni e Stewart (Perugini Viterbo), Harrin-
Sion (Marelli Sesto S. Giovanni) e Nemeth 
(Italmeco Bari) La statunitense Donovan 
(m 2,03) 1 ungherese Nemeth (m 2,02) e 
I italiana TUIano (m 2,01), ricoprono il ruo­
lo di pivot e sono le tre «lunghe» dell'odier­
na rassegna distelle de) canestro che pre­

senta undici giocante! italiane su un totale 
di ventmove convocate La gara del lira da 
3 punu prevede una fase eliminatoria (in­
tervallo Ira il 2> e il 3» tempo) nella quale le 
otto atlete ammesse hanno a disposizione 
10 Uri, e una finale (intervallo tra * e 9-
tempo) che vede vittoriosa la itocatitet 
che nell'arco di due minuti realizza il mag­
gior numero di canestri. 

Calato il sipario sull'Ali Star Game, H « 
mano saranno di scena altri due Incontri di 
pnm'ordine per il liasket femminile del vec­
chio continente la tinaie della Coppa del 
campioni e della Ranchetti, che per la pri­
ma volta si presentano a Firenze r 

Dacia Valent 
domani 
al Giardino 
dei ciliegi 
fan FIRENZE, .Tutti I elea di 
Eva» Ovvero, donne nel mon­
do, «otto cieli diversi, Doma­
ni, alle 16 In piazza Santa Ma­
ria Novella, performance mu­
sicale senegalesi, filippine, la­
tino americane e Irlandesi. Al­
le 16 30, sempre In piazza. M. 
LourdesJew cotrfuWta» « 
•Non solo nero» su Ral2, httef. 
ybteCMFraricl, assettar* al 
Progetto Donna del Comurie 

WaSSÈL 
I Istitmodegli Innocenti* Ore-
zia Turchi, del ctwrdlivimenlo 
doniwCgìldiFireiu» L-ljU* 

8|ilmnugTad,dalOlardfr»d«l 

dinamento donne r 
21, al Giardino del e 
contio_cpn Dacia, 

wgwsm 
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IL GIARDINODEI CILIÈGI 
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INCONTRO-DIBATTITO 
CONLEMNNEIMMIOHATE 

M N A T I T H I L K I 
i Centra informazione 

dittnutl stranieri in Italia 

RISTORANTE 

SPECIALITÀ PESCE 
ÌE IL MERCOLEDÌ'-MUSIC 
^Dl 'e SABATO-MUSICAC 

ALLA SOFFITTA c /o IL RISTORANTE 

VI OFFRE IL MERCOLEDÌ' • MUSICA JAZZ 
IL VENERDÌ' e SABATO • MUSICA DAL VIVO 

GrilMtluùcfior 

viAMeeitumt 
50018 SCANDICCI (FI) 
Tel. 252703/2578876 

CENTRO STUDI VOGA 
GRAZIELLA 

Vii leopardi 17 
SOindiccI - T.l 252214 

A TU PER TU CON 
LO Y0CA E LO SHlATSU. 

SCONTI DEL 10% SU TUTTI 
I PRODOTTI NATURALI, 

DIETE GRATUITE, 
ASSAGGI DI C|BI NATURALI. 

PER TE DONNA 
TANTI LIBRI E UN 

SIMPATICO OMAGGIO 

CENTROLIBRO 
P zza Togliatti 41 

50018 Scandiccl (Fi) 
Tel 25 77 871 
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le mie erbe 
Erboristeria • Macrobiotica 

Prodotti diatetici Cosmesi naturate 

Via Alfieri, 12-Tel 25 79 907 
Scandiccì (Fi) 
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in w 
Soc Coop a 11 

Via Floriana 2b 5012? FIRENZE Tel 055'24 0384 

LA VIA 
LAnEA 

AL 

VOSTRO 

JOGURT 

CI 

PENSIAMO 

NOI! 

Via DEI CADOLINGI 
055/754915 

Loc. CASELUNA 

SCANDICCI 
FIRENZE 

S^-QP ottico r 
^ *& _ piante e itoti piante e p 

di VENTURI MAURIZIA 

r 4/ 

Creazioni per ogni tua occasione 
Consegna immediata 

Orario continuato 8,30 • 19,30 
Turno di chiusura: operatore turistico 
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TOSCANA 

A Livorno sono scoppiati 
scontri tra i lavoratori portuali 
e le forze dell'ordine 
all'arrivo di un traghetto 

Usati anche i lacrimogeni 
La tensione acuita dalla decisione 
dell'ufficio del lavoro portuale 
di applicare i decreti Prandini 

Quindicimila 
firme 
per Paula 
Cooper 

,11 fittoci Luigi Berlinguer 

Università 
Oggi 

: si vota 
a Siena 
M i SIENA. Oggi e domani 

, all'università di Siena si vota 
' Mr eleggere le rappresen-
*tanze studentesche in vari 

'"organismi, Gli studenti che 
ine hanno il diritto sono 
; 12.639, ma si prevede che 
,'ahche questa volta, come 

'' nelle precedenti consulta­
zioni, ci sarà una percentua­

l e di astensioni molto alta. 
Si dovranno scegliere sei 

rappresentanti degli studenti 
' mi consiglio di amministra-
\ alone, due nel comitato che 
-tavrairitende agli indirizzi di 
gestione degli Impianti spor­
tivi, quattro nel comitato di 
gestione deglj interventi rela­
tivi al diritto allo studio uni­
versitario. Verranno eletti 
anche ielle rappresentanti 
nel consigli di (scolti di giu­
risprudenza e di scienze eco­
nomiche e bancarie, cinque 

snella, tacciti di medicina, 
'>;?larmacli,.sclen*e matemati­

che, fisiche e naturali e nella 
. lecolta di lettere e magiste­

ro; " 
'"* lhol)re i l eleggeranno an-
,;«h« cinque rappresentanti 
studenteschi nei consigli di 

' « r i o di laurea in glurispru-
«Afa , scienze economiche 

ncarle e tra per tutti gli 

liste presentate in tota-

nera del porto 
Quattro portuali feriti negli scontri con la polizia ed 
i carabinieri sulle banchine del porto di Livorno e 
in città. Gli incidenti sono scoppiati all'arrivo del 
traghetto dalla Sicilia. Usati anche i lacrimogeni. 
Una giornata di acuta tensione. La decisione del­
l'ufficio del lavoro portuale di dare applicazione ai 
decreti del ministro Prandini ha accentuato le ten­
sioni. 

PAOLO MALVENTI 

•al LIVORNO Lo scontro che 

Sr giorni e giorni era stato 
Irosamente evitato con 

Srande senso di responsabili-
I da parte di portuali, forze 

dell'ordine, organizzazioni 
sindacali, è avvenuto ieri po­
meriggio. Bilancio: quattro 
portuali finiti all'ospedale. 
due carabinieri in mare. 

Ieri il porto era In sciopero, 
i lavoratori avevano decretato 
l'agitazione in risposta alla de­
cisione, scaturita lunedi alla 
riunione dell'ufficio del lavoro 
portuale, di attuare i decreti 
del ministro Prandini. Anche 
per questi motivi la tensione 
era forte sulle banchine men­
tre era programmato l'arrivo 

del traghetto "Freccia rossa» 
di propnetà dell'armatore Gri­
maldi. Era circolata la voce 
che Grimaldi avrebbe fatto 
scaricare la merce dagli stessi 
uomini di equipaggio così co­
me prescrive il decreto Pran­
dini. 

Questo tipo di operazione 
aveva anche nei giorni passati 
creato tensioni. Per questo 
motivo da Livorno avevano 
contattato la nave e visto che 
lo sciopero era scattato im­
provviso, i portuali si erano of­
ferti di effettuare ugualmente 
le operazioni di carico e scari­
co. Ma pare che da parte del­
l'armatore fosse giunta rispo­
sta negativa. Sul porlo intanto 

era scattata l'operazione pic­
chettaggio. 

I portuali erano intenzionati 
a non far sbarcare la merce. 
Sulle banchine c'erano anche 
le forze dell'ordine. Decine di 
pullman e centinaia tra poli­
ziotti e carabinieri, al coman­
do del vice questore Pagni. 
All'arrivo del traghetto la ten­
sione è cresciuta, alcuni por­
tuali davanti alla nave veniva­
no fatti spostare dai carabinie-
|ri, tutti giovanissimi, probabil­
mente di leva ed ignan di ciò 
che stava accadendo. Imbrac­
ciavano i fucili, senza carica­
tore, come avviene nei casi di 
azioni per l'ordine pubblico. 
Ad un certo punto si è sparsa 
la voce che gli ormeggiatori, 
un reparto specializzalo ed 
unico autorizzato dalla capita­
neria a svolgere queste opera­
zioni, si rifiutassero di ormeg­
giare la nave. Ma per loro e un 
obbligo di legge e quindi sono 
stati costretti, loro malgrado, 
a recuperare una gomena per 
ormeggiare il traghetto sotto 
una selva di fischi da parte dei 
portuali. 

E intervenuto il sindacato, 

ha parlato con gli ormeggiato­
ri, ma non è scattata la deci­
sione di entrare in sciopero. 
Dopo un primo tentativo falli­
lo di armeggiare la nave, la 
richiesta di un accordo, lar 
scendere solo i passeggeri e 
non la merce. La nave si avvi­
cina, lanciano le funi di guida 
per l'attracco ed a raccoglier­
le è proprio il vice questore 
che recupera le grosse corde 
e provvede ad ormeggiare la 
nave sotto 1 fischi e gli insulti 
dei portuali. 

«Non è il tuo lavoro, lascia­
lo fare a noi. siamo in sciope­
ro- ed è a questo punto che è 
avvenutoli primo scontro; vo­
lano spintoni e i carabinieri 
cercano di allontanare i por­
tuali dalla bilia di ormeggio, 
lo fanno on il calcio dei fucili. 
Un portuale è colpito alla te­
sta e cade al suolo, un carabi­
niere finisce oltre banchina, 
un altro si luffa per prestargli 
soccorso. 

Arriva un'ambulanza, cari­
ca il ferito, Leonetto Colombi, 
ne avrà per pochi giorni. In­
tanto cresce la tensione, an­
che il tentativo operato dal se­

gretario della Camera del la­
voro, Vittorio Cloni di riporta­
re la calma viene disatteso ed 
anzi proprio in quel momento 
una nuova carica della polizia. 

Non c'è stalo alcun preavvi­
so e a fame le spese sono altri 
tre portuali, portali al pronto 
soccorso dove li saranno ri­
scontrate contusioni e ferite 
guaribili in pochi giorni. La 
tensione è al grado più eleva­
to. Il capogruppo comunista 
del comune, Roberto Brilli, 
sul posto con il responsabile 
cittadino del Panilo comuni­
sta e il segretario della Came­
ra del lavoro, chiedono l'in­
tervento del sindaco e del 
prefetto per ristabilire la cal­
ma. La polizia' ha fatto largo 
uso dj lacrimogeni, l'aria è ir­
respiràbile e I portuali abban­
donano la zona e si riversano 
nel centro cittadino, improvvi­
sando una manifestazione. 
Caos ner centro, blocco del 
traffico e prime reazioni in cit­
ta. Mentre scriviamo olire 800 
portuali hanno occupato tutta 
l'area davanti al palazzo dove 
hanno sede gli ulfici della 

Compagnia. In comune II sin­
daco e la giunta municipale 
hanno convocato d'urgenza i 
capigruppo. È probabile che 
chiederanno all'armatore di 
portare la nave in un altro sca­
lo per ragioni di ordine pub­
blico. Insomma è stata quella 
di ieri la giornata più dura sul­
le banchine del porto di Livor­
no. Banchine che avevano co­
nosciuto alcuni giorni di tre­
gua, rotta dalla decisione as­
sunta dall'ufficio portuale. 
Una grave assunzione di re­
sponsabilità quella dell'utenza 
portuale, che non ha voluto 
rispondere alla richiesta del 
sindacato per valutare una 
proposta di accordo ed anche 
della capitaneria di porto che 
non ha permesso lo scivola­
mento di due giorni della stes­
sa riunione per consentire ai 
responsabile della Compa­
gnia lavoratori portuali ed ai 
sindacali, impegnati a Roma 
rielle trattative con il ministro 
Prandini, di essere presenti. 
Intanto a Roma proseguono le 
trattative, ma sul piano locale 
la tensione non accenna a di­
minuire. 

FIRENZE. Quindicimila firme, raccolte dal Movimento per 
la vita, sono state inviale al neopresidente degli Stati Uniti, 
Bush, per la revoca della condanna a morte Inflitta aPaula 
Cooper (nella foto), proprio mentre si sta celebrando il 
processo di appello a suo carico. 

Rotta 
la trattativa 
alla Nestlè 
di Sansepolcro 

SANSEPOLCRO. Superato 
lo scoglio dell'impegno Ne­
stlè sui prodotti da forno, 
ecco il naufragio della trat­
tativa sugli aumenti salariali 
e suH'orgarUzzazion* del la­
voro. Sciopero alla Bulloni 
per il rinnovo del contratto 

integrativo di lavoro. L'azienda vieta ai sindacati II diritto a 
contraltare ed ha una posizione chiusa anche rispetto alle' 
richieste salariali. 

La Valdichiana 
vuole 
un'Azienda 
del turismo 

FIRENZE. La Valdichiana 
aretina vuole un'azienda di 
promozione turistica. A ' 
questo scopo I sindaci dal 
comuni Interessati al sono 
incontrati ieri mattina coli 
una delegazione del consi­
glio regionale e della giuntai 

per chiedere I istituzione di una specifica Apt nella zona. 
Ieri mattina, intanto, I commercianti e I dipendenti pubbli-
d<hanno scioperato per due ore. 

Lucchesi 
nuovo segretario 
del Pei 
a Pistoia 

PISTOIA. È Ivo Lucchesi II 
nuovo segretario provincia­
le del Pel pistoiese. Ha 4* 
anni e prende il poato.ui 
Gianfranco Venturi che ap-' 
proda al comitato regtorieje 

_ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ del partilo. Lucchesi ha'ut|», 

gente ed amministratore. È stato eìèttoiM comitato lede-
rale con votazione a scrutinio segrete, dopo che uni com­
missione di «quattro saggia aveva condotto una articolala 
consultazione. 

altriconl. 

j j * sono sei'. Quella della Lega 
«udenti universitari della 

*Non tono mancati 

I2aperte dagli atuden 
-«•gif studenti universi 

,,cl,-dl Presenza cattolici, 
,oT,Fare Fronte, di Sos, di 

^Avanguardia, degli universi-
tarlwclallsti. 
*,.Non sono mancate nelle 

_ . , , irsitarl nei 
Èónfrtìnrl.del clellihf.'.che 

. ,*», .„ _ i — j , ^ j muri dei-
ila citta di manifesti «In spre-
-<gto alle disposizioni della 
'.pùbblica affissione,'Per loro 
w t f fermano gli studenti della 
lega in un esposto - non esi-

J w n é legge nt diritto se non 
*<}uello che rielaborano e stl-
«cehiano per dare una co-

>«Mriufa alle proprie iniziati-
Ave»: Sindacò e comando dei 
.Jtglll urbani di Slena sono 
-*tni Invitati ad intervenire 

"•per lar smettere pronta-
vmante questo modo Indegno 
# fare propaganda elettora­
le, Chi parla di presenza cai-

Jàltfa all'Interno dell' Uni-
.,,v*rsll4, Impari almeno' ad 
••avere una presenza civile 
nella citta.. OAM 

————— La Regione Toscana dirà sì al progetto di razionalizzazione delle tre strutture 
Adesso l'incognita sono gli effetti del decreto Donat Cattin 

Disco verde per gli ospedali in Valdichiana 
Disco verde della Regione al progetto di potenzia­
mento degli ospedali della valdichiana, Il disco 
rosso rischia di essere a Roma: in base al decreto 
Donat Cattin i tre ospedali non dovranno essere 
potenziati ma cancellati. La Regione assicura che 
la costruzione del nuovo ospedale di zona è tra le 
priorità. E l'assessore Benigni commenta la vicen­
da che ha-yisto duri scontri in Valdichiana. 

CLAUDIO REPEK 

• a CORTONA. Primo sospiro 
di sollievo all'Usi 24: e ormai 
scontala l'approvazione da 
parte della Regione del pro­
getto di razionalizzazione dei 
tre ospedali della vallata. «La 

Blunta regionale, conferma 
nino Benigni, assessore alla 

sicurezza sociale, ha registra­
lo ed apprezzato l'Intesa che 
si è realizzata all'Associazione 
intercomunale della Valdichi-
na. GII assessori competenti 
hanno gii assunto l'impegno 
di trasferire nel prossimo pia­
no sanitario le richieste ag-
Siuntive contenute nell'accor-
o. Richieste, specifica Beni­

gni, che valorizzano rutti e tre 
gli ospedali della zona». 

Ed ecco la distribuzione 
delle attività ospedaliere che 
rimana tale fino alla realizza­
zione del nuovo monoblocco. 
E per II quale sarà necessario 
attendere anni: infatti linora è 
stala scelta solo la localizza­
zione a La Fratta di Cortona. 

A Castiglion Fiorentino tro­
vano posto ortopedia, ostetri­
cia, pediatria, dialisi. La novità 
è rappresentata dalla riabilita­
zione che vedrà impiegare un 
aiuto e due assistenti medici e 
sei infermieri. Cortona confer­
ma i suoi reparti di medicina 
generale, chirurgia, cardiolo­
gia con il potenziamento delle 
attivila radiodiagnostiche e di 
laboratorio con l'istituzione di 

una sezione aggregata di ana­
tomia patologica. Infine Foia-
no: chinirgia, medicina con 
nuova assegnazione di 10 po­
sti letto per ricoveri geriatrie! 
e potenziamento delle attività 
diagnostiche di radiologia e 
laboratorio. , 

•Ora - afferma l'assessore 
Benigni - si-tratta di lavorare 
alla realizzazione dell'intesa 
sviluppando il dialogo che ha, 
consentito di uscire dal vicolo 
cieco del campanilismo, di 
mettere fine al blocco dell'o­
spedale di Castiglion Fiorenti­
no e di dare un futuro a tutta la 
rete ospedaliera della zona». 

Benigni nega che le recenti 
decisioni dell'Intercomunale 
abbiano stravolto il progetto 
originario-delia Usi della Val­
dichiana. «L'accordo applica 
Ber Intero il programma della 

si 24. Ci sono alcune aggiun­
te che competono alla Regio­
ne la quale già nel novembre 
88 aveva espresso la propria 
disponibilità-. 

L'assessore non partecipa 
alla distribuzione di «meda­
glie» e all'etichettatura di vin­
citori e vinti dopo una batta­

glia che ha visto protagonisti 
partiti, Istituzioni locali e dello 
stato, comitati popolari. «Ha 
vinto la ragione, dice Benigni. 
Ha vinto chi ha tenuto ferme 
le esigenze complessive di tut­
ta la zona, chi ha guardalo ol­
tre 1 localismi senza farsi inti­
midire da azioni irrazionali, 
esasperate, evolte sconfinate 
nell'illegalità ,e. neil'inciviliia. 
Hanno vinto gli interessi sani-
lari di tutta la popolazione del­
la Valdichiana, dei suol 
45.000 abitanti». 

Terminato il blocco, ecco 
un'analisi di Benigni sul Comi-
lato che ha presidialo per me­
si l'ospedale di Castlglion Fio­
rentino: «l'iniziativa di questo 
comitato, sostenuta per tutta 
una fase dalla, De e dal Comu­
ne, ha prodotto lacerazioni 
protende ed ha messo a dura 
prova la tenuta slessa della 
democrazia. Si è trattato di 
una realtà composita, con 
molta .gente in buona lede 
che temeva addirittura la chiu­
sura o lo svilimento dell'ospe­
dale e che per questo ha dato 
vita ad un conflitto aspro e 
esasperato. Con tutte queste 

persone, nessuna esclusa, bi­
sogna continuare a ragionare 
perchè siano tutte d'accordo 
che è giusto valorizzare una 
buona strutture ospedaliera 
com'è quella di Castiglion Fio­
rentino». Non solo queste per­
sone hanno fatto però parte 
del comitato. .Altre, continua 
Benigni, hanno usato questa 
prolesta come una slide,alle 
Istituzioni che'prano e sono 
lenii» a decidere. Ora biso­
gnerà riflettere sul significato 
e sulle conseguenze di questi 
movimenti locali che si stanno 
allargando. Dobbiamo ricom­
porre un rapporto democrati­
co tra istituzioni e cittadini e 
questa riflessione spella alle 
forze politiche che in più oc­
casioni hanno mostrato sban­
damenti preoccupanti». 

Benigni invitai partiti ha ri­
cucire le lacerazioni che si so­
no prodotte. Afferma che la 
Regione ha giocalo un ruolo 
importante nella conclusione 
deila vicenda: «la Giunta ave­
va sostenuto il piano della Usi 
e quando lo scontro in Valdi­
chiana aveva assunto ioni 
aspri si è resa disponibile a 

consolidare e migliorare le at­
tiviti assegnate alla Usi». 

L'incognita adesso e rap­
presentata dal decreto Donai 
Cattin. «L'insieme delle attività 
e dei posti letto proposti dalla 
Usi non sarebbe compatibile 
con il decreto, afferma Beni­
gni. Perche prevde la chiusura 
degli ospedali con meno di 
120 posti letto e questo mette­
rebbe fuori legge l'intera strut­
tura .ospedaliera della Valdi­
chiana. La Regione chiederà 
le deroghe necessarie e biso­
gnerà che tutti si adopenno 
per ottenere una soluzione 
positiva da parte del ministero 
e del governo». 

Infine U nuovo ospedale di 
zona localizzato alla Fratta di 
Cortona: «per l'avvio del can­
tiere, annuncia Benigni, pen­
so che potremo contare sul 
secondo Menno del piano de­
cennale di edilizia sanitaria 
sempre che il Ministro si deci­
da ad assegnare le risone esi­
stenti alle Regioni e lasci que­
st'ultime libere di decidere sui 
programmi dei nuovi ospeda­
li. Per la Regione quello della 
Valdichiana è una priorità». 

Una mozione in Regione 

Un fondo di garanzia 
per le cooperative 
di abitazione toscane 

w 

tra FIRENZE. Il consiglio re­
gionale ha approvatoall'una-
nimita una mozione, presen­
tata dal capo gruppo del Fri, 
Stefano Passigli, che prevede 
la costituzione di un fondo di 
garanzia per I soci delle coo­
perative di abitazione ed un 
istituto di controllo sull'ettivila 
delle aziende. La mozione im­
pegna la giunta regionale ad 
elaborare." entro 90 giòrtf Uri 
progetto "di-legge che prevede -
l'istituzione di un fondo di ga- ' 
ranzia, a tutela dell'interesse 
dei singoli soci delle coopera­
tive, allmentato,con una quota 
di contributi pubblici stanziati 
a favore della cooperazlone e 
con una parte delle quote ver­
sale dai soci alle singole coo­
perative, restituibili al mo­
mento del completamento 
delle opere. Un meccanismo 
simile a quello dei depositi 
bancari. 

A questo si aggiunge l'intro­
duzione di nuove misure di 
controllo nei confronti degli 
organi amministrativi delle 
cooperative. In concreto si 
passa da un meccanismo di 
autoregolamentazione a coop 
controllate e garantite aitar-

verso appositi istituti rtglóne-

La mozione e nata ftt'Pro­
blemi che hanno coinvolto re­
centemente numerasi tori di, 
cooperative edilizie, che han­
no visto lievitare i cca»cMU 
loro abitazione ed In akupi ' 
cast hanno peno I tavitia» 
m i . > • ' • > 

Anche li presidenti-dita 
quinta commissione rweanfo 
Biechi, pur- rilevando, éte-t 
controlli ci sono ancia attuai. 
menteeché ' id i teWM» 
nati perchè alcuna cfapiònb' 
uscite dai canali IrtfwMnil 
delta loro attività,!» aludicàto 
opportuno un totawìtadtìa 
Regione, anche cc« irfttptM 

nelle forme t _. 
dicate più opportuni; 

L'assessore alle .flnanae, 
Claudio Canal, pur-sortoi-. 
neando che la mottone;* un 
latto politico «igTiIrksJivoj.ha 
posto l'esigenza idi coniuis*-
la con le reali pcMaibura)ìgSp. 

necessariorrvederealWIttttu-
li». 

Approvato a Pisa il piano urbanistico pluriennale 

Miflecmquecento appartamenti 
aspettando il 1991 

:J| consiglio comunale di Pisa ha approvato il piano 
pluriennale di attuazione, lo strumento urbanistico 
che copre il periodo precedènte all'entrata in vigo-

're del nuovo piano regolatore generale. La De 
i attenua la sua ostilità alla politica urbanistica della 
Maggioranza Pci-Psi e si astiene, insieme al Pri e ai 

."liberali, In 1500 appartamenti il fabbisogno edilizio 
Individuato fino al 1991. 

ANTONELLA SBRANI 

Isti PISA. Sul programma 
pluriennale di attuazione 
del Piano regolatore gene­
rale nel consiglio comunale 
ai Pisa si sono placate le po­
lemiche. Era In discussione 
come unico punto all'ordi­
to del giorno, lo strumento 
che Copre il periodo neces­
sario alla elaborazione e ap­
provazione del nuovo piano 
'regolatore, uno strumento 
quindi che permette di non 
.bloccare l'attiviti urbanisti-
ca'della città e che resterà In 
vigore fino al 1991. U di­
scussione si è facilmente 
.ipostata sui caratteri di scel-
. l i politica che Intervengono 
liei nuovo disegno della cit­
t ì con II plano regolatore, 

,'che si punta ad approvare 
«nlro il 1990. Sul nuovo pia-

''no regolatore nei consigli 
comunali scorsi si era aperta 
uha fitta polemica. Nel con­

siglio comunale che vedeva 
all'ordine del giorno l'esa­
me della fase analitica del 
nuovo plano regolatore 
condotta dall'architetto 
Giovanni Astengo, le mino­
ranze avevano scatenato 
lutto il loro dissenso contro 
la maggioranza fautrice del­
lo «sviluppo zero» della cit­
tì. Questo perché le linee 
generali del nuovo piano re­
golatore si basavano sul re­
cupero e la qualificazione 
dell'esistente, senza pensa­
re all'espansione edilizia a 
macchia d'olio intomo al 
centro storico. Alla fine, in­
vece, la stessa De, tanto cri­
ticamente schierata contro 
il nuovo plano regolatore, 
ha modificato il tiro, soste­
nendo di essere essenzial­
mente d'accordo sul recu­
pero qualitativo e di non 
perseguire l'espansione in­

controllata. 
Ma torniamo al piano plu­

riennale d'attuazione. «Que­
sto strumento urbanistico 
copre il periodo vuoto fino a 
che il nuovo piano regolato­
re non sarà in vigore - ha 
spiegato l'assessore comu­
nista all'urbanistica Scara-
muzzino - ma di fatto è 
svuotato di alcuni dei suoi 
significati, innanzitutto per 
la sentenza della Corte co­
stituzionale sugli espropri 
che rende impossibile finan­
ziariamente per i comuni 
adottare l'esproprio, oltre­
ché per la legge Nicolazzi 
che ha dato la possibilità di 
edificare anche senza l'at­
tuazione dell'esproprio». 

Le competenze di questo 
strumento provvisorio «so­
no quelle di fare l'analisi 
dello stato di attuazione 
dell'attuale piano regolatore 
vigente - continua Scara-
muzzino - e individua il fab­
bisogno edilizio fino al nuo­
vo piano regolatore». E fino 
al 1991 Pisa avrà bisogno di 
1.500 appartamenti, di cui 
700 destinati a edilizia pub­
blica e 800 a edilizia privata. 
Proprio per la sentenza del­
la Corte costituzionale sugli 
espropri il Comune dovrà 
destinare aree di utilità pub­
blica alla domanda di edili­

zia cooperativistica, questo 
nel quartiere del Cep e sul 
litorale, a Marina di Pisa. 

L'attenzione al recupero 
nel centro stonco si traduce 
in 70 mila metri cubi di recu­
pero dei ruderi che ancora 
si trovano nel cuore della 
città. «Un altro grosso limite 
nella situazione urbanistica 
pisana è lo squilibrio tra 
centri di servizio e edilizia» 
dice Scaramuzzino. Manca­
no farmacie e centri com­
merciali e si cerca di recu­
perare i ritardi con il piano 
pluriennale. 

Qualche cifra: sono previ­
sti 54 miliardi per opere di 
urbanizzazione primaria e 
secondaria, 38 con mutuo 
presso la Cassa depositi e 
prestiti e i rimanenti ricava­
bili dagli oneri di urbanizza­
zione E di aree verdi non se 
ne parla? «E prevista la rea­
lizzazione di alcune, ma 
puntiamo maggiormente in 
questa fase ad acquisire ter­
reni per disegnarle compiu­
tamente con il nuovo piano 
regolatore» risponde Scara­
muzzino. 

Intanto Pisa ha il nuovo 
piano d'attuazione, grazie ai 
voti di Pei e Psi. Democri­
stiani, repubblicani e liberali 
hanno attenuato le critiche 
e si sono astenuti. Contrari 
Dp, Verdi e Msi. 

COMUNE DI 
BORGO 

SAN LORENZO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

A V V I S O DI GARA 
(estratto) 

Si rende noto cha questo 
Comune indirà una gara 
di licitazione privata par 
l'appalto dei lavori di: 

RISTRUTTURAZIONE 
E ADEGUAMENTO 

SCUOLA MEDIA 
«Q. DELLA CASA» 

da aggiudicarsi con il si­
stema di cui all'art. 1 
leti, ci e art. 3 della Leg­
ga 2-2-1973 n. 14. 
Importo • basa di gira 
L. 8e4.5S9.000 
Termini di scadenza per 
la presentazione dalla do­
mande: 15 giorni dalla 
pubblicazioni dell'avvi­
to. 

Copia integrali dell'avvi­
so tono a disposiziona 
dagli Interessati presso 
l'Ufficio Tecnico 0 0 PP 
dal Comune. 

Muniaptl», OlM ffMMKUa 
83-1989. 

Luciano Baggiani 

IL NUOVO NEGOZIO CONCESSIONARIO 

•ROBE DI KAPPA* • 'KAPPA FBMMB* 

'KAPPA JUNIOR' - 'KHO' 
E DI TUTTA LA LINEA 'KAPPA' 

IN OCCASIONE DELLA FESTA DELLA DONNA 
8 MARZO 1989 

ORGANIZZA UN GRANDE E MERAVIGLIOSO 
COCKTAIL FIORITO IN ONORE DEGLI ' 

'ANGELI ROSA* 

Le donne, alle quali viene inviato questo 
messaggio: A U G U R I 

noi tutti vi aspettiamo per festeggiare Insieme 
SARÀ OFFERTO UN BEL 'FIOCCO DI MIMOSA' 

VIA LUNGO L'AFFRICO. 4 6 / 4 8 / 5 0 - B 

l'Unità 
Mercoledì 
8 marzo 1989 
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TOSCANA-SPETTACOLI 

Per tre giorni a Fiesole 
storici ed esperti 
hanno parlato di cinema 
tra politica e linguaggio 

Affascinata e impaurita 
Ecco come l'Europa 
reagì alla più poderosa 
colonizzazione culturale 

" > • • ! . ' • * ' • " • ' 

•Addata e ritomo in un mito. Per tre giorni storici 
jd£l cinema, linguisti, esperti di comunicazioni si 
jsoqo chiusi in una villa di Fiesole per ripensare a 
< Hollywood, la magnifica ossessione che affascinò 
i l'Europa suo malgrado. Quanto servi al coloniali-
limo americano? Al convegno (voluto dall'Ente 
il^atro Romano e dallo lamhist), un salto nel pas­
sato. Per scoprire che Hollywood è ancora qui. 

1 
H O M R T A C H I T I 

_ j flESOLE. Convegni con-
lldemfali. Narrano le erotta-

! che'cinematografiche che 
• poco dopo aver inventato 

l'Oro di Napoli Giuseppe 
Marella si allenasse alia 

!

• scrittura.curando la corri-
(Mha«nz|~per un mensile: 
li,rubrica.»! chiamava •Stret­
tamente, eonlldenziale» e 

t FÉtctMfn la posta dei fa-
di Hollywood, l o ha 
tato In un impeto di 

lywood , in , Europa, 
; / i W - « « t o t a gigantesca ta­

vola rotonda che ha riunito 
'esperti cinefili ed economi­
sti intomo a una specie di . 
banchetto storico: tre giorni 

dedicati a un immortale og­
getto del desiderio, a pochi 
passi da quella villa dove i 
convitati del Decameron si 
dettero a grandi abbuffate di 
novelle antl-peste. A distan­
za di qualche secolo, per i 
convegnisti flesolani qualco-
sa,dl simile alla peste è an­
cor» dietro l'angolo', anche 
se sotto un'altra faccia: il fa­
scino velenoso di Holly­
wood. appunto. 

relazioni tra l'analisi stonca 
e l'esorcismo per fare a pez­
zi uno del più grossi fenome­
ni dell'Industria culturale, 
quella Hollywood conne­
ction che fu croce e delizia 
dell'Europa. Un argomento 
che, per la sua elefantiasi, ri-

m 
MHSTOn) 
(Fiim OttwW, 3? • Tal; 287JMI 

Cocon il ritorno di Danni Film con 0 
Affltcht» W wiiWty, Ci Coiii J Tandy 
Ors.tS.0O, HI»,8030, 22.48 

M T M 
(VÌ(Q«I««,«4A.-T(l,2M7Wt 

Vvjn JteBon * TM. 2343165) 

t j . 

"-Nk'M CnKIrt • TU, 212.474) 
i" i i t" 
"U-T 

*w 
iy£C«r«tBhw-w, 212,7111 

' IMI M a n s i - M 222 4371 
IptaMora Ettà SEMI con M T M T 
arnjMnft. M. Traul 
Ora 18,00.11,11,20,30,23.46 

(Va Melo^Tlt 3*6.600) 
•-.A*'.. 

-frullìi ti •] n i i 

Coino ¥uwU di padri poacco un 
N daino MI ntepritito di Rmctm 
Nutl con C. Bai, R Togniui 
ora. 16.46. 16.45,20,46.2245 

<SHSMH>1M.i14.0tai 

•'• M a n a l i ) 
U sta»» ad» n lauda m* con C 
Galniburg, S. Dt Li I O I H di U N Kt-
MQfltlturi àt Francai Trattai 
OH: 11,18 16,20 30,2246 

M i 

•tAttr» vwonl 

Ora ftmignoil-TiL 463 8071 
I fruito M putirò di Giariranco Min-
gvarconO Muo.P Nora 
R i 16 46,18 45,20.45.22.46 

<|yhj d»> fonda* • T<, ,125.6431 

Iva FlnKinh-M 6737761 
, H w 1-3-121 

L'Orlo di Jiin jKttNt Annaud 
Ori 17.30,1910,2050,22.40 

, 1 PORTICO 
. IMI Capodmcado - Tal. 668930) 

Cavalli li I M I di 5vgio Stano con P 
HanoW, D. Rnndno, P, Conino, V Ga-

Ori 1145,16 45,2045,22 45 

((Pana Puccini-Tal 3620(71 

I VITTORIA 
IlVia Paomni • Taf. 4aO.STSi 

Chi M inciitrito Rogn RibbiR7 di 
Robm Zimodui un B Hoakina, C 
lloyd, J. Candì 
Orr 16 30, 18 35, 20 35,22 40 

I ASTRO 
, IPnoa S, SlmoM) 

CASTtUO 
iVHR.Guliail374.Ta 451460 

Today in ongtiah Short Circuit 2 bv Km-
rwith Johnun. with F. Stavana, M 
MtXaan 
Showilt 600.10 00 
Chuio 

CINTRO INCONTRI 
,,{VaRipo»,223i 

flpoao 

1 FARO 
,'|WlF Picard,36-TU,481.1771 

ROMITO 
.(Vinai Romito) 

«L'UNIONE H 0MON6 
(via aanna-locati* Il 0>ona) 

RIPOM 

RfOOH 

,.aALA (UE 
l IV» da GMaulao • m. 663.336) 

Ripe» 

schiava di esser trattato in 
modo terribilmente superfi­
ciale e dispersivo. Oltretut­
to, l'analisi che può fare uno 
storico del cinema su temi 
del genere somiglia spesso a 
un furto di marmellata, com­
piaciuta e colpevole. Ma in 
questo caso il furto aveva 
un'autorizzazione scientifi­
ca «L'anno scorso ci siamo 
accorti che nelle università 
francesi, olandesi, inglesi, 
italiane, stavano portando 
avanti studi suH'europeiza-
zione di Hollywood, le sue 
connessioni con il rilancio 
economico americano, i le­
gami con il piano Marshall, 
la sua metabolizzazione da 
parte del pubblico». Chi par­
la è David Ellwood, uno sto­
rico inglese membro dello 
lamhist (un'associazione in­
ternazionale che si occupa 
di storia e audiovisivi): ' l ' i ­
dea del convegno è partita 
da qui, dalla constatazione 
di una coincidenza, come se 
in più paesi contemporanea­
mente si fossero accorti che 
era l'ora di prendere le di­
stanze da un antica coloniz­
zazione per capire meglio 
quella attuale». 

Macchina indietro, allora, 

• • • i l 
• D'i 

al convegno fiesolano, a 
quando Ixuropa viveva in 
stile hollywoodiano suo 
malgrado, in pace'da poco 
ma già bombardata dai film, 
trasformata in ternlono d'a­
zione.di una vera e propria 
strategia imperialistica. Hol­
lywood era uno stupenao 
veleno di fronte al quale era 
difficile prendere posizione. 
Anche all'interno di uno 
stesso partito. Come ha spie­
gato provocatoriamente Ste­
phen Gundte, docente di 
storia a Cambridge, mentre 
Togliatti indicava a modello 
il cinema sovietico, la rivista 
•Vie Nuove» lanciava un 
concorso per miss terribil­
mente simile a quelli dei ro­
tocalchi più allineati alla po­
litica degli alleati: «La linea 
ufficiale interna al Pei era 
quella che parteggiava per la 
Potemkln, ma i partigiani ri­
battevano: 'fateci finire la 
Resistenza per andare a ve­
dere qualche bel film ameri­
cano, quei (ilm che sognava­
mo sui monti'». Intanto, si 
dice che centodieci milioni 
di europei nel buio delle sale 
si prendessero la loro dose 
di America almeno una volta 
a settimana. 

EIUIEDIIII 

•Hollywood vendeva 
America - come ha detto El­
lwood - , e contemporanea­
mente vendeva anche mobi­
li e radio, automobili e elet­
trodomestici, ma vendeva 
soprattutto le idee». A Wa­
shington avevano capito che 
niente valeva più di un film 
come mezzo d'esportazione 
dell'american way of lite. 
Molto meglio la pettinatura 
di un'attnee di cento cam­
pagne dirette: •L'impatto del 
divi era sconvolgente - ilice 
Ellwood - : la visita di uno di 
loro in una capitale estera 
valeva quella di dodici stati­
sti messi insieme». 

Qualcosa, comunque, nel­
la Hollywood connection 
andò fuori posto. Quei colo­
nizzati, annientati dalla guer­
ra, si appropriavano della 
grammatica dei vincitori per 

itctmdalfilfflfNOTC'ipt̂ traoliulIvnOIGIuiaiipihSaiitii 

piegarla a una propria sintas­
si. Come ha spiegato Rober­
to Campar), Pietro Germi si 
impadroni talmente del lin­
guaggio filmico americano 
da rasentare il plagio. <ln In 
nome della legge Germi in­
quadra i suoi eroi in campi 
lunghissimi, su sfondi di nu­
vole messe in risalto dal fil­
tro, come in un western. E 

Giuseppe De Santis, in Non 
c'è pacelra gli ulivi filmava 
la Sicilia come un Texas». In 
Francia le cosenon andava­
no diversamente. Il celebre 
storico Pierre Sorlin si i di­
vertito a spiegare come Jac­
ques Tati, in Giorno di lèsta, 
con il suo postino superar-
ganizzato prendesse a 
schiaffi l'efficientismo ame­
ricano. «Come in ogni rap­
porto di forza, anche nella 
strategia hollywoodiana in 

Europa tutto procedette su 
doppi binari - ha spiegato 
Giampiero Brunetta, uno de­
gli ideatori del convegno - : 
prendiamo gli europei: da 
un lato vogliono, per cosi di­
re, essere colonizzati, sono 
affamati di cinema america­
no. Dall'altro pensano a co­
me arginare il pericolo ame­
ricano, a come mettere in 
atto, produttori cinemato­
grafici in testa, una politica 
protezionistica. Gli america­

ni, da pane loro, vogliono 
colonizzarci, ma in modo li­
berale». Per sollevarsi da 
questo doppio atteggiamen­
to, secondo Ellwood, pos­
siamo di tanto1 in tanto guar­
darci alle spalle. Ora possia­
mo parlare di Hollywood. 
Tra dieci, venti anni potre­
mo permetterci di parlare di 
televisione, anche con con­
vegni dove continua a mani­
festarsi questa caratteristica 
di 'colonizzati contenti e tur­
bati'». 

In mastra 
Arriva 
Michelangelo 
bifronte 
aaa FIRENZE II Michelangelo 
bifronte in mostra a Filarne. 
Da Ieri mattina, la Casa Buo­
narroti (in via Ghibellina 70), 
espone il doppio disegno, fir­
mato dall'artista, che è stato 
recentemente « p i l e d'onora 
della mostra michelangiole­
sca alla Nailon»! Oallery of Art 
di New York. Si tratta del cele­
bre ntratto di Cleopatra che 
Michelangelo regalò nel quar­
to decennio del Cinquecento 
al giovane Tommaso Cavalla 
ri. Il retro dell'opera ara e » 
peno da uno spesso contro­
fondo, ma il restauro a sul è 
stato sottoposto ha lascino 
tutti di stucco. Sul retro Mi­
chelangelo aveva disegnato 
un'altra versione di Cleopatra, 
fino a quel momento set 
sciuta a tutti. Insieme al < 
pio disegno (che viene a 
in modo tale da poterne vada­
le tutte e due i lati), alla Casa 
Buonarroti ci saranno andai 
tre famosi fogli, che il Vasari 
definì «teste divine», attuah 
menle conservati presso il Ga­
binetto Disegni e Stampe da­
gli Uffizi. Tutti i disegni miche­
langioleschi fra quelli che ve­
drete m mostra furonoeatguf-
ti espressamente per astart 
regalati, e pare che siano atta 
realizzati con un estremo gra­
do di finezza, da sogtHatara-
pre profani, spesso di Inter­
pretazione difficile. La mostra 
sarà accompagnata da uà 
giornale Illustrato con Mail d i 
alcuni studiosi di Michelange­
lo. Rimane aperta fina a l i o 
aprile 

ALFMRI ATEUER 
(Va 0-4 UUvo-ta. 240.7201 

•irlttaMuu di Jonathan Kiplan con J, 
Fona. K, Meri Gas, 
a » 18,00.11,18,20.30,22 41 

"TBSfnBiiwsnnììssTps 
c e n i , w w w , | , Brown, J. O m o . J. 

Qrr 1 6 , 4 5 , 1 1 , 0 5 , 2 0 2 6 , 2 2 4 5 
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rM Faruva N n o u di Conny Tanpamm 
ori 20: To H a i sud back In n m «or 
breakfMt (All'infimo i ritorno in lampo 
p a coiiiional di Conny Tanpwmin 
M i 2 1 0 0 N u m i rj Conny Timplimin 
a i 2 3 0 0 : Dol i l i prandi ILungtu M-
dbldiKfiMouritovl 
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• EMPOLI 
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Pani Guari 

Flou OH adulti 

CRISTALLO 
V»TinlodiajttrMl12 
T«l 73669 

EXCEUIOR 
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ATEUER FIAMMA 
M i Prenoti .TU 187,307) 
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ATEUER FLORA A 
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l'operi al mro 4 'AMTM Day»» oca 
G M Votoitt.fcltaviP.Uct.-
orr 1800, 18,16,20.30.23,4? 

ORAN & 1 W A 
V h A a a a l l - M 251(6 

Un paiaj al nomo WOndi di Ùiaai 
Crichtan con John Can. Janni Ln Cur­
ili, Kiwi Km, Jaennl Pam 
Or» 16 18, 16,20,20,30,22 45 

ATEUER FLORA a 
IPuiDUmiiii-NI 42204201 

MITROPOUTAN 
VII Marat 16 Ta, 101224 
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-2J45- ' - " -r--
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Ori 1600,18.20,2025.22 45 
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vii Bullono 6 -Tot 42004 
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• PISA 
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ASTRA 
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di Myki Strang 

ODEON 
P«n.S. P a * «l'Orto 
Ta 43298 

Mwaiapi Buriung 
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con K Caion, C Barington, A Star 
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Lungo-nò Podnotn • W 24426 
Lo figlia di SUKI 
VM19 

NUOVO ElMn donno 
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nald con S Stilloni 
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CINEMA MODERNO 
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ITALIA, 
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TERMINALE 
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•ORSI D'ESSAI 
(VIS Fabiano49) 
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La viti t un lungo Rama tranquillo 

Nuovo programmi 

MARRACCHI 
Va Mu».1al . 20157 

Oorilll rulli nibbi! 

W MODERNO 
Vm.Tnpo.-Tal 22429 

Cocktail 

Lovo panotrltion 

TEATRO COMUNALE 
CONCERT11989 - PICCOLO TEATRO 

Questa sera ore 20,30 (abb. S) 
Direttore DANIELE GATTI 

Musiche di Britten, Hindemith, Stravinskj 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

sponsor ufficiale 

n CASSA 
- i DI RISPAJtlMIO 
>J DI FIRENZE 
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Pom 
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SUPERCWMA 
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CORSO 
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• VIAREGGIO 
EDEN 
W l Maghimi 1 2 - T U 42197 

ODEON 
V i i M a g h a t l l l - l b l 42070 

POUTEAMA 
Molo - Ta 42035 

CENTRALE 
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Film par adulti 

• MONTECATINI 
EXCELSrOR 
Vaio VonJ 66 Hi. 78644 

ADRIANO 
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• TEATRI 

TEATRO COMUNALE - (Cono 
Italia 16 - ta. 2779236) - CON­
CERTI 1989 
QuoatiMri,oro20 30labb S): 
Concerto «ratto da DANIELE 
GATTI Muoiono d Bntton, Min-
domith, Stravmakv. Orchoitra 
da Miggio Muaicolo Piorontino 

TEATRO VARIETY - (Vii oW Mi-
donnona 47 - tal. 0779371 
Oggi ripoio. Di martldl 14 LI 
GALLINE IN IPA2ZO SHOW» di 
o con Katia Boni a Sonia Grani. 
Ermi Man Lo Pmti 
Privinditi o mformafonl varia-
tv (Bighottaria oro 11-19) ta. 
677937. Box Ottico • Via dalla 
Pargola lOr -TaL 242361. 

TEATRO VERDI - (Via GhlbUllna 
99 • tal .2902421 
Ori 20 46 Galnai a Giovannini 
praaontino II commadio muli. 
cala RINALDO IN CAMPO con 
Mainino Ronnri, Calo Croccolo 
o Lauri SaracanL Muoicha di Do-
minico Modugm. Fino i l 12 
maio 

TEATRO AMICIZIA - (Via dal Pra­
to 73 -Ta 2188201 
Rlpoao 

Vili ATEUER INTERNAZIONALE 
DELLA MASCHERA TEA­
TRALE - FIRENZI (Via Ariani 
84-TU. 055/2165431 
(17-27 màio) IDEATO E DI­
RETTO DA PAOLO;COCCHERI. 
Spittacòll, flint, vidoO, cori) di 
parflaionaminto al Taovo con: 

Farruccio Solai, Altrado Colim-
balont, Titino Carrai, Malo Co-
vaKaro. Calo Bono, Mordilo 
Batoli, Orino Colti, Gallona 
Garon, Loonado PotrHlo, Oona-
to Sartori, FrancMco Gioliotti. 
Inlormiiioni od lacrilicni proaao 
Il SCUOLA INTERNAZIONALE 
OEUATTOREVia Alfaru 84, W 
056/21B543 

TEATRO NICCOLINI - (Vii Bica-
•oli. 6 • MI 213282-2966531 
Suava oro 204S, Nando Mi­
lano praamta Gianrico Tadaachi 
ti TUTTO PER IENE di Luigi Pi-
rondato. Ragia di Luigi Sguail-
m Con Rina Fronchml, Aldo 
Atei. MaianMi Lauto, Gianni 
Fona*. Scorto di Giovanni Agoati-
nucei, coatuml di Andrai Viotti, 
mundio di Mottao D'Amico. 
Turno B/B1 Bigliottaril 
10-13.30/16.30-19 

TEATRO DELIA PERGOLA • Vii 
•Ma Pargoli 18 - FIRENZE 
Ora 20.46: LUNGO VIAGGIO 
VERSO LA NOTTE di EugMIO 
O Niri. ftidi-nona di Miiotlno 
D'Amico. Comp. Anna Proclo-
mar, Gabrlili Fonottl con Calo 
Simonl a Claudio Bigogll. Con L, 
Fortuul. Scoria a collumi di Al­
bano Vorao Muaicho di Bino-
dono Ghiaia, Rigll di Maio 
Miulroll. IProd aPtoxui Ti). 
Abb. turno B. bigliltti Mirar) 

TEATRO ORIUOLO - V I I aiuolo 
31 -Tot. 2340607 
GiovoaVVonardl, aUbotoallo 
oro21,'domonicoolloora10.30 
la Compagnii di Proao «Cittl.dl 
Fkon» -Cooporòtivo-Oriuoloa 

- n a n i aUNCAPPtUO MIMO 
DI PIOGGIA! di Mtohoa V. Òdi*. 
Ragia di Lucio Chil 
di Franco Braiai. 

TE ATRO TENDA - (LurtMIte Al­
ito Moro • ta. 66041 VI _ , 
Saboto 11 taboraiooralIRC 
BERTO VECCHIONI t i 

•a Taatro Tonda • „ 
Duchi Niccoli Prato 

VI I ATELIER mTIPt t -MMrUU 
DELLA M A I C M I M T i » -
TRAl f l . (Ma Affini * 4 . f i C 
a l e s a i puanaal 

j IT . 
prono toCHHSA UT 
DIA FFORINT1NA „ 
t̂ raennaolo t i ) al OaUBtìi • 

._ jl al aaHaa 
i iplrltualrn a 41 " 

OondM, U Pira, ~ 
Milani, Ciaiilnl, 
tiri. Prima l » d _ T _ 
ianPfanBaaaa,Psi( 

oSTaLST 

ri^RaMamBaanr11 ^ = ^ -
i>ao«Coo)ttwii 

UBERO. 
TEATRO A U O I T O R I U M M M M 

- (V I I . Garcl» Urea % -Catari 
BiHnila) 
Stoaaa ora 31.30 MAaCAM' 
TEATRO praamta lo iponsoaat 
'Nomtop. la etn* i a a a M ' 
con l i portli-apitione tf iuala 
Santo, AntonaliaFarai Pallili 
Agiuf, Lueio Oilaiitlniiidia. 
Par Informationl a --«analìlM 
ta 711311/Bua SO 

TEATRO DI RIFREM • Va V. 
Emanuala 303 tal. 
422O30I/2 - B u l i a / l l 
Ooaata aara par AIUBRW 
SIMO - ItaHaana * f " Maiajna # taaiNi 

ftRANBADO' ai#. 
i RECITA. . 
nanlM IX 

TEATRO DELLA C0WrMC»M • 
(VH Cavour 60r. tot. 2174IH 
Oo» ano oro 14.30 L'Acolito 
mii dal Piccoli praoantalaaaaV, 
NA IN BERLINA « (anjla Tat» 
no. Ragia o) Dir» MlànJ. Co-
raograria di C'aidU) Mara, Mnl-
cKa di Scìoitakin«eh. Pll-allldl 
ta Cu. via Canora Mr. T U 
29430 e 

O.R.T ORCHESTRA DB1A TO­
SCANA - (TU - 2427B7) 
g ^ - ' j - " •« ' • • •= !»»• . . • 
oanto STatina ai t w i n -laKaM, 
concino doatte è» Oarrantii 

Do Luco: Caaalra Piajaiallll. 
Scalattiana: VVo«-wK*ia4Ìa 
Sanciado: Ftogor-Iina M M 

TEATRO TREOtCI - Via A. Nlosla. 
di, 2 - ta. S71B71 
Ora 21.16 aLES CHANSON M 
BILITIS» di DabaiHy. U mntta-
itaaiana inaugura una fiaaagM 
conconlitici con aiauua-loi min 
minili owl titolo iDonna • tauaV 
ci» in occialona dola Fam tflfta 
donna 19B9. INGRESSO ORA-
TU ITO 

• DANCING 
CASA DEL POPOLO OUMTO 

ALTO - Dancing Oum» Ma -
(Vìa Vanni B - Quinto Alto -1». 
•to Florontino - M. 44111IOI 
Ogni aabata aro 21.30 ONU~" 
carMIncio ConAlaaaio. 

Ampio paci-aggio - Pina ' 
CASA D E I W P O I O 1 

ARCI - Sattimallo (FI) • Ma A. 
da Sattimalto 20 • TU, 
8879087) 
Quatta ava baio Ilacto.TulM la 
domonlcho turatono la pillali 
tlvola calda. 

• TELEREQIONE 
Oro 10: Gaorga Sand - -taMam: « g 

10.30:1 racconti cMmataciala 
- Mtomìrn.' ora 12.00: Angli . 
torarnìm; oro 12.30: Ooouman. 
t a » ragionala,' ora 19: Varcato! 
a volto daH'amora - Taaaioualal 
oro 14'LoOamadaRoaa-T|at. 
nuvoli a . 15. Angli-Titillimi 
oro 1S 30- ~-L—•- •— 
oro 16' SuparctuM - atei* a 
proml pa ragaui: ora 17.3* 
Angio - talofilm: ora 1S: La 0a> 
maOa Roaa, ora 19.11: TanaaV 

giailoi'ori^saso^RmAdiri 
con G. Lavil 
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Oggi a Castelnuovo Valdicecina 
si inaugura il nuovo 
e moderno centro commerciale 
gestito dalla Unicoop 

Più di un secolo di vita 
di una struttura cresciuta 
dimostrando sempre maggiore 
capacità imprenditoriale 

Una coop per un'intera valle Sì 

L'Inaugurazione del Centro commerciale di Castel-
nuovo dell'Unicoop della Valdicecina e della Val-
de», completa l'ammodernamento delle strutture 
(odali dopo il processo di unificazione delle coo­
perative di consumo della vallata, iniziato nel 
1969. Investiti tre miliardi per l'informatizzazione 
di tutti i punti di vendita. L'unicoop interviene con 
una serte di progetti anche nel settore del turismo. 

G I O V A N N I N A N N I N I 

• 1 CASTELNUOVO VALDICE­
CINA. Non 4 un caso che il 
nuovo Centro commerciale di 
Castelnuovo Valdicecina di 
proprietà della Unicoop della 
omonima valle e della Valde-
fa, venia inaugurato l'8 mar­
t a Una data stonca per l'è-
mandpaiione femminile e 
per tutti I democratici prò-
graailill, la cui celebratone 
viene uulioala oggi per (issa-
re un'altra teucra nel mosai­
co della storia ultra centenaria 
della struttura sociale Castel-
nuovo. Intatti la data di nasci­
ta segna l'anno 1882 come 
cooperativa e società di mu­
tuo soccorso. Cresce in Ireila, 
poiché già nel 1900 conquista 
I * medaglia di bromo all'e­
sposizione intemasionale di 
Parigi e cinque anni più tardi * 

!promotTtce della creazione 
del primo magazzino di ap­
provvigionamenti della Valdi­
cecina. 

U strada per raggiungere 

Castelnuovo è agevole, inseri­
ta in un paesaggio ricco di pa­
trimoni artistici e naturali Nel 
viaggio non passano inosser­
vati gli Insediamenti produttivi 
che assicurano ricchezze ma­
teriali alla popolazione, come 
le saline, l'estrazione del sal­
gemma. la Centrale dell'Enel 
che produce energia pulita at­
tinia dalle viscere della terra 

.Troviamo Gaitelnuovo a 
circa 600 metn sul livello del 
marecon la sua nuova Coop, 
una struttura moderna e razio­
nale. Il suo presidente Pinza-
reni ci dice che rappresenta 
un pezzo di stona del territo­
rio, la dimostrazione delia ca­
pacita imprenditoriale dovuta 
alla forte presenza.operaia 

Nel 1969 la Coop di Castel-
nuovo inizia il processo di 
unificazione tra le cooperative 
di consumo della Valdicecina 
assorbendo quella di Poma-
rance. L'anno successivo è la 

volta della struttura commer­
ciale di San Dalmazio, nel 
1975 confluisce la Coop di 
Sasso Pisano, nel 1977 quella 
di Borgo San GiuModi Volter­
ra, nel 1987 il processo di 
unificazione si estende a Ter­
ricciola e Peccioli, comple­
tandosi con il nlevamento del 
punto di vendita di Saline di 
Volterra. 

Nell'ammodernamento dei 
punti commerciali vengono 
investiti due miliardi ed alln 
tre miliardi per informatizzare 
tutti i centri di vendita. Una 
struttura cosi concepita nel 
1988 raggiunge un giro di affa­
ri di 10 miliardi contro i 4-5 
del 1986.1 dipendenti salgo­
no a 36 ed i soci raggiungono 
il numero di 4 mila 500, che 
affidano alla sezione rispar­
mio della Coop 2 miliardi di 
depositi. 

•Gli alfieri di questo proces­
so di unificazione, ncorda 
Pinzafem, sono stati Primo 
Prosali e Michele Rossi, A noi 
oggi non resta che lavorare 
per l'ultenore crescita» Il 
pensiero è nvolto ai nsultati 
del recente congresso regio­
nale delle cooperative che ha 
Indicato nuovi processi di fu­
sione, dai quali l'Umcoop del­
la Valdicecina e della Valdera 
prevedono una ultenore cre­
scita aziendale 

Questi i termini economici 
del settore del consumo, però 

l'attività tende a diversificarsi 
U scelta ;eyidenKa non sol-

/.tanto l'aspetto* ^economico, 
-. ma coglie l'obiettivo "di lavora­

re anche per, il territorio, Inse­
rendosi nelle attività promo^ 
lionati dei comuni per avere 
una ricaduta degli Investimen­
ti e quindi dare prospettive al­
l'occupazione, soprattutto tra 
i giovani. Nella Valdicecina il 
turismo ha margini di crescita. 
La carenza di strutture alber­
ghiere è l'aspetto più nlevan-
te, ebbene con il recupero del 
centro storico di Pomarance, 
il Comune metterà a disposi; 
alone l'ottocentesco palazzo 
Bicocchi che verrà trasforma­
to in albergo. La gestione è 
affidata alla Unicoop e alla 
nuova Scap di Pomarance che 
investono 400' milioni assu­
mendo 14 giovani di età infe­
riore ai 25 anni. Non solo, la 
collaborazione si cohcreuzza 
anche per la gestione delle 
mense con self-service in al­
cune fabbriche delia zona 

Gli interventi riguardano 
anche il comune di Castelnuo­
vo Valdicecina. Dalla sistema­
zione di Villa Stolli del recu­
pero del centro stonco. effet­
tuata con una società compo­
sta dalla Unicoop, dalla Coop 
Muratori e ferratori di Monte­
catini Valdicecina e due pnva-
ti si ricaveranno 25 apparta­
menti con piscina e lelenscal-
damento. 

Un .antico borgo 
circondato 
dai soffioni 

' 4 

SBBÌ CASTELNUOVO VALDICE­
CINA Siamo ai limiti della 
provincia di Pisa. Castelnuo­
vo Valdicecina è il comune 
più a sud del territorio pisano 
oltre al quale iniziano le Pro­
vincie di Siena e Grosseto. 
Una zona ricca, situata in 
mezzo al verde dei boschi 
Qua, e là pennacchi di fumo, 
bianche e grosse tubazioni 
con nflessi argentei avverto­
no j l visitatore che ci trovia­
mo ancora nel cuòre della 
geotermia, un tratto caratte­
ristico di tutta la Valdfcecina. 

A Castelnuovo è ancora In 
produzione, con risultati più 
che confortanti, l'azienda 
elettrica municipale che l'E­
nel non è ancora stato capa­
ce di incorporare Un segno 
della capacità imprenditona-
le dimostrata dal Comune. 

Sulla cima della collina do­
ve si colloca l'abitato, ci so­
no la Rocca e la siepe di no­
tevole pregio artistico. Scen­
dendo, si snoda quello che 
comunemente è chiamato il 

Borgo, tagliato da vicoli e 
strade strette, ripideetortuo-
se attraverso le quali si pud 
raggiungere la parte pia mo­
derna del comune che nel 
periodo estivo si popola di 
turisti in cerca di pace e di 
tranquillila. 

Castelriuovo t uno del 
centri storici della Valdiceci­
na che ancora conserva l'a­
spetto medioevale. Le sue 
origini sonò molto antiche; 
una territorio nel quale si dif­
fuse la civiltà villanoviana. 
nonché sede A insedirnenti 
etruschi giustificati dalla pre­
senza nell'antichità di minie­
re con relativa lavorazione 
dei metalli. 

Nelle carte chel i Comune 
rende disponibili al legge che 
Castelnuovo si schiero .dalla 
parte di Mano contro Siila, 
con Catilina contro il Sena­
to». 

Nell'età contemporanea fu 
testimone di ribellione al fa­
scismo e rifugio dalle annate 
partigiane. 

sede legale: 

SOCIETÀ' INSTALLAZIONI 
ELETTRICHE 0RBETELL0 

INSTALLAZIONI ELETTRICHE - IMPIANTI ', 

INDUSTRIALI E MANUTENZIONE INDUSTRIALI* '"'H 

Sede Sociale: 5 8 0 1 5 OR8ETELLO (OR) 
ViaDonMIiuonlM 
Tel. 0S64/M2546 

NEON MAREMMA 
DI ROBERTO E UMBERTO PELLEGRINI 

INSEGNE LUMINOSE 
LAVORAZIONE DI TUBI AL NEON 

LARGO SACCO 3 • TEL. 0564/412709 

GROSSETO 

di GIANNETTONIF. • CR0CINIM. & C-, 

53010 ARBIA (SI): Via Toscana 19 
Telefono 0577/364605 

58100 GROSSETO: Via Genova 10/B 
Telefono 0564/451146 

ISOLVER 
ISOLAMENTI TERMICI 0 EDILIZIA 
INDUSTRIALE • VERNICIATURE 

S.S. 439, n. 140 - Tel. 0588/20650 
Telex 501189-ISOVEII 

CASTELNUOVO VAL DI CECINA (PISA) 
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Mercoledì 
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SPORT • 

Maradona e Galderisi L'avvocato Campana 
feriti in azione di gioco tende a sdrammatizzare 
La violenza sta prendendo ma accusa la tensione 
la mano ai calciatori? che circonda alcune gare 

Un pallone gonfio d'ira 
Per lo meno fino a quando non verranno tolti i 
plinti applicati al labbro di Maradona e al mento 
d( Galderisi il calcio farà i conti con la scomoda 
sensazione che stia prevalendo un'anima violenta. 
Per l'aw. Campana non ci sono grandi novità, il 
vero problema sono le tensioni e il clima esaspera­
lo Con cui si preparano, giocano e valutano le ga­
re. Ed è più facile che qualcuno perda la misura. 

OIANNI H V A 

* • MILANO Quei dodici 
punti di sutura invid ia es­
sere al tempo stesso una 
macchia ed unii accusa per 
la categoria intera dei calcia-
lon nonché la riprova Lhc I 
rapporti di colleganza e di 
correttezza sportiva vanno a 
lumi benedire durante quei 
novanta minuti della partila. 
Cose da tempo avvertite, 
non novità Ma i punti sono 
visibile finiscono per èssere 
un" preciso ulto di accusa 
p/n.|a.*srjiacevole scnsazio-
(fteAe.ilBifle',1 colpi ricevuti. 
non abbiano lo stesso peso, 
con le ferite the risentono 
(lei ixilere contrattuale di chi 
li subisce Tanii allarmi ci sa­
rebbero slu.ll tinche se tosse 
" ' / >• - f . f , 

jFIno al '93 
ma per 7 
miliardi» 

sialo colpito un solo picco­
letto, Gdldensi' 

Con questo fastidioso so­
spetto abbiamo chiesto al-
I avvocato Campana se, do­
menica scorsa a parte, non 
LÌ 'si trovi di fronte ad una 
degenerazione di quei rap­
porti di correttezza e sportivi­
tà che dovrebbero stare alla 
base dell'attivila dei calciato­
ri Non 6 un mistero che Vi­
cini in occasione del raduno 

K a toverttanp *entl il bisogno 
' di tintorie richiamo nei con-
V'jJWPv' tfsMBOcalon azzurri 

Neil'immediato non e erano 
state fonte e punti di sutura 

< nia sputi e insulti si, 
Il rappresentante dei cal­

ciatori non ha indossato i 

Mondiali 
«Il decreto 
autorizza 
gli abusi» 

panni che non gli competo­
no nemmeno, del censore 
ma ha sottolineato la situa-
zione in cui si svolge il lavo­
ro dei calciatori «Non si de­
ve dimenticare il clima di 
massima esasperazione che 
circonda I ambiente e le 
enormi tensioni a cui sono 
sottoposti i giocatori quasi 
sempre impegnati in gare 
dove ogni minuto è decisivo 
per le sorti proprie della 
squadra, magari della città 
Non dimentichiamo i mes­
saggi che essi ricevono, dai 
tecnici dai club le attese del 
pubblico sottolineate dai 
media È anche facile imma­
ginare che in una situazione 
di questo genere tra i 2300 
giocatori professionisti che 
ogni domenica scendono in 
campo a qualcuno saltino i 
nervi o che, anche solo per 
un attimo, non si sappia 
controllare Ho sempre so­
stenuto che il giocatore 
scende in campo armalo 
con la pistola carica della* 
gomsmo e ed è una pistola 
dal grilletto sensibilissimo». 

Pare di capire che anche 

M M I I - A N I ) Gullit, basta la 
parola., It giocatore olandese, 
scni|>rc e dovunque, la parla--
ru di !»6< L'ultima novità nguar< 
da il ituu prossimo contratto 
col Mllan < l'attuale scade nel 
90) Intorno at quale stanno 
lavorando una quantità.Indu­
striale di avvocati e azzecca-

[garbugli van. Ben SD diluiti su­
ino I t i&ircWacì XrVMcrtfTrtf 
fstanlKJ definendo J'tpQtcu di 
contralto du presentare ai diri-

l genti rossoneri l'ili che negli 
1 -optional* come I auto, l'affitto 
della nuova villa di Como\ il 
lavoro della moglie Yvonne 
con una agenzia turistica del 
grupiHi FmiiWest u altre picco* 
lo/ze .ultimo dettaglio da ri­
solvere, tanto per cambiare, e 
quello del soldi 'Gullit per rin­
novare il Lunlraltp fino al '93 
ciucile cinque milioni di dol­
lari (7 miliardi di lire) mentre 
la società roswuera non vuole 
ululare oltre ut quattro milioni 
(sempre di dollari) l«i firma 
e prensta «tutu KtsqiM Qual­
che difficolta in imi Invece ci 
(towlìln; o.sstTe |wr raggiun­
sero \\\\ accordo con Van Ba­
sici. anche w la questione per 
il moinento è rimandala In­
tanto Berlusconi ha diviso di 
conft>rniare lutti ì guxiituri 
irritine Bumctu e Mussi, Con­
fermato quindi ambe Virdis, 
j*om|>ro l'ho siano di suo gra< 
jttunenib le t,uiuti<ìlimi the, il 
Mlliiu gli prospettóre 

• ROMA I gruppi parla­
mentari dei Verdi, della Sini­
stra indipendente e di Demo­
crazia proletaria hanno nbadi-
lo ieri durante una conferenza 
stampa a Montecitorio la loro 
più ferma e netta opposizione 
at decreto legge sui Mondiali 
di calcio che la Camera discu­
terà domani 

•^*-£vdund»>q«c«ti gruppi'nel 
decreto vengono «eluse* a piò 
pari te norme ambientali, ven­
gono svuotati i poteri dei Con­
sigli comunali, vengono can­
cellali i controlli della Corte 
dei conti e annullate le norme 
della Cce sugli appalti* Alla 
conferenza stampa hanno 
partecipalo anche dirigenti di 
•Italia Nostra- che hanno sot­
tolineato che in alcune città, 
come Verona e Roma vengo­
no compiuti grazie al decreto 
abusi urbanistici definiti «aber­
ranti-, Per I indipendente di si­
nistra Francò Bassamni bisce 
gnereblK avere ti coraggio di 
rinunciare ad alcune opere 
uvsolutamcnie non indispen­
sabili Fra qualche anno - ha 
dello - ci troveremo qui per 
chiedere una commissione 
d inchieda sui Mondiali- É 
ani. he intervenuto ali incontro 
I e \ sindaco di Torino e depu­
tato comunista Diego Novelli 
che ha definito le opere in 
corso ne! capoluogo piemon­
tese per ì Mondiali -un monu­
mento ali insipienza, all'imbe­
cillita ed ali affarismo-. 

• CASERTA Un Giro di 
Campania dominalo dagli at­
tori ,. non prolagonu.il del no 
stro ciclismo Ha vinto infatti 
Luciano Rabomni, 31 anni fi­
glio di minatori pescare:»! emi­
grati in Belgio, alla sua quarta 
affermazione tra i professioni­
sti dopo una vittoria alla Tirrc-
na-AdridtiCo dell 86 II grega­
rio dell'Anostea ha tirato lo 
sprint finale ai duecento me­
tri, sui violoni antistanti la 
maestosa Reggia di Caserta ed 
è riuscito a tagliare per primo 
la linea de) traguardo prece­
dendo di pochissimo Ballerini 
e Volpi che, partito lungo, ha 
ceduto nettamente negli ulti­
mi metri. 

La corsa a\eva usto in pre 
cedenza I tentativi di Da Silva 
Ronungcr e Vitali sulle rampe 
di Pumamello dove anche il 
sosieiico Konvchev si faceva 
intraprendente 11 gruppo si 
era ricomposto poi alle porte 
di Caserta dopo gli allunghi di 
Macchler e Magnago Confor­
tarne in questo finale anche la 
prova di Maurizio Fondnest 
che pur non riuscendo a 
piazzare il colpo decisivo è 
giunto sesto dichiarandosi 
soddisfatto per il -test» soprat­
tutto in proiezione «Nessun 
problema per il ginocchio -
ha detto - è stata un occasio­
ne importante per saggiare le 
condizioni fisiche Volevo vin­
cere, ma non ce Iho fatta 

scontri duri che comportano 
1 intervento del medico fini­
scano per essere un inevita­
bile prezzo di questo lavoro. 

•Ho I impressione che an­
che in questo caso il penco­
lo sia quello di drammatizza­
re Ho giocato anche io le 
gomitate ci sono sempre sta­
te, solo che un tempo non 
e erano teleobiettivi e teleca­
mere puntate e I effetto di 
quei colpi non era ripropo­
sto all'infinito dalla Tv cari­
candone gli effetti». 
< Dunque se gli arbitri non 
sono felici dell opera vivise-
zionatrice delle varie movio­
le, che ne additano errori ed 
incertezze at pubblico ludi­
brio, anche (.calciatori in 
questo caso non sono felici 
lì vero pericolo, almeno a 
parere dell'avvocata Campa­
na, che getta sulla bilancia 
del giudizio A\ peso della sua 
cQspeuaL'espanenza, e che 
sMinbciP per.enfaltezare.' un 
singolo fatto, specie se è 
coinvolto Maradona al di la 
della possibilità di valutare 
l'intenzionalità, cosa del re­
sto decisiva , 

Maradona non 
querela Gasperini 

«Era fallo 
volontario. 
Ora voglio 
lei OVlIlClZcl)) Il «pugno <H Gaspanni a Miratimi (loto Bellini tratta rial Guenn Sportivo) 

1 B NAPOLI «Non querelerò 
Gasperini ma il suo non era 
un fallo involontario. Per ora 
lui ha vinto ai punti ma una ri­
vincita tra noi ci sarà... Non 
aggiungo altro perché altri­
menti dicono che piango 
sempre. Intanto la bocca mi 
sanguina da due giorni .* len 
a l , termine dell'allenamento 
Maradona ha fissato a lungo 
una foto pubblicata su un set­
timanale sportivo •£ proprio ti 
momento del fallo* ha detto 
indicando il pugno chiuso del 
pescarese Maradona intanto 
non ha più il cerotto sul lab­
bro superiore, cucito con 

quattro punti di sutura «Potrà 
toglierli solo tra una decina di 
giorni, meglio che la fenta 
prenda aria» ha spiegato il 
medico sociale Acampora, 
L'argentino ha parlato dell'e­
pisodio di Pesca» lunedi sera 
a Canale IO, «La mia partita è 
stata condizionata, ed anche i 
miei compagni erano turbati 
dal momento che questo Na­
poli crede ancora a Marado­
na I pescaresi non facevano 
altro che rinfacciarci gli otto 
gol dell'andata ma che colpa 
ne avevamo se quella volta ne 
avrebbero mentati ventiV Ma­
radona ha ammesso il mo­
mento di crisi del Napoli 

•Giochiamo male e non sap­
piamo il perché, è una situa­
zione che dobbiamo risolvere 
presto se vogliamo conservare 
le nostre ambizioni» 

Maradona si è dichiarato 
ottimista circa la gara di ritor­
no di Coppa Uefa contro la 
Juve. «Se dovessi scommettere 
tra scudetto e Coppa punterei 
tutto sulla Coppa, anzi sulla 
partita di mercoledì* 

Moggi da parte sua non ha 
replicato al presidente del Pe­
scara. -Noi siamo in corsa per 
lutti e tre gli obiettivi della sta­
gione, loro pensino a salvarsi* 

CLS. 

Il tecnico granata fa un bilancio dei suoi tre mesi di «gavetta» 

Sala, il «poeta» in panchina 
fa i conti con il calcio dei robot 
Dopo tre mesi di panchina granata, Claudio Sa­
la, non ha ancora potuto manifestare a pieno le 
sue idee. Anche la figura del tecnico, in uh' cli­
ma di perenne emergenza, stenta ad assumere i 
contorni del personaggio sotto moWiaspètti an­
cora misterioso. Un attimo fuggevonfffér,parlare '» E d"« che »' mlt^mt * 
di calcio e poi si rilutta nella difficile impresa di S T K Ì Ì ° p o K S S 

quello della seconda parte 
1 della sua carperà -È tutto 
cambiato. Di ali vere come 
me e Causio non ce ne sono 
pfù L'unga è Conti, che è 
anche un miracolo di longevi-

salvare il Torino 

TULLIO PANISI 

••TORINO No. ia parola 
transizione piopno non gli va 
Claudio Sala è l'allenatore 
meno pagato della sene A. è 
l'ultimo arrivato sulla panchi­
na, è uno del più giovani tra i 
colleghi, ma quella parola che 
sa di prowlsono proprio non 
I accetta Ottantanove giorni 
di Toro, travagli a non finire, 
emergenza continua -Non 
può essere transizione questa 
Se gavetta doveva essere, lo & 
Mala in pieno* Ha accettato il 
grande salto senza pretendere 
una tira in più di quanto per­
cepiva come responsabile 
della -Bcrctti- una mossa abi­
le e il tocco di classe che ha 
colpito i buoni sentimenti dei 
tifosi Ma ciò non ha impettito 
alle cicale del dissenso di pro­
seguire incessanti il loro ri­
chiamo le ombre di Radice 
ed Agroppi lo hanno seguilo 
fino a ieri il nuovo presidente 
Borsano passo sicuro e petto 
in fuori, non gli ha conferma­
to la piena fiducia -È la cori-

forma che ormai il mio desti­
no e quello del Toro sono una 

sta pwchina èra l'i» 
isione che mi « potè-
ritare in tempi brevi 

dcre questa 
nìca occasione' ^ 
va presentare in tempi brevi 
ed è un rischio se le cose an­
dassero male Ma era un ri­
schio che dovevo e volevo 
correre» A] primo impatto, ci 
fu I illusione che le cose pò-* 
, tessero "aqiftfe meglio La 
squadra aveva reagito, cera­
no le premesse per raggiunge­
re al più presto la zona tran­
quilla e per predicare almeno 
un poco del suo calcio Le co­
se sono andate diversamente. 
Con i piedi, Claudio è rimasto 
ai tempi in ci c'erano le ali 
vere, i Claudio Sala o Causio 
che andavano a scavare I ulti­
mo pezzetto di zolla prima 
della linea di fondo per il 
cross morbido, ficcante, deci­
sivo Con la lesta è andato a 
raggiungcfe-un'Cakio-diverso, 

* <tlb e quasi sempre ha vinta 
^Ju i È un calcio che non hi , 
Tjfiiù nulla a che vedere con 

1**Truello che giocavo Si è latti-V! 

: cizzato al massimo ed ha per­
so i grandi talenti, anche se la 
base tecnica media s i * livella­
ta in alto.,Se prepan con scru­
polo una partita e se rupi se­
guono alla lettera t decanti 
del lecnico^neisUn traguardo 
e precluso».1 UÀ sogno è «fu-
mato.da tempo: fare del Toro 
un piccolo Milan Ma la realtà 
quotidiana piatta di infortuni, 
malesseri; complessi di infe­
riorità. emergenza continua. 
«Nori 'pensavo che si potesse 
soffrire còti.''Quando va male 
-le accuse J I sprecano a qual-
siasi'coslo:1 sento'dire che le 
mie formazioni sono sempre 
e troppo diverse, ma è un lat­
to dettato dalle circostanze 11 
mio vero Toro non è ancora 
cominciato- È sempre ora di 
scelte difficili, come le boccia­
ture di Lorien, Edu, Brambilli 
È uno scomodo messaggio al­
la società, i cui errori in ca -
pagna acquisti Sala non ha 
mai nascosto È una parte pe­
rù che non lo induce a tirarsi 
indietro -Ai miei tempi gioca-

Claudio Sala, 42 anni, dalla decima Diornata sulta panchina del 
Tonno al posto dell'esonerato Gigi Radice. 

vano sempre i miglion U cal­
cio e fatto anche di queste co­
se- Il -poeta del gol*, in quel 
suo calcio fatto di cose impor­
tanti crede ancora «E questio­
ne di cicli Da sempre il calcio 
vive su un ingrediente pnnci-
pale, la tecnica. La tattica de­
ve essere subordinata a que-
sl ultima, altrimenti creerem­
mo soltanto dei robot .e tutto 

diventerebbe noiosissimo. I 
ragazzi, nel crescere, devono 
veder assecondate le loro doti 
specifiche Una grande soua-
dra nasce da una giusta filoso­
fia del settore giovanile, come 
il nostro*. Vada ringrazia, De 
Finis e Gerbi un po' meno. 
Borsano è avvertito A Sala, le 
squadre, piace costruirle dalle 
basi. Qui o altrove. 

Aspettando i big 
Nel «Campania» 
spunta Rabottini 
il gregario dell'Ariostea Luciano Rabottini ha vinto 
a Caserta la 57esima edizione del Ciro di Campa­
nia regolando in volata Ballerini e Volpi . In evi­
denza soprattutto nelle salitelle finali il sovietico 
Konychev. Buono anche il sesto posto del c a m ­
pione del m o n d o Maurizio Fondnest, alle prese 
con un malanno a lg inocchio . E domani prende il 
vìa da Bacoli la Tirreno-Adriatico. Luciano Rabottini 

Nello sprint finale sono arriva­
to troppo tardi (n ombra 
Beppe Saronni che sulla nuo­
va bicicletta leggera come una 
piuma ha bucato vicino Be­
nevento I n ottimo rodaggio 
per gli altri big in vista del-
I immmc-nie Tirreno Adriatico 
e soprattutto della Milano-
Sanremo del prossimo 18 
marzo Ord'ne d armo 1) Lu­
ciano Rabottini (Anosloaj in 
5 ore 59 14 alla media di 
37 681, 2) Ballerini (Maker-
Sidt Colbango) 3) Volpi 
tChatcau d M ) 4) Passera 
{Cliuteau dAx) 5) Salas 
(PollO 6) Fondnest (Del 
longo) tutti con lo stesso 
tempo 

Colò, mito da pensione sociale 
M ABETONE • t-a voce e ar­
rocchila djiil tempo un po' 
stanca ma con guirri repenti­
ni die Ricordano dopo tren-
t anni, a chi gli sta di fronte 
che quella "cattiveria atletica», 
con cui conquistò il mondo 
negli anni Cinquanta è sem­
pre li * 

Oggi a 69 anni Zeno Colò 
uno dei più grandi sciatori di 
tutti i tempi 'passa gran parte 
delle sue giorftdjjte-ticl salotti-
nò della sua casa ali Abetone 
ze^po di coppeg'di trofei 

Come sta- Cp(iV -Non ce 
male grazie <3ii( ali Abetone 
la vita è tranquilla Per me 
adesso anche troppo tranquil­
la Fino a due anni fa ero sulle 
piste dalla mattina alla sera 
come maestro di sci Nel 1987 
vinsi pure il titolo italiano dei 
maestri, categoria veterani 
Ora dopo, I operazione ho 
dov uto smettere Ogni sforzo è 
una minaccia per la mtasalu-
'e Seguo i consigli dei medici 
ma per uno come me abitua­
to da sempre a una grande at-
tiv ita fisica questo riposo for­
zato È una pena-

Colo non parla direttamen­
te dell -operazione > che giusto 
un anno fa lo privò di un poi 
mone, minato dal male La 
parola malattia-non 6 un tabu 

Una passeggiata al mattino, qualche libro, la tele­
visione: le giornate di Zeno Colò in Appennino. 
D'altronde a 69 anni e con un polmone solo non 
ci si pÙQ permettere di più. A Colò, mito e leg­
genda dèlio sci mondiale, questo riposo forzato 
pesa molto. Ciò che gli manca di più è la neve. 
Della proposta avanzata al governo di passargli 
un vitalizio dice: «Direttamente non ne so niente». 

DANIELA CAMBONI 

a casa Colò. Però si parla so* 
prattutto di' convalescenza, di 
riposo, di guarigione 

•Sono quasi due anni che 
non metto gli sci • sussurra 
Zeno con la voce un po' triste 
- Ma chissà, spero di farcela 
entro la fine della stagione Ne 
ho tanta voglia Dalle finestre 
di casa mia vedo le montagne 
dell Appennino tosco-emilia­
no È come un amore spezza­
to. Si, la neve mi manca f me­
diti non escludono che possa 
tornare a fare qualche discesa 
non troppo impegnativa- Il 
fondo9 «No, quello sicuramen­
te no è troppo ' strapazzo­
so1'» ride per aver usato un 
termine tipicamente toscano 

E alle «sue» gare del perio­
do doro ci pensa mai|«Non 
sono uno di quelli troppo at 
taccdti al passato però quan­

do vedo lo sci alla tivù, allora 
si ripenso alle mie vinone», 
Che furono tante e indimenti­
cabili Come le medaglie d o-
ro in discesa e in gigante e 
quella d'argento in slalom ai 
mondiali di Aspen del 1950 e 
quella d'oro, sempre in disce­
sa, alle Olimpiadi di Oslo del 
1952 

-Una volta era tutto diverso 
Andavamo in trasferta in treno 
e con sacrifici incredibili Oggi 
gli atleti sono più fortunati Ma 
non li invidio per questo 
Quando guardo le gare in te­
levisione li invidio perchè loro 
sciano e io no lomba9 Spero 
che si riprenda No non me la 
sento di dare consigli a nessu­
no, però gli auguro di cuore di 
tornare ai livelli dell anno 
scorso-

Chi le fa più compagnia. 

sua moglie Laura, le televisio­
ne, i libri9 -Beh, la mattina 
esco per una passeggiatine in 
paese 11 pomeriggio se il tem­
po e brutto rimango in casa a 
guardare la televisone e a leg­
gere i giornali Seguo tutto lo 
sport Ovviamente lo sci e poi 
l'automobilismo E sicura­
mente non mi perderò nean­
che una tappa del Giro d'Ita­
lia». 

Della proposta fatta al go­
verno di concedergli un vitali­
zio (si tratta della legge 440 
del 1985 che permette una 
pensione speciale a personag­
gi che hanno dato lustro al 
paese) dice dj non saperne 
nulla -Almeno direttamente. 
Ho letto la faccenda sui gior­
nali. Chiaro, fa sempre piace­
re sapere che qualcuno si ri­
corda di te La mia pensione 
oggi7 Meglio non parlarne. Ho 
la minima di 290000 lire al 
mese e una del Coni di 
300 000 lire Si può vivere con 
590 000 lire al mese'.. 

Andrà a Sestola la settima* 
na di Pasqua per i campionati 
italiani di sci7 «Oh no anche 
quello è un viaggio troppo 
'strapazzoso" Però se Tomba 

e gli altri mi tornassero a tro* 
vare come hanno fatto I anno 
scorso, mi farebbero felice» 

Rummenigge 
dice basta 
«Addio 
al caldo...» 

Mondiali '90, 

per la Francia 
di Platini 

Karl Heinz Rummenigge (nella loto) ha deciso al termine 
del suo conlratto con il Servette (30 giugno) abbandonerà 
il calcio -Se dovessi dar retta alle gambe - ha dichiaralo al 
quotidiano *Blick> - dovrei continuare a giocare. Ma la testa 
dice no, dice che è meglio smettere adesso. Resterò nel 
I ambiente del calcio, ma non come allenatore.. Trenta­
quattro anni a settembre, 95 presenze nella nazionale tede­
sca (con 48 gol segnili), Rummenigge ha toccato l'apice 
della carriera nel Bayem Monaco col quale ha realizzato 
162 reti, vincendo per tre anni la classifica cannonieri Con 
la lormazione bavarese due scudetti e una Coppa Campio­
ni, con la nazionale ha partecipato alle [inali di due Coppe 
del mondo e ha vinto gli Europei '80. Per due volte è stato 
insignito del .Pallone d'oro-. In Italia è giunto nell'84, ingag­
giato dall'Inter ma in tre campionati, soprattutto per cotti* 
di un infortunio! non t quasi mai riuscito a dare il meglio di 
sé E alla sua seconda stagione nel Servette e attualmente 
guida la classifica cannonieri con 16 gol. 

Scozia-Francia è II m i t r i -
clou del mercoledì Interna* 
zionale di calcio Stasera a . 
Glasgow, infatti, i transalpini 
di Platini si giocano le ulti­
me chances di qualificazio­
ne per i Mondiali '90. Attuai-

~ — — ^ ~ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente, nel gruppo 5, i fran­
cesi sono al terzo posto (solo 2 (orinazioni si qualificano) 
dietro a Jugoslavia e Scozia con un 'gap- di due lunghezze. 
da nmontare. Partita delicatissima, insomma, con *Ge Rai* 
costretto a rinunciare al vecchio Tigana infortunato. Per il, 
gruppo 2, invece, si gioca Albania-Inghilterra, nel gruppo6^ 
Unghena-Eire. Ad Atene si disputa l'amichevole Grecia-
Germania Est 

A 36 anni Coimbra Arthur 
Antunes, più semplicemen­
te Zko, continua a fare caa-< 
setta: a Udine c'è enorme 
attesa per l'ultima partila in 
nazionale brasiliana del ̂ a-

. Iinho* che si giocherà U 27 
^ • • • • • • • marzo allo stadio .Friulk 
Brasile-Resto del mondo, questa la partita in cartellone, do­
vrebbe vedere la partecipazione dei più lamosi giocatori 
del mondo. Tuttavia i Inulam aspettano proprio Z K O che 
da queste parti 4 anni fa lasciò ricordi eccezionali, 

La squadra di calcio dell'i­
sola di Lampedusa « che da 
S anni partecipa al campio­
nato regionale di seconda 
categoria - è costretta a pa­
gare, su indicazione della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lega, le spese di trasferta al-
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ~ le squadre avversarie, Inclu­
si biglietto d'aereo, vitto e alloggio. E' quanto segnalano al­
cuni deputati del Pel (primo firmalano, on. Michelangelo 
Russo) all'assessore al turismo. -Per tre anni di séguito il 
prenderne della squadra ha presentato istanza all'assesso­
rato per la concessione di un contnbuto senza mai ricevere 
risposta-. 

stasera la Scavollni e impe­
gnata in Olanda con la <e-
ncrentola» del girone, il Na-
shua Den Bosclv due punti 
teoricamente facili ma che 
nella sostanza finiranno per 

, non mutare l'attuale situa-
]Wfm jajooe che vede! marchlgla-
. _ - « Rndagiovedl, 

lastika, filimi-
invernare, ma-

Attesa a Udine: 
torna Zico 

r Brasile-
lesto del mondo Ut 

Costa caro 
al Lampedusa 
giocare 
a pallone 

In Olanda 
una Scavollni 
già fuori 
aaU'Europa 

4W*W 
ni ormatesi 
con l'eventui 
nazione della 
tematica. 

Boxe Italiana, 
schiarita 
fra manager 
e federazione 

Schianta per il mondapjgi-
lisltco italiano, dopo h) dia­
triba fra Federazione t erga-
nizzaton. Come nota, la pri­
ma aveva deciso di non ri­
conoscere tbf e V/bo e quin­
di di squalificare l pugili ita­
liani che 

combattuto per questi enti Da qui li malumore di manager 
e organizzaton. len a Roma, in una riunione presieduta dal 
presidente federale Marchialo, si è forse trovata una solu­
zione al contenzioso, gli interessati lavoreranno tutu assie­
me e secondo criteri di merito (e non più di sigle) con l'in­
tento di propone al pubblico match credibili. Non ci saran­
no, in sostanza, mai più attentati al pugilato come quello di 
Lupino designato sfidante per un titolo mondiale. È stata 
infatti creala una commissione -super partes- che valuterà 
di volta in volta la bontà dei match proposti dagli organiz­
zatori. 

( •UHIORIVANO 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 22,40 Mercoledì sport. Basket: Nashua-Scavoltni • Pu­

gilato SorgeMoni-Lagrotta, campionato italiano superleg-
gen, 0,25 Basket, da Firenze AH Stare femminile 

Raldue. 15 Oggi «poni 18,30 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo 
sport 

Raltre. 18,45Tg3 Derby. 
Tmc. 14 Sport News-Sportissimo; 22,15 Calcio, da Glasgow, 

Scozie-Francia. 
CapodMria. 13,40 Mon-gol-fiera; 14 10 Calcio, campionato 

spagnolo: Real Madrid-Oviedo; 16,10 Sport spettacolo, 18 
Calcio, da Budapest, Ungheria-Eire, 19,45 Sportine, 20,15 
Tennis, torneo Wcl Dallas (replica), 23 Calcio, Ungheria-
Eire (replica). 

BREVISSIME 
Il portoricano -Macho. Camacho ha 

conquistato a Reno, nel Nevada, il titolo mondiale Wbo dei 
welter iunior battendo ai punti «Boom Boom- Mancini 

Erlkaaon. Il Benfica ha ulficializzato l'ingaggio del tecnico 
svedese che ti 25 giugno lascerà la Fiorentina. 

Baaket. Il giudice sportivo ha squalificato per una giornata il 
campo della Kitorr per lancio di oggetti 

Goaletnala. Per mancanza di fondi la nazionale del Guate­
mala potrebbe essere costretta a mirarsi dal pentagonale di 
qualificazione peri Mondiali '90 

Mondiali 1W. Incontro Ieri all'Eliseo tra il presidente Mitter­
rand e Joao Havelange sulla possibilità che la Francia orga­
nizzi i Mondiali di Cale» '98. 

Froalo confermato. Il Monza, ultimo in sene B, ha conferma­
lo la fiducia all'allenatore Piero Frosio 
Parigi-Nizza. Il belga De WikJe ha vinto a Saint-Etienne la se­

conda tappa, davanti a Adriano Baffi, conquistando anche 
il primato in classifica. 

UDlven-ndl. A Sofia l'azzurra Monica Borzachi ha vinto la 
medaglia d'argento nello slalom speciale 

Riapre 11 Sant'Elia, Lo stadio Sani Elia di Cagliari, ultimati 1 
lavori per i mondiali del '90 riaprirà i battenti domenica 
prossima 

l'Unità 
Mercoledì 
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.Si è conclusa ieri a Londra la conferenza internazionale 
La gara tra i paesi industrializzati, «paladini» ecologisti ma le nuove adesioni 
al protocollo di Montreal sono solo 34. D principe Carlo attacca la Thatcher 

L'ozono difeso (a parole) 
• i LOMDRA. La lotta per «salvare l'ozono* ha 
preso una dimensione globale nel corso della 
conferrnza intemazionale che si è conclusa ie­
ri alla pn.senza di 118 rappresentanti di paesi 
prominenti da ogni continente Oltre ai 20 
numi pdcsi che due giorni fa hanno annuncia* 
to la loro adesione al" protocollo di Montreal 
che impegna i firmatari a ridurre deil'85% l'uso 
dei Oc entro II 2000, altn 14 hanno dichiarato 
la loro intenzione di firmare il documento nel 
prossimo futuro Fra questi ci sarebbe la Cina 
la cui adesione 6 ritenuta cruciale (ha un mi­
liardo di abitanti) dato che entro il 2000 si pro­
pone di mettere tip (rigonferò in ogni casa 

•Sono estremamente conlento dei risultati di 
quella conferenza», ha detto il dott Mostafa 
foiba direttore esecutivo dell'United Nalions 
Emironment Programme (Unep), il program­
ma per I ambiente delle Nazioni li mie. -Ora 
possiamo cominciare a fare dei conti 133 pae­
si firmatari del protocolto di Montreal rappre­
sentano 185% del consumo globale dei Oc. I 
34 paesi che^prih sono aggiunti alla lista dei 
firmutan o dejytàfun firmatari, portano la per­
centuale arSZ^SXB/Ci avviciniamo insomma a 
quella che,* un'assoluta necessità per salvare 
I ozono tutti,''assolutamente tutti, devono 
smettere di usare i Cfc entro il più breve tempo 
possibile Ad Helsinki cercheremo di accelera­
re i tempi del protocollo di Montreal allinean­
dolo alle decisioni prese recentemente dai 12 
paesi defla Comunità di ottenere il bando com­
pleto dei Cfc entro il 2000». £ quello che ha 
detto anche il principe Carlo che ha portalo ai 
delegali l'impegno ecologico di Buckmgham 
Palacp con un accenno cntico alla lentezza 
della presa di posizione del governo conserva­
tore «Se non vogliamo che il ciclo diventi una 
specie di forno a raggi ultravioletti dobbiamo 

Altri 34 paesi hanno firmato o si ap­
prestano a firmare il protocollo di 
Montreal (oltre ai 33 firmatari origi­
nari). L'obiettivo è queHVdi'mettere 
fine al più presto all'ubo dèi, Cfc 
(clorofluorocarburj). Secondo Mar­
garet Thatcher non serve applicare 
misure statutarie o anticipare il ban­

do dei Cfc a, prima del 2000, dato 
che bisogna innanzi tutto trovare va­
lidi prodotti alternativi che a toro 
volta non danneggino l'ambiente. 
Un po' poco, soprattutto se si ag­
giunge che quasi tutta la ricerca 
scientifica viene consegnata nelle 
mani delle imprese. 

ALFIO U R N A M I 

mettere completamente al bandai Cfc, e forse 
non è sufficiente far assegnamento solo su mi­
sure di tipo volontano. Dire che il'pando eritra 
in vigore nel 2000 significa avere;diecl<anni di 
ritardo» , ' 

Il premier Thatcher, durante la conferenza 
stampa che ha concluso la, ̂ conferenza, ha 
sciorinato tutta ila sua-̂  filosofìa: «Ci eravamo 
proposti tre obiettivi. Pnmo: aumentare la pre­
sa di coscienza: in lutti i paesi su questa grave 
minaccia al pianeta; secondo: impegnarci a 
prendere misure pratiche per mettere fine al 
danno procurato dai Cfc .allo «rato di-ozono, 
senza tuttavia far retrocedere le spèrarìze di 
miglioramenti nel livello di vita attraverso la 
crescita economica, terzo rafforzare le esisten­
ti organizzazioni internazionali già impegnale 
in questo campo e particolarmente l'Urvep. Ab­
biamo motivo di ntenerci soddisfatti dei multa­
ti» La Thatcher ha promesso di aumentare di 
un milione e mezzo di sterline gli aiuti inglesi 
all'Unep (significa il raddoppiamento della 
somma attualmente stanziata) e si è dichiarata 
assolutamente contratta alla creazione di altn 
organismi oltre a quelli esistenti. Per questo 

non parteciperà all'imminente conferenza al­
l'Aia con altri primi ministri europei «L'Unep, il 
protocollo di Montreal e la World Meteorologi-
cai Organisattori sono più che sufficienti», Ha 
fatto poi cenno alla*Banca mondiale che. nel-
l'elargire i fondi, dovrà accertarsi che non va­
dano a progetti che procunno danni, anzi, me­
glio assicurarsi che vadano a programmi di svi­
luppo «che nspettino la necessità di difendere 
l'ambiente»' Facendo nfenmento alle dichiara­
zioni di molti paesi in via di sviluppo che in 
questi giorni hanno npetuto che non possono 
permettersi di pagare per nmpiazzare i Cfc con 
prodotti alternativi e che in ogni caso non sono 
tenuti a pagare per i danni procurati all'ozono 
dai paesi industrializzati, il premier inglese ha 
detto «Non è tollerabile che i paesi induslnaliz-
zali che hanno causato il danno si aspettino 
che siano gli altri a pagare sacrificando il loro 
benessere». Ed è questa forse l'unica importan­
te assicurazione che lascia pensare che nei 
prossimi mesi, forse pnma della conferenza di 
Helsinki sul protocollo di Montreal in program­
ma per maggio e, in ogni caso entro l'aprile 
del 1990, quando Londra ospiterà la seconda 

conferenza sull'ozono, verrà presa in sena 
considerazione la creazione di un fondo co­
mune dei paesi industnalizzatì (come suggeri­
to dai cinesi). 

Tutto questo, insieme agli scrutini -ecologici» 
dei programmi di sviluppo finanziati dalla Ban­
ca mondiale, sembra pone sul tappeto la pos­
sibilità di nuovi rapporti economici tra paesi in­
dustrializzati e quelli in via di sviluppo. Forse è 
per questo che il dottor Tolba ha detto di aver 
avuto per la pnma volta la sensazione, durante 
i lavon della conferenza, di ascoltare non un 
primo, secondo o terzo mondo, ma il globo, 
unito intorno a un problema di comune inte­
resse. Il premier Thatcher ha colto l'occasione 
per elogiare le principati compagnie che stan­
no sviluppando prodotti alternativi ai Cfc fra 
cui l'inglese lei che ha stanziato cento milioni 
di sterline nella ricerca 

Ma le organizzazioni scientifiche inglesi so­
no molto meno entusiaste e hanno espresso 
preoccupazioni davanti a decisioni governative 
che sembrano privilegiare ricerche nei labora­
tori delle stesse industrie che hanno prodotto i 
Cfc a scapito di istituti scientifici Indipendenti 
che ricevono meno (ondi. Sotto la pressione 
delle domande dei giornalisti che volevano sa­
pere se la Gran Bretagna fosse d'accordo con 
Ripa di Meana sulla possibilità di mettere fine 
all'uso dei Cfc ancora pnma del 2000, la That­
cher ha detto che tali date non dipendono dai 
ministri, ma dalla rapidità con cui verranno svi­
luppati i prodotti alternativi faccettandosi che 
siano davvero sicuri». Intanto ha ripetuto l'invi­
to agli inglesi di non comprare nuovi frigoriferi 
fino a quando il mercato non ne offrirà di una 
marca che ha definito •ozone-fnendly», vale a 
dire «amici dell'ozono*. Un po' poco. 

Il decalogo 
(un po' vago) 
per salvare 
lo strato 
• La contornila di Londra 
«il loiono ha formulato 10 
raccomandazioni per la f e w 
«olia d U pratobOp di Man-
lievi, che aart discussa a Ilei-
«nki in mangio 

I ) Qewmi iti « ( n i p a m «W 
mondo ricunoaCDno ormai la 
nuieuiia urgente di prendere 
misure per proteggere loto-
nò 

t) lo scopo ultimo deve 
essere la cessazione totale 
della produclohe'e del consu­
mo del Clorolluorocarburi 
( P c ) . ' 

3) L'anione in difesa dell'o­
zono ridurrà anche I cileno 

Nuovi Cfc, poco e costano di più 
(•WASHINGTON La bestia 
nera, il nemico chimico del-
(umanità più alla moda di 
questi tempi si chiama Cfc 
Quello che distrugge I ozono 
dell'airnoslera Di Cfc cloro 
i|uqracfitHin. di come viene 
ptqm».1* di come il può 
evitartene venga prudono, di 
fctJlpns «lt zctcwlati. gli am 
Méhlalistl, i funztonan delle 
organizzazioni intemazionali 
Per parlarne si organiuano 
convegni (l'ultimo di questi 
giorni, a Londra), e si invado­
no, le pagine dei giornali- Per 
scongiurarne gli effetti, ci si 
mobilita perche le sostanze al 
Cfc vengano rimpiazzate E 
qui arrivano le. bnilte notizie i 
rimpiazzi! dicono diversi ricer­
catori. non è che siano molto 

meglio, 
I clorolluorocarburi vengo­

no usati soprattutto negli 
spray, come isolanti e' refrige­
ranti in molli macchinari (fri­
gorìferi compresi), nelle tinto­
ne e per pulire i circuiti dei 
computer Nel giro di qualche 
anno, i loro vapori salgono al­
la stratosfèra. II, l'intensa luce 
del sole provoca una reazione 
che li trasforma in distruttori 
dell'ozono La cui funzione 
(ormai sempre meno effica­
ce) è di fare da schermo con­
tro gli effetti dannosi dei raggi 
ultravioletti. Sostituire il Cfc, 
però, sembra adesso anche 
più difficile del previsto Se­
condo gli esperti delle indu­
strie chimiche americane, sa­
rebbe necessario rimpiazzare 
attrezzature per 135 miliardi 
di dollari, circa 176mila mi­
liardi di lire. E le stesse com­
pagnie sono più che riluttanti 
all'idea di adottare sostanze 
che possano sostituire il Cfc: 

ba> tempo ormai te aziende stanno studiando i so­
stituti dei gas Cfc, I famigerati clorofluorocarburj. 
Fioriscono' te-sigle chimiche come ì.ori nei campì: 
HFC 134, ad esempio, è un prodotto per la refri­
gerazione del frigoriferi. È costituito da un singolo 
«tomo di carbonio più due di cloro e di fluoro, 
ma a produrlo ci si impiega tre volte il tempo che 
ci vuole per il suo vecchio analogo il Cfc 12. 
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sono, dicono, molto* più co­
stose e mollo meno efficaci. 

Come nel caso del refrige­
rante Cfc-12, Potrebbe venire 
rimpiazzato da un fluorocar­
buro che si chiama Hfc-I34a 
li Cfc-12 consiste In j m singolo 
àtqipo.di carbonio più due di 
cloro e di fluoro, ed è facile 
ed 'economico da produrre. 
LMfc-134» richiede mollo più 
tempo e lavoro. E, continuano 

gli esperti delle industne chi­
miche, produrlo e Ire volte più 
caro che produrre il Cfc, e 
probabilmente non 6 efficace 
altrettanto a lungo Peggio an­
cora, per poter usare l'Hfe-
134a bisogna cambiare gli im­
pianti di refngerazione quelli 
pnma trattati con il Cfc-12, a 
contatto con la nuova sostan­
za, si corrodono. Problemi si­
mili per il Cfc-1 I rche serve 
come refrigerante per condì-
zionaton d'ana e automobili, 

wiTii clic pone seri problemi 
d unti putii 

4} S. devo chiedere ali in­
dustria di fare sforzi anche più,' 
grandi per trovare soluzioni e 
promuoverle in tutto il mon­
do 

5) Campagne di informa­
zione devono c w r c promos­
se purché i cittadini siano co* 
«lenti del pericolo e delle so-, 
luziom 

G) Il lavoro di commissioni 
di «peri i itigli aspelli tecnici, 
economici ecologici sari di 
Imuortun^a cruciale 

7) \A reviiione del proto. 
LOIIO dovrà «nini mare il mo-
I J - »- ._ « r,r n i l . | . 

l*V MI aiUWHS I ptn-01 ••• »|14 Ul 
sviluppo 
< * 8 } Occorrono soluzioni tec­
niche per i problemi unum) 
del TefsVinondo 

9) LA revisione del proto­
collo deve fare *r che le nor­
me'Coercitive siano applicate 
equamente, 

1Q) Tutti i,paesi del mondo 
devono impegnarsi ad azioni 
concertate per la salvezza del­
lo strato di ozono 

e come materiale per oggetti 
di plastica, usa e getta. Il suo 
sostituto, lìfcfc-22, é mollo 
più caro, e non funziona al­
trettanto bene: non e un buon 
Isolante, può essere usato in 
auto e condizionatoli solo se 
questi vengono modificati 

Qualche notizia relativa­
mente buona, in compenso. 
arriva dalla DuPont, la multi­
nazionale acquartierata nello 
Stato del Delaware che produ­
ce circa un quarto dei ctoro-
fluorocarbun usali ogni anno 
nei'mondo, E, naturalmente, 
la compagnia che più di ogni 
altra si preoccupa per i futun 
bandi anti-Cfc. Lunedi, la Du­
Pont ha annunciato di aver 
creato due nuovi (potenziali) 
sostituti del Cfc-113, la terza 
delle sostanze più usate e più 
pericolose per l'ozono, com­
ponente di molti matenali pia* 
stici. Il più promettente e il 
Kdc-9438, ottenuto mescolan­
do una serie di solventi (tutti 
pnvi di Cfc). «Non presenta i 
problemi di uso e detenora-
meiito tipici di .altn sostituti 
del Cfc», fanno sapere i porta­
voce della DuPont. «Molti no-
stn clienti dovrebbero trovar­
lo, perlomeno, accettabile* Il 
secondo prodotto (che con­
tiene però una certa quantità, 
sia pure minima, di Cfc), è e 

ancora in fase sperimentale; 
verrà messo in commercio, si 
spera, entro la m età degli an­
ni Novanta. Anche qui, co­
munque, rimane la questione 
dei costi, tutte e due le sostan­
ze costano tre volle di più del 
Cfc-113 

•L'intoppo è sempre lo stes­
so: piùrapidamente le sostan­
ze contenenti Cfc vengono 
tolte da) mercato, più cresco­
no i costi», sostiene Charles 
McCaìn, re sponsabile per lo 
sviluppo dei prodotti alternati­
vi della DuPont (che nel mar 
zo scorso ha annunciato di 
stare, progressivamente, riti­
randosi dalla produzi one di 
Cfc)." «Purtroppo, l'America e 
ii mondo hanno bisogno di 
tempo per nmp iazzare mac-
chinan e adottare sostituti. So­
lo negli Stati Uniti, ci sono 100 
milioni di fngonfen e 90 milio­
ni di condizionatori di auto­
mobili, lOOmila impianti cen­
tralizzati di condizionamento 
di grandi edifici, per cui si 
"deve" fare uso di Cfc» E le 
sostanze di rimpiazzo, con* 
cordano gli esperti, peggiore­
ranno la qualità e diminuiran­
no la durata di motti prodotti 

La pioggia di notizie sui 
guai che i sostituti del Cfc po­
trebbero provocare, pero, non 
sta arrivando a caso in questi 
giorni1 La conferenza di Lon­
dra conclusasi ien, l'adesione 
di altn venti paesi al trattato 
intemazionale sul bando del 
Cfc entro un decennio, ha 
mobilitato le industrie chimi­
che. £ ha fatto intervenire 
qualche scienziato, che ha 
cercato di ndimensionare 
guai e costi. «Eliminare il Cfc 
costerà molto caro, non c'è 
dubbio», spiega Mano Molina, 
chimico del Jet Propulsion La-
boratory di Pasadena, Califor­
nia «Ma non sono scuro che 
costerà quanto dicono i porta­
voce delle industrie chimiche 
Anche dieci anni fa, quando 
gli Usa avevano proibito il Cfc 
nelle bombolette spray, si era 
detto che il bando avrebbe 
creato decine di migliaia di di­
soccupati Ma non è successo. 
Ora comunque - prosegue 
Molina - le conseguenze del­
l'azione dei Cfc nell'atmosfe­
ra, noi abitanti della Terra 
non possiamo più permetterci 
di ignorarle» 

Disegni 
di Giulio 

Sansonetti 

Superbuaness 
perle 
multinazionali 
Un'occhiata dietro le quinte della conferenza di 
Londra sulla difesa dèlia coltre di ozono che proleg­
ge il pianeta. E subito si può vedere che la dimen­
sione planetaria del problema ambientale ha messo 
in moto anche interessi politici ed economici plane­
tari. È uno scenario inedito, che sembra lontano 
dalle prime, preoccupate testimonianze ecologiste 
di qualche anno fa. 

OAL NOSTRO INVIATO 

M LONDRA Tra le tante co­
lonne che 1 giornali di tutto il 
mondo hanno dedicato alla 
conferenza di Londra sulla 
coltre di ozono, le più intri­
ganti ci sono parse quelle oc­
cupate dalla vignetta di «Le 
Monde» di ieri. Due persone 
infagottate in tute antiradja-
zioni, barricate dentro una 
centrale nucleare fumante, os­
servano un uomo seminudo 
che si spruzza un po' di spray 
contenente Cfc sotto l'ascella 
e commentano preoccupate* 
•Pazzo'» 

SI, perché certo ha'fatto 
piacere vedere 118 paesi del 
mondo discutere di un pro­
blema ambientale che ha di­
mensioni planetarie. Cosi co­
me è senz'altro confortante 
constatare che questi temi so­
no ormai ai primi posti nelle 
agende politiche intemazio­
nali 

Ma viene da chiedersi se 
davvero il buco nella coltre 
d'ozono non sia in fondo un 
problema certo grave, ma non 
pnontano rispetto a quelli che 
richiederebbero davvero deci­
sioni immediate forse entro 
3uei dieci anni che con enfasi 

Worldwatch Institute indica­
va come decisivi per la salvez­
za del pianeta. Partiamo della 
deforestazione, delle piogge 
acide, delie metropoli som­
merse dal traffico, dei pestici­
di, della sovrappopolazione. 
dell'effetto serra ' 

E allora, perché tanto suc­
cesso per la conferenza di 
Londra' Sicuramente il «buco» 
d'ozono piace ai media, è te­
legenico, è comprensibile al 
lettore medio. Ma questo non 
spiega nulla In realtà la con­
ferenza di Londra è stata il 
banco di prova delle nuova 
dimensione politica ed eco­
nomica che l'onda lunga del-
l'ambientalismo sta trascinan­
do con sé 

Certo, lutto parte da fatti in­
contestabili. Studi sempre più 
precisi diminuiscono giorno 
per giorno la probabilità che il 
buco nell'ozono sopra il Polo 
Sud sia dovuto a cause natu­
rali Ormai c'è la quasi certez­
za che si tratti di un fenomeno 
dovuto alla presenza di gas 
Cfc (liberati da spray, frigo, 
ecc) nell'atmosfera Ne) giorni 
scorsi, poi, gli americani han­
no annunciato il sospetto di 
«buco» analogo sopra il Polo 
Nord. £ in realtà una traccia 
flebile Ma le, loro preoccupa* 
?ione è rafforzata dal'fallo che 
anche i sovietici avrebbero 
scoperto un'erosione del 25% 
della fascia di ozono sopra la 
zona nord-occidentale del-
l'Urss 

Ma questo non sarebbe ba­
stato a garantire il successo 
della conferenza E qui é en­
trato in gioco il grande fiuto 
politico della Thatcher. In dif­
ficoltà nel Commonwealth per 
il suo rifiuto di applicare san­
zioni al Sudafrica, accusata al­
l'interno del suo paese di es­
sere poco sensibile ai temi 
dell'ambiente (che anche qui 
in Inghilterra sono ormai en­
trati nel novero delle chiac­
chiere da taxi -e dei titoli dei 
giornali popolan) il prima mi­
nistro inglese ha tirato fuon il 
colpo di scena di una confe­
renza con 118 paesi del mon­
do su un problema che nguar-
da un consumo non primario 
nelle società mdustnalizzate 

Certo avrebbe tatto più lattea 
a confrontarsi Milla pfoduzkh 
ne di energia o sui dubbi che 
circondano le centrali nuclea­
ri inglesi. Ma sull'ozono il na­
vigato primo minisuoconsejr» 
vaiare na potuto giocare alfa 

Karide. Tanto, per 1-paesi svi-
ppati1 sostituire Irlgoritejri e 

spray diventerà persino con­
veniente, i benefici complessi­
vi (occupazione, profitti, sa­
ranno sicuramente alti, 1 pro­
blemi nasceranno nel Tento 
mondo dove la domandi *# 
energia elettrica crescerà del 
3Q% nei prossimi diecl-«m|| 
anni e si tirerà dietro la richie­
sta di nuovi elettrodomestici. 
Chi glieli darà? E quali? E .a 
che prezzo7 

Ecco allora entrare irt gioco 
le grandi industrie ohimìc)», 
trainanti come non mal nelle 
economie occidentali, Si tro­
vano fra le mani un affare d'o­
ro. -Pm del 25% del cibo utili* 
zabile nel mondo è obbligato 
a passare per un (rigonferò», 
ha ricordato Roger Baxter» il 
presidente deH'Electiolux- in­
glese E Archte Dunham, vice. 
preisdnete del gigante chimi­
co DuPont, ha stimato che U 
valore delle installazioni che 
usano i Cfc « oggi di circa 
150.000 miliardi dHire, Certo, 
occorreranno forse trent'annl 
per sostituirli tutti, ma intanto 
Ci saranno i frigoriferi nuòvi, i 
nuovi macchinari da utilizzar* 
per la crescente domanda <ft 
confezioni in plastica, E poi 
gli spray, i diluenti per ì com­
ponenti elettronici, gli antin­
cendio. Già oggi il business 
del Cfc oscilla tra 1 3mila e I 
4mila miliardi di lire all'anno. 
Alla conferenza di Londra le 
grandi compagnie chimiche 
sono state chiare- dateci la 
certezza della volontà politica 
di sostituire completamente i 
Cfc e noi vi daremo i sostituti. 
E hanno aggiunto: abbiamo 
già speso molto per la ricerca; 
Pici ha già investito 200 miliar­
di e «altre centinaia ne spen­
deremo presto» La DuPont ria 
addirittura già preventivato 
una spesa di 1300 miliardi di 
dotlan per sostituire i propn 
impianti produttivi nei prossi­
mi dieci anni E la Thatcher 
ha risposto Venti paesi in più 
hanno sottoscntto raccordo 
di Montreal per la diminuzio­
ne della produzione e del 
consumo di Cfc, altn undici 
stanno valutando se farlo «tu­
bilo. In sovrappiù, c'è la pro­
messa. di imporre per leggete 
produzione di nuovi frigoriferi 
senza questi gas entro pochi 
anni. Infine, come ha denun­
ciato Russe) Jones, dei *Cìu> 
zens symposium» il movimene 
to di difesa dei consumatori, 
•la Thatcher ha spostato dal» 
università alle industrie una 
parte notevole di fondi per la 
ricerca», 

Ecco dunque che il quadro 
si completa Ed è uno scena" 
no che sa di futuro prossimo, 
Il livello della discussione e 
della battaglia ambientalista si 
alza Dalla testimonianza-uto­
pica di pochi preavvertiti s i * 
passati alte riunioni di g«b> 
netto dei governi e alle seduta 
dei consigli di amministrazio­
ne Segno evidente di una bat­
taglia che ha fatto centro, ma 
anche nuovo, inedito terreno 
in cui alleati e nemici non so­
no più cosi netti. Di sicuro c > 
solo un pericoloso degradarsi 
dell'unica Terralche abbiamo, 
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